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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LMmpegno dei comunisti 


A nche nelle settimane.di 
agosto, quando buona 
parte della stampa italiana 
dava l’immagine pubblicita¬ 
ria di un popolo che se ne 
andava sereno in vacanza e 
di un governo che vigilava 
solerte sulle sorti del Paese, 
le organizzazioni comuniste 
sono state al lavoro, si sono 
mosse con slancio. In colle¬ 
gamento con le categorie in¬ 
teressate e le popolazioni 
hanno svolto un’azione effi¬ 
cace per la difesa delle con¬ 
dizioni di esistenza dei la¬ 
voratori, per spingere i pub¬ 
blici poteri, in molti casi ca¬ 
renti o impacciati, a inter¬ 
venire contro il rialzo dei 
prezzi e le manovre della 
speculazione. 

Abbiamo cosi contribuito a 
mantenere mobilitato il mo¬ 
vimento di massa e a dar¬ 
gli un giusto orientamento di 
lotta. Abbiamo in tal modo 
operato per realizzare una 
condizione che è indispen- 
' sabile, anzi decisiva, per 
dare attuazione alla volontà 
del partito di qualificare 
sempre più — secondo le 
novità e le esigenze del mo¬ 
mento — la propria azione 
di lotta unitaria nel Paese e 
nel Parlamento come impe¬ 
gno positivo e costruttivo, 
come esercizio, daU’opposi- 
zione, di responsabilità di di¬ 
rezione per il rinnovamento 
del Paese. 

In queste stesse settimane 
abbiamo contemporaneamen¬ 
te incalzato le forze democra¬ 
tiche e il governo per garan¬ 
tire che sia difesa con fer¬ 
mezza la legalità democrati¬ 
ca contro lo squadrismo fa¬ 
scista, della cui ripresa si so¬ 
no avute proprio nelle ultime 
settimane nuove avvisaglie, 
con episodi gravissimi come 
quelli della Versilia. Anche 
su questo terreno il partito, 
ha dimostrato di saper in¬ 
tendere le possibilità e le ne¬ 
cessità del momento, dando 
il proprio decisivo contri¬ 
buto a un movimento unita¬ 
rio per ottenere che i re¬ 
sponsabili fossero immedia¬ 
tamente assicurati alla giu¬ 
stizia e che, in tutto il Pae¬ 
se, siano finalmente colpite 
le centrali dell’eversione fa¬ 
scista. le sue infiltrazioni in 
settori dell’apparato dello 
Stato, le coperture e gli ap¬ 
poggi di cui la trama nera 
può ancora valersi. 

r .. giudizio dato dal nostro 
Comitato Centrale sulle 
luci e le ombre di questa 
complessa fase della lotta po¬ 
litica resta più che mai con¬ 
fermato. 

Vi è da un lato un gover¬ 
no che succede a quello di 
centro destra sconfitto dalie 
forze popolari e democrati¬ 
che, che si è presentato ma¬ 
nifestando una volontà pro¬ 
grammatica in parte nuova 
ed una qualche disponibilità 
a stabilire un più corretto 
rapporto col movimento dei 
lavoratori. Ciò contribuisce, 
senza dubbio, a rendere po¬ 
sitivamente diverso - e più 
disteso che nel passato il 
quadro politico italiano. Ma 
permane, tra Paltro. la crisi 
' del Paese, che è acuta pro- 


controffcnsiva conservatrice 
che già sta montando non so¬ 
lo da parte della destra e- 
sterna, ma anche di quella 
interna alla sua maggioran¬ 
za. Tutto questo ci pone 
nella condizione e nella ne¬ 
cessità di operare perché la 
situazione non si arresti o, 
peggio ancora, non arretri, 
ma si determini invece un 
ulteriore spostamento a si¬ 
nistra tra le forze politiche 
e nel Paese. 

Per questo occorre un 
partito ancor più forte, in 
grado di farsi carico dei 
problemi del Paese, consa¬ 
pevole della propria fun¬ 
zione nazionale di grande 
forza di opposizione, capace 
di essere sempre punto di 
riferimento della partecipa¬ 
zione popolare, impegnato 
ad estendere la propria in¬ 
fluenza su tutte quelle com¬ 
ponenti sociali e politiche 
che possono essere conqui¬ 
state a un impegno di rin¬ 
novamento democratico. 

L e nuove capacità di lavo¬ 
ro e il consenso più am¬ 
pio che il partito ha acqui¬ 
sito durante le aspre lot¬ 
te contro il governo An- 
dreotti-Malagodi, non sono 
venute meno in quest’ul- 
tima fase. Anzi esse si so¬ 
no ulteriormente sviluppa¬ 
te. Appare oggi sempre più 
chiaro che senza o contro 
il partito comunista l’Italia 
non andrà avanti, che la 
< questione comunista > è 
davvero questione centrale. 
Abbiamo numerose testimo¬ 
nianze che provano i suc¬ 
cessi conseguiti nell’esten¬ 
sione del prestigio del no¬ 
stro partito, anche in set¬ 
tori e in ceti che, tradizio¬ 
nalmente, sono stati da noi 
lontani o anche a noi av¬ 
versi. Segni importanti e 
tangibili della nostra forza 
crescente sono dati dal suc¬ 
cesso straordinario del no¬ 
stro proselitismo e dal so¬ 
stegno popolare alla stampa 
del partito. Le cifre parla¬ 
no chiaro. Rispetto al rile¬ 
vante successo ottenuto nel 
tesseramento dello scorso 
anno, con oltre 150 mila 
nuovi reclutati ttra i quali 
erano compresi i circa 27 
mila compagni confluiti dal 
PSIUP) e con un aumento 
complessivo di 65 mila iscrit¬ 
ti sull’anno precedente, a 
fine agosto di quest’anno gli 
iscritti al partito sono già 
1.615.000, con un aumento 
di più di 30 mila iscritti sul 
’72. La sottoscrizione per 
la stampa comunista supera 
già di circa 1 miliardo - la 
somma raccolta alla stessa 
data dello scorso anno, e 
certamente sarà superato il 
nuovo obiettivo dei tre mi¬ 
liardi e mezzo. 

Sono risultati a cui si può 
guardare con fierezza, con 
la consapevolezza che essi 
discendono, in modo inse¬ 
parabile, dalla nostra giusta 
linea politica, dalla nostra 
capacità di conquista idea¬ 
le, dal nostro essere, insom¬ 
ma. un grande partito, che 
più di ogni altro esprìme. 

' neirimmediato e in prospet¬ 
tiva, la capacità di direzione 


I comunisti rivendicano un impegno straordinario 


per bloccare l’estendersi deU’infezione di colera 

PCI: agire subito nei Sud 
per la condizione sanitaria 

il nuovo focolaio in Puglia: saliti a 25 i casi accertati di colera a Bari e a Foggia - A Napoli quasi 
300 ricoverati: la percentuale dei colerosi risulterebbe del 40 per cento > Gui in Campania 
Scarse le attrezzature per le vaccinazioni - Respihti alcuni tentativi di provocazione fascista 



prio per la profondità del- nazionale della classe ope- 
le sue radici. Ad essa l’at- raia italiana. 


tuale governo non dimostra 
di essere in grado di dare 
una risposta adeguata. Lo 
prova la sua persistente ten¬ 
denza a sfuggire ai grandi 
nodi strutturali, non affron¬ 
tando i quali anche gli in¬ 
terventi congiunturali non 
potranno che avere un’effica¬ 
cia effimera. E lo prova la 


Sono risultati che devono 
essere messi a frutto per far 
crescere ancora la nostra 
forza e il nostro peso nella 
vita-italiana, avendo bene a 
mente che la partita per 
una reale inversione di ten¬ 
denza è ancora tutta aperta. 


Ugo Pecchioli 


NAPOLI - Cittadini in c coda > dinanzi ad un ambulatorio In attesa di vaccinar»! . 

Le strutture sanitarie del Sud sono messe a dura prova: mentre aumentano al ritmo di 
una decina l'ora I ricoveri al Cotogno di Napoli — ieri sera si, era giunti a quasi 300 
di cui 54 sicuramente affetti da colera che rappresentano il 40% dei casi già esaminati 

— il nuovo focolaio di infezione che si è manifestato in Puglia desta vive preoccupazioni. 
Venticinque i casi di colera accertati in questa regioné: diciassette sono di Bari efità, gli altri 
della provincia , e di centri intorno a Foggia. A Napoli ieri mattina era iniziata la vacci¬ 
nazione di massa, ma le at- . ... . 

trezzature. * soprattutto per ’ ■ ' - - ' ' ■•■--- 

mancanza di personale, non so- ^ 

no sufficienti. Nel pomeriggio • ■ •, r . -• 

il ininisiro Gui è giunto in cit- Momento crìtìco per il blocco dei prezzi 

ta dove in prefettura ha tenu- __ ^ __ * 

to una riunione straordinaria 

dei rappresentanti della Re- . . r. - -J . 

gione. della provincia e-dei ■ ■ ' f . ■ ■ " ■ ' ' 

comuni insieme alle autorità .1 ^ ■ AM ■ AC I 

sanitarie. A Foggia viene ad- IbQ ^ ^ I wdwl 

dirittura ammesso che la vac- , . 

cinazione di massa non potrà ^ _ 

iniziare se non martedì pros- L* ■ 

é un segnalare d. €111606 IIIISIir6 COIlUO 

esigenze: medirìnali in lutti 

ì centri della Puglia, attrez- ■_ _ 

zature per una maggiore ra- ^|r _ ^ ^ A _ __ 

pidità di diagnosi, ovunque flll f MMAf f aTAi I 

mancanza del materiale più 51"" ■ 

semplice dalle siringhe ai ma¬ 
nifesti che consiglino alla po- . ' . . .- 

polazione le norme più eie- Denunciato rimboscamento anche di grandi quan> 

mentan d igiene. .j., ... . ^ j «i > 

A Napoli, nei centri vicini, tita di benzma mentre si riparta deli aumento 

come a Bari il nostro par¬ 
tito è mobilitato. I vergognosi 

episodi di sciacailaggine fa ' corso della settimana per la cessione del grano ac- 
scista venvono iwlafi p tp entrante vi saranno, presso la qulstato dall’Azienda statale 

presidenza del Consiglio, riu- di intervento nel mercato agri- 
spinti Non ^no mancati pw- njoni . informali » fra gli espo- cola ,. 

troppo, in diversi centri fBa nenti del partifi governativi 1 Nonostante questo parlare 
ri. Foggia. Napoli eie.) epi-so per la impostazione della co- di «seconda fase», ciò che ri¬ 
di di speculazione dei grossi- siddetta « seconda fase » del- mane, abbastanza dranunati- 

sti su generi e alimenti par- l’azione contro il rialzo dei camente all’ordine del giorno 

ticolarmente richiesU in que VenerdL Inoltre, si svol- è pr<H>rlo Tandamemo della 

sto momento (limoni, disinfet- i? Comitato j prima fase, cioè la difficoltà 

tanfi V ** programmazione eco- di tener fermo davvero il 

I- nemica (CIPE) che avrà all’or- blocco del prezzi del generi 

Nelle altre regioni dTtalia dine del giorno alcune que- di prima necessità fino alla 

la situazione è sotto control stionl di investimenti e di scadenza del 31 ottobre Im- 

lo e non vengono segnalati normative dell’intervento pub- pederido fenomeni di acca- 

casi .«:o5petfi di colera. blico con risvolti anche con- parnunento speculaUvo . e 


La Confesercenti 
chiede misure contro 
gli accaparratori 

Denunciato rimboscamento anche di grandi quan> 
tità di benzina mentre si riparta deli’aumento 


• Nel corso della settimana 
entrante vi saranno, presso la 
presidenza del Consiglio, riu¬ 
nioni ■ informali » fra gli espo¬ 
nenti dei partifi governativi ! 
per la impostazione della co- j 
siddetu « seconda fase » del- 


per la cessione del grano ac¬ 
quistato dall’Azienda statale 
di intervento nel mercato agri¬ 
cola 

Nonostante questo parlare 
di « seconda fase », ciò che ri¬ 
mane, abbastanza drammati- 


l'azione contro il rialzo del camente all’ordine del giorno 


prezzi. VetterdL inoltre, si svol¬ 
gerà la riurfione del Comitato 
per la p rogra mmazione eco¬ 
nomica (CIPE) che avrà all’or- 
dine del giorno alcune que- 


è prcH>rio l’andamento della 
prima fase, cioè la difficoltà 
di tener fermo davvero il 
blocco dei prezzi del generi 
di prima necessità fino alla 
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Stionl di investimenti e di scadenza del 31 ottobre im- 

normative dell’intervento pub- prendo fenomeni di acca- 

blico con risvolti anche con- parnunento speculaUvo . e 
giunttmaii: tale è, ad esem- . i.- i 

pio. il caso della normativa (Segue in penuUima) 


Ayiwin chiede concessioni prima ancora della trattativa 


Nuovi intralci de al dialogo in Cile 

Demagogico appello di Frei al « sacrifici e alla « disciplina » del partito cattolico • Campagna della destra contro Tamm. Monterò, 
comandante della marina, per provocamo le dimissioni • Energica protesta del PC contro gravi provocazioni di officiali reazionari 


Dal aoftro corrispoedaate 

SANTIAGO, l. 

1 giornali d'opposizione sa 
no usciti stamane ar-'uncian 
do le dimissioni deU'ammira 
glio Monterò da comandante 
in capo della marma. La noti 
zia non è confermata; Interra 
gaio In mento 11 comando 
deU'Arma ha nsposio che «si 
noia » non vi ere nulla da se 
gnalare. Monterò si è incon 
trato Ieri con U Presidente 
della Repubblica e II ministro 
della difesa, ma li motivo del¬ 


la riunione può essere stato 
una valutazione della situa 
zione dopo la presentazione 
alla Corte d'Appello di Valpa 
raiso. da ' parte della magi 
stratura militare, di una ri 
chiesta di ritiro dell'lmmuni 
tà parlamentare al segretario 
del Partito socialista Carlos 
Altaroirano e a Oscar Garre 
toa segretario del MAPU (an- 
ch'esBO partito di governo) per 
il cosi detto «complotto sov¬ 
versivo» tra gli equipaggi di 
due navi da guerra. Quel che 
è certo è che anche In dire¬ 


zione di Monterò si sviluppa 
in questi giorni una campagna 
di insinuazioni e accuse che. 
collegandosi con diversi epi 
sodi dell'attività esterna ed 
interna delia manna, prepara 
no indubbiamente un secondo 
«caso Prats». 

Tribuna, il giornale del Par 
tito nazionale (destra), nel suo 
editoriale di ieri affermava 
che Monterò « con I suol colle¬ 
gamenti diretti con la Sinistra 
cristiana, gruppo politico che 
è molto utile al Partito comu¬ 
nista, è suto uer i marxisti U 


punto d’appoggio nella politica 
di neutralizzazione delle for¬ 
ze armate». II foglio di de¬ 
stra Io accusa Inoltre di aver 
tollerato attentati « all'onore e 
all'indipendenza della nazla 
ne». 

PIÙ gravi forse di questi di¬ 
retti aUacchl airammiraglio 
Monterò per la sua condotta 
serena e attenta a ntHi recar 
danno aH'unltà deirarma e 
alla stabilità politica del pae¬ 
se, sono altri fatti che creano 
un pesante clima a Valparaiso, 


principale porto del pae^. e 
nella marineria. 

Ieri e raltro ieri sono avve¬ 
nuti incidenti a Valparaiso. 
Nei due casi la fanteria di 
marina e altri reparti dell’ar- 
ma sono intervenuti svolgendo 
fuTuionI poliziesche di repres¬ 
sione. In particolare, senza di¬ 
sporre neanche del mandato 
di perquisizione, è stata inva¬ 
sa la sede di un comitato clL 

Guido Vicario 

• . LI- 

(Segue in penultima) 


11 comunicato 

del PCI 


L a seria infezione coleri¬ 
ca - scoppiata a Napoli 
rappresenta una nuova. ' du¬ 
rissima prova per il popolo 
napoletano e pone tutto il 
Paese di fronte all’amara 
realtà della mancata soluzio¬ 
ne e del crescente aggravarsi 
di problemi elementari di con¬ 
vivenza civile. Napoli attra¬ 
versa una sempre più acuta 
crisi economica e sociale, sof¬ 
fre di uno sviluppo urbano 
distorto e caotico, realizzatosi. 
all’insegna della più sfrenata 
e' sor®dà 'speculazione, e in 
questo momento rivela la pau¬ 
rosa ' arretratezza e carenza 
di attrezzature sanitarie e di 
garanzie igieniche che la ca¬ 
ratterizza al - pari dei centri 
della provincia e di tante al¬ 
tre città, specie del Mezzo¬ 
giorno. Le responsabilità di 
questo drammatico stato di co¬ 
se ricadono sulle forze che da 
25 anni governano l’Italia e 
sulle forze che hanno finora 
amministrato Napoli, tra le 
quali quelle forze di destra 
che diedero, al (Comune. di 
Napoli, il massimo alimento 
e sostegnq alla speculazione 
edilizia, al « sacco > della 
città. ■ ; ' ' • 

Ma il pericolo deH’estensia 
ne dell’infeaone colerica a 
Bari pone il problema più 
generale delle condizioni ìgie- 
nico-sanitarie di tutto il Mez¬ 
zogiorno e dell’intero Paese. 
E’ questo il momento per un 
rigoroso e approfondito esa¬ 
me di coscienza, da cui rica¬ 
vare — al livello di governo, 
innanzitutto, e al livello del¬ 
le amministrazioni regionali e 
locali — serie conclusioni ed 
efficaci decisioni per quel che 
riguarda la riforma dell’orga¬ 
nizzazione sanitaria, il rinna 
vamento e Io sviluppo delle 
attrezzature ospedaliere e sa¬ 
nitarie. la soluzione dei pra 
blemì degli acquedotti e delle 
fognature, della nettezza ur¬ 
bana e dell'igiene, a comincia¬ 
re dalla città di Napoli. E 
in questo senso occorre fare 
appello alla responsabilità 
delle categorie dei sanitari e 
dei dipendenti pubblici ed an 
che ricorrere ad una vasta 
opera di educazione igienica 
sanitarìa. 

- I comunisti napoletani sono 
già impelati in un'intensa 
attività di orientamento e di 
mobilitazione per contribuire 
al migliorafhento immediato 
della - situazione. ' alla lotta 
contro Festendersì dell’infe¬ 
zione. I ritardi manifestatisi 
nell’azione delle autorità - la 
cali e centrali debbtmo esse¬ 
re senza indugio superati- 
Non si può più perdere un 
giorno per assicurare la pu¬ 
lizia della dttà e per garan¬ 
tire alla popolazione l’assi¬ 
stenza necessaria. Anche nel¬ 
le altre città italiane va at¬ 
tentamente verificato lo stato 
dell’igiene pubblica e dei ser¬ 
vizi cittadini. I comunisti da¬ 
ranno dovunque prova del la 
ro senso di responsabilità na¬ 
zionale e della loro capacità 
di indirizzare verso proposte 
e inìziaUve costruttive la sa¬ 
crosanta crìtica delle masse 
popolari. L'ignobile scìacalli- 
smo e il cieco spirito eversi¬ 
vo dei fascisti, che alimenta¬ 
no U panico e puntano sul 
caos, va energicamente de¬ 
nunciato e combattuto. 

I gruppi parlamentari del 
PCa solleciteranno una imme¬ 
diata discussione in Parla¬ 
mento sulla situazione igieni- 
co-sanitaria di Napoli e del 
Paese. 

LA SEGRETERIA . 
DEL PCI 


Sottoscrizione: raggiunti 
3 miliardi e 183 milioni 



Una possente manifestazione di giovani ha 
aperto ieri sera ii Festivai nazionale deirUnità 
a Milano. Un corteo di folla e di banctore, 
dopo aver reso omaggio alla lapide di Eugenio 
Curiel, si è mosso da Piazza della Conciliazione, 
dove il fondatore del Fronte della Gioventù, 
direttore dell'c Unità > clandestina, cadde il 24 
febbraio del 1945 sotto il piombo fascista. Il 
corteo è confluito, insieme con una marea di 
folla proveniente da Milano, dalla sua cintura 
operaia, e da tutte le regioni d'Italia, nella 
grande piazza del Cannone, davanti al castello 
Sforzesco dove hanno parlato il segretario regio¬ 


nale del PCI, Elio Quercioli, il compagno Gal- 
luzzi della direzione del PCI, e il segretario 
della FGCI, Imbeni. Accolto da una calorosa 
manifestazione di solidarietà, al grido di « Viet¬ 
nam libero», ha portato il saluto al Festival il 
capo della delegazione del rappresentanti nord¬ 
vietnamiti, Si Fan. 

La sottoscrizione per ■ l'Unità » e la stampa 
comunista ha intanto raggiunto la cifra di 
3.182.942.425. NELLA FOTO: un aspetto della 
possente manifestazione. 

A PAG. 7 NOTIZIE E SERVIZI SU FESTIVAL 
SOTTOSCRIZIONE E TESSERAMENTO 


MESSAGGIO DI BREZNEV 
AL FESTIVAL DELL’UNITÀ 


• In occasione delVapertu- 
ra del Festival nazionale 
di Milano, è pervenuto ai’ 
la redazione cfelFUnità il 
seguente messaggio del 
compagno Breznev, Segre¬ 
tario generale del PCUS: 

Cari compagni e amici, - 
desidero congratularmi cor¬ 
dialmente con voi, i comuni¬ 
sti e i lavoratori italiani, in 
occasione del tradizionale fe¬ 
stival do rUnilà. . 

Soliamo la stampa che dal¬ 
le posizioni della classe ope¬ 
raia si pronuncia - contro Io 
sfriiliamenlo e l’oppressione, 
contro il razzismo, il fascismo, 
rincìtamento alFodio Ira i po¬ 
poli, per la causa della pace, 
e contro la guerra può dirsi 
eiTellivamenle una stampa li¬ 
bera, voce delle ampie masse 
del popolo lavoratore. Di que¬ 
sta stampa fa parie la vostra 
Unità. 

Noi comunisti, dovunque vi¬ 
viamo, siamo legali da una ve¬ 
ra amicizia fraterna che, pos¬ 
siamo dire, decuplica le forze 
di qgni parlilo marxista-leni¬ 
nista, di latto il nostro movi¬ 
mento. I comunisti sovietici. 
iDlla la genie sovietica, con 
grande rispello . guardano al 
glorioso Partilo comunista ita¬ 
liano. alla sua direzione gui¬ 
data dai nostri cari compagni 
Luigi Longo e Enrico Berlin¬ 
guer. Sei mesi fa si sono avu¬ 
ti a Mosca importanti e frut¬ 
tuosi colloqui fra le delegazio¬ 
ni del POIS e del PCI. Allo¬ 
ra sottolineammo di nnovo di 
essere nnanimi sulle importan¬ 
ti questioni della lolla per la 
pace e la sicurezza intemazio¬ 


nale. E’ naturale che ognuno 
dei nostri partili definisca in 
autonomia le sue posizioni, 
elabori ■ la sua linea politica. 
Nel contempo lo facciamo sul¬ 
la base comune che ci unisce: 
sulla base del marxismo-leni¬ 
nismo- Abbiamo tra noi uno 
scambio di esperienze, ci aiu¬ 
tiamo a vicenda, insieme cer¬ 
chiamo e troviamo le risposte . 
alle questioni internazionali 
di attualità. Questo è interna¬ 
zionalismo proletario in azio¬ 
ne! 

Quando il nostro parlilo ela¬ 
borava il Programma di pace, 
approvato poi dal XXIV con¬ 
gresso del PCUS, lo conside¬ 
rava un documento che do¬ 
veva esprimere gli inieressi 
del popolo sovietico e dei co¬ 
munisti sovietici. Nel contem¬ 
po ci adoperavamo per rece¬ 
pire gli interessi di tulli i po¬ 
poli, le ' opinioni degli altri 
partili fratelli e le conclusio¬ 
ni cui essi erano pervenuti 
agii incontri di Karlovy Vary 
nel lOò? e alla conferenza di 
Mosca del IQ69. Ci basammo 
sull’esperienza degli ampi mo¬ 
vimenti anliniperialisti che ai- 
livamcnie lottano per la pace. 
Penso di non sbagliare dicen¬ 
do che in gran parte, proprio 
per questo, il Programma di 
pace ha incontrato un ampio 
appoggio intemazionale. 

Negli ultimi 2-3 anni nelle 
relazioni intemazionali sono 
eiTellivamenle iniervcnnie del¬ 
le svolle profonde e mollo pro- 
niellenli. A questo proposito 
particolarmente significativo c 
stalo l’anno in corso. Esso può 
essere definito . senza tema 
l'anno delle grandi decisioni 


che aprono la via a grandi 
niutaincnli. 

’ In seguilo agli sforzi eroi¬ 
ci e ricchi di abnegazione dei 
patrioti del Vietnam, appog¬ 
giali da milioni di persone di 
tutta la terra e aiutali attiva¬ 
mente dal PCUS, dai partiti 
comunisti dei paesi socialisti, 
dal Partito comunista france¬ 
se, dal Parlilo comunista ita¬ 
liano e dagli altri parliti fra¬ 
telli, in quel paese l’aggressio¬ 
ne ha avuto fine. 

E’ sialo compiuto un passo 
storico sulla via della riduzio¬ 
ne del pericolo di una cata¬ 
strofe nucleare: mi riferisco 
all’accordo a tempo indetermi¬ 
nato Ira il nostro paese c gli 
USA per scongiurare una 
guerra nucleare. 

- Continua a sviluppaisi e ad 
irrobustirsi il processo di di¬ 
stensione internazionale. 

Si determina una prospetti¬ 
va reale per tradurre in realtà 
i ■ principi della coesistenza 
pacifica sulla terra e per con¬ 
durre con successo una lolla 
contro la corsa agli - arma¬ 
menti. 

. Sono iniziali i lavori della 
conferenza sulla sicurezza e 
la collaborazione in Europa. 
Che cosa ci attendiamo da es¬ 
sa? Noi contiamo che tulli i 
paesi partecipanti ' vorranno 
suggellare con la loro firma • 
poi con 1^ loro politica la vo- 

L. I. BREZNEV 
segretario generale del 
Comitato centrale del 
Parlilo comunista della 
Unione Sovietica 
Mosca, 31 agosto 1973 

(Segue a pagina 7) ■ 




„ CONO andato la setti- 
'' ^ mona scorsa a farmi 
visitare dal medico, anche 
in vista delle fatiche che 
mi attendono, nella immi¬ 
nenza della ripresa politica 
a pieno ritmo. Sto benissi¬ 
mo: cuore, polmoni, fega¬ 
to, intestino, tutto a posto. 
Ma dai grandi comizi so¬ 
cialdemocratici dell’estate, 
quando a stento la forza 
pubblica riusciva a sottrar¬ 
mi all’entusiasmo di gran¬ 
di folle acclamanti, sono 
uscito un po’ provato, cosi 
a dottore mi consiglia al¬ 
cuni giorni di assoluto ri¬ 
poso, da trascorrere in un 
luogo ameno e solitario, si¬ 
lenzioso e verde, dove sia 
possibile finalmente non 
incontrare anima viva e di¬ 
menticare i fragori del 
mando. 

« Ecco perché sono venu¬ 
to al Festival tfeirunltà. 
Qui non c’è praticamente 
nessuno: piazzali deserti, 
padigliord spopolati, palchi 
vuoti, panchine sgombre. 


violetti TomiU, Questi co¬ 
munisti sono ostinatt nel 
giugno scorso hanno orga¬ 
nizzato un primo Festival 
a Venezia, e fu un faUì- 
menlo. Lo ritentano ora a 
Milano ed ecco che il Par¬ 
co pare diventato un con¬ 
valescenziario: non vi si 
alza una voce, non si riesce 
a tenervi un dibattito né a 
presentarvi uno spettacolo, 
non vi partecipa né un ar¬ 
tista né un intellettuale, e 
non c’è un gioxxxne. fìon si 
può neppure consumarvi un 
pasto, perché i diecimila 
posti dei ristoranti sono 
staii tutti prenotai dal- 
fon. Ferii. In compenso le 
rare persone che è dato tn- 
contrare sono gentilL Anni 
fa gui al Parco t comunisti 
diedero vita a un altro Fe¬ 
stival. più ridotto: vi capi¬ 
tò un mio collega della di¬ 
rezione socialdemocratica 
e ne tornò raccontando 
meravigliato e soddisfatto 
che nessuno lo aveva chia¬ 
mato: "pirla”. Fu poi ap- 


fallimento 


parato che non era stato 
riconosciuto. 

ti Sebbene il medico mi 
abbia severamente proibi¬ 
to le fatiche, ancorché fer¬ 
tili, della meditazione (as¬ 
sicurandomi che con To¬ 
nassi questa prescrizione è 
del tutto superflua), non 
posso non pensare che an¬ 
che da questo Festival mi¬ 
seramente mancato si ve¬ 
de quanto il PCI sia in 
crisi. Qui. dove doveva con¬ 
venire una fona innumere¬ 
vole, tutto è deserto, im¬ 
mobilità e silenzio. Qui si 
cammina senza preoccupa¬ 
zioni di traffico, salvo un 
punto conirassegnato da 
un cartello: ”Attemione. 
Uscita aattocarri”. E" il solo 
punto dal quale può sbuca¬ 
re Cùriglia ». 

(N.fi. Riportiamo questo 
brano, per gentile conces¬ 
sione delTAutore, dal « Dia¬ 
rio» delTon. Flavio OrUtn- 
dt, segretario generale del 
PSD/7. 
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ballo Stato, nel 72; per spese non attinenti la previdenza 


Urbino : 




La breve parentesi delle 
ferie di agosto non ha spez¬ 
zato il ilio deU'attività poli¬ 
tica. Dallo prime battute del¬ 
la piena ripresa di fine esta¬ 
te si avverte prima di tutto 
che la tematica prevalente 
rimane ancorata alle questio¬ 
ni (e alle molte preoccu¬ 
pazioni) della situazione eco¬ 
nomica. L’on. Rumor è tor¬ 
nato dalle vacanze e ha già 
riunito 1 ministri finanziari 
per tracciare un rapido bi¬ 
lancio del primo mese di at¬ 
tività governativa. Le pole¬ 
miche si intrecciano intorno 
al provvedimento di blocco 
dei prezzi e alle tensioni 
create dalle manovre e dal¬ 
le spinte a nuovi rincari. 
La Conflndustria inalbera la 
bandiera di un < liberismo 
classico > d’accatto, in una 
situazione, nella quale ciò 
che è apparso in primo piano 
è stato non già il mitico li¬ 
bero gioco delle forze del 
mercato, ma le strozzature 
imposte dalle posizioni di 
monopolio o di prepotere. 
E la Federconsorzi viene 
chiamata in causa, con in¬ 
terrogazioni presentate alla 
Camera dal PCI e dal PSI, 
per la colossale operazione 
di imboscamento del grano 
a scopi speculativi. 

E’ logico, quindi, che i pri¬ 
mi interrogativi della ri¬ 
presa politica riguardino ap¬ 
punto il fronte del caro-vita 
e, in particolare, la questio¬ 
ne della « tenuta » del prov¬ 
vedimento del blocco dei 
prezzi. Il ministro dell’Indu¬ 
stria, De Mita, ha rilasciato 
in proposito dichiarazioni ot¬ 
timistiche, affermando che 
in questo momento l’unico 
punto di immediata preoc¬ 
cupazione riguarda il setto¬ 
re dell’olio di semi. Il pro¬ 
blema comunque non è oggi 
solo quello della semplice 
difesa di posizioni più o me¬ 
no faticosamente acquisite; 
è quello dello sviluppo di 
una coerente linea di poli¬ 
tica economica che sappia 
affrontare quelli che con¬ 
cordemente sono stati indi¬ 
cati come i < nodi > dell’at¬ 
tuale quadro italiano. Nel¬ 
l’immediato, si tratta della 
lotta al rincaro della vita e 
delle questioni delle pensio¬ 
ni, degli assegni familiari e 
dell’indennità di disoccupa¬ 
zione. E in una prospetti¬ 
va più ampia, il tiro deve 
essere alzato sui problemi 
del Mezzogiorno, dell’agri¬ 
coltura, della scuola. 



RUMOR — c Scadenze 
complesse » 

Nella sua prima uscita 
pubblica dopo le ferie, Ru¬ 
mor, con l’intervista a Pa¬ 
norama, ha usato ancora 
una volta toni prudenti e 
preoccupati. Ha parlato di 
difficoltà e di < scadenze 
complesse », le quali impon¬ 
gono « condizioni rigorose e 
severe >. Ed ha anche ri¬ 
cordato che la questione del 
Mezzogiorno si impone co¬ 
me la cartina di tornasole 
di una effettiva « capacità 
riformatrice », in collega¬ 
mento con le questioni del¬ 
l’agricoltura e della scuola. 
Temi che certo costituisco¬ 
no un severo banco di pro¬ 
va; è su di essi che si mi¬ 
surerà la capacità del go¬ 
verno di esprimere una 
€ motivata visione » — co¬ 
me ha detto Rumor — dello 
sviluppo del Paese e una 
< capacità di ascoltare e di 
accogliere i contributi di 
altri ». 

La cosiddetta < seconda 
fase > della politica della 
coalizione quadripartita — 
dopo i primi decreti con¬ 
giunturali sui prezzi, i fitti, 
ecc. — si profila, dunque, 
nella cornice di un confron¬ 
to politico interessante e ar¬ 
duo nello stesso tempo. Co¬ 
ma reagiranno ad esso le 
forze che compongono l’at¬ 
tuale maggioranza? Ciò che 



DE MITA — Ottimista 
sul blocco 
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è emerso in questi giorni 
può essere valutato solo co¬ 
me una prima avvisaglia. Le 
battute polemiche registra¬ 
te finora sono solo un’antici¬ 
pazione di quella che sarà 
una lunga, decisiva pagina 
dell’attività politica. Non è 
casuale che in questo con¬ 
testo sia tornato in primo 
piano l’argomento • dei rap¬ 
porti con i comunisti. I so- 
cialdèmocratici — attraver¬ 
so alcune uscite di diversi 
esponenti del Partito — si 
sono fatti nuovamente pala¬ 
dini di una linea di • chiu¬ 
sura > della maggioranza di 
centro-sinistra, mentre nella 
DC si è manifestato un ven¬ 
taglio di posizioni più va¬ 
sto e articolato. L’on. Pic¬ 
coli, per esempio, pur non 
sottraendosi alla tentazione 
di qualche battuta scontata 
sui comunisti, ha affermato 
che « la classe politica com¬ 
metterebbe un grave errore 
se immobilizzasse % suoi rap¬ 
porti con il PCI in una ri¬ 
cerca di tensione ad ogni 
costo ». 

E’ evidente che la dispu¬ 
ta sulla « chiusura » o meno 
della maggioranza nei con¬ 
fronti delle esigenze rappre¬ 
sentate daH’opposizione di 
sinistra tocca questioni di 
indirizzo politico, e riguarda 
nello stesso tempo le con¬ 
crete soluzioni che si vo¬ 
gliono dare a tutti i pro¬ 
blemi che premono. Nella 
polemica tornano stanca¬ 
mente motivi già ampiamen¬ 
te agitati anni fa sull’onda 
della scissione socialdemo¬ 
cratica. La situazione, tutta¬ 
via, è mutata, nel senso che 
i fautori dello spostamento 
a destra dell’asse politico del 
Paese non sono passati. 
Hanno fallito i Ferri e i 
Preti. Ed ha fallito il dise¬ 
gno del centro-destra di An- 
dreotti e Malagodi. 

Questa esperienza è certa¬ 
mente ricca di insegnamenti 
per tutti. Le forze più aper¬ 
te alle esigenze democrati¬ 
che debbono tuttavia tener 
conto del fatto che la pres¬ 
sione dei gruppi conservato- 
ri ha provocato tali danni 
da rendere pericoloso ogni 
ritorno ai metodi paralizzan¬ 
ti dei veti e dei ricatti po¬ 
litici. Subire la pressione 
della destra, interna ed 
esterna alla coalizione go¬ 
vernativa, sarebbe oggi ol¬ 
tretutto suicida. 

Candìano Falaschi 


i dal bilancio doH’INPS 


510 miliardi dovuti ai pensionati 

L’enorme somma stornata per i più diversi fini: dai corsi di addestramento al finanziamento deila Federmutue e persino ai 
«premi speciaii» • Intanto le pensioni sono ferme a meno di 34 mila lire per più di quattro miiioni di vecchi lavoratori 


Parte oggi 
la delegazione 
della Toscana 
per la Cina 
Corea e Vietnam 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

Domani partirà dall’aero¬ 
porto di Fiumicino la dele¬ 
gazione della regione Tosca¬ 
na che si recherà in visita 
nella Repubblica popolare 
democratica di Corea, nella 
Repubblica popolare cinese e 
nella Repubblica democratica 
del Nord Vietnam. 

La delegazione, rappresen¬ 
tativa deH’assemblca regio¬ 
nale. è composta dal presi¬ 
dente Gabbuggiani, dal vice¬ 
presidente Battistini, dall'as¬ 
sessore Papucci e dal consi¬ 
gliere Cinii. 

A proposito della visita al¬ 
la Repubblica democratica 
di Corea, il ministro degli 
esteri on. Moro ha affer¬ 
mato. in una lettera indiriz¬ 
zata al presidente del consi. 
glio regionale, di ritenere che 
« tale visita possa contribuire 
al dialogo che è già in corso 
tra i due paesi e che potrà 
portare col tempo alla nor¬ 
malizzazione dei loro rap¬ 
porti >. 

Nel corso della visita alla 
Repubblica popolare cinese 
saranno presi contatti con le 
autorità di Pechino e ad 
Hanoi la delegazione della 
Toscana porterà il saluto dei 
cittadini delia regione che 
hanno dato, nel corso di que¬ 
sti anni, il proprio contri¬ 
buto per una giusta soluzione 
di pace e il conseguimento 
dell indipendenza di quel 
martoriato paese. 

Ad Hanoi la delegazione 
esporrà anche il proprio 
parere sugli aiuti per la ri- 
costruzione del paese. 


Soltanto nel 1972 sono stati 
stornati dai bilancio del- 
riNPS, per spese di compe¬ 
tenza governativa e comun¬ 
que non attinenti la previden¬ 
za. 510 miliardi e 800 milioni 
di lire. Questa cifra .semplice- 
mente enorme, soprattutto se 
si considerano i livelli di fa¬ 
me ai quali sono state mante¬ 
nute le pensioni per oltre 4 
milioni di vecchi lavoratori, 
risulta dallo stesso bilancio 
preventivo dell’istituto e del 
bilancio dello Stato. 

Abbiamo sottocchio un pro¬ 
memoria su questa grave e 
inammissibile questione. Vi si 
legge che il solo ministero del- 
Lavoro ha prelevato, nel '72. 
dai fondi dell’INPS un totale 
di 21 miliardi e 566 milioni 
« con provvedimenti legislati¬ 
vi >. 4 miliardi e 212 milioni 


bardi e 800 milioni si arriva, 
dunque, considerando che so¬ 
no stati stornati dalle casse 
INPS 141 miliardi e 260 miUo- 
ni per spese sostenute da altri 
enti e 369 miliardi e 520 mi¬ 
liardi destinati ad assistenze 
diverse da quelle erogate dal¬ 
l’istituto di previdenza. 

Questa cifra rappresenta cir¬ 
ca un terzo di quanto lo Sta¬ 
to deve rifondere all’INPS per 
il 1972. Si tratta di una somma 
iperbolica, pari esattamente a 
1504 miliardi e 778 miUoni di 
lire. Si cercano i fondi per au¬ 
mentare le pensioni nunime, 
ancora ferme a meno di 34 
mila bre per oltre 4 miboni 
di anziani lavoratori, ma si 
dimentica che l’ente che do¬ 
vrebbe amministrare i contri¬ 
buti relativi viene sistematica¬ 


visto «Hne le evasioni contri¬ 
butive del padronato ammon¬ 
tino ogni anno a più di 1500 


miliardi. Abbiamo denunciato re al giorno. 


mila bre gli assegni familiari 
e per jjortare l’indennità di di¬ 
soccupazione almeno a 1000 li- 


come determinate gestioni pre- Sono rivendicazioni mode- gno curri na acquisito duran- 
videnziali, « a capitalizzazio- ste e contenute, che tengono |f IJ. lunghissimo perio- 
ne ». mentre non erogavano conto di una serie di fattori, , militanza nel movimen- 
agli assistiti taluno prestazio- ma che, oltre a migliorare le “ OMraio e democratico. La 
ni. riiisoivflnn ad aopumulare rvindiTiinni dnlln nnnnlnTÌnno sua luminosa figura di com- 


Curri 

ha aderito 

al PCI 


URBINO, 1 

Nel corso di una affollata 
assemblea tenutasi presso il 
Collegio Raffaello, il compa¬ 
gno prof. Antonino Curri ha 
aderito ufficialmente al PCI. 
E’, questa, una adesione mol¬ 
to significativa, tenendo con¬ 
to del prestigio che il compa¬ 
gno Curri ha acquisito duran¬ 
te il suo lunghissimo perio¬ 
do di militanza nel movimen- 


ni. riuscivano ad accumulare condizioni della popolazione 
patrimoni ingenti (1700 miliar- più disagiata, contribuirebbe a 


di). Abbiamo rilevato come 
gli agrari paghino contributi 
irrisori (3 per cento) o non 
paghino affatto quando sono 
concedenti a mezzadria. 

A questi elementi vanno ag¬ 
giunti i prelievi ministeriab 
sui fondi deiriNPS per inter¬ 
venti che non hanno nulla a 
che fare con i compiti propri 
dell’Istituto. Si dimostra cosi, 
ancora una volta, che il de¬ 
naro per accogbere le richie¬ 
ste di adeguamento deUe pen- 


sono giustificati con la voce P^’^^ato deUa possibili- gj^jj g ^gj agganciamento 


< per maggiore attività del per¬ 
sonale del ministero del lavo¬ 
ro >; 3 miliardi e 422 milioni 
per < compensi ai collocatori 
comunali »: 3 miliardi e 240 
mibom' < per premio sociale 
al personale del ministero del 
Lavoro >; 10 miliardi e 692 
milioni « per l’ispettorato del 
Lavoro ». 

Lo Stato dovrebbe provve¬ 
dere a finanziare le sua atti¬ 
vità. anche nel caso in cui 
— ed è per lo meno opinabile 
per quel che riguarda la no-, 
stra disamina — il suo perso¬ 
nale abbia prestato in tutto e 
in parte la propria attività 
presso altri enti. Ma cosi non 
è stato forse mai. E comun¬ 
que. nell’anno preso in consi¬ 
derazione. il fenomeno già gra¬ 
vissimo ha assunto proporzio- 
ra' abnormi, proprio nel mo¬ 
mento in cui il governo di 
centro-destra andava dicendo 
che non era possibile c ritoc¬ 
care» neppure i miseri mini¬ 
mi di pensione per mancan¬ 
za di soldi. 

Né i macroscopici esempi 
elencati sono i sob a dimo¬ 
strare ì criteri, per cosi dire, 
eccezionab con i quab sono 
stati maneggiati i fondi del¬ 
l’istituto di previdenza. Sem- 


tà di disporre dei suoi soldi. 

Abbiamo già considerato al¬ 
tri gravi problemi. Abbiamo 


alla dinamica del salari indu- 
striaU esiste, cosi come esisto¬ 
no i soldi per aumentare a 8 


Concluso il congresso degli universitari cattolici 

La FUCI conferma l’apertura 
ai problemi politico-sociali 

Il movimento operaio assunto come punto di riferimento — La 
lotta per una società capace di « riunificare scienza e lavoro » 


pw nel *72. fra raltro. sono commissione 


Nostro servizio 

BOLCX3NA L 

In un clima di interesse che 
si è venuto via via accrescen¬ 
do da parte degli osservato¬ 
ri e dei partecipanti, il con¬ 
gresso degli universitari cat¬ 
tolici della FUCI si è conclu-_ 
so oggi pomerìggio con la let¬ 
tura in assemblea dei risulta¬ 
ti definitivi delle riunioni di 


Sottolineando la necessità 
della a ricomposizione di 
un asse culturale nell’universi¬ 
tà» e nella scuola, 1 fucini 
fanno propria l’idea di una 
nuova cultura, che « il capi¬ 
talismo ha teso a separare e 
dividere», utilizzando le con¬ 
quiste scientifiche «per fini 
contrari ai reali biso^ uma¬ 
ni». 

- La aspirazione verso una so- 


condizioni della popolazione luminosa figura di com¬ 

più disagiata, contribuirebbe a battente antifasciste, di stre- 
difendere 1 salari dalla conU- difen^re degli interessi 

nua erosione dovuta aH’au- delle classi lavoratrici, di stu- 

mento dei prezzi. dioso e di educatore lo ha 

MiUoni di vecchi, miboni di dirigenti più sti- 

famiglie di lavoratori, il Paese ^ 

nel suo complesso si attendo- Passato al PSIUP fin 

no l’accoglimento integrale di dalla sua fondazione, il com- 

tutte le richieste avanzate dai paguo Curri ha dato un gran¬ 
sindacati. Si attendono, so- dissimo contributo politico e 

prattutto, l’inizio di una vera amministrativo in questi ul- 

riforma previdenziale basate ™!. particolarmente dlf- 

subo stretto collegamento del- ùcdi; la sua recente scelte è 

le pensioni alle paghe. Per il dunque la logica ronseguen- 

governo Rumor questo si pre- dedicate per 

sente come un banco di prova JPtero e responsabilmente ai¬ 
decisivo. causa del socialismo. 

. e L !,• Il* saluto commosso e fra- 

9iriO 96DaSrldn6lll terno gli è stato rivolto nel 

corso dell’ass^blea dal com- 
^ ~ pagno Mario Fabbri, segreta¬ 

rio provinciale della Federa- 
• zione comuniste di Pesaro. 

COTTOIICI Fabbri, tra l’altro, dopo ave- 

_ re ricordato le gloriose tap¬ 
pe della vite del Partito, si 
I ■ è soffermato sulla situazione 

AMBIAVI ■MA attuale, mettendo in eviden- 

Allibi I III ^ za come la bnea del PCI si 

**** sia rivelata ancora una voi- 

ta concreta e coerente. La ca- 
. ^^^5^1? duta del governo Andreotti e 

iHOalOISII il fallimento della linea For- 

w ^IIF^^IUII Ipni sono gli avvenimenti po¬ 

litici più recenti in cui il 
PCI ha svolto un ruolo de¬ 
di rìforimonto — La terminante per la difesa e lo 

. , sviluppo deUa democrazia, 

i SCIOnza e lavoro » Quanto al diverso tipo dì op¬ 

posizione da parte del PCI 
. . all’attuale governo Rumor, 

stabilire legami di solidarietà Fabbri ha rilevato che, al 

e cooperazione con altre for- j; iì _ 

ze storiche della società: le ^ ^ ^ ° '"f- 

forze del lavoro, scegliendo di grottesche di esponenti 

mettersi al servizio del loro democrishani e sociMdemo- 


bisognl ». 

Il movimento operalo — è 
detto in un documento flna- 


cratici. si ha oggi nel paese 
una situazione oggettivamen¬ 
te diversa da quella del pe- 


— inteso nella sua «più nodo del centro-destra: non 
ampia prospettiva storico-poli- si tratta del presunto « inse- 


Oggi diffusione straordinaria ad iniziativa dei giovani comunisti 

Nuova risposta ai crimini fascisti: 
5 mila copie dell’Unità in Versilia 

A una settimana dairagguato contro il compagno Polo Iti gli inquirenti non hanno ancora dato un nome ai man¬ 
danti e ai complici della squadracela triestina capeggiata dai missino camaiorese Pellegrini • Non è stato inter¬ 
rogato il caporione di «Avanguardia nazionale» Claudio Scarpa - Una grossolana manovra del MSI 


stati stornati dall’INPS per fi¬ 
nanziare i corsi di addestra¬ 
mento professionale gestiti di¬ 
rettamente dal ministero del 
Lavoro esattamente 77 miliar¬ 
di. 60 dei quab prelevati dal 
capitolo «À'soccupazione » e 
17 dalla Cassa unica degli as¬ 
segni familiari. 

Ancora neU’anno in questio¬ 
ne sono stati erogati a vari 
enti di patronato 22 miliardi 
e 963 miboni. all’Opera nazio¬ 
nale maternità e infanzia (di 
cui si chiede, invece. la sop¬ 
pressione e il passaggio deUe 
funzioni agli enti locali) 9 mi¬ 
liardi e 216 milioni. ail’Istituto 
di mediana sociale 10 milioni, 
a diversi consorzi provincia b 
per l'istruzione tecnica 5 mi- 


I documenti letti In assem¬ 
blea riflettono il difficile sfor- ' 
zo compiuto per la mediazio¬ 
ne e unificazione della note- ' 
vole diversità di accenti e po¬ 
sizioni che SI sono manifesta¬ 
ti durante il dibattito, dalle 
voci che più direttamente. 
esprimevano l’eco del dissenso 
cattolico, a quelle più deci¬ 
samente conservatrici e timo¬ 
rose di quella «apertura ai 
problemi politici e sociali » 
proposta dalla relazione intro¬ 
duttiva e accolta positivamen¬ 
te dalla maggioranza degli in¬ 
tervenuti Rispondendo ai que¬ 
sito principale dei congresso, 
quale dimensione politica da¬ 
re alia « comimità cristiana in 
rapporto al quadro politico 
sociale nell’università», i fu¬ 
cini rispondono rifiutando 


sapere e lavoro» apre alla 

FTJCI la prospettiva di una prearmunclatori del rii^va- 

” . . . montn r.nn-inlecclvrk nor il nun. 


tica, può essere assunto quale rìmento » dì cui parla Orlan- 
punto di riferimento per l’in- di, ma di una opposizione co- 
dividuazlone di quei segni struttiva, ferma e capace di 


sua Iniziativa politica. Infatti, 
ha detto Marco Ivaldo presi¬ 
dente nazionale della FUCL 
«lo studente non può liberar¬ 
si da solo, ma è necessario 


Per i fatti del 31 luglio 


lioni. Altri 10 mllianJi e 518 

milioni soTO stati infine desU- idlJSfSrei come fcomunltò 


Pfir inilfl Domani in Versilia e sul 

I «I lungomare del Udo di Ca- 

_ ^ , malore, dove sette giorni fa 

alunni do domani cinque nostn compagni furono 
UlUlliii MM uwiiiuiii aggrediti con spranghe e col¬ 
telli da un « commando» di 
fili fiSnnil neosquadristi missini che feri 

Jj"* gravemente l’operaio Franco 

Potetti, decine di giovani e 
Domani Iniziano gli esami ragazze della FGCl, compa- 

di riparazione: ma sui ban- gni. lavoratori, diffonderanno, 

chi di scuola a svolgere la in risposta al criminale ag- 

prova di italiano e le succes- guato fascista, cinquemila co- 

sive maneberano gli alunni di pie de l’Unità. 

Napoli (e provincia) e di Ba^ La Versilia democratica e 
in attesa di una normallzzazio* antifascista rifiuta di servire 


Dal noftrn inviato squadracela in Versilia, 

ifU nostro inviato accolta, ospitata e aUoggiata 

VIAREGGIO, 1 in una agenzia di compra e 
Domani in Versilia e sul vendita di Viareggio, di cui 
lungomare del Udo di Ca- à proprietaria una donna di 

malore, dove sette giorni fa cui sono note le simpatie per 
cinque nostri compagni furono il MSL 


no della situazione sanitaria. da « centro » di provocazione 

m totale, sono 350 mila i ra- per nuove violenze fasciste e 

gazzi impegnaU nel passaggio con la grande manifestazione 

alla cla^e successiva: 80 mi- unitaria alla quale presero 

la per le prove di fine « bien- parte migliaia di cittadini, 

nio» deUc d^ prime classi lavoratori, democratici ha In¬ 
elementari, 100 mila per il teso esprimere una vigorosa 

passaggio alla scuola media, sollecitazione al governo e a 

130-lOT mila che ha^o tre- gli organi delio Stato af- 

quentato la prima e la secon- finché vengano perseguiti I fi¬ 
da media e mila le classi nanziatori e gli esecutori del 

(ecMtto 1 ultima) delle scuo- criminosi atti che da tempo 

le d istruzione superiore. turbano la vita del paese. 

A distanza di una setiim.ina 
-gli organi inquirenti — poli¬ 
zia e carabinieri — non hanno 
, ancora dato un volto e un 

In nififnonn nome ai mandanti e ai corn¬ 
ili ■iiviiiwiiw pjj^ squadraci:ia trle- 

■ - » • • stlna capeggiata dal mts.Mno 

li SfiltllO Borontini camaiorese Mario Pellegrini. 

Il i9CigiU 0UIUIIIIIII s„j,a pm guto. oltre al nerbo 

di bue. sarebbe stato notato 
Ricorre il terzo anniversario un candelotto di esplosivo con 
ella immatura scomparsa di la miccia, scomparso successi- 
ergìo Barontinl, unico figlio vomente in maniera miste 
el compagno Anelito, mem- riosa Gli aggressori del Lido 
ro della commissione cen- dt Camaiore non sono cinque 

rate di controllo c sindaco di « pesci » qualunque. SoiX) tutti 

arzaiuu personaggi noti alla polizia 

La morte di Sergio, awenu- che faiux> parte di ben note 

t il 3 settembre 1970 a Ce- organizzazioni dedite sistema- 

ina per incidente stradale, ticamente alla violenza Eb- 

a lasciato un vuoto profon- bene, nonostante siano emersi 

o fra i compagni, gli amici e chiaramente -sin dalTinlzlo 1 

lavoratoti di Sarzana, La legami con Remo Viezzoll, li 

pezia e Monte Verde Nuovo capo di « Avanguardia nazlo- 

Roma. naie » di Trieste, il quale. 

Lo ricordiamo come attivo come avrebbero dichiarato 1 

irigente comunista, sia nella quattro arrestati, forni loro 

ezione di Monte Verde Nua te « armi ». la magistratura 

0 sia nella cellula universi- non ha ancora adottato alcun 

irla della facoltà di Econo- provvedimento. Non solo: ma 

lia e Commercio di Roma. Lo non si sente neppure li bisa 

[cordiamo soprattutto come gno di ascoltare l'altro teppi- 

n compagno stimato per te sta nero. Claudio Scarpa (fra¬ 
ne profonde doti umane. tello di Gianpaolo, arrestato 

Per onorare la memoria de] per il tentato omicidio di Pran- 


In memoria 
di Sergio Borontini 

Ricorre il terzo anniversario 
della immatura scomparsa di 
Sergio Barontinl, unico figlio 
del compagno Anelito, mem¬ 
bro della commissione cen¬ 
trate di controllo e sindaco di 
Sarzana. 

La morte di Sergio, avvenu¬ 
ta il 3 settembre 1970 a Ce¬ 
cina per incidente stradale, 
ha lasciato un vuoto profon¬ 
do fra i compagni, gli amici e 
i lavoratoti di Sarzana, La 
Spezia e Monte Verde Nuovo 
a Roma. 

Lo ricordiamo come attivo 
dirigente comunista, sia nella 
sezione di Monte Verde Nua 
vo sia nella cellula universi¬ 
taria della facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio di Roma. Lo 
ricordiamo soprattutto come 
un compagno stimato per te 
sue profonde doti umane. 


figlio e ricordarlo a quanti Io 
■Hiobbero, nel terzo anniver¬ 
sario della scomparsa, i geni¬ 
tori. compagni Anelito e Dina 
Barontinl sottoscrivono lire 
lIBflOO per l’Unità. 


co Potetti), che nel mese di 
agosto ha lavorato In un la 
caie dei lungomare del Lido 
di Camaiore. 

La polizia ha raccolto pre¬ 
cise testimonianze sull’attività 


Che cosa si aspetta a col¬ 
pire e a perseguite le attività 
dei fascisti che volevano eleg 
gere la cittadina camaiorese 
a centro della strategia della 
tensione, come dimostrano gli 
innumerevoli episodi di vio¬ 
lenza, pestaggi e attentati ve¬ 
rificatisi nel 1973? 

Sarebbe ora che la polizia e 
i carabinieri cominciassero sul 
serio a mettere in condizioni 
di non nuocere tutte quelle 
organizzazioni che proliferano 
nel MSI e intorno al MSL 

(^e fine ha tatto Pier Paolo 
Cannassi, il boss di « Avan¬ 
guardia nazionale » di Massa? 
Lo si cerca veramente? A 
parte il tentativo del MSI di 
scaricare tutte le responsabi¬ 
lità della sanguinosa aggres¬ 
sione sul Cannassi per salvare 
il Pellegrini, uomo di partito, 
la presenza dei mazziere mas- 
sese al Udo di Camaiore vie¬ 
ne ormai data per soonuta. 
Che ruolo ha svolto il Car- 
massi nell’aggressione? Secon¬ 
do alcune testimonianze qn- 
che Cannassi si trovava nel 
bar-covo di Mario PelIegrinL 
I missini .ndicano il Cannassi 
come l’uomo che teneva per I 
capelli il iK>stro compagno 
Potetti; per la polizia, invece, 
era Mario Pellegrini, anche se 
ritiene che io squadrista di 
Massa si trovasse presente 
su] luogo dell’aggressione. 

Subito dopo l’aggressione ai 
nostri compagni. I missini si 
preoccuparono di far sapere 
che l’uomo che aveva affer¬ 
rato per i capelli Franco Po¬ 
tetti era Pier Paolo Cannassi. 
Evidentemente, la decisione di 
buttare a mare lo squadrista 
di Massa fu presa dal diri¬ 
genti missini per lanciare una 
ciambella di salvataggio al 
loro uomo di partito, già com¬ 
promesso con te sue prece¬ 
denti bravate al Udo di Ca¬ 
maiore. 

Pier Paolo Cannassi è però 
scomparso da domenica pa 
meriggio e. con lui, molti altri 
personaggi dei neosquadrismo 
missino versiliese. Urta più 


In ospedale di Franco PolettL 
L'istruttoria per raggres»lone 
al nostro compagno è stata, 
intanto, formalizzata. GII atti 
son'' passati dall’ufficio del 
sostituto procuratore del tri¬ 
bunale di Lucca, dottor Ba¬ 
vella, a quello dei giudice 


milioni sono stati infine desti¬ 
nati allo SCAU (servizio con¬ 
tributi unificati in agricol¬ 
tura). 

Fino a questo punto. la 
somma prelevata globalmente 
dalla gestione INrè è pari a 
141 miliardi e 280 miUoni. Ma 
a questa vanno aggiunti altri 


ist^ttore^ do^LuS^ 


Tuttavia, c'è da credere che 
l'istruttoria verrà condotta dal 
capo dell'urflcio. dottor T’ami- 
Ua. in quanto il giudice Lu- 
centlni dovrebbe andare in 
ferie lunedL 

Tamilla è li giudice che 
chiese l’archiviazione del « ca¬ 
so Lavorini » prima ancora 
che venisse fatta luce com¬ 
pieta sull'attività del gruppo 
giovanile monarchico di Via¬ 
reggio. 

Giorgio Sgherri 


non n>eno vistosi Sono passati 
dai fondi INPS alla gestione 
deiriN.AM. fra l’altro, ben 331 
miliardi e 960 milioni. Alia 
Federmutue dei coltivatori di¬ 
retti sono andati 25 miliardi, 
al ministero della Sanità per 
la vaccinazione contro la tu¬ 
bercolosi 2 miliardi, a vari en¬ 
ti (ENPAS. ENPDEP. INAIL. 
INADEX. ENP.AIA) sono stati 


cristiana aperta alla parteci¬ 
pazione politica», capace di 
porsi come «corpo sociale in¬ 
termedio» tra la base popo¬ 
lare e il mondo politico. 

Questa posizione non espri¬ 
me un atteggiamento di neu¬ 
tralità e tanto meno di in¬ 
differenza, ma riflette il re¬ 
sponsabile tentativo di pro¬ 
muovere daH’intemo di una 
rigorosa dimensione dell’orto¬ 
dossia cattolica, una attiva 
partecipazione del cattolici al¬ 
te vicende della lotta per cam¬ 
biare la scuola e la società 
italiana. Non a caso viene 
apertamente criticata ogni for¬ 
ma di qualunquismo giovani¬ 
le (in particolare di alcuni 
gruppi cattolici). Individuando 
in ^e fenomeno « una causa- 


Grave provvedimento 
del giudice di Reggio C. 
contro il compagno Rossi 

Il magistrato ha emanato mandato di cattura per 
la morte di un missino avvenuta dopo i disordini 


preannunciatori del rilava- fornire gli elementi Indispen- 

sabili per una svolta demo- 
craUca Del resto, i fatti par- 
o 1 p gn ». chiaro anche nella pro- 

Duccio Trombadorì lincia <fi Pesaro: dai 32 iscrit¬ 
ti del 1921 U PCI è passato 
- agli oltre ventiseimila militan¬ 
ti, compresi i giovani della 
FGCI; quaranta milionj sono 
D stati raccolti per la stampa 

— comunista. 

, Altre importanti adesioni 

rYyfìfi ÌTlfl fìyiTfà si sono avute nel corso del- 
▼ dX.llllC'l.I.l.v l’assemblea, tra cui quella 
• della compagna Lidia Masso- 

1 1^ AOO’IO m comunale ad 

Urbino e responsabile provin- 

P m ciale del Sindacato-scuola 

ncci CGH,. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 1. 

Oggi, inaspettatamente li 
giudice Istruttore dottor Gal¬ 
li, ha emesso, cosi come richie¬ 
sto dal P.M. dottor Colicchla, 
un mandato di cattura nei 
confronti del compagno Rossi, 
indiziato delia morte del mis¬ 
sino Santostefano. avvenuta il 
31 luglio scorso, a seguito di 
alcuni incidenti provocati da 
missini che avevano disturba¬ 
to un comizio del PCL 


vazlone del mandato di cattu¬ 
ra, ben più grave è il com¬ 
portamento del sostituto pra 
cuiatore della Repubblica dr. 
Colicchia, il quale non ha ri¬ 
tenuto opportimo dover avvia¬ 
re indagini suH’attività del bri¬ 
gadiere Arezzo e del senatore 
fascista Ciccio Franco, men¬ 
tre si è affrettato a chiedere 
la integrazione del capo di 
imputazione del compagno 
Ctontro il grave provvedimen¬ 
to del giudice istruttore i di¬ 
fensori del compagno Rossi 


ESTRAZIONE DEL LOHO 


del 1** settembre 1973 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


35 49 34 32 64 I X 
7 85 16 6 49 I 1 
25 42 77 82 45 I 1 
2 53 33 80 3 I 1 
35 39 49 75 29 I X 
71 79 84 16 56 I 2 


PALERMO 61 59 55 36 33 
ROMA 90 78 63 12 49 
TORINO 86 21 5 63 71 
VENEZIA 7 11 40 87 29 


Il mandato è stato emesso hanno già proposto ricorso in 
nonostante ebe «il confronto Cassazione. 


assegnati dai fondi INPS 560 effetto deH’ideologia dominan 


milioni. 

Alla somma totale di 510 mi¬ 


te Tattuale assetto capitalisti¬ 
co della società». 


Mobilitazione unitaria dopo le provocazioni 

Iniziativa politica del PCI 
contro la trama delle destre 


Dal coltro ìaviato 

PISA. 1 

Rigorosa politica antifasci¬ 
sta, esigenza di sviluppare al 
massimo la lotta per colpire 
alla radice te cause che ali¬ 
mentano le manovre eversi¬ 
ve: su questa linea si atte¬ 
sta la posizione delie forze 


parla di 500 «baschi blu» e 1 accaduti in Toscana in que- 


di centinaia di agenti della 
(teiere) concentrati in que¬ 
sta città in vista deila ma¬ 
nifestazione promossa da 
« Lotta continua ». 

Di fronte a questi fatti, una 
posizione fenna e responsa¬ 
bile, che intreccia in un tut¬ 
to unico la lotta antifascista 


politiche Insane nel loro giu- generale battaglia politi- 


dizio sugli scontri provocati 
alcuni giorni or sono da al¬ 
cuni gruppi di paracadutisti. 
Chiara appare, nell’opinione 
pubblica e nelle forze dema 
cratiche. l’esigenza di mui 
azione decisa e responsabi¬ 
le per recidere pericolosi e 
torbidi legami che grupiX di 
militari possono avere stabi¬ 
lito con la destra eversiva, per 
tagliare i) retroterra alla pro¬ 
vocazione. 

Questa azione di vigilanza 6 


ca per 11 rinnovamento de¬ 
mocratico della società Italia¬ 
na, è stata rioonfennata nel¬ 
l’attivo provinciale convoca¬ 
to dal PCI per esaminare gli 
impegni che .stanno di fronte 
al partito, in particolare per 
quanto riguarda Torganlzsa- 
rione del Festival provinciale 


sti ultimi giorni (raocoltella- 
mento dei compagno Potetti 
a Lido di (temaiore. gli scon¬ 
tri in Piazsxi Garibaldi a 
Pisa). 

De Felice ha poi ricordato 
la posizione di ferma condan¬ 
na assunta dal PCI sul gra¬ 
vissimo attacco di gruppi di 
paracadutisti, distinguendo te 


airaroerlcana » disposto dal 
giudice istruttore abbia avuto 
un disastroso risultato per la 
accusa. I due testi, indicati 
dall'accusa, infatti, non ave¬ 
vano riconosciuto il Rossi qua¬ 
le autore delie violenze com¬ 
messe contro il missino, anzi 
avevano addirittura Indicato 
persona diversa. 

n provvedimento risulta par- 
tioolarmente grave anche in 
considerazione del fatto che è 
stato emesso dopo 20 glomL 
durante i quali il magistrato 
aveva dimostrato gravi per¬ 
plessità sullo svolgersi del fat¬ 
ti, e senza che nessun elemen¬ 
to nuovo contro Rossi abbia 
potuto giustificarlo. 

Nella motivarione che ac¬ 
compagna l'ordine di cattura, 
non si fa nessun riferimento 
ai risultati della ricognizione 
di persona. Eppure, questa ul¬ 
teriore prova era stata rite¬ 
nuta essenziale dal giudice 
istruttore tanto è vero che 
prima di essa il giudice non 
aveva emesso il mandato di 
cattura. Nello stesso tempo 
il giudice istruttore, ha ag¬ 
giunto che dovrà aspettare il 
deposito delia perizia necra 
sconica per poter addebitare 
al Rossi la responsabilità di¬ 
retta della morte del missino. 


In città proseguono le ini¬ 
ziative popolari per la scarce¬ 
razione del compagno RossL 

Enzo Lacarìa 


TORINO 86 21 5 I 
VENEZIA 7 11 40 I 
NAPOLI (2*> esirallo) 
ROMA (2“ eslrallo) 


Un solo gtocalore ha totalizzato 
12 punii vincendo StJOOfMO lire. 
Ai 79 undici 367A00 lire. Ai 1J40 
dieci 27.900 lire. 


COMURE Di MOHTEROTONDO 

(Prov. di Roma) 

PIAHO RE60UT0RE GEHERALE 

.n. SINDACO 

Rende noto che sono depositati presso la Segreteria 
(temunale gli atti amministrativi e tecnici riguardanti il 
Piano Regolatore Generale del Comune, adottato dal Con¬ 
siglio Comunale con alto n. 144 del 27 Giu^o 1973. 

La pubbficazione avrà la durata di giorni 30 (trenta) 
con decorrenza dal 21 Agosto 1973. 

Enti e privati possono far pervenire al Comune nel¬ 
le ore di Ufficio dei giorni feriali, le proprie osservazioni 
in duplice oqiia, delle quali una in carta bollata da L. 500 


re^nsabilità di w ^ppo non escludendo quindi che la 


dalia massa dei militari, ver¬ 
so i (luali occorre stabilire 
un rapporto. D ■ Festival po¬ 
trà essere, per questo, un’oc¬ 
casione che favorirà l’incon¬ 
tro per far conoscere te pro¬ 
poste che una grande forse 
come il PCI avanza per la 


morte potrebbe essere stata 
spontanea. 

Addirittura, il giudice istrut¬ 
tore, sulla ba^ di testimonian¬ 
ze «tuttora in corso di riga 
rosa verifica», contesta al na 
stro compagno di aver colpito 
il Santostefano ■ con p\^ni ed 


dell’Unftà che si terrà dal 15 democratizzazione dell’esercl- altro». Perché allora, prima 


tempestiva ed incisiva azione tanto più necessaria di fronte 


della polizia e dei carabinieri 
avrebbe Impedito a questi tep¬ 
pisti di rendersi uccel di ba 
SCO. T loro nomi U sapevano 
fin dal momento del ricovero 


ad una città che sto vivendo 
giornate di grande tensione. 
Anche questa sera, infatti. 
Pisa è presidiato da forti 
schieramenti di polizia (si 


al 23 settembre c che rappre¬ 
sento un momento di lotto e ma, la revisione delle nor- dimento di restrizione alla li¬ 
di azione politica di pertica me disciplinari, per una for- beltà personale, non ha rite¬ 
lare rilievo e Importanza nel- inazione professionale, civile nulo di verificare le testima 

la attuale situazione politica e democratica, per rompere 1 nlanae? Etercbè non ba atteso 

pisana. torbidi tegami che si stabili- rèaito della perizia? Ma se 

lA relazione del segretario soono fra alcuni gruppi e le l’attegglainento del giudice 


to, la riduzione della fer- di emettere il grave provve¬ 


dimento di restrizioiie alla li¬ 
bertà personale, non ha rite¬ 
nuto di verificare te testima 
nlanae? Eterchè non ba atteso 
rèaito della perltia? Ma se 


della federazione comunista, 
compagno De Felice, ha setta 
lineato la gravità dei fatti 


forae dell'eveislone. 

Rtnzo CassigoK 


istruttore è Inusitato, soprat¬ 
tutto in otmsiderailone della 
contraddittorietà della aoti- 


Al Festival Nazionale deirUnità nello 
stand dellTstituto Giangiacomo Feltri 
nell! ì Feltrinelli reprint sul movimento 
operaio italiano e internazionale e gli 
Annali: Secchia, Il Partito comunista 
italiano e la guerra di Liberazione 
(1943-1945), seconda edizione 


Istituto 
Giangiacomo Feltrinelli 
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Il festival di Struga 

Poesia e 
comunicazione 


Positivo confronto intemazionate sui rapporto fra la 
dimensione della scrittura e quella della società 


IL CINEMA E LA RESISTENZA 
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Il panorama degli anni sessanta, denso ma disuguale, lascia aperto il campo a una ricerca che si alimenti delle 
decisive esperienze di lotta dei nostri giorni - Film a soggetto e documentari di impegno diverso - Gli archivi 
e le testimonianze d’attualità - L’attacco della censura contro « I sette fratelli Cervi » - Il ritorno di « Paisà » 


Poche cose, neU’occiden- 
te capitalistico, raggiungo¬ 
no oggi il livello di logo¬ 
ramento e di degradazione 
della parola scritta o par¬ 
lata. La comunicazione sem¬ 
bra aver perso il peso spe¬ 
cifico che le appartenne in 
passato, né riesce ad esi¬ 
stere se non come merce o 
come contraddizione nella 
ambiguità che la circonda e 
la penetra. Non «sì scopre 
niente di nuovo dicendo che 
quello con la comunicazio¬ 
ne è nel nostro mondo un 
rapporto precario, instabile, 
pieno di incertezze. La teo¬ 
rizzazione del silenzio non 
è stato forse rultimo, cata- 
strofistico caposaldo su cui 
hanno creduto dì attestarsi, 
salvo a ritrarsene ben pre¬ 
sto, alcuni dei nostri più 
apocalittici scrittori « di si¬ 
nistra »? Il ruolo di chi pro¬ 
fessionalmente usa la parola 
e la responsabilità sociale 
dello scrivere non sono forse 
stati in tempi recenti tra i 
temi che più hanno affollato 
e nutrito di tensione il di¬ 
battito teorico? E poi an¬ 
cora tutte le ipotesi parto¬ 
rite 0 favorite dal ’68, come 
il rapporto intellettuali-clas¬ 
se operaia, la scoperta (o la 
rinnovata riflessione) dello 
sfruttamento del lavoro in¬ 
tellettuale e del mistificato 
sussistere deH'istìtuto Lette¬ 
ratura coi suoi privilegi, la 
sua separatezza; e la « ver¬ 
gogna » della creatività e 
della Creazione come fetic¬ 
cio bene o male agibile a 
proprio vantaggio dalla fab¬ 
brica borghese deU’ideolo- 
gia; e il rifiuto della « cul¬ 
tura » per la « politica ». 
Eccetera, eccetera... 

Sono state (e lo sono an¬ 
cora, a livelli di consapevo¬ 
lezza e di efficacia operativa 
comunque mutati) le rispo¬ 
ste che in un momento par¬ 
ticolarmente vìvido e mili¬ 
tante gli interlocutori intel¬ 
lettuali hanno dato alla 
impennata operaia e studen¬ 
tesca, in una fase molto 
acuta dello scontro di classe, 
e che li hanno costretti a 
fare seccamente i conti coi 
propri strumenti e con la 
propria reale posizione nella 
società, a compiere un’ana¬ 
lisi politica del proprio es¬ 
sere e del proprio agire. 
Tutta una problematica sot¬ 
tesa tra esaltazione e fru¬ 
strazione, crudo confronto 
con l’oggi e scatto verso la 
utopia che qui a Ohrid, sul¬ 
le rive di un lago vasto come 
il deserto dove si pescano 
le trote più saporite del 
mondo, in una città piutto¬ 
sto magica in cui la squi¬ 
sita basilica ortodossa, sem¬ 
pre di dimensioni umanissi¬ 
me, senza nulla di plateale, 
convive da secoli con la 
moschea musulmana col mi¬ 
nareto di pietra bianca, cal¬ 
cinata, e con la sinagoga 
ebraica nel verde tenue dei 
salici, non può non apparte¬ 
nere ad un altro luogo, ad 
un’altra storia. Struga, la 
ridente cittadina macedone 
che ospita da dodici anni un 
festival internazionale di 
poesia, è a dodici chilometri. 

Partecipazione 

popolare 

Ogni anno, Tultima setti¬ 
mana di agosto, vi si ripete 
una manifestazione che è un 
fenomeno di segno e di pro¬ 
porzioni impensabili per io 
occidente: una sorta di rito 
collettivo attorno all’oggetto 
Poesia, a mezzo tra la com¬ 
petizione olimpionica c il 
recital lirico. L’elemento che 
più sbalordisce c commuove 
è la presenza appassionata 
di questa comunità di die¬ 
cimila abitanti raccolta sulle 
sponde del Croi Drim, che 
partecipa con grande emoti¬ 
vità a tutte le fasi del fe¬ 
stival, fino a identificarvisi 
totalmente. Decine e decine 
di poeti di tutte le naziona¬ 
lità si avvicendano al mi¬ 
crofono sopra il palco in¬ 
stallato sul ponte che attra¬ 
versa il fiume nel punto in 
cui esce dal lago di Ohrid: 
giovani pittoreschi poeti del 
Ghana in costume tradizio¬ 
nale che declamano con mi¬ 
mica ispirata i loro versi, 
inappuntabili letterati galle¬ 
si, esagitati, capelluti danesi 
pieni di affettuosa aggres¬ 
sività, lunghi indiani molto 
europeizzati, barbuti sovie¬ 
tici, c poi austriaci, tedeschi 
delle due Germanie, brasi¬ 
liani, francesi, cecoslovac¬ 
chi, olandesi, ungheresi, nor¬ 
vegesi, polacchi, rumeni, 
svedesi, turchi, americani. 
E una legione di jugo.slavi, 
ovviamente, bosniaci, slo¬ 
veni, serbi, croati, monte¬ 
negrini. Gli applausi - c lo 
entusiasmo più scatenati so¬ 
no però per i poeti mace- 
4oni, che la gente conosce 
come da noi conosce Mina 
o Gigi Riva, di cui recita i 
versi, legge i libri, apprezza 
1 passaggi nella recitazione 
del testi. ' • 


Qui i poeti sono popola¬ 
ri come i divi del cinema 
La voce popolare della Ma¬ 
cedonia continua ad espri¬ 
mersi attraverso di loro an¬ 
che quando si tratti di una 
produzione colta. C’è un le¬ 
game di sangue e di sto¬ 
ria, un comune travaglio 
linguistico sofferto come 
unica possibilità di soprav¬ 
vivenza e di opposizione: 
all’Impero bizantino prima, 
al turco poi, nella guerri¬ 
glia di liberazione durante 
l’ultimo conflitto. Tra il ’43 
e il ’45 cinquantasette poeti 
macedoni sono morti da par¬ 
tigiani: è una cifra di pro¬ 
porzioni enormi in rapporto 
a una popolazione di poco 
più di tre milioni di abi¬ 
tanti. Ecco perché a Stru¬ 
ga, in questo minuscolo cen¬ 
tro agricolo della Jugosla¬ 
via meridionale, esiste una 
Casa della Poesia alle cui 
serate trovi mescolati intel¬ 
lettuali e contadini, giovani 
studenti e operai, artigiani 
e pope ortodossi, soldati di 
leva e funzionari di parti¬ 
to. Un pubblico che vive, al 
di là delle differenze socia¬ 
li e del livello culturale, lo 
stesso mito, che si unisce 
attorno allo stesso patrimo¬ 
nio nazionale: quella poesia 
che è stata per centinaia di 
anni il solo tesoro lettera¬ 
rio. il solo strumento di 
identificazione civile del po¬ 
polo macedone. 

Il premio 
.annuale 

La sua identità tante volte 
negata nei secoli da troppe 
oppressioni spietate, questo 
popolo l’ha mantenuta nelle 
memorie, nei canti anonimi, 
nelle leggende di aedi con¬ 
tadini armati di flauto e di 
fantasia, prima che intorno 
al 1860 un poeta grande co¬ 
me Konstantin Miladinov e 
suo fratello Dimitrija sì im¬ 
pegnassero nell’operazione di 
ripensare nella scrittura que¬ 
sta ricchezza selvaggia. Que¬ 
sto spiega, molto rozzamen¬ 
te, perché la comparsa di 
una letteratura narrativa ma¬ 
cedone sia tanto recente: il 
primo romanzo in lingua ma¬ 
cedone è II villaggio oltre i 
sette frassini di Slavko Ja- 
nevski, uscito nel 1952. 

Ma le « Serate dì poesìa » 
di Struga vogliono anche 
riuscire, ogni anno, un rico¬ 
noscimento ai grandi poeti di 
tutto il mondo, col conferi¬ 
mento di un « serto poeti¬ 
co », consegnato al prescel¬ 
to nella splendida basilica 
di Santa Sofia, in Ohrid. 
Quest’anno, con una cerimo¬ 
nia di estrema compostezza 
perfettamente intonata alla 
suggestione dell’ambiente, 
nella quale due attori del 
Teatro Nazionale di Skopje 
hanno dato una prova di 
raffinato professionismo, il 
Premio è andato a Eugenio 
Montale, di cui i critici Ante 
Popovski c Naum Kitanovski 
hanno curato un’antologìa in 
volume. In anni precedenti 
erano stati laureati poeti 
delia statura di Auden e di 
Neruda, 

Di questa incredibile par¬ 
tecipazione, delle ragioni di 
questi vincoli profondi discu¬ 
tiamo col nostro Mario So¬ 
crate, la cui poesia, special- 
mente nel recente « Manua¬ 
le di retorica in ultimi esem¬ 
pi », riflette certamente in 
modi acutamente autocrìtici, 
con una consapevolezza po¬ 
litica (c stilistica) oggi rara, 
la contraddizione che è dì 
tutti coloro che usano lo 
strumento dello scrivere « in 
terra nemica ». Si tratta dì 
un’altra crisi di identità: 
indhidualc c non sociale, 
còme per secoli è capi¬ 
tato alla poesia macedo¬ 
ne. Sono problemi che 
non lacerano la carne e 
la mente dei compagni 
poeti jugos!a\i, che nuotano 
come pesci nel loro mare. 
Lo verifichiamo non soltan¬ 
to nelle discussioni che ab¬ 
biamo con loro, ma anche 
durante i dibattiti che si 
svolgono a Ohrid, da dove 
emerge che il rapporto tra 
la scrittura e il sociale non 
as.sume mai la dimensione 
drammatica che conosciamo 
in occidente. Eppure, è da 
dire che neppure tra i poe¬ 
ti occidentali presenti a 
queste giornate siamo riu¬ 
sciti a avvertire il rovello 
di questa crisi, la consapevo¬ 
lezza di vivere, ciascuno nel 
proprio paese, una stessa 
alienazione. L’assenza di que¬ 
sta consapevolezza dai testi e 
dalle tesi dei vari autori che 
hanno vivacizzato gli incon¬ 
tri di Struga e di Ohrid: que- 
.sta, forse, l’unica delusione, 
la sola ombra in un quadro 
che più terso sarebbe dif¬ 
ficile immaginare ' per lo 
.splendore della natura, per 
le testimonianze della storia 
e dcH’arte, per la gentilezza 
dell’umanità che vi abita. 

. Mirto Lunotti 
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Un'inquadratura del film « Le quattro giornate di Napoli » di Nanni Loy 


Gli additivi alimentari e la salute 

LA CHIMICA NEL CIBO QUOTIDIANO 

L'arte di rendere gli alimenti più belli e più gustosi risale a tempi antichi — La ne¬ 
cessità di assicui4re la conservazione dei prodotti — Duemilacinquecento sostanze 
adoperate agli scopi più diversi — Le leggi da adeguare e i controlli sanitari 


Uerùeie gli alimenti più gu¬ 
stosi cd appetibili, esaltarne 
il sapore, migliorarne l'aspet¬ 
to, evitarne la deperibilità, 
rappresentò nei tempi più re- 
mo!;i deìs.a storia deirumanità 
un a rie che ha portato alio 
sviluppo di tecniche raffina¬ 
le «’d elaborate NeU’antico 
Egitto ad esempio, si usava 
aqciunge.'e dei coloranti ai ci 
bi durante la cottura per con¬ 
ferire allo vivande un aspet¬ 
to più invogli ante. Stagionare 
Cd ai ornatizzare gli alimenti 
era un uso assai diffuso fra 
i Romani ma la salatura, la 
fcrmcmaslone, ressiccamento 
r-a'.L'ono certamente a civil¬ 
tà stcReamente precedenti. 

Lo sviiupix) della tecnoki- 
gi.a, la necessità di soddisfare 
!e ■ richieste di cibi. l'incre- 
menro demografico, stanno og¬ 
gi nodiJicando le nostre abi¬ 
tudini alimentari, con la im¬ 
missione sul mercato di pro¬ 
dotti che hanno già subito 
quei processi di lavorazione 
induòtiiale che vanno dalla 
n-cr„’rriZ'one. airimpi«chetta- 
ir-frito. allo stoccaggio: una 
.serre di procedimenti che pre- 
suiT^r.gono tecniche di con- 
scrv-azionc In tutt’ que.stl prò- 
Cis.;i ; prodotti sono soggetti 
a r'imipo’azloni che ne favo- 
ri.sc^fn-:) ìi mantenimento del¬ 
le c.u alterisi! che f:.slco-chimi- 
che o Ì! miglioramento di al¬ 
cuni a'^pettl organolettici 
(qual: la consistenza, l’odore, 
il colore, il sapore) per mez¬ 
zo di sostanze chimiche, ge- 
neralnjPi te prive di valore nu¬ 
tritivo: gV additivi alimentari. 

le numerose scoperte della 
chimica organica, portano og¬ 
gi i; numero degli additivi 
p.d uoa cifra superiore al 
2.500 Si tratta di sostanze che 
acquistano un ruolo sempre 
più importante neirindu-stria 
alimentare e che sono classi¬ 
ficate a seconda dell’azione 
da esse svolta come coloran¬ 
ti, conservanti, antiossidanti 
agenti coeslonanti, emulsio¬ 
nanti, stabilizzanti, ispessen- 


li. tamponi, brillantanti, schiu¬ 
mogeni, antischiumogeni, vei- 
cola.iii. ecò. 

S; pi o dire che gli additi¬ 
vi a'.r.ientari sono oggi onnl- 
prescr.li sulle nostre mense: 
agenti sbiancanti rendono la 
far;»ia. candida; il diacci- io d> 
soil'.o iirpedi:>cc rò paiv.: di 
acqirbt.ir^i un aspeiio atoppo- 
so. racido ascorbico e quello 
i.soasiorb:co evitano che la 
rruLi surgelata, i succhi di 
i'r.itui, :I prosciutto cotto per¬ 
dano i! loro colore origina- 
'.e: agenti solidifìcanti e ras¬ 
sodanti ostacolano l’avvizzi¬ 
mento citila verdura e conser¬ 
vano alia frutta l'aspetto di 
«appen-j colta». E ancora: Io 
acido a.<^corbico presente nel 
tor.'.iaggio e nelle marmella¬ 
te non permette la formazio¬ 
ne d: n.uffe; l'acido benzoi¬ 
co ed il benzoato sodico pre- 
senrjino le verdure .sotto aco¬ 
lo; 1 anidride solforosa è im¬ 
piegai per prevenire la de- 
cc.orazicne del vino o la for- 
iT.a';.onc di muffe nei succhi 
di frutta, nella frutta e nella 
verdura secca. 

In certi paesi è permesso 
l'uso di antibiotici, quali la 
nisina, ri pimaricina, la nia- 
stina come additivi al pesce 
fresco o congelato, alle car¬ 
ni. ai rollarne, al formaggio, 
alio banane; le patatine frit- 
tè, i pop com, i b'iscotti. la 
margarina, gli olii da cucin^ 
i ficcch: d’avena le minestri¬ 
ne pieparate, i precotti pos¬ 
sono contenere antiossidanti 
che evitano rinancidimento 
dei cibi; i gelati contengono 
ispessenti quali gli alginati; 
le s.ilbìcce debbono il loro bel 
colore rosato al nitrito sodi¬ 
co. Ma senza coloranti il sal¬ 
mone ron sarebbe adorato», 
n-nnire il gu^to dei dadi da 
brodo.., e potenziato dal glu¬ 
tammato monosodico. I colo¬ 
ranti poi sono costantemente 
presenti nel dolci e nei li¬ 
quori poiché il pubblico si è 
abituato ad associare un gu¬ 
sto ad un certo colore. 

Di fronte tuttavia alle ri¬ 


correnti denuncie di prodotti 
no.rivi presenti nella nostra 
alimentazione, bisogna oggi 
porre in discussione i criteri 
con i quali sono valutate la 
sicurpzza. razione, tossica, la 
nocivita degli additivi anche 
coJi'iderando la loro azione 
piotratta nel tempo e la ne- 
ce.'5;tà del loro uso. E’ certa¬ 
mente un problema aperto. 
C'è stato il caso classico dei 
cicLinimEt:, un tipo di dolci- 
fi'ja:ite sintetico, approvato co¬ 
me additivo alimentare dopo 
una lunga sperimentazione e 
successivamente ritirato dal 
cor, nei ciò perche canceroge¬ 
no. Molti altri additivi ali- 
mcnta.-ì «sospetti» sono an¬ 
cora u.-ati industrialmente: il 
glutammato monosodico. che 
.secondo alcune esperienze di 
laboratorio provoca la malat¬ 
tia di Knok; nitriti e nitrati 
di sxiio presentano azione 
anemuzante con notevoli va- 
nazioni di alcuni enzimi se¬ 
rici ed eritrocitari; i polifo- 
stati. aggiunti nei formaggi 
sfui». Interferiscono nel me¬ 
ta br^lismo del calcio. Perples- 
.ùtà destano anche i tuioni, 
usali per aromatizzare il ver- 
mutli, o la quassina, che con- 
feri.sce a- vini aromatizzati il 
gusto an,arognolo 

Gh stessi criteri legislativi 
oer i quali la dose massima 
di un medesimo additivo varia 
inspiegainlmente da alimen¬ 
to ad alimento non sembrano 
ispirati a criter: scientifici. 
E' eTidf-nte che lo stabilire 
la aose massima di un addi¬ 
ti/o ccij’porta per gli esperti 
la difficoltà di valutare la 
quanrità di cibi, nei quali lo 
additivo può essere presente, 
c'ne viene Ingeriu* dal consu¬ 
matore e la eventuale sensi¬ 
bilità personale al prodotto, 
che deve anche essere posta 
m correlazione con l’età. 

Nel campo degli additivi 1 
baby food, 1 prodotti alimen¬ 
tari destinati all’infanzia, pre¬ 
sentano problemi del tutto 
particolari. Infatti In queiti 


alimenti (preparazioni lattee, 
cereali, omogeneizzati, succhi 
di frutta) somministrati oggi 
anc'ne a bambini al di sotto 
dei tre mesi sonc spesso ag- 
gitinie sostanze aromatizzanti 
ed anche antiossidanti. La stes¬ 
sa aggiunta di sostanze na¬ 
turali, quali 1 tocoferoli, l'aci¬ 
do ascorbico e i loro esteri, 
può presentare inconvenienti, 
come casi di intossicazione, 
nausea, vomito, irrequietezza, 
insonnia, eruzioni cutanee; i 
nit»’iti a loro volta interferi¬ 
scono nei trasporto deU'ossi- 
geno d“l sangue trasforman¬ 
do l'ciroglobina in metemo- 
glohina. che non è in grado 
di compiere la sua funzione 
di trasporto di ossigeno nel 
sangue. Inoltre i bambini so¬ 
no maggiormente sensibili al- 
l’a.-ione tossica dei nitriti e 
del loro derivati che si for¬ 
mano nel metabolismo. 

Bisogna poi aggiungere che 
la presenza di additivi negli 
alimenti per la prima infan¬ 
zia è spesse volte dettala, più 
che da esigenze tecnologiche, 
dalla necessità commerciale di 
sodùisfaio i gusti delle mam¬ 
me (cl.e non sempre sembra¬ 
no coincidere con quelli dei 
lattenii). 

Su.biìixe la nocività o me¬ 
no di un additivo alimenta¬ 
re r.th'ede dunque tutta una 
serie d’ verìfiche sulle basi 
di esperienze tossicologiche 
compiute su animali di labo¬ 
ratorio che comprendono stu¬ 
di a breve e lungo termine 
sulla tossicità, sul metaboli¬ 
smo e sugli eventuali effetti 
cancerogeni delia sostanza. In 
tutti i casi occorre giustifi¬ 
care ri necessità dell’uso di 
que.stc sostanze che non de¬ 
vono rf.ppresentare un rìschio 
per la salute dei consumato¬ 
ri, nè un nuovo tipo di inqui¬ 
namento, non meno subdolo 
e nocivo di quell' già presen¬ 
ti nell'ambiente in cui vi¬ 
viamo. 

Laura Chili, 


I fatti di Reggio Emilia e 
di Genova durante il gover¬ 
no Tambroni 7iel 1960 ?ion 
huìiìio avuto commento cine¬ 
matografico nel filili a sog¬ 
getto. E’ certo tuttavia che 
anche in relazione ad essi, 
si è ravvivato subito do¬ 
po il filone resistenziale, 
su una larghezza di fronte 
che ha colto di sorpresa gli 
avversari. Abbiamo già nota¬ 
to del resto che il fenome¬ 
no scaturisce più che dalla co¬ 
stanza dei cineasti maggiori, 
dall’ intelligenza di alcuni 
esordienti e da una convin¬ 
zione antifascista rimasta sen¬ 
za cedimenti, a dispetto della 
diversità delle attitudini, con¬ 
tro ogni manovra repressiva. 
I nuovi autori pensano che 
una soggetttstica rinnovata 
potrà formarsi specialmente 
sul terreno di un cinema sto¬ 
rico-sociale da tempo ne¬ 
gletto o imbrogliato. 

E' un cinema nervoso, tut- 
l’altro che libero dalle con¬ 
traddizioni, ancora molto in¬ 
certo sul varco tra cronaca e 
storia, pronto a capitalizza¬ 
re le idee coraggiose con il 
supporto di una « maschera » 
piti grottesca del giusto 
(« Tutti a casa » di Comenci- 
ni, 1960) e attestante in gual¬ 
che caso la reversione del 
neorealismo. Dopo « Il genera¬ 
le Della Rovere» (1959) Ros- 
sellini ci avrebbe tolto in me¬ 
rito ogni dubbio residuo con 
un film che si configura qua¬ 
si come una specie di anti- 
« Roma città aperta »: è « Era 
notte a Roma» (1960), dove 
la popolana non è più la Ma¬ 
gnani e tradisce i prigio¬ 
nieri alleati che aveva nasco¬ 
sto, dove il giovane comuni¬ 
sta è un ragazzo squinter¬ 
nato e il contributo cattoli¬ 
co alla lotta non giunge dal 
coraggioso parroco di borga¬ 
ta, ma da una cospirante ari¬ 
stocrazia vaticana. 

« La guerra 
è finita» 

Nondimeno vengono alla lu¬ 
ce anche opere migliori che 
tentano un più laborioso ver¬ 
sante critico. Ad esempio « La 
lunga notte del '43» di Flo¬ 
restano Vancini (1960), che 
non può considerarsi « diret¬ 
tamente» un film sulla Re¬ 
sistenza in quanto . esamina 
una situazione drammatica 
dell’ultimo periodo fascista re¬ 
stando quasi sempre tra ri¬ 
luttanti e velleitari coinvolti 
forzatamente nella mischia; 
ma anche questa posizione è 
significativa perché sfocia al¬ 
l’improvviso nell’importantis¬ 
sima sequenza finale che ar¬ 
riva appunto al 1960, con Ga¬ 
briele Ferzetti e suo figlio da¬ 
vanti alla lapide dei fucilati 
e l’ex federale davanti alta 
partita di calcio in TV: «sì, 
era un fascista, ma in fondo 
un buon diavolo ». Ecco sot¬ 
tolineato in modo lampante 
un assenteismo civile, una in¬ 
gratitudine civile che ancor 
oggi in Italia non sono del 
tutto immaginari. Il monito 
di Vancini è netto: bisogna 
rivolgersi non solo alle la¬ 
pidi, ma anche a coloro che 
vi passano dinanzi senza in¬ 
tenderle. 

■ Non estesamente, non orga¬ 
nicamente, il discorso prose¬ 
gue. Escono «Legge di guer¬ 
ra» (1961) di Bruno PaoU- 
nelli, «Dieci italiani per un 
tedesco » (1962) di Filippo 
Ratti, sull’attentato di via 
Rosella, « Tiro al piccione » 
(1961) di Giuliano Montai- 
do, che rivede la Resistenza 
dall’altro lato delle barricate, 
cioè nell’ottica delusa e dispe¬ 
rata dei giovanissimi repub¬ 
blichini dell’ultima leva di 
Salò. Si cercano insomma 
nuovi piani comunicativi, 
sempre in opposizione al ci¬ 
nema delle forze conservatri¬ 
ci che sono disposte a filma¬ 
re la Resistenza come mo¬ 
mento ideologico di ieri pur 
di non doverla incontrare più 
come prassi attiva e vitale. 
Di quest’uìtima tendenza ne¬ 
gativa troviamo esempi an¬ 
che dove non penseremmo di 
trovarli: a volte sema crisi, 
disinvoltamente, a volte, in 
determinati artisti, nelle for¬ 
me dell’elegia o dell’autobio- 
grafismo crepuscolare. 

Un film come «Le quattro 
giornate di Napoli » (1962) 
di Nanni Log può esemplifi¬ 
care il primo arso, e si tratta 
vedi combinazione — più 
d’un film di produttore che 
di regista, spettacolarmente il 
più vasto mai girato in Italia 
sulla nostra Resistenza. In 
«Le quattro giornate di Na¬ 
poli» (proiettato, come si ri¬ 
corda, in tutta una serie di 
manifestazioni ufficiali, alla 
presenza delle massime auto¬ 
rità dello Stato) c’è digni¬ 
tà. vivacità narrativa, emo¬ 
zione, ma è assente ogni ve¬ 
rifica delle responsabilità sto¬ 
riche. 

Un film tipicamente d’au¬ 
tore convalida l’altro caso: 
« Le stagioni del nostro amo¬ 
re» (1965) di Vancini, in cui 
Enrico Maria Salerno riper¬ 
corre l’itinerario della sua 
Resistenza nel 1944 cercando¬ 
vi solo l’episodio fervido, la 
rabbia ventenne e la topo¬ 
grafia della terra natale, sen¬ 
za accorgersi dei nuovi conve¬ 
gni che la Resistenza, con uo¬ 
mini e mezzi diversi, ha oggi 
con la storia: e si crede uno 
sconfitto e un sorpassato so¬ 
lo perché ha commesso lo 
sbaglio di vivere di stagioni 
anziché di esperieme, consi¬ 
derando le idee come sen¬ 
timenti e i sentimenti come 
idee. Niente di strano se 
questo viaggiatore ■ a ritroso 
incontra solo fantasmi, o per¬ 
sone che sono U riflesso dei 
suoi stessi errori. D'altronde 
in quel film di Vancini — 
che pure i il regista di «La 


lunga notte del '43 » e lo sa¬ 
rà, nel 1972, di « Bronte » — 
non delude tanto la pochez¬ 
za della crisi raccontata, e la 
sua schematicità, quanto la 
persuasione che s’indovtna al 
fondo nel regista, d'aver fatto 
un film differente, originale 
e addirittura dialettico ri¬ 
spetto alle normali strutture 
del cinema resistenziale-ideo- 
logico. Qui non possiamo fa¬ 
re a meno di ricordare i tan¬ 
ti film polacchi, cecoslovac¬ 
chi, ungheresi che hanno in¬ 
teso assai prima gli stessi 
problemi e hanno dibattuto 
analoghe crisi, analizzandole 
con ben altro rigore. 

Con tutto CIÒ il film di Re¬ 
sistenza proiettato verso il 
futuro o fedele al proprio 
presente continua a manife¬ 
starsi. Solo che, proprio co¬ 
me alle origlili, bisogna an¬ 
darlo a cercale perche an¬ 
cora a margine dei canali 
produttivi consueti. Forse la 
terza fase (considerando la 
seconda chiusa con «Le quat¬ 
tro giornate di Napoli », Resi¬ 
stenza giubilata e quindi uf¬ 
ficialmente « immobilizzata ») 
ha inizio con « Il terrorista » 
(1963) di Gianfranco De Bo- 
sio, film di aspro contrasto, 
dove la Resistenza viene sot¬ 
toposta a revisione nel mo¬ 
mento stesso in cui si attua, 
e i rimandi morali o politici 
sono deliberatamente dilatati 
fino ai giorni nostri. 

Non diversamente imposta¬ 
to è. o sarebbe dovuto esse¬ 
re, « La battaglia di Algeri » 
di Gillo Pontecorvo (1965). 
Ma la spinta all’« epos » ucci¬ 
de la disputa, corre alla vit¬ 
toria, che non sempre è una 
conclusione. «La guerra è fi¬ 
nita », diceva il titolo di un 
film Oliti franchista di Alain 
Resnais, ma lo diceva sarca¬ 
sticamente. Nulla è finito, an¬ 
che dove il benessere di mas¬ 
sa ha ottuso gli sdegni e ad¬ 
dormentato i rimorsi. « Pa¬ 
zienza e umorismo » racco- 
manda a se stesso, nel film, 
il fuoriuscito Yves Montand. 

Naturalmente il documen¬ 
tario gioca una parte impor¬ 
tante nella ripresa di cui par¬ 
liamo. Arrestatosi praticamen¬ 
te al 1953 con l’eccellente 
« Lettere di condannati a mor¬ 
te della Resistenza italiana» 
di Franco Fomari (presen¬ 
tato in Francia, Austria. Ce¬ 
coslovacchia, eppure quasi 
« vietato » nelle nostre pub¬ 
bliche sale), ricomincia la sua 
battaglia con « La "menzogna” 
di Marzabotto » (1961) di Car¬ 
lo Di Carlo, «Allarmi siam 
fascisti» (1962) di Lino Del 
Fra, Cecilia Mangiai e Lino 
Miccìché, «Giorni di furore» 
(1963) di Isacco Nahoum 
(l’ex partigiano Maurizio Mi- 
lan). Giovanni e Alfieri Cana- 
vero, Gianni Dolino, con 
supervisione tecnica di Mario 
Sarandrei. Il secondo e il ter¬ 
zo, che sono lungometraggi, 
affrontano l’arco completo 
del fenomeno fascista, dalla 
prima guerra mondiale e dal¬ 
la connivenza della grande in¬ 
dustria via via alla Spagna, 
all’8 settembre, alle rappre¬ 
saglie di Mantova e di Bo- 
ves, al rastrellamento del ghet¬ 
to di Roma: e «Allarmi siam 
fascisti » finisce addirittura 
con le immagini della prote¬ 
sta popolare di Genova. Reg¬ 
gio Emilia e Porta San Paolo 
a Roma del I960. 

A questo punto ormai an¬ 
che il Cinema a soggetto sul¬ 
la Resistenza può validamen¬ 
te lealizzcrsi solo se mostra 
d'ater fatto tesoro del tempo 
trascorso e di avere volto 
le proprie esperienze a nuo¬ 
vi esiti: dece cioè contenere 
un responso critico valido 
per il presente, per un pre¬ 
sente espressamente perfezio¬ 
nato sopra gli avvenimenti di 
ieri. Ciò. sporadicamente suc¬ 
cede: c il nuovo assetto del¬ 
la società italiana consente. 


dopo tutto, cemmittentt di¬ 
versi, mutati operatori euifw- 
rati. Lo piova ad ' esempio, 
proprio in questi giorni, il 
successo delle Giornate del 
Cinema a Venezia, in cui con 
i pm recenti film di contesta¬ 
zione internazionale ritorna 
significativamente sullo scher¬ 
mo anche « Paisà ». 

Cosi il film di Resistenza 
si tramanda senza invecchia¬ 
re. A volte discorde e rabbio¬ 
so come VI <. Una questione 
privala» di Giorgio Trentin 
( IWt’o, un piccolo film, che 
ha però almeno l’acutezza di 
andare a cercare «le parole 
e i luoghi » in uno scrittorz- 
chitivz delta nostra Resisten¬ 
za. Beope Fenoglio. A volte 
n sigillo di antiche promes¬ 
se, come il film « I sette fra- 
teV' Cervi» (1968) che Gian¬ 
ni Puccini realizza anche a no¬ 
me dello scomparso Aldo Ver¬ 
gano e dei molti registi che 
sognavano di farlo (e non è 
mai tardi: lo prova il fatto 
che la censura tenta grosso¬ 
lanamente di danneggiare il 
film col divieto ai minori, su¬ 
bito ritirato per il deciso in¬ 
tervento delle organizzazioni 
democratiche del cinema). 

Le opere 
autentiche 

In sostanza la parola Resi¬ 
stenza, che certuni hanno cer¬ 
cato così spesso di far dissec¬ 
care. si amplifica anche nel 
cinema a nuovi impegni. Es¬ 
sa è là dove ci sono rivoluzio¬ 
ne e genocidio, sopraffazioni 
autoritarie e rigurgiti neofa¬ 
scisti. E’ « In Sierra Maestra » 
(1969) di Ansano Giannarelli 
e in «Corbari» (1970) di Va¬ 
lentino Orsini, che ricupera 
più avventurosamente un per¬ 
sonaggio contestativo simile 
forse all’Ingegnere Gian Ma¬ 
ria Volontà di « Il terrori¬ 
sta». Di tanto in tanto, poi¬ 
ché il cinema reazionario sa 
ringoiare le proprie tossine, 
vedremo il sistema cercare di 
moderare il discorso dei mi¬ 
litanti facendone una moda, 
un « momento »; e le opere di 
contrabbando si mescolano 
allora a quelle autentiche. 
Critiche degne di attenzione 
dall’ultimo festival di Mosca 
lascerebbero capire che nel 
novero delle pellicole ambigue 
si trovi anche il recentissimo 
« Via Rasella » (1973) di Pan 
Kosmatos, con Richard Bur- 
ton. 

Il panorama che abbiamo 
tentato di tracciare è dunque 
gravemente disuguale: il suo 
senso è quello di una incom¬ 
pletezza profonda. Frastaglia¬ 
ti i contributi, cauti i ricor¬ 
di. insufficienti le intese tra 

10 studioso del cinema, il re¬ 
gista, il committente e lo sto¬ 
rico, che pur animandosi al¬ 
le medesime ricerche piom¬ 
bano nel vuoto non appena 
sortiti dal rispettivo campo. 
Nuoce probabilmente la pre¬ 
sunzione di far assegnamen¬ 
to più sugli archivi che sulle 
testimonianze nuove e concre¬ 
te. La Resistenza non è solo 
l’antico esempio che rincorre 
a fatica gli uomini che l’ave¬ 
vano originato. E* una circo¬ 
stanza che continua ad agh 
giomarsi sotto i nostri occhi, 
e l’attualità ne propone tut¬ 
te le buone ragioni. Nella Si¬ 
cilia disastrata, nella Napoli 
che si sfalda senza bisogno 
dei bombardamenti, gli uomi¬ 
ni devono ancora resistere. E 
oltre oceano, nei ghetti dove 

11 soldato negro di «Paisà» 
ha fatto da tanto tempo ri¬ 
torno, che cosa devono fare i 
suoi figli, se non resìstere? 

Tino Ranieri 

(Fine - I precedenti arti¬ 
coli sono stati pubbheati 
il 13 e il 30 agosto) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / domenica 2 settembre 1973 


Una grave denuncia del movimento cooperativo sulla situazione nell'agricoltura 


La questì<»ie investimenti 


I grandi industriali, la 
Confindustria, non perdono 
occasione per affermare la 
loro volontà di contribuire 
alla soluzione dei grandi pro¬ 
blemi dell’occupazione e del 
Mezzogiorno attraverso una 
nuova politica degli investi¬ 
menti. Ma quando dalle pa¬ 
role si passa ai fatti queste 
affermazioni di volontà la¬ 
sciano il posto a scelte che 
sono disastrose per l’intero 
paese. 

A Milano è iniziato il con¬ 
fronto fra sindacati e diri¬ 
genti della Pirelli. Si discu¬ 
te il « piano di risanamen¬ 
to . presentato dall’azienda. 
Uno dei punti di maggior 



CEFIS - inquina e 
vande 

Monti ha chiesto un finanzia¬ 
mento di ben tre miliardi di 
lire senza fornire, fra l’al¬ 
tro, garanzie per l’occupa- 


menti è strettamente colle¬ 
gato quello dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro. Nelle fabbri¬ 
che si muore sempre di più. 
Anche nella settimana pas¬ 
sata otto lavoratori hanno 
perduto la vita. Due di que¬ 
sti avevano sedici anni. A 
Marghora altri 36 lavoratori 
sono l'imasti intossicati da 
una nube di gar fuoriusci¬ 
ta dalia Montcdìson fertiliz¬ 
zanti. 

Il presidente della Confin¬ 
dustria si è scandalizzato 
perché le responsabilità di 
questa vera e propria falci- 


La speculazione sta distnisendo 

le basi della produzione di carne 

11 prezzo rag^Sfiunto dai mangfìmi e cereali non lascia vie d’uscita ai piccoli coltivatori e alle stesse aziende 
cooperative - Le responsabilità dei ministri dell’Agricoltura e dell’Industria - Per il pomodoro l’industria 
offre dalle 20 alle 25 lire al chilogrammo ai coltivatori e chiede aumenti del 30 per cento ai consumatori 


scontro e proprio quello re- zJone. Ai primi di agosto era 
lativo agii .^*! stata convocata addirittura 

sono del tutto insù! fiClOntl. imn t*itinìrvnn /lo rbOf*fa /IaI 


perone le responsamiiia ai nazionale delle eoo- 11 foraggeri e nella sola (Il 

questa vera e propria falci- peratlve ha esaminato con la mais e la sola quotano at- 

dia di lavoratori sono state A-ssociazlone delle cooperati- tua'mente, rispettivamente, 
attribuite ai padroni. Basta ve agricole la preoccupante dal.e 8 200 alle 8.700 lire al 

un esempio per chiarire ul- situazione che si determina quintale e dalle 21.000 alle 

teriormente il nroblema nel setiote In relazione alle 22.000 l'.re. contre le prece- 


Sul mantenimento dei livel¬ 
li di occupazione nelle fab- 


stata convocata addirittura 
una riunione, da parte del 
ministero dell’Industria, del¬ 
la Commissione per i finan- 


briche del Nord la Pirel i. ^iamenti alle aziende in ri¬ 
non ha mostrato volontà di s» «..i ci 


prendere impegni precisi. I 
sindacati hanno ribadito che 
fra i punti ritenuti irrinun¬ 
ciabili ci deve essere quello 
dell’aumento del volume 
globale degli investimenti. 
Questa richiesta è realistica, 
si fonda su dati di fatto. Ba¬ 
sta porre mente ai piani di 
sviluppo della Pirelli inter¬ 
nazionale in numcrqsi paesi 
stranieri, fra cui quelli del¬ 
l’America Latina, la Turchia, 
a ciò che significa, sempre 
sul piano degli investimenti, 
la partecipazione al 49 
nella inglese Dunlop, per 
rendersi conto di quali pos¬ 
sibilità di intervento avrebbe 
la Pirelli nel nostro paese. 

Ma non è questo il solo 
esempio di come il padrona¬ 
to privato e pubblico inten¬ 
de la politica degli investi¬ 
menti. Alcuni giorni fa i 
sindacati dei tessili hanno 
denunciato le manovre delia 
società Monti di Pescara. 
2950 operai sono da due an¬ 
ni in cassa integrazione. Ci 
sono impegni precisi di go¬ 
verni e ministri, c’è un ac¬ 
cordo realizzato nel 1971. 

Si deve andare verso lo 
scioglimento della società 
Monti per costituire una nuo¬ 
va società con la presenza 
maggioritaria dello Parteci¬ 
pazioni statali che dovrebbe 
garantire il miglior impiego 
del denaro pubblico. Ma tut¬ 
to questo non è andato an¬ 
cora in porto. Anzi la società 


strutturazione, in cui si do¬ 
veva discutere tale richiesta. 
La riunione poi non è stata 
fatta andare in porto addu- 
cendo il motivo della man- 


teriormente il problema. 
Dieci giorni fa — la notizia 
era stata tenuta accurata¬ 
mente nascosta — un giova¬ 
ne saldatore di 21 anni è 
morto mentre stava lavoran¬ 
do su una impalcatura ai 
bordi di una cisterna della 
raffineria Isab nel Siracusa¬ 
no, la cui costruzione è af¬ 
fidata ad una ditta a capi- 


niuj.otfre Ir corso delle gros¬ 
se concentrazioni economiche 
spe.MiKlU'c e aU'appllcazlone 
del dccif’il contro 11 carovita. 

U."! i n lato l costi dell'lm- 
pri.sa contadina singola e as- 
soci.u-a In cooperativa sono 


deii'l quotazlon* di 9.000 e 
40.0!>0 l.'el che non si riflet¬ 
te In rthai<fo de) prezzo del 
mangimi che paga 11 conta¬ 
dino. 


In oueste situazione però I® sltuazlonr nel campo 

minisi ro delia Agri- granarlo dove, pur essendosi 


canza del numero legale. Ma tale americano, la « Chicago 
già il fatto che si volesse Bridge ». A parte la man- 
discutere tale richiesta di- canza di cinture di sìcurez- 

mostra la inadeguatezza del- za, di poggiamani, c’è un 

l’intervento governativo. dato agghiacciante che testi- 
Ancora un caso significa- monia delle condizioni di 
tivo. Venerdì i lavoratori brutale sfruttamento: que- 
hanno occupato le cave di sto giovane operaio, come ri- 


sottoiKisll a continue presalo- coltura non autorizza l’AIMA. registralo un buon raccolto, 
ni. non adeguatamente con- come statuiscono 1 decreti di e operazioni speculative, lo 
trattate, di rialzo del prezzi les-e, ad operare In accor- Imboscamento della produzlo- 
del riL-i,z. tecnici e del man- do crn le organizzazioni eoo- 

gln*l: dall'altro lato, nel cam- peratlve per approvvl^onare ®/ Industria mollto- 

po del mercato agricolo, le direttamente l produttori as- ria e della pasta, con 11 cori- 


manovre speculative del gran¬ 
di impoitatorl e commercian¬ 
ti, dell’Industria alimentare 
tendono a scaricare sul conta- 


monia delle condizioni di dlnl e sulle loro cooperative, 
brutale sfruttamento: que- In mancanza del necessario 


sodati delle materie prime 
per la preparazione del man¬ 
gimi e del bestiame da de¬ 
stinare all'Ingrasso, per rego- 
lame£itp.r«* il mercato con ade- 


marmo della Montedison in .sulta dalla busta paga, in un 


In mancanza del necessario guati stoccaggi, né il CIP e- 
Intervci.io pubblico giusta- serclta la sua funzione essen- 
.nen*e Indirizzato, Il dlchla- zi-^ie rt*i controllo sulla for- 


Versilia, nel Carrarino e in 
Piemonte. La lotta è tesa a 
bloccare l’iniziativa della 
Montedison che vuole tra¬ 


mese di lavoro a\’eva effet¬ 
tuato ben 74 ore di straordi¬ 
nario. 

Tra gli avvenimenti della 


sferire gli impianti ad un settimana scorsa sono da se- 
gruppo che fa capo a un in- gnalare anche la soluzione 
dustnale siciliano. Caruso, della vertenza aperta da tem- 


La Montedison intende sven¬ 
dere a un privato un settore 
in cui molto ci sarebbe da 
fare per garantire un nuovo 
sviluppo, l’occupazione. 

Al problema degli investi- 



po dai lavoratori dei mono- 
poli di Stato e le trattative 
per i ferrovieri. E’ stato de¬ 
finito un accordo positivo 
che rappresenta non solo il 
raggiungimento di importan¬ 
ti obiettivi della categoria 
ma è un significativo passo 
avanti per la riforma e lo 
sviluppo del settore. Nella 
vertenza dei ferrovieri in¬ 
vece vengono fuori le pri¬ 
me difficoltà frapposte dal 
governo ai problemi di na¬ 
tura economica. L’andamen¬ 
to della trattativa sarà moti¬ 


rato, e non sempre rispetta¬ 
to blofcc dei prezzi al con¬ 
sumo. 

In rapporto a questa si¬ 
tuazione risultane particolar- 
men‘e gravi le distorsioni che 
si manifestano nel settore 
zootecnico e granario e del¬ 
le produzioni ortive destina¬ 
te all ipoustrla. 

La caduta del prezzo del 
poliiime alla produzione di 
330 407 Hi e al chilo, al di 
.sotto c:i 20U-25U lire degli ef¬ 
fettivi costi di produzione, in 
ragione dvi fortissimi aumen¬ 
ti di prezzo del mangimi, ri¬ 
flette una situazione in cui 
si re.aHzzano misure sempre 
più e.'-ttv.e di distruzione del 
patrimonio avicolo dei picco¬ 
li pi riduttori che avrà conse¬ 
guenze gravissime anche suc- 
cev-sivemer.tf negli approvvi¬ 
gionamenti del mercato di 
00*131000 aprendo la strada 


mazlon^ del prezzi e sulle 
disfunzioni speculative al fi¬ 
ne di concorrere alla determl- 
p-izlone di nuov‘ Indirizzi di 
politica zootecnica verso la 
valM iz/azione con aiuti spe¬ 
ciali, di tutte le risorse fo¬ 
raggere per lo sviluppo del¬ 
l'allevamento contadino asso¬ 
dato e la salvaguardia del 
nostro mercato di consumo. 

Parimenti si verifica una 


assenza del CIF nel rappor- legge. Si pone quindi con 

tl tra produttori di pomo- urgenza la riforma della 

doro e industria delle con- AIMA nel suol rapporti con 

servi» vegetali; mentre viene le organizzazioni dei produt- 

rlconoscluto al produttori un tori e con le Regioni, 

prezzo rii 20-25 lire al chilo I Le stesse misure d'interven- 
del pi-modoro. l'Industria con- to pubblico su', prezzo del 

serv'er.v pretende aumenti di grano nazionair ed estero, 

preiio della conserva di po- se.oza un accertamento pre- 

modoro del ventilo delle disponibilità, la 

DI particolare gravità rima- loro localizzazione, la necss- 

iltuazIonF nel campo saria azione contro le stroz- 

I dove, pur essendosi zature di mercato, rischiano 

o un buon raccolto, di operare non a favore del 

ìzlonl speculative, lo contadini e de* consumatori, 

mento della produzlo- ben„ì cM mantenere In ple- 

larte de' grossi cerea- di quelle strozzature specula- 

l«^!!a industria moHto- tlve che necessita eliminare. 

:lla pasta, con 11 con- Nel campo della fornitura 
della Pederconsorzl. del fertrlizzant' e del carbu- 

operato largamen- ranci agricoli permane una 

è accettabile che fi- ilt.iazione d' ricatto dell’in- 

oggi 1 Comitati prò- dustrla chimica e petrollfe- 

prezzl non abbiano na c.be attraverso 1 ritardi e 

e Indagini necessarie Ip cicrenze negli approvvlglo- 

rare le effettive dlspo- namonti Impone di fatto de- 

e le manovre specu- all aumenti d*. prezzo al di 

v-e si .sono realizzate f j(>ri dei listini stabiliti dal 


le operazioni speculative, lo 
Imboscamento della produzio¬ 
ne da parte de' grossi cerea- 
llsM e d'olla Industria molito¬ 
ria e della pasta, con 11 con¬ 
corso della Pederconsorzl, 
hannD operato largamen¬ 
te. Non è accettabile che fi¬ 
no aii oggi 1 Comitati pro¬ 
vi ncinll prezzi non abbiano 
svolto le Indagini necessarie 
per rilevare le effettive dispo¬ 
nibilità e le manovre specu¬ 
lative ct-e si .sono realizzate 
nelle province, cosi come 
non corrisponde agli Interes- 


Presa di posizione dell'Alleanza 

Pagare soltanto 
ai coltivatori il 
«premio» sul grano 

L'aumento del prezzo al consumo favorisce la graiv 
de proprietà agraria a danno dell'occupazione • 
delle coltivazioni pregiate negli allevamenti di carna ' 


Il decreto per 11 conferi¬ 
mento di grano duro alla 


all aumenti 
m(*ri dei lisi 
diP 


percentuale rispetto a quelli 
ormai immagazzinati sia dal 


ALMA secondo la presidenza privati che in più larga mi 

rlnll-Altn»....» -(....II... __ 1 ... _ ° . 


Nel denunciare questa si 


dell'Alleanza risulta tardivo ed 
insufficiente anche se si muo¬ 
ve nella giusta direzione di 


sura dalla Pederconsorzl, e 
non potranno certamente, sen¬ 
za ulteriori e più drastici 


si gcnèrall l’affidamento In tqazione '.a Lega nazionale del- favorire il controllo pubblico provvedimenti risanare una si 
esclusila, da parte del mini- Iq cooiierr-tlvc e l’assoclazio- delVammasso del grano e di tuazione ormai largamenti 


stro della Agricoltura, delle ne della cooperative agrico 


operazlnnl d‘ acquisto del gra¬ 
no daH’e'tcrc alla Pedercon¬ 
sorzl, senza la diretta parte¬ 
cipazione del movimento coo¬ 
perativo, In contrasto con 
quanto dispone 11 decreto di 


le hanno richiesto un incon¬ 
tro urgente con il ministro 


delVammasso del grano e di 
interrompere i processi spe¬ 
culativi' ancora in atto. Oc- 


tuazione ormai largamente 
compromessa. Occorre dun¬ 
que, oltre che negare Tinte- 


delia Agricoltura per richiede- quantitativi di grano ancora 


corre infatti chiarire che 1 grazlone comunitaria a chi 


re misure atte a supera¬ 
re Tattua'e grave stato di 
cose. 


presenti sul mercato e dun¬ 
que regolamentabill dal nuo- 


non consegnerà 11 grano en¬ 
tro la data stabilita dal de¬ 
creto, garantirne Tlmmediata 


vo di valutazione da parte ^ nuove e più pericolose 
dei sindacati di categoria e stroiza'.ure speculative. 


PIRELLI 

Testerò 


Investe al- 


della Federazione Cgil, Cisl 
e Uil. 

Alessandro Cardulli 


Il valore delle richieste economiche presentate al governo 

Gli stipendi dei ferrovieri 
sono i più bassi d’Europa 

La piattaforma pone l'esigenza di una riorganizzazione della struttura sala¬ 
riale - Un manovale non prende più di 120 mila lire tutto compreso - Ampia la 
fascia dei lavoratori che guadagnano poco - Rispettare la peculiarità settoriale 


ragione dt*! fortissimi aumen- 

flslte Ulta situazione in cui Per combattere gli aumenti fatti illegalmente dalle grandi industrie 

si re-allzzano misure sempre ® _ _ ___ 

più e.'-ttv.e di distruzione del -- 

patrimonio avicolo dei picco- ^ ■■■■III ■ I 

Boicottare i prodotti delle aziende 

co*isi;ino aprendo la strada * 

a nuove e più pericolose a ■■ I* * 

s che violano il blocco dei prezzi 

couiinua e Immettere 11 prò- . • n . » l i 

fa'si?;!'''iìreT fhifó'SnS U cooperaziOBe di consumo garantisce un regolare rifornimenlo nei propri negoii: lullaeia avverte che certe mar- 
‘SiiS£Tnt“rraf cho sarenno sosliluile • Non si possono scaricare le conseguenze sulla distribuzione - Il caso dei fusiini di detersivo 

nisterlale prezzi presso il mi¬ 


nistero delTIndustria, al fine 
di aiutare I piccoli produt- 
ton avicoli, specie se asso¬ 
ciati, nella prosecuzione del- 
Talhrvametito. 

Ugualmente grave la situa¬ 
zione nel settore della pro¬ 
duzione suinicola in relazio¬ 
ne semi re agli aumentati co- 


Dalla nostra redazione 

' ^ ' ■* MILANO, 1 

La situazione sul fronte del 
carovita permane delicata. Se 
è vero che fare delTalIarml- 
smo è sbagliato, è altrettanto 
vero che Tlmprovvlsa esplo¬ 
sione di ottimismo del gover- 


S norvedl n;;^e;;ura dTl^^Mi- 

S;?e'azi’S'che Sera "a I ?ngiustlfirata Le dlffl- 

1 » coltà TCStano. La merce nel 

negozl non manca ma gli scaf- 


Uno dei nodi da risoh/ere 
nella vertenza che i ferro¬ 
vieri hanno aperto con il 
governo, appare sin dalle 
prime battute, quello delle 
richieste economiche. Su 
queste infatti si registrano 
le prime difficoltà nel cor¬ 
so degli incontri fra sinda¬ 
cati e ministri che hanno 
avuto luogo nei giorni scorsi. 

« La situazicne — ha dichia¬ 
rato 11 compagno Valentlnuz- 
zi segretario nazionale del 
SPI-CGIL — è però tutt’altro 
che chiara e definita anche 
sugli altri problemi ». 

l& discussione fra le parti 
riprende martedì, mentre so¬ 
lo domani.' a conclusione del¬ 
la riunione congiunta delle 
Confederazioni e dei sindaca¬ 
ti di categoria, sarà fatto il 
punto della situazione e sa¬ 
rà espresso un giudizio sul- 
Tandamento e lo stato delle 
trattative e sulle prospettive 
del l'azione sindacale. 

La piattaforma dei 220 mi¬ 
la ferrovieri si suddivide in 
quattro grandi capitoli: 11 
primo riguarda il piano di 
investimenti jjer 4 mila mi¬ 
liardi. rammodemamento, la 
riforma e il decentramento 
delTazienda; il secondo 1 mi¬ 
glioramenti delTambiente e 
della organizzazione del la¬ 
voro anche in rapporto alla 
tutela della salute dei lavo¬ 
ratori; il terzo Templiamento 
delle libertà sindacali e del 
potere del ferrovieri; Tulti- 
mo. infine, il nuovo assetto 
retributivo. 

Vediamo in modo più spe¬ 
cifico questo aspetto delia 
piattaforma. I sindacati chie¬ 
dono un aumento uguale per 
tutti di 40 mila lire; il con¬ 
globamento di parte delle 
competenze accessorie nei 
nuovi stipendi; il restringi¬ 
mento del ventaglio retr.bu- 
tivo base-vertice con conse¬ 
guente riduzione a 23 degli 
attuali 59 livelli retribuUri; 
la riliquidazione delle pensio¬ 
ni, e ristituzione della car¬ 
riera economica distinta da 
quella gerarchica per garanti¬ 
re a tutu i ferrovieri un ugua¬ 
le incremento percentuale di 
stipendio in uno stesso nume¬ 
ro di anni. 

Queste richieste salariali al¬ 
le quali finora il governo ri¬ 
sponde proponendo rassegno 
porequativo del pubblico im¬ 
piego rivestono importanza 
politica perchè mirano a ri¬ 
spettare quella peculiarità 
dell’attività dei ferrovieri che 
nessuno può negare. L’aumen¬ 
to uguale per tutti significa 
ribadire il carattere non bu- 
ipcratico-gcrarchico del lavo¬ 
ra della categoria; 11 restrin¬ 


gimento del ventaglio retri¬ 
butivo vuole sottolineare la 
specificità industriale del set¬ 
tore. le richieste per l pen¬ 
sionati si collocano nella li¬ 
nea del movimento sindacale 
dell’aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale. I fer¬ 
rovieri italiani sono quelli 
meno pagati di tutta l'Euro¬ 
pa. C’è da premettere che dei 
220 mila lavoratori soltanto 
poco più di 20 mila operano 
negli uffici. Gli altri sono sud¬ 
divisi fra dirigenti delle sta¬ 
zioni. esecutivi e gestori, per¬ 
sonale che scorta 1 treni (20 
mila bigliettai e capotreni) 
manovali (40 mila) quelli che 
lavorano lungo la linea, ope¬ 
rai e 1 tecnici delle officine 
(40 mila) e macchinisti (27 
mila). La fascia più ampie 
della categoria e cioè gli ese¬ 
cutivi di stazione, gli operai 
di linea, 1 manovali, gli ope¬ 
rai di officina e gli ausiliari 
di ufficio, hanno gli stipendi 
più bassi e hanno stipendi 
bassi. Si tratta di più della 
metà, assunti quasi tutti 
negli ultimi anni. 

Basta sfogliare alctme buste 
paga per comprezidere che la 
richiesta dei sindacati di por¬ 
tare la paga base a 125 mila 
lire non ha alcun carattere 
c inflazionistico » come da 
qualche parte si è cercato di 
spiegare. Un manovale roma¬ 
no. costretto come quasi tut- 


La peculiarità del lavoro 
dei ferorvierl è l’obiettivo che 

I sindacati vogliono Imporre 
con li raggiungimento di una 
nuova struttura dei salari; 
una peculiarità che accosta 

II settore a quello industria¬ 
le. la stazione ad una grande 
fabbrica in cui ad esempio le 
operazioni di smistamento se¬ 
guono 1 tempi e 11 ritmo di 
un reparto di montaggio. 

f. ra. 


zo del prezza dei mangimi, 
m-'nl.-e l’Industria delle con¬ 
serve airmaii che opera lar- 
gama.ite con le importazio¬ 
ni e s » elevatissimi prezzi 
di cessione del prodotto fini¬ 
to. IH n ìtiiendf adeguare l 
Dro.wi a ia produzione. 

Nell’altro comparto zootec¬ 
nico fondamentale, quello bo¬ 
vino, un ristretto gruppo di 
grandi In.portatorì lattieri e 
di t'.a''na continua la sua ma- 
no\Ta speculativa che deter- 
mma una riduzione costan¬ 
te del prezzi alla produzio¬ 
ne dei latticini e del bestia 
me. Tabbattimentc delle vac¬ 
cine la chiusura degli al¬ 
levamenti del vitelli per Tln- 


fall non sono pieni come alcu¬ 
ni mesi fa. Il blocco funziona 
a senso unico. La caccia al 
dettagliante, oltretutto ingiu¬ 
sta, non basta. Occorre del¬ 
l’altro e 1 controlli vanno este¬ 
si a tutti, soprattutto alle fon¬ 
ti di approvvigionamento. Sca¬ 
ricare ogni cosa sulla distri¬ 
buzione è sbagliato e non può 
durare a lungo. Non c’è nes¬ 
suna legge In Italia che ob¬ 
blighi U dettagliante a vende¬ 
re a sottocosto Eppure è ciò 


che sta succedendo per molti Arena continua a costare ab- 
del ventuno prodotti elencati bondantemente oltre le mille 
nel famoso blocco del decreto lire eppure alla produzione il 
legge n. 427. prezzo è crollato: elTavlcolto- 

Le difficoltà di rifornimento re di Porli non danno più di 
si sono accresciute e soprat- 320-M0 lire, 
tutto aumentate sono le dilfi- I^^ le cor^rve vegetali, 
coltà di mettere in vendita industriali del settore 

certi prodotti (olii, conserve stanno consegnando jl prodm- 
vpffptAlt. riptprcrpnti. baccalà!. to OOn il contagocce- Già SCfl* 


vo decreto sono una minima e completa corresponsione in¬ 
sieme al premio aggiuntivo 
di lire 1.000 a tutti quei pro- 

- duttori che avevano venduto 

il grano ai prezzi che il mer- 
• I , cato offriva prima dell’onda- 

1 orcindl indUSfriD speculativa, e cioè soprat- 

yiuiiui iiiHWiuiiiiji tutto ai piccoli produttori di- 

—-- retto-coltivatori che nei mesi 

_ _ scorsi avevano ceduto il prò- 

■ __■ prio prodotto ad un prezzo 

■ 4^ ■% #1 non superiore alle 8.000 • 9 

mila lire al quintale. 

I ■ I Questo è necessario per non 

premiare chi consapevolmen- 
_ ' te o no si trova comunque 

_ " già largamente avvantaggiato 

■% M dai nuovi livelli di prezzo. 

111 ■■ m m m L’Alleanza chiede provvedi- 

menti affinché la Federcon- 
■ sorzi e chiunque detenga le 

. , , , scorte renda pubblici l conti 

iVIB 3W6rt0 che CGfiG ni3r- in modo che si venda quan- 
• . r I < . ^ è Stato pagato il grano 

no dei fuxlini di detersivo e quanto se ne trova nei ma- 

gazzini. Circa il futuro, si sot¬ 
tolinea il rischio che le azien- 
Arena continua a costare ab- de agrarie capitalistiche e il 


bondantemente oltre le mille latifondo assenteista, vedendo 


lire eppure alla produzione il 
prezzo è crollato: elTavlcolto- 
re di Forlì non danno più di 
320-330 lire. 

Infine le conserve vegetali. 
Gli industriali del settore 


GARANZIE PER IL LAVORO 
NELLE FABBRICHE ABITAL 


La garanzia del posto di la¬ 
voro al 2.200 lavoratori del 
quattro stabilimenti di Rha 
Cordovado, Vigevano e Pavo- 
na dell’Abltal. gruppo Monte- 
dlson-flbre, è stata oggetto di 


stratori comunali si sono bat¬ 
tuti contro questa politica dei- 


vegetali, detergenti, baccalà). 
I compagni della Lega e del¬ 
la cooperazione di consumo 
molto responsabilmente in¬ 
vitano a non drammatizzare 
certe situazioni, soprattutto di¬ 
cono alla massaia di non la¬ 
sciarsi travolgere da certa 
campagna allarmistica. Noi 
non resteremo senza prodotti 
— ecco in sintesi il loro di¬ 
scorso — tuttavia è giusto 
che si sappia che questa no¬ 
stra decisione ha un costo, 
poiché il blocco Indifferenziato 
ha permesso alle grandi mar¬ 


ia Montedison e da questa grosse manovre specula- 

lotta unitaria è scaturito Tac- tive. 

E allora che succederà? 
to già siglato dalle orga Succederà che certi prodotti 


to con il contagocce. Già scri¬ 
vono (la lettera è uguale, stes¬ 
si errori di ortografia, cam¬ 
bia solo l’intestazione) che 
non riusciranno a tener fede 
ai contratti a suo tempo sti- 
pulatL Manca la banda sta¬ 
gnata per 1 barattoli e le lat¬ 
tine. Sembra incredibile, ep¬ 
pure è proprio cosi. Ma dìi 
produce questa banda stagna¬ 
ta: L’Italsider, azienda IRI, 
la quale non starebbe rispet¬ 
tando, le consegne, pure essa 
in attesa di alzare il prezzo. 

Romano BonifaccI 


aumentare 1 profitti con 1 
prezzi speculativi, tornino ad 
estendere le colture estensi¬ 
ve a spese della produzioni 
pregiate (ortofrutta, bietole, 
viticoltura e sopratutto alleva¬ 
menti da carne) colpendo sia 
l’occupazione che l’approvvi¬ 
gionamento qualitativo del 
mercato italiano di consumo. 
A questo scopo l’.AlIeanza ri¬ 
tiene non più rinviabile un 
intervento pubblico per ridur¬ 
re il costo dei mezzi tecnici 
in agricoltura — dal concimi 
ai mangimi alle macchine — 
da cui dipende anche la con¬ 
venienza delle colture pregia¬ 
te e degli allevamenti. La scel¬ 
ta di politica produttivistica 
deve puntare, inoltre, sulla ir¬ 
rigazione. la programmazione 
zonale degli investimenti. Io 
aumento del potere contrat¬ 
tuale dei coltivatori. 


dei contadini* stante un Incontro 
anche g’i aumentati costi di scorso tra le or^an 
pro-lir-i-'ipc e particolarmente sindacali e la direzione di que- 
della alimentazione, mentre il sto complesso parec 

m-»rca'o d consumo diviene mesi l lavoratori hanno aper- 


S Ancora un omicidio bianco nel Siracusano 


sempie riè dominlt incontra¬ 
stato di pochi grossi opera¬ 
tori senza scrupoli. 

In effetti s’ manifesta una 
flessione drì prezzi nei cerea¬ 


le una vertenza con la dire¬ 
zione perché oggettivamente 
è venuta a mancare la sicu¬ 
rezza del posto di lavoro. 
Lavoratori e anche ammlni- 


zione e che sarà sottoposto 
alle assemblee del lavoratori 
nei prossimi giorni. In que¬ 
sto accordo TAbital garan¬ 
tisce la salvaguardia degli 
attuali livelli occupazionali 
— complessivi e dei singoli 
stabilimenti — e Tantlcipa- 


ranno sostituiti da quelli di 
marche minori e soprattutto 
rilanciata sarà la gamma di 
prodotti con marchio Coop. 

SI tratta di legittima difesa, 
in nome non solo dei bilanci 
aziendali ma soprattutto del- 


zlone alle normali scadenze l’Interesse del consumatori. I 


contrattuali. 


Positivi risultali conquistati dai lavoratori 


L’accordo per l’azienda dei monopoli 
importante contributo per la riforma 

Una dichiarazione del compagno Eugenio Guidi — Il significato degli 
obiettivi realizzati — Lo stato giuridico e la parte economica dell’intesa 


Il compagno Eugenio Gul- i zlone di tutti gli impianti i tutti gli istituti ed alla nuo¬ 


ti 1 suol colleffhi A svolgere ** coiuiaibiiu ilubciiiu ajui- ui B** 

msAsinni 01 dcll ufficio Sindacale della nelle agenzie dislocate, quasi 


mansioni ben superiori alla 
qualifica assegnatagli (com¬ 
presa quella delicatissima di 


CGIL ci ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sulTaccordo rag¬ 


tutte nelle zone più depres 


va collocazione di non più di 
quattro raggruppamenti che 


fucila ui x /«aI ma 

aiuto-macchinista) senza che 

questa si trasformi poi in po- ^Po|I 0' Stato. 


se del paese e segnatamente devono tener conto delle fun 


sltive «note di qualinca» ha 
guadagnato, al netto, compre 
se quindi le ore straordirurìe 
(e non aono poche) le 280 11- 


« L'azienda dei monopoli di 
Stato è un complesso indu¬ 
striale — afferma Guidi — 
che necessita di urgenti mi¬ 


ne! mezzogiorrio ». 

« Altro Importante obiettivo 
realizzato con l’accordo — 
prosegue Guidi — riguarda gli 


zionl professionali, omogenee 
o equivalenti per responsabi¬ 
lità e tipo di lavoro In rela¬ 
zione ad esigenze funzionali 


re del «caro-pane» e le in- fure di profondo rinnovamen 


investimenti per lo sviluppo della produzione e delTazlen- 
tecnoiogico di tutti gli Im- da. II trattamento economico 
pianti e Tammodemamento s| allinea sostanzialmente a 


finite VOCI accessorie nel me¬ 
se di agosto. 125 mila lire. 
Nei mesi precedenti aveva 
guadagnato 137 mila lire (lu¬ 
glio) 125 mila lire (giugno) 


to ed adeguamento sia nelle | delle manifatture nel meridio- quello già stabilito per 1 di- 


strutture che nei servizi dei 
vari settori in relazione an 
che alle mutate condizioni di 
mercato per effetto degli ac¬ 


ne a garanzia delio sviluppo pendenti delle poste. La spe- 


produttivo. Ciò consentirà ov¬ 
viamente di giungere anche a 
una svolta decisiva nel campo 


ciflcità di azienda prettamen¬ 
te industriale e commercia¬ 
le ha consentito solo qual- 


e a m«gio 106 mila lire L^n qualitativo delia produzione marginale dlfferenzlazlo 

w » sixita «itv. wif I nAr AfTfriaF a a/iAcniataffnckn. _ _ 


operaio qualificato delTofflci- 
na San Lorenzo, con moglie. 
2 Figli e genitori a carico, 
grazie al premio di produzlo 
ne, ai cottimo e allo straordi¬ 
nario non ha raggiunto le 160 
mila lire. Ancora, salendo nel 
la scala « gerarchica »: un 
ausiliario di stazione, con fun 
ziont di manovratore, ha por- 


santi scadenze degli accordi per fronteggiare adeguaUmen 


stessi. Di qui i contenuti qua¬ 
lificanti che sono stati irtse- 
riti nel testo deU’accordo rag¬ 
giunto con 11 governo in or¬ 
dine al problemi di rifor¬ 
me e degli sviluppi della po 
litica aziendale in tutti 1 suoi 
rettori. A riguardo pare im- 
poriante sottolineare le linee 


te la concorrenza estera nelle 
sempre mutevoli richieste di 


ne. Altro punto qualificante 
da rottolineare è l’accordo 
per la sollecita abolizione de- 


sa .!■ .pp.u. .c»« V-»- 


progetto di riforma e delia 


sunzione alle dirette dipenden¬ 
ze della azienda di circa 5(X) 


nuova politica di sviluppo 
aziendale costituiscono una va- 


ausiliario di stazione, con fun settori. A rigiMrdo pare im- Hdaj^^zla ai fini della rea¬ 
zioni di manovratore, ha por- porrante sottolineare le linee HzzMione degli obletUri di 

Uto a casa 188 mila lire, un tracciate per quanto concer fondo già pMtl nella p alto- 

capostazione superiore con •• espansione delia tobac- forma rivendicativa unitaria 
molti anni di anzianità, mo chlcoliura nazionale e della e travasati nelTaccordo rag- 

glie e due figli 210 mlU li- »erie di acquisti per le va- giunto ron I ap^gglo e la lot- 

re. Non sono certo cifre da ^ 1®* lavoratori». 

/.anniHrn u «1 ^lofie dcl Hostii prodotti cl «Il nuovo stoto giuridico 

nm di un* mag^ore occu- unico del peraonale - con- 


re. Non sono certo cifre da ™ 

/.anniTlrn u .1 ^10”® <*«l nOStlI prOdOttI Cl 

capo^ro, soprauu^ se si ^ mag^ore occu- 

Mmidera la pe^tezza e la puione nel campo agricolo. 


giunto con l'appoggio e la lot¬ 
to dei lavoratori». 


tratto di una prima valuta¬ 
zione generale ma avremo mo¬ 
do di tornare In argomento per 
sottolineare tutti gli aspetti 
positivi e anche le lacune e 
le ombre che certamente non 
mancano. Il problema di fon- 


Scioperi e 
oiuaifestazioai 
dei bracciuati 

Il padronato agrario dopo es¬ 
sersi opposto al rinnovo dei 
contratti provinciali adesso po¬ 
ne resistenza al rispetto delle 
tariffe e delle norme contrat¬ 
tuali, E’ quanto si sta verifi¬ 
cando a Potenza nella zona di 
Lavello e Laconia dove sono 
utilizzate circa duemila donne 
e centinaia di operai agricoli. 
La volontà dei lavoratori per il 
rispetto delle tabelle salariali 
e dei contratti si è manifestata 
immediatamente nei riguarzH 
di diversi accaparratori e spe¬ 
culatori. azionisti delle indu¬ 
strie conserviere provenienti 
dalia Valle del Seie e dalla 
(Campania, che gestiscono al¬ 
cune grosse aziende nella zona, 
i quali cercano ora di mettere in 


quali dovranno intenderne ap¬ 
pieno il significato politico. Se 
le grandi industrie non abbas- 
saix) i prezzi e se il governo 
non ha la forza di intervenire 
nei loro confronti smascheran¬ 
do la furbizia del ritocco in 
extremis dei listini poi bloc¬ 
cati al 16 luglio, diventa gioco¬ 
forza boicottarne i prodotti. 

ET alla produzione che bi¬ 
sogna fare i controlli. Pren¬ 
diamo il caso dei detersivi. 
U settore non può certo in¬ 
vocare alcun aumento di ma¬ 
terie prime, eppoi qui opera¬ 
no dei giganti economici, del¬ 
le vere e proprie multinazio¬ 
nali. Tanto per capire dire¬ 
mo che Dixan è Henkel. Dina¬ 
mo è Palmolive. All è Unile- 
ver e Dash è Exportex. La 
Ctoop Bologna e la Unicoop 
Firenze in uno studio succin¬ 
to ma molto efficace hanno 
dimostrato che attualmente i 
fustini di questi prodotti ven¬ 
gono venduti sottocosto. Cioè 
ci si perde: 92 lire per il 
Dash (vale a dire un 3,7%), 
118 lire per il Dixan (4,7*b), 
lire 77,70 per il Dinamo (3 e 
13%) e 173 lire per l’AU (7.3%). 
B ciò è potuto accadere pro¬ 
prio perchè queste grandi in¬ 
dustrie, con ■ ammirevole » in¬ 
tuito. hanno ritoccato i listini 
senza avvertire la distribuzio¬ 
ne che ha depositato il vec¬ 
chio prezzo di vendita. 
Poi dopo il 16 vi sono state 
le sorprese. Ingiuste, assur¬ 
de, da perseguire. 

I compagni di Bologna e di 
Firenze hanno fatto a forni¬ 
tori e clienti un discorso mol¬ 
to chiaro: d’ora in poi nei 
negozi Coop, in vendita sa¬ 
ranno posti soltanto fustini 
di produzione cooperativa 
(fustino Danke) che costano 
un buon 2030 per cento me¬ 
no di quelli tanto reclamiz¬ 
zati e che consentono alla 
stessa cooperativa un utile 
lordo attorno al 12-15 per cen¬ 
to. Nel contempo è stato chie- 


Muore un lavoratore 
della «Chicago Bridge» 

Si tratta di un saldatore caduto da 17 metri • Nes¬ 
suna misura di prevenzione • 74 ore di straordinario 
in un mese - Perde la vita un operaio di Perugia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Un giovane saldatore di 21 
anni è morto precipitando da 
una impalcatura costruita ai 
bordi di una delle enormi ci¬ 
sterne della raffineria IS.AB di 
Meliili (Siracusa), la cui co. 
struzione è affidata ad una 
ditta appaltatrìce a capitale 
americano. la « Chicago 
Bridge ». 

La dinamica di questo en¬ 
nesimo omicidio bianco (nel 
polo di sviluppo de] Siracusano 
soltanto un mese fa due auto- 
trasportatori sono rimasti 
asfissiati dall'azoto mentre pu¬ 
livano la tanka di una auto- 
cisterna nello stabilimento 
Montedison di Priolo) testi¬ 
monia della gravissima e a.s- 
soluta assenza di misure di 
prevenzione messe in atto nel¬ 
la raffineria dalla ditta ap- 
paltatrice. 

Francesco Gloria, im op^ 
raio nato a Fasano (Brindisi) 
21 anni fa. che giusto vener¬ 
dì scorso stava svolgendo la 
sua ultima giornata di lavoro 
a Meliili. stava percorrendo 
una passerella deH'impalcatiira. 
— niente cinture di sicurez¬ 
za. né adeguati poggiamano — 
montata in cima ad un serba¬ 
toio profondo 17 metri in fase 
di avanzata ultimazione, quan- 
do è piombato giù sfracellan¬ 
dosi al suolo. 

Gravissima la situazione di 
supersfruttamento su cui si è 
innestato Tc inddente *: dalla 
busta-paga di luglio del Gloria 
risulta che hi un mese il gio¬ 
vane aveva effettuato ben 74 
ore di lavoro straordinario, 
oltre due ore e mezzo al giorno 


« H nuovo stato giuridico I P®*" H movimento Binda- 


unico del personale — con¬ 
clude Guidi — punta alla rea- 


cale è ora quello di opera¬ 
re In direzione della effetti- 


atto intimidazioni e rappresaglie sto un intervento del governo 
Le organizzazioni sindacali di e del Cip: la questione non 
categoria unitariamente hanno è di dimensioni trascurabili, 
deciso iniziaUve di lotta con Oggi In Italia si spende più 


riserbo omerioso è stato in¬ 
vece eretto attorno a questo 
caso dalle autorità e dalla dire¬ 
zione delTazienda. 

• • • 

PERUGIA, I 

Un operaio alle dipendenze 
dcH'amministrazione comunale 
è rimasto ucciso questa notte 
in un incidente sul lavoro nel 
quale è rimasto ferito un suo 
collega di lavoro che si tro¬ 
va ora Rìcov-erato in ospe¬ 
dale. L'operaio morto si chia¬ 
ma Libero Chiaraluce. di 47 
anni, residente a Perugia in 
via Giovanni Verga. Lascia 
la moglie con 4 figlie. Il rjo 
collega ferito è Rondini Ales¬ 
sandro. di 44 anni di Ramaz¬ 
zano. sposato con una figlia. 


ENTE OSPEDAUERO 
GENERALE PROVINCIALE 

« MISERI<X)ROIA E DOLCE » 
50047 PRATO 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà indet¬ 
ta gara di Licitazione privata 
con il metodo di cui alla let¬ 
tera a) delTart, 1 della legge 
n. 14 del 2-2-73 per Tappalto di: 

Lavori a completamento del- 
Tlstltuto di anatomia patologica 
e asilo mortuarie - Opere mura¬ 
rle - Importo base L. 120.ON.O00 

Le imprese interessate a par- 
tedpare alla suddetta iidtazJo- 
ne, in possesso dei prescritti re¬ 
quisiti. sono invitate a presen¬ 
tare esplicita richiesta scrìtta 


in media in sovraraiù rispetto alla Amministrazione delTElnte 
alTorario normale di lavoro. Ospedaliero (Ufficio Tecnico), 


delicatezza del lavoro avolto I nella fase pie-manlfatùiTlera I Ilzzazione della piena parità | va realizzazione del contenu- 


dal ferrovieri. 


• per una razionala utilizaa- ' tra operai ed Impiegati in ' U delTaccordo a. 


teioperi e manifestazioni nella 
zona che avranno luogo U 4 e 
S aetteabee. 


per detersivi che per pane. 

Altra situazione da verifica¬ 
re è quella dei polli. Il pollo 


La rivelazione delTomicidio 
bianco, venuto alla luce con un 
ritardo di ben sette giorni, si 
deve alla allarmata denunda 
dei compagni di lavoro dell’ope¬ 
raio morto e dei testimoni ocu- 
lui del dramma: un nmro di 


Piazza delTOspcxiale - PRATO - 
entro 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

IL PRESIDENTE 

Folco BeVtaHel 
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Necessario un impegno straordinario, più massiccio é coordinato per stroncare i gravi pericoli di epidemia 
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Napoli: travolte da maiala di essenze 
le scarse e fragili strutture sanitarie 

Aumentano i ricoveri, stazionaria ia percentuale dei casi di colera - Assaltati i 18 centri di vaccinazione - Problemi per eseguire le vaccinazioni: l’aereo 
speciale di Leone per i rifornimenti - Occorrono almeno tremila netturbini in più - Episodi di borsa nera - Isolate nuove provocazioni fasciste 

Ignobile speculazione 
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NAPOLI — Una folla di cittadini gremisce la piazza dinanzi l'ambulatorio di Antignano Vo- 
mero in attesa di ricevere il vaccino contro il colera 

Dalla nostra redazione 

Queste le cifre ufficiali sul fronte del colera: stasera i ricoverati sono saliti a 28B, 
ma il rapporto tra ricoverati e affetti dal morbo si va costantemente abbassando; infatti 
su 186 casi analizzati solo 60 hanno dato esito positivo. Anche la curva dei ricoverati per 

altro, comincia a far segnare un andamento discendente. Ecco Tandamento: il giorno 27 
agosto i ricoverati furono 11, il 28 furono 6. il 29 salirono a 44, fino alla punta massima 
del giorno 30 con 86 ricoverati; quindi il 31 agosto il numero si abbassò a 64. mentre oggi, 
fino alle ore 21 sono stati .“in. I-* 


Il fenomeno dovrebbe miglio¬ 
rare col passare dei giorni, do¬ 
po l’ondata di vaccinazione in 
massa. Nella soLa giornata di 
oggi ne sono state effettuate 
3.30 mila: le dosi giunte fino a 
stasera erano 500 mila, cui si 
sono aggiunte 200 mila già ar¬ 
rivate con l’elicottero del pre¬ 
sidente della Repubblica, 
mentre altre 300 mila ne arri¬ 
veranno con le scorte di sirin¬ 
ghe stanotte. Alle misure pre¬ 
cedenti si è aggiunta intanto 
l’annullamento della partita 
di domani Napoli-Bologna e il 
Festival della canzone napole¬ 
tana. Purtroppo non altret¬ 
tanto massiccia è la distribu¬ 
zione di vaccino nei Comuni 
della provincia, dove si regi¬ 
strano gravi ritardi e caren¬ 
ze. Contemporaneamente va 
rilevato che le attrezzature 
sanitarie rilevano in questa 
occasione i loro gravi difetti. 
Inadeguato il personale a di¬ 
sposizione. ancora pochi, per¬ 
ciò. sono i centri di vaccina¬ 
zione in funzione (saliranno 
solo domani a 25). In tutta la 
città nonché a Tórre del Greco 
(7 centri) e ad Ercolano (1), 
si sono verificate le stesse sce¬ 
ne drammatiche intorno al 
« DUnti caldi »: file enormi, 
lunghissime, tanto da bloccare 
strade adiacenti ma anche lon¬ 
tane chilometri dall’ambula- 
torio. Appena aperti 1 batten¬ 
ti. in mattinata la folla s’è 
scaraventata dentro, travolgen¬ 
do gli agenti: è accaduto a 
piazza Nazionale, al rione 
Traiano, in piazza Montecal- 
varìo. a Fuorigrotta. in via 
Chiaia. in piazza del Mimlci- 
pio davanti al palazzo S. Gia¬ 
como. 

All’ospedale della NATO, 
quando s’è fatta un po' di res¬ 
sa ufficiali e funzionari ame¬ 
ricani hanno ordinato la chiu¬ 
sura di tutti gli ingressi e fat^ 
to disperdere la gente da « ma- 
rines » armati di manganello. 
Il sibilo delle sirene ha co¬ 
stantemente sottolineato l’an¬ 
goscia della città, le cui stra¬ 
de venivano percorse da citta¬ 
dini che andavano in cerca di 
un posto dove non ci fosse da 
attendere ore ed ore. 

A Fuorigrotta la folla non ce 
l’ha fatta a resistere in una 
fila che già era lunga due 
chilometri, e molti hanno dato 
di nuovo fuoco al rifiuti e a 
vecchie masserizie: l’episodio 
si è verificato in via C^avalleg- 
geri Aosta, dove era stata 
segnalata l’attività di alcuni 
sciacalli missini Altrove co¬ 
storo sono stati Isolati e mal¬ 
menati. Al Vomere il vaccino 
nei due centri di vaccinazione 
dell’ENP.AS e delI’INAM è 
finito verso le 13. (Centinaia di 
persone sono rimaste per l’in¬ 
tero pomeriggio in disperata 
attesa. .\ Via Leopardi una 
donna (erano con lei 4 figli) è 
svenuta dopo avere atteso In 
fila per cinque ore. 

Si rivela in questa fase tut¬ 
ta rinsufficiensi della struttu¬ 
ra sanitaria: Napoli ha un mi¬ 
lione e trecentomlla abitanti, 
occorreva aprire almeno due¬ 
cento posti di ambulatorio per 
assicurare una rapida immu¬ 
nizzazione a tutti facendo ca¬ 
po ad ospedali, posti di pronto 
soccorso, ambulatori di fab¬ 
brica e mutuallstidcl. .sezioni 
comunali, scuole, come ha pro¬ 
posto il PCI Ijo si poteva fa 
re. evitando alla poDolazione 
raggiunta di altra ansia e di 
altre sofferenze Ma anche 
nei pochissimi centri di vacci¬ 
nazione aperti mancano gli e 
lementl fondamentali per una 
vaccinazione rapida d; ma.s-sa- 
sono presenti uno o due infer 
mieli per centro. :nsuffic>entl 
le siringhe di plastica <22n 
mila sono Tnlte in poche ore» 
che si gettano dopo Tu-so, e 
che 11 ministero non ha forni¬ 
to: se non arrivano si rischia 
di dovere praticamente so¬ 
spendere Toperazione 

Sul fronte della igiene ge 
ne tale le cose non sono cam 
biate molto purtroppo rLspet 
to al giorni .scorsi manca 
sempre l’acqua nei Comuni di 
San Giorgio e Portici, nonché 
nel popolare quartiere Gescale 
di Piazza Gravina in città 
continuano a pervenire le pro¬ 
teste Indignate per i cumuli 
di immond'zia non asportata; 
c'erano rifiuti perfino nel 
SKKi di alcuni centri di vac- 


L’organizzazione giovanile 
del MSI ha diffuso ieri a 
Napoli un volantino di itici- 
tamento allo scatenamento 
del disordine. Speculando i- 
gnobilmente sulla grave si¬ 
tuazione determinatasi in se¬ 
guito alVinsorgere dell’infezio¬ 
ne colerica, i fascisti dichia¬ 
rano, nel loro manifestino, 
che «i napoletani si devono 
svegliare come hanno fatto i 
nostri fratelli dell' estremo 
Sud, di Reggio Calabria n. 

Questo incitamento signifi¬ 
ca una cosa sola: che i missi¬ 
ni vorrebbero gettare la cit¬ 
tà nel caos, determinando la 
totale disgregazione e parali¬ 
si, come appunto avvenne a 
Reggio Calabria, di tutto il 
tessuto della vita civile. E 
ciò proprio mentre il diffon¬ 
dersi dell'infezione esige tut- 
t’altro che il caos, ma anzi il 
ìnassimo di organizzazione e 
di funzionalità in ogni setto¬ 
re della pubblica attività per 
far fronte al contagio. Per 
questo, l’unica azione utile e 
necessaria è la più ampia 
mobilitazione popolare che 
unisca alla denuncia e alla 
protesta contro le carenze 


cinazione, dove si trovavano 
migliaia di persone in attesa. 

Il servizio della nettezza urba¬ 
na ha mostrato al gran com¬ 
pleto la sua Insufficienza; per 
il territorio di Napoli occor¬ 
rerebbero almeno 4.500 nettur¬ 
bini, Invece ne sono in ser¬ 
vizio solo 1.500. Con gran fa¬ 
tica si ottenne otto mesi fa di 
poterne assumere altri 400, ma 
le chiamate non sono state an¬ 
cora fatte: per ogni assunzio¬ 
ne cl sono problemi clientela- 
ri, lottizzazioni di potere, rea¬ 
zioni a catena incomprensibili 
per comunità (die non abbia¬ 
no i nostri 110 mila disoccu¬ 
pati ufficiali, e circa 300 mila 
sottoccupati. Quei 400 poteva¬ 
no essere chiamati In servizio 
adesso, per fronteggiare la 
emergenza: ma anche In que¬ 
sto le autorità comunali si so¬ 
no rivelate incapaci, timide. 

Ancora; In città, sulle ban¬ 
carelle degli ambulanti si con¬ 
tinuano a vendere senza alcun 
controllo frutta, verdura, cibi 
vari. Non c'è im solo manife¬ 
sto che inviti la gente a man¬ 
tenersi calma e ad adottare 
alcime precise misure Igieni¬ 
che; nessuno — tranne 1 nostri 
compagni, nelle sezioni che 
spesso rimangono aperte la 
intera giornata, e per le stra¬ 
de — che dica come bisogna 
evitare tutti i cibi crudi o che 
il colore giallastro dell'acqua 
che esce dal rubinetti stavol¬ 
ta è dovuto all’abbondante clo¬ 
razione. Le gente crede Inve¬ 
ce che sia infetta: una valanga 
di proteste si è rovesciata 
sul Comune e sull’acquedot¬ 
to: sono elementi che accre¬ 
scono paura ed esaspierazione , 
che alimentano in molti la j 
sensazione di essere abbando- j 
nati ed indifesi in balia della 
infezione. 

Nei quartieri popolari si ti¬ 
rano fuori le masserizie dai 
bassi (nelle a case malsane » 
di questo genere vivono ben 
240 mila persone) per poterle 
pulire aH'aperto. non essendo¬ 
ci spazio in casa; si sono rin¬ 
novati gli assalti ai tecnici 
che stanno eseguendo la di¬ 
sinfezione stradale, ed a cui 
vengono strappate le lattine 
di disinfettante per poterlo 1 
spargere in casa. E’ una situa¬ 
zione avvilente: non basta a 
risolverla rannuncio che sta¬ 
sera. con l’aereo speciale del 
Presidente della Repubblica, 
sono arrivate duecento mila 
dosi di vaccino. 

Tanto per cominciare, pnma 
che il vaccino inizi la sua a- 
zione, ed anche dopo, bisogna 
prendere sulfamidici, che non 
si trovano in farmacia ma si 
vendono a borsa nera Nel 
quartiere popolare di PLsci- 
nola slamane numerose donne 
hanno venduto perfino le pen¬ 
tole di alluminio, quasi l’unica 
loro ricchezza, per pagare le 
pasticche e i flaconi dei. 
« Li30form:o ■ che. talora an 
che nelle farmacie, ha rag¬ 
giunto quotazioni fra le mille 
e le quattro mila lire: uffi¬ 
cialmente ne costa appena 
duecento. 

L’awilente e pericolosa inef¬ 
ficienza degli organismi pub¬ 
blici e la necessità di prose¬ 
guire con energia razione di 
ma.ssa già intrapresa dai com¬ 
pagni a tutti i livelli, è stata 
al centro di una riunione che 
ieri .sera ha vLsto in Federa¬ 
zione riuniti i consiglieri co- 
muna:;, provinciali, regionali; 
i p.arlamenian. 1 segretari del¬ 
le sezioni e t resoon-sabil: di 
fabbrica Sono intervenuti I 
compagni Geremicca, .segre¬ 
tario delle Federazione. Alino¬ 
vi. segretario regionale, e Na¬ 
politano della Direzione Dopo 
un esame della situazione e 
deii'att'.vità svolta dai quadri 
e dagli iscritti, è stato deciso 
d» ribadire le richieste già a- 
vanzate (apertura di numerosi 
centn, scorte di vaccino, di- 
■slribuzlone gratuita capillare 
del sulfamidici, misure di con 
Irollo negli aspedall. ecc.) e di 
stimolare ovunque l’organiz- 
zazione di strutture di base e 
di autogoverno che prendano 
in mano la situazione per im¬ 
porre gli interventi necessari. 

Eleonora Puntìllo 


delle autorità di governo na¬ 
zionali e locali, lo stimolo ad 
adottare le jnistire più effica¬ 
ci e ad impegnare tutte le 
forze per debellare al più pre¬ 
sto il male: che è l’azione in 
cui sono responsabilmente im¬ 
pegnati i comunisti. 

L’invito fascista alla sovver¬ 
sione va dunque, come sem¬ 
pre, contro l’interesse vitale 
della popolazione napoletana, 
contro la salute e la vita stes¬ 
sa di centinaia di migliaia di 
bambini, di donne, di vecchi, 
di uomini. Si tratta di un 
gesto criminale, e come tale 
va trattato, individuando e 
colpendo gli autori e i diffus- 
sori dell'infame volantino. 

Ma un’altra cosa va detta 
con estrema chiarezza. Sol¬ 
tanto la più cinica sfronta¬ 
tezza può dare ai fascisti l’in¬ 
vereconda audacia di gridare 
ai tanti mali di Napoli. Giac¬ 
ché se Napoli si è dimostrata 
una città più di altre esposta 
perfino alVinsorgere di una 
infezione colerica, di ciò por¬ 
tano la responsabilità, insie¬ 
me con la DC e le qltre for¬ 
ze che hanno governato l’Ita¬ 
lia negli ultimi 25 anni, an¬ 


che quelle che hanno ammi¬ 
nistrato la grande città par¬ 
tenopea. E tra queste, innan¬ 
zitutto i monarchici e i fa¬ 
scisti. le cui Giunte comunali 
(le tristemente note ammini¬ 
strazioni di Lauro, passato or¬ 
ini e bagagli al MSI) sono 
state le protagoniste principa¬ 
li dello sfacelo della città, 
hanno favorito la piti sfrena¬ 
ta speculazione edilizia, tra¬ 
scurando di dotare la città 
delle fognature, delle attrez¬ 
zature sanitarie e di ogni al¬ 
tra infrastruttura civile indi¬ 
spensabile a salvaguardare la 
igiene di un grande conglo¬ 
merato urbano. 

Della predisposizione di Na¬ 
poli all’attecchimento dell’in¬ 
fezione colerica sono dunque 
responsabili anche costoro, 
gli sciacalli che vorrebbero 
oggi provocare il caos e quin¬ 
di un aggravamento delle già 
diffìcili condizioni in cui la 
città si dibatte per far fronte 
al contagio. Già troppo male 
hanno fatto i fascisti alla po¬ 
polazione napoletana: bisogna 
impedir toro di arrecare nuo¬ 
vi terribili danni. 
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NAPOLI ~ Una donna in stato interessante attende con i fi 
gli il suo turno per vaccinarsi 


A Bari si rivela il secondo pericoloso focolaio di infezione nel Sud 

SONO SALITI A 251 CASI IN PUGLIA 

Solo per 17 però non ci sono dubbi sulla natura del male - Nel policlinico barese 68 ricoverati - Rimane gravissimo il proble¬ 
ma dell'acqua mentre (il colmo) vengono dati per scontati i ritardi nelle vaccinazioni - Chiusi scuole, chiese, cinema e stadi 


I grossisti raddoppiano il prezzo 


Limoni alle stelle! 


Alcuni grossisti del mercato ortofruttico¬ 
lo hanno speculalo sulla psicosi creatasi a 
seguito dei casi di colera verificatisi nel Na¬ 
poletano, e hanno aumentato scandalosamen¬ 
te il prezzo dei limoni, di fronte alla forte 
domanda dì tale prodotto. Ilei giro di alcune 
ore il prodotto era salito da 350 a ben 700 lire 
il chilo! Tuttavia ieri sera la situazione era 
cambiata. Si è appreso infatti che il ministero 
dell'Agricoltura ha disposto l'invio a Napoli di 
1200 quintali di limoni di cui 300 sono già stati 
consegnati. In coincidenza con l'arrivo dì que¬ 
sto contingente inviato dal ministero sono 


arrivati anche centinaia di quintali prove¬ 
nienti dalla Sicilia e destinati al mercato 
normale. E' bastata la notizia dell'arrivo dei 
limoni per far scendere le quotazioni nel 
mercato. Casi di speculazione non sono affatto 
isolati: segnalazioni cì sono giunte da Pesca¬ 
ra, da Bari, da Foggia. 

A Pescara la Confesercenti si è rivolta 
per ottenerne l'intervento, ai prefetto. Inol¬ 
tre una interrogazione scritta al sindaco di 
Pescara è stata rivolta dal gruppo consi¬ 
liare del PCI. 


Sporadici provvedimenti nelle altre regioni 


DRAGATO UN LAGO DI COZZE 


Il pericoloso campo dì coltivazione dì mitili a Messina • Chiusa la piscina 
comunale a Campobasso — Come si muovono le giunte dì sinistra 


Mentre ormai in tutte le re¬ 
gioni italiane cittadini affolla¬ 
no gli uffici di igiene nella spe¬ 
ranza di riuscire a farsi vacci¬ 
nare. mentre ovunque è vietata 
la vendita dei frutti di mare, al¬ 
tre misure precauzionali vengo¬ 
no prese un po’ dovunque, an¬ 
che in quelle zone più distanti 
dai focolai di colera A Roma, 
per esempio, il Comune ha de¬ 
ciso la sospensione a tempo in¬ 
determinato del mercatino di 
Porta Portese, meta ogni dome¬ 
nica di decine di venditori pro¬ 
venienti da Napoli e dal Napo¬ 
letano. In Sicilia, a Messina, 
invece si è deciso di chiudere 
il lago di Ganzirri, che in pra¬ 
tica è un enorme < campo > di 
coltivazione di mitili. Aggiunto 
che ieri si è svolta una nuova 
riunione al ministero della Sa¬ 
nità. ecco quale è la situazione 
in alcune regioni. 

SICILIA — Nove persone sono 
attualmente ricoverate presso 
il reparto di isolamento dell’o¬ 
spedale civico di Palermo: gli 
esami clinici hanno comunque 
escluso che siano state colpite 
dal vibnonc colerico Comun¬ 
que. anche per eventuali tera¬ 
pie anticolerose, fonti ufficiali 
parlano di adeguate scorte di 
idratanti, antibiotici, soluzioni 
saline. Intanto il medico provin¬ 
ciale ha disposto, con un'appo¬ 
sita ordinanza, il divieto di ven¬ 
dila dei frutti di mare a Paler¬ 
mo e nella provincia, .ànaloga 
misura è stata presa, come si 
è detto, a Messina, con la chiù 
sura di Ganzirn A Catania il 
sindaco ha accolto la richiesta 
avanzata ieri dai sindacati di 
effettuare la disinfestazione di 
tutta la città. Tre persone sono 
state isolate aU'ospcdale < Santa 
Marta » in attesa degli esili de¬ 
gli esami batteriologici. A Sira¬ 
cusa, Enna cd Agrigento le au¬ 
torità sanitarie non hanno de¬ 
nunciato alcun caso sospetto. 


UMBRIA — Nessuna preoc¬ 
cupazione. almeno fino ad ora. 
a Temi. Lo hanno sostenuto il 
sindaco, compagno Sotgiu. e l'as¬ 
sessore alla ^nità. compagno 
Benvenuti, nel corso di una 
conferenza stampa. L'ammini¬ 
strazione ha coordinato una se¬ 
rie di iniziative preventive e 
precauzionali: eventuali casi 
sospetti verranno immediata¬ 
mente ricoverati presso l’ospe¬ 
dale di Perugia; è vietata la 
vendita dei frutti di mare; sono 


li ministro Gai: 
occorre 

lo collaborazione 
di tutti 


n ministro Gui al termine 
della riunione alla quale han¬ 
no partecipato tutte le auto¬ 
rità di Napoli ha dichiarato 
che per quanto riguarda il 
vaccino e i medicinali non esi- 
.stono timori, ma ha ammesso 
che esistono «altri problemi 
strumentali » che devono es¬ 
sere risolti. Dopo aver soste¬ 
nuto. anche sulla base di un 
parere del Consiglio superio¬ 
re della sanità, la validità dei 
rimedi finora adottati, il mi¬ 
nistro ha aggiunto: «Devo ri¬ 
cordare che la collaborazione 
dei cittadini è assolutamente 
indispensabile, specialmente 
per quanto riguarda la .scru¬ 
polosa osservanza delle norme 
d’igiene generale ed indivi¬ 
duale. Non è giustificato per¬ 
ciò nes-sun allarmismo. Occor¬ 
rono soltanto, da parte di tut¬ 
ti impegno concreto e respon¬ 
sabile, senso civico e osser¬ 
vanza dei suggerimenti dati ». 


iniziate le (H>eraziofli di disin¬ 
festazione straordinaria al mer¬ 
cato copeito. alla stazione, nel 
centro e alla periferia; da lu¬ 
nedì verrà immesso cloro nel¬ 
l’acquedotto. E’ stato anche an¬ 
nunciato che tutto il personale 
sanitario del Comune è impe¬ 
gnato nell’opera di prevenzio¬ 
ne; che le farmacie comunali 
garantiscono una scorta notevo 
lissima di antibiotici e sulfami¬ 
dici. Sono previste alcune riu¬ 
nioni von i medici e con tutti i 
responsabili provinciali del set¬ 
tore sanitario. 

TOSCANA — Non vi sono at¬ 
tualmente motivi di allarme, si 
è annunciato a Firenze dopo una 
riunione in (Comune. E’ in cor¬ 
so una dìsinfezione dei servi¬ 
zi igienid delle scuole; partico¬ 
lare sorveglianza viene attua¬ 
ta all’acquedotto, alla centrale 
del latte, nel settore alimentare. 
Domani è prevista una nuova 
riunione nel corso della quale 
verranno predisposte nuove mi¬ 
sure precauzionali. 

PIEMONTE — Ncssini perico¬ 
lo. sostengono le autorità. Co¬ 
munque il sindaco di Torino ha 
proibito la vendita dei frutti di 
mare, dei gelati sfusi, della pa¬ 
sticceria alia crema e alla pan¬ 
na. E’ vietato anche l’uso del¬ 
le piscine pubbliche e private. 

LOMBARDIA — Riunione an¬ 
che a Milano. La situazione è 
stata definita tranquilla. Al 
« Bassi » sono state ricoverate 
alcune persone ma la diagnosi 
è di gastroenterite. 

MOLISE — Il sindaco di Cam- 
pobas-so. in seguito alla situa¬ 
zione verificatasi nelle regioni 
limitrofe, ha disposto con effet¬ 
to immediato la chiusura della 
piscina comunale cd ha inibito 
la vendita di frutti di mare e 
di prodotti ort(rfrulticoli prove¬ 
nienti da altre regioni. 


Dal nostro corrispondente 

BABL 1. 

Purtroppo, non c’è più alcun 
dubbio; a Bari e nella Regione 
sono 25 i casi accertati. Per 
ora si sa solo che di questi 17 
sono a Bari, due a Bisceglie, 
uno a Trani, uno a (Nerigno- 
la ed uno a San Marco in 
Lamis, pure in provincia di 
Foggia. C^omplessivamente nei 
reparti Infettivi del Policli¬ 
nico di Bari sono ricoverate 68 
persone: 17 sono state «ac¬ 
cettate » questa mattina. Se¬ 
condo il direttore della clinica 
malattie infettive di Bari solo 
per 17 non vi sarebbero dub¬ 
bi sulla natura del male; per 
gli altri la certezza è solo cli¬ 
nica; si attendono i risultati 
di ulteriori analisi. In condi¬ 
zioni gravi c’è solo una don¬ 
na, spiegano i medici, non per 
l’infezione colerica, ma per 
diabete. E’ ricoverata anche 
una turista francese prove¬ 
niente da Napoli. Ha dichia¬ 
rato di avere dormito un paio 
di notti aH’aperto, nella sta¬ 
zione ferroviaria del capoluo¬ 
go campano. 

Dal punto di vista clinico I 
sanitari assicurano che la si¬ 
tuazione è sotto controllo. C'è 
da rilevare che i colpiti dal 
colera vengono un po’ da tutti 
i rioni periferici della città. 
Al Policlinico di Bari sono sta¬ 
ti sospesi in tutti I reparti le 
visite dei parenti. Domani le 
farmacie di Bari resteranno 
tutte aperte. 

Il sindaco di Bari ha ordi¬ 
nato la chiusura delle scuole 
(oggi si sarebbero riuniti 1 
primi consigli di classe per 
gli esami di riparazione, che 
dovevano tnlziare il 3 settem¬ 
bre); anche all’università so¬ 
ro stati sospesi gli esami di 
appello e le segreterie delle 
varie facoltà sono chiuse. E* 
stata inoltre disposta, sempre 
con ordinanza del sindaco, 
la chiusura del cinema e de¬ 
gli stabilimenti balneari, ed è 
stata vietata la vendita dei 
frutti di mare. Sono stati se- 
questrati e distrutti trenta 
quintali di cozze; sono stati 
multati alcuni pescatori sor¬ 
presi a scongelare del pesce 
con acqua inquinata.. 

Altri provvedimenti: la par¬ 
tita di calcio Bari-Palermo che 
si doveva tenere domani allo 
stadio barese, è stata annulla¬ 
ta per motivi di prudenza da¬ 
to l’afflusso di spettatori che 
si prevedeva. La Capitaneria 
di porto dì Bari ha sospeso la 
pe.sca nelle acque del comp^r- 
tlmento; la curia metropolita¬ 
na ha disposto la chiusura del¬ 
le chiese. 

In città è stato dato Inizio 
ad una pulizia a tappeto per 
eliminare sacchetti di rifiuti e 
cumuli di Immondizia. Un 
aspetto igienico questo, va 
detto, che in quest’ultimo pe¬ 
riodo era stato In parte tra¬ 
scurato. specie nel quartieri 
più popolari. 

11 problema più grave e per 
il quale occorre Intervenire su¬ 
bito è quello dell’acqua che 
viene tolU il pomeriggio In 
tutta la città, mentre vi sono 
quartieri che la ricevono solo 
per poche ore al giorno e altri 
che da diversi giorni non la ri- 
cevono affatto. E’ assurdo In¬ 
fatti invitare la gente ad ave¬ 
re la massima cura della puli¬ 
zia quando poi manca l'acqua. 

U PCI — che fe Intervenuto 
presso U presidente dell'Ac¬ 


quedotto Pugliese perchè attui 
subito delle soluzioni atte ad 
assicurare l’erogazione dell’ac¬ 
qua per l'intera giornata — in 
un comunicato ha chiesto mi¬ 
sure di emergenza: la rimo¬ 
zione innanzitutto delle im¬ 
mondizie specie nel quartieri 
periferici, il controllo delle 
mense aziendali, la vaccinazio¬ 
ne di tutti quanti sono a con¬ 
tatto con il pubblico. La città 
non è certo nelle condizioni 
ottimali dal punto di vista igie¬ 
nico per difendersi dalle in¬ 
fezioni. Lo sviluppo caotico 
deiredilizia, che la città ha 
subito all’insegna della spe¬ 
culazione, ha fatto si che in¬ 
teri quartieri sono privi di re¬ 
te fognante completa, nel sen¬ 
so che i rifiuti liquidi vengo¬ 
no fatti spesso confluire in 
pozzi neri che diventano in 
queste circostanze estrema- 
mente pericolosi, vere e pro¬ 
prie fonti di Infezione. 

Sono giunte a Bari cinquan¬ 
tamila dosi di vaccino (altre 
cinquantamila sarebbero in ar¬ 
rivo) ma ancora Ieri mancava 
Il vaccino nelle farmacie no¬ 
nostante il ministero della Se- 
nità abbia sempre affermato 
di avere scorte illimitate. 

I parlamentari comunisti 
pugliesi hanno chiesto al mi¬ 
nistro della Sanità ulteriori 
assegnazioni di vaccino. Ia se¬ 
greteria regionale del PCI in 
un comunicato, dopo avere de¬ 
nunziato la carenza delle 
strutture sanitarie e l’insuffi- 
cienza del vaccino, ha Invitato 
le organizzazioni di partito a 
prendere iniziative unitarie 
presso gli enti locali e la Re¬ 
gione per fronteggiare la grave 
situazione, n consigliere re¬ 
gionale. compagno Antonio Ro¬ 
meo. ha chiesto al presidente 
della commisrione Sanità la 
convocazione della commissio¬ 
ne stessa per conoscere le ini¬ 
ziative in atto e perchè la com¬ 
missione sanità della Regione 
contribuisca a fronteggiare I 
problemi aperti dalla situa¬ 
zione. 

Le federazioni del Partito 
delle province pugliesi hanno 
preso iniziative presso le va¬ 
rie autorità perchè siano mes¬ 


se in atto misure di prevenzio¬ 
ne anche in quelle province 
ove non si sono registrati casi 
di colera. 

Per chiudere, c’è da segna¬ 
lare che i cinque pazienti, ri¬ 
coverati ieri nell’ospedale di 
Foggia, non dovrebbero essere 
stati colpiti dal morbo. 1 pri¬ 
mi esami clinici sarebbero 
stati negativi ma le loro con¬ 
dizioni sono ancora oggetto 
di analisi. Sempre a Poggia è 
stato ricoverato questa matti 
na un uomo di 35 anni, che 
vive a S. Marco in Lamis; 
era appena tornato a casa da 
Castellammare di Stabia (Na¬ 
poli) dove era stato per cure 
termali quando si è sentito 
male. Per lui le analisi sa 
rebbero risultate positive. Le 
condizioni dell’uomo, che si 
chiama Blatteo Turco, sareb 
bero comunque migliorate 
nelle ultime ore. 

A Foggia c'è da segnalare 
una ignobile manovra specu¬ 
lativa di alcuni grossisti di 
agrumi, che hanno ritirato dal 
commercio 1 limoiù, pronti a 
rimetterli nel giro qusuido la 
richiesta sarà diventata più 
forte. Già oggi, i limoni erano 
solo al mercato nero, a due 
mila lire il chilo; appena tre 
giorni fc. si vendevano a 
4()0-5(X) lire il chilo. Le auto¬ 
rità, peraltro, non danno se¬ 
gno (Ù preoccuparsi molto; a 
Foggia, pur con due malati 
in ospedale, si è annunciato 
che le vaccinazioni non po¬ 
tranno iniziare che martedì 
prossimo! 

Infine, quantunque rallarml- 
smo sia notevole, soprattutto 
in considerazione della vici¬ 
nanza con le altre zone puglie¬ 
si, purtrop^ colpite dalTinfe- 
zione colerica, nessun caso al 
momento è da segnalare nella 
provincia di Lecce. Una dele¬ 
gazione di dirigenti del PCI si 
è recata presso il prefetto di 
Lecce dottor Greco, per solle- 
citare urgenti misure di pre¬ 
venzione e di profilassi. Per 
ora sono stati chiusi a tem¬ 
po indeterminato campeggi e 
villaggi turistici, cinema, tea¬ 
tri, sale da ballo e da gioco. 

Italo Palasciano 


Chiedono II certificato di vaccinazione 

Ecco i paesi che 
esigono garanzie 


G’ aumenuto il numero dei 
paesi stranieri che vietano Io 
ingre^ nel loro territorio a 
cittadini italiani o turisti pro¬ 
venienti dall’Italia che siano 
sprovvisti del certificato di vac¬ 
cinazione anticolerosa. Gli 
«lessi palasi obbligano I loro 
cittadini diretti verso l'Italia a 
vaccinarsi. 

Questi paesi sono; Ungheria. 
Cecoslovacchia, Spagna, Gre¬ 
cia. Somalia. Libano (il ga 
verno di Beirut chiede il cer¬ 
tificato di vaccinazione anche 
a coloro che provengono dalla 
Tunisia e da Marsiglia), Ro¬ 
mania. Jugoslavia. Ad Atene, 
le autorità sanitarie grcctie 


hanno posto in quarantena cin¬ 
que viaggiatori provenienti da 
Napoli. 

La Svizzera, per ora, ha sol¬ 
tanto raccomandato ai suoi 
cittadini che intendano recarsi 
a Napoli di farsi vaccinare, 
n servizio federale deH’igiene 
pubblica ha emesso un comu 
nicato pCT ricordare le misure 
personali necessarie ad evi¬ 
tare di essere contagiati. Altre 
autorità sanitarie hanno inol¬ 
tre invitato i viaggiatori in ar¬ 
rivo e gli operai italiani che 
rientrano al lavoro in Svizzera 
a farsi controllare dal medico 
se soffrono di diarree o di casi 
di vomito. 


Rapidità 
d’interventi 
e terapie 
di massa 
le armi 
più efficaci 


Lo scienziato francese Pier¬ 
re Favory nel corso dell’ulti¬ 
mo congresso mondiale sul 
colera, riferendosi alla bat¬ 
taglia condotta dai sanita¬ 
ri sovietici contro un focolaio 
di colera manifestatosi ad 
Aslrakhan nel 1970, ha dichia¬ 
rato che in quella occasione 
« per la prima volta era stata 
creata una barriera all’espan¬ 
sione della malattìa dall’est 
all’ovest: non un solo caso di 
colera era stato irasmes.so ai 
paesi confinanti con l’URSS >. 

Le autorità sanitarie sovieti¬ 
che adottarono l’unico siste¬ 
ma per impedire il diffonder¬ 
si dell’epidemia: le zone col- 
pile furono chiuse da un im¬ 
permeabile cordone sanitario 
e fu organizzato in tutta la 
zona (quella compresa tra 
Odessa, Astrakhan e Kerch) 
un servizio di accertamento 
medico ospedaliero di massa: 
decine di migliaia di persone, 
in apparenza sane, furono sot¬ 
toposte a controlli di labora¬ 
torio e alla somministrazione 
contemporanea di dosi di an¬ 
tibiotici in via profilattica. 

Un'epidemia di colera quin¬ 
di può essere stroncata nel vol¬ 
gere di pochi giorni. Ma per¬ 
chè ciò avvenga è indispensa¬ 
bile che le autorità sanitarie, 
conoscano il loro mestiere, 
non <t perdano la testa e, so¬ 
prattutto, abbiano la piena e 
assoluta disponibilità di mez¬ 
zi adeguati forniti il più rapi¬ 
damente dalle autorità ammi¬ 
nistrative. Oltre che — è natu¬ 
rale — la collaborazione or¬ 
dinata e responsabile della po¬ 
polazione. 

Con le tecniche più avanza¬ 
te, la presenza del vibrione 
colerico in un campione di fe¬ 
ci o in un tampone può essere 
scoperta al letto di un pazien¬ 
te nel giro di pochi minuti. 
Con un microscopio a campo 
oscuro i movimenti ondulato¬ 
ri del microrganismo sono fa¬ 
cilmente visibili: contro lo 
sfondo nero un campo di vi¬ 
brioni appare come un vecchio 
film saltellante. Quando sul 
vetro sì aggiunge una goccia 
di siero di coniglio immuniz¬ 
zato specìficamente contro il 
colera, i vibrioni si raggrup¬ 
pano e cessa ogni movimento: 
in tal modo viene confermata 
la diagnosi di colera. 

Bastano (è bene ripeterlo) 
pochi minuti per arrivare ad 
una prima diagnosi. Lo spa¬ 
ventoso ritardo con cui si è 
pervenuti alla denuncia dei ca¬ 
si di Napoli è quindi ingiusti¬ 
ficato ed è sicuramente servi¬ 
to a consolidare la fonte di 
contagio e. almeno in un pri¬ 
mo momento, a favorire il dif¬ 
fondersi deìl’epidemia. Ogni ri¬ 
tardo nell’applicazione di tera¬ 
pie d'urto e di massa, inoltre, 
è ancora più colpevole se si 
pensa che teoricamente tutti 
i soggetti colpiti dal colera 
possono .sopravvivere se trat¬ 
tati prontamente e con cure 
opportune. Il trattamento che 
salva la vita è rappresentato 
semplicemente dalla sostitu¬ 
zione dì quanto i malati per¬ 
dono con le feci acquose (la 
perdita del liquido salino dal¬ 
l’intestino). 

Dal f970 c’è stata nel mon¬ 
do una recrudescenza dell’in¬ 
fezione colerica. In media sia¬ 
mo sui 43 mila casi all’anno. 
Nei primi sette mesi del 1973 
sono stati segnalati nel mondo 
circa 35 mila casi, di cui 3400 
mortali. Per quanto riguarda 
l’Europa, le autorità sanitarie 
sono concordi nelVaffermare 
che si è sempre trattato di ca¬ 
si di importazione. 

Di fronte a situazioni quale 
quella verificatasi in Italia in 
questi ultimi giorni, non conta 
tanto la vaccinazione singola 
(die immunizza per un perio¬ 
do che va dai 3 ai 6 mesi 
per valori di poco superiori 
al 50 per cento) ma, ai fini 
di circoscrivere la possibilità 
di contagio, si impone « nei 
centri individuati come foco¬ 
lai dell’infezione >, una ' « ra¬ 
pida* vaccinazione di massa. 

L’azione delle autorità .sant- 
tarie — come stanno a dimo¬ 
strare le esperienze fatte in 
altri paesi — deve, inoltre, 
orientarsi sui controlli di mas¬ 
sa e sulle diagnosi rapide so¬ 
prattutto sui soggetti che. pur 
non denunciando sintomi, so¬ 
no stati a contatto con i mala¬ 
ti o hanno vissuto periodi nel¬ 
le zone dove il focolaio si è 
manifestato. 

Già net 1849 quando ancora 
il vibrione del colera non era 
stato individuato come agente 
patogeno delVinfezione, medi¬ 
ci illuminati quali l’inglese 
John Snow si muovevano con 
successo in questa direzione. 
In quell’anno, infatti, a Lon¬ 
dra scoppiò un’epidemia di 
colera èie portò a morte cen¬ 
tinaia di individui. Il dottor 
Snow accertò che le vittime 
venivano rifornite e bevevano 
acqua do una pompa in Brood 
Street. Il liquido, proveniente 
dal Tamigi aveva sapore e odù- 
re dì fogna. Il medico consf- 
gliò di chiudere la pompa e 
l’epidemia cessò rap'idamente. 
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Vuoti, guasti e caos nell'organizzazione sanitaria sono le porte aperte alle «< calamità naturali » 


Perché il colera «ha scelto» il Sud 


Mortalità infantile: la media nazionale è del 2 %, ma in Campania è più del doppio - Più di duemila morti l'anno nel Sud per malattie gastro- 
enteriche danno all'Italia un primato mondiale in questo campo - Convegno del PCI sui problemi dell'organizzazione sanitaria e della salute nei Sud 



COPENAGHEN — L'opera di salvataggio dei vigili dei fuoco 


Perché il colera « ha scel¬ 
to » il Sud? Partiamo da un 
esempio per tentare una ri¬ 
sposta. Questi sono i più re¬ 
centi dati sulla mortalità in¬ 
fantile in Italia; nelle regio¬ 
ni settentrionali l'indice si 
aggira sul 20 per mille: nel¬ 
le regioni meridionali invece 
l’indice sale'al S.'i-SO per mil¬ 
le e ancora oltre, sino al 
caso-limite (e mai come og¬ 
gi indicativo) della Campa¬ 
nia. die sfiora il 50 per nnl- 
le. Insomma, i vuoti e i gua¬ 
sti e il caos dell'organizzazio¬ 
ne sanitaria sono le porte 
aperte anche a questa nuova 
< calamità naturale Di più: 
basta scorrere gli altri indi¬ 
catori delle disastrose condi¬ 
zioni sanitarie del Sud per 
trarne la conferma che persi¬ 
no l’esplosione di un morbo 
così pauroso rientra nella lo¬ 
gica. anzi è assolutamente 
funzionale alla patologia del 
sottosviluppo. 

L’Italia ha uno spaventoso 
primato mondiale nelle malat¬ 
tie infettive di natura gastro- 
enterica di cui appunto il co¬ 
lera è la più grave forma- 
Bene, se l’indice di morbosità 
nazionale per le sole infezio¬ 
ni tifo e paratifoidee è di 19 
casi per 100 mila abitanti (la 
media europea è al di sotto di 
un caso per centomila), in Si¬ 
cilia si sale a 26, in Sardegna 
a 33, in Campania a 34, in Ba¬ 
silicata a 46, in Puglia a 67. 
E la forbice Nord-Sud s’ag¬ 
grava più sono gravi le ma¬ 
lattie: per l’epatite virale il 
Veneto, che deteneva il pri¬ 
mato in Italia, ha visto di- 


Lussuoso albergo in preda alle fiamme nei cuore della notte 


HOTEL BRUCIA A COPENAGHEN: 


TRENTA MORTI E 20 DISPERSI 


Il rogo è divampato lungo le scale — Morti anche due italiani — Scene di panico — Le vit¬ 
time sono morte soffocate dal fumo — Sconosciute ancora le cause dello spaventoso incendio 





RIMIMI • PENSIONE GINEVRA* 

Via Lagornaggio 143 ■ Tel 0541 
81097 - 30 metri spiaggia me¬ 
nù scelta - Settembre 2200. 


RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LEWIS - Viale Biella. 24 ■ 
Tel. 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucina romagnola. Bassa 
stag. 2200 - 2400 tolto compreso, 
propria. (39) 


RIMIMI • PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 Tel. 0541-25 860 
Ottima posizione ■ Giardino Par¬ 
cheggio auto. Ottimo trattamene 
cabine mare - Settembre L. 2700 
tutto compreso. 


SETTEMBRE AL MARE 
Appartamenti oa L. 40 000 a 
80 000 mensili tutto compreso 
Rivolgersi e Taddeh Vie Vutea- 
cano 71 - Pinareila di Cervia 
Tal. 71.435 


RIMINI-VISERBA - centro 
. HOTEL STELLA D’ITALIA • 
- Tel. 0S41-738126 dei 23-8 
ai 30-9 da 2.450 a 2.900 
IVA compresa - RECAPITO 
PER MILANO - Tel. 6452985 


RIMIMI • PENSIONE ALTO- 
PINO - Tel. 0541-80077 
Vicinissime mere familiare • 
giardino - Camere Ubere Ec¬ 
cezionale: dai 20 al 31-8 3200 
Settembre 2500 tutto eoRS 
i preso. 


RIMIMI • RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE Via Biella 
20 - Tel 32 756 Direzione Mor- 
dini Giuseppina Tranquilla vi 
cinissima mare camere con/sen 
za servizi balconi Ascensore 
Giardino recintato 22 31^8 

2600 2800 Settembre 2400 

2600 tutto compreso Cucina con 
girarrosto pasta latta in casa 
vini propri. 


RIVAZZURRA-RIMINI PEN¬ 
SIONE SWINCER Via Lec¬ 
ce. 21 Tei 0541-33123 
vicinissima mare tranquilla 
parcheggio cucina romagnola 
dal 25 8 e Settembre 2500- 
3000 tutto compreso Pr» 
natatcVil 


NIMINI irCNSIUNfc MANIERI 
Vie delia Mote l let 0541/ 
B1326 Vicine mera cerner* conr 
senza serviti, Oe toni, rrertemei* 
ro ottimo Percfteggtc auto l^s 
ae steg 2200. 'ugUo 2dU0 ego 
tte inrerpeiietecl Camere con 
eervlal • oelcoo* I. 300 In olO 
oet oereone (241 


RICCIONE PENSIONE FLO¬ 
RIANA Viale Monti. 61 Tele¬ 
fono 054tr42.S6l Vicino mare, 
zona tranquilla, ambiente fami¬ 
liare. giardino, parcheggio Dai 
25/8 e settembre 2200. tutto 
compreso. PrenotateVillI 


RIVABELLA RIMIMI - PENSIO¬ 
NE GRETA • Viale Toscanelli 32 
Tel. 0541-25 415 Fronte mare 


camere con scrua servizi sellem 
bre 2300-2500 tutto compreso. 


viserba-rimini hotel 

MOROLLI Via Monteverdi 
Tei 73 82 37 Oirett mare 
- camere servizi balconi 
Ascensore Parcneggìo Mo¬ 
no a scelta 20-31 Agosto 
3200 Settembre 2500 • 

compreso IVA. 


RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tei 32713 Al 
mero - rimodernato contorta 
comero con o senza servizi privati 
Settembre 2300t2S00 IVA com¬ 
presa • Giardino - Parcheggio • 
Direzione propria. (136) 


RIMIMI PENSIONE SORRISO 
Via Iremo 7 Te» 0541/25 921 
Camere servizi Trettemento ai 
tameme quaiiticato Prezzi dai 
20 8 e. 318 da 3500 Seltem 
bre 2900 (126) 


rimimi PENSIONE SIPQNTO 
Viale D'Annunzio 4 • Tei 0541 
82.389 - Vicinissima mare Nuo¬ 
va - modem! contorti terrazzo 
sul maro - Cucina veramente ca- 
aaiinga - Settembre 2800 com¬ 
plessiva - Direziona Ghineill 


' RIMINI BELLARIVA Villa lU. 


; NARDINI. Via Tommaseo. 39 . 


Tei 0541/32 333 <*osizion* rran 
; qji'ia cucina aboonda.me em 
1 biente tami.isre oircrtegg-o 

I 20-31 agosto 2 600 Sen«mDre 
2 200 Direzione proorietario 

(109) 


! CATTOLICA HOTEL IMPERIALE 
■ Pnscina • Giardino Garage Spiag- 
I sia privata - Camere servizi bel 


coni - menù a scelta 3 persone 
i stessa camera pagano per 2 per- 
i tona Settembre 3500 tutto com¬ 
preso oncho IVA. Telefonate 
subito 0541 96 24.14 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA Via Bergamo 
19 Tel 0541 323 78 Vicinis 

simo mare camere con e senza 
doccia c WC . balconi Saia TV 
Cucina casalinga Familiare Par¬ 
cheggio Giardino Settembre 
2300 2S00 tutto compreso 


RIMIMI MIRAMARE hotel 

STRESA Tel 32476 Moderno 
vicinissimo mare camere doc¬ 
cia, WC.. balcone Ottimo Irai 
tatnento Parcheggio Olierta 
speciale Settembre 2800 dal 25 
al 31-8 L. 3000 tutto compreso 


RIMIMI RIVAZZURRA • PEN- ! 
SIONE GIOIA MARINA Tclel i 

32 I2S Vicinissima mera ca- , 
mere con servizi, balconi dal I 
25 agosto c settembre 2400 com¬ 
plessive Parcheggio. 


BIMINI • HOTEL ROSABIANCA 

Via Tripoli, 195 centrala vicino 
mare - cucina genuina tratta¬ 
mento familiare Prezzi convenien 
fissimi - Interpellateci. Si prenota 
•■Che ftlefonlcamenta. Tel. 22.577 


PENSIONE NADIR • RIMIMI • 
Viale Ariosto 18 Telai. 82558 
Vicina mare Tranquilla • camere 
servizi ■ balconi • ottimo fratft- 
mento • 20-8 • 15-9 L, 2.800. 


Nostro servìzio 


COPENAGHEN, 1 

E' la peggiore tragedia del 
fuoco che sia mai avvenu¬ 
ta in Danimarca II bilan¬ 
cio è spaventoso: almeno 
trenta vittime, tra cui due 
turisti italiani, oltre venti di¬ 
spersi e ci son poche speran¬ 
ze di trovarli vivi, nel rogo 
di uno dei più lussuosi alber¬ 
ghi di CXipenaghen, la capita¬ 
le. Nella stragrande maggio¬ 
ranza. sono turisti americani 
che erano arrivati apjiena po¬ 
che ore prima con una gros¬ 
sa nave da crociera. « Sono 
morti, quasi tutti soffocati... 
pochi^imi per le ustioni.. », 
ha dichiarato il primario del¬ 
la clinica universitaria dove 
sono stati ricoverati gii intos¬ 
sicati, dove sono stati tra¬ 
sportati i cadaveri. 

Adesso c'è da capire co¬ 
me possa essere scoppiato lo 
incendio: i vigili del fuoco 
parlano, ma ammettendo di 
non avere in mano elemen¬ 
ti tali per suffragare la loro 
ipotesi, di un corto circuito. 
Sono invece arcisicuri di due 
dati: il rogo è esploso lungo 
le scale, tra il secondo e ii 
’»rzo piano; l'ampia tromba 
delle scale è una delle cau¬ 
se della estrema rapidità con 
cui si sono estese le fiamme. 
« Ha consentito un tiraggio ec¬ 
cezionale, purtroppo... », ha 
detto un portavoce del vigili. 

L’albergo, che si chiama 
Hafnia. si trova proprio nel 
cuore della città, a pochi pas¬ 
si dalla piazza del manici, 
pio Cinque piani, modernis¬ 
simo, ospita spesso crocieri¬ 
sti; come erano appunto gli 
americani che erano arrivati 
nel pomeriggio nel Twrto del¬ 
la rapitale danese, ultima tap¬ 
pa di un lungo tour europeo. 
Per ora nessuno di essi è 


stato identificato; I superstiti 
si sono contati e hanno rac¬ 
contato che, con le vittime, 
avevano solo rapporti da po¬ 
chi giorni, da quando era co¬ 
minciato il viario. Per giun¬ 
ta, non si trova più II regi¬ 
stro dell'albergo: è stato di¬ 
vorato dalle fiamme. 

L’incendio è esploso In pie¬ 
na notte. Svegli erano prati¬ 
camente solo il portiere e un 
paio di camerieri; sono sta¬ 
ti loro a dare rallarme ma 
quando sono arrivati i vigi¬ 
li del fuoco, ed erano passa¬ 
ti appena pochi minuti. la 
tragedia aveva già assunto 
proporzioni terribili Deva¬ 
state, erano crollate nello spa¬ 
zio di pochi secondi le scale; 
le fiamme, tl fumo contem¬ 
poraneamente stavano avan 
zando limgo 1 corridoi, ver¬ 
so le camere dove gli ospi¬ 
ti, svegliati di soprassalto, 
gridavano terrorizzati. Non a- 
vevano nessuna via di scam¬ 
po; qualcimo ha tentato af¬ 
fannosamente di annodare 
delle lunzuola per calarsi ma 
poi ha avuto paura di la¬ 
sciarsi andare; nessuno si è 
gettato nel vuoto, come per 
esempio era successo tanti aI^ 
ni fa quando andò a fuoco 
l’hotel Ambasciatori di via 
Veneto a Roma, nel dispera¬ 
to tentativo di sfuggire co¬ 
munque alla fiamma. 


Unica via di salvezza sono 
state le scale mobili dei vi¬ 
gili. Sono state Issate tutte 
quelle che potevano essere 
issate verso le finestre; ci 
sono state scene di panico, 
lotte selvagge per salire pri¬ 
ma degli altri sulle scale. 
« Vi è stato un momento — 
ha raccontato un testimone 
— in cui ad un unico vigile 
si sono aggrappate quattro 
persone...». Comunque molte 
persone — e tra esse tanti 
bambini — sono stati cosi 
posti in salvo; sono arriva¬ 
ti in strada, in pigiama e m 
camicia da notte; alcuni a- 
vevano gettato nel vuoto va¬ 
ligie ed indiunenti; altri strin¬ 
gevano il borsellino con 1 
soldi. Molti, intossicati dal 
fumo, sono stati immediata- 
tamente condotti in clinica: 
tre o Quattro di essi sono 
morti durante il trasporto. 

Ci sono volute molte ore 
perché l’Incendio venisse do¬ 
mato. Alla fine i vigili han¬ 
no raggiunto camere e sale 
arroventate, coorendosl 11 vol¬ 
to con maschere: owmque, 
hanno trovato morti e il nu- 
mero delle vittime è cresciu¬ 
to minuto dono minuto, sino 
a toccare quota trenta a mez¬ 
zogiorno. quando c'era anco¬ 
ra mezzo albergo da esplora¬ 
re. E che la cifra, già cosi 
tenibile, non sia purtroono 
ouella definitiva, lo d’mostra 
un fatto- almeno venti sono 
1 disnersl e si sa ouale .si¬ 
gnificato abbia que.«:ta caro¬ 
la, In circostanze d®' genere. 


m. w. 


mezzare il proprio quozien¬ 
te (da 179 a 84 casi) proprio 
in questi ultimi due anni che 
hanno fatto passare il record 
in Puglia: da 73 a 98 casi. 

La diffusione di questi mali 
è d’altra parte direttamente 
proporzionale non solo alla 
assenza di una politica sani¬ 
taria preventiva (il diritto al¬ 
la salute prima ancora che 
alle cure, ciò che è il fulcro 
dell’organica proposta di ri¬ 
forma elaborata dal PCI e 
pi’esentala all’inizio dell’esta¬ 
te in Parlamento) ma anche 
alla mancanza di pur mini¬ 
mi presidi!. Il che è rivelato 
tra Taltro dagli spaventosi 
squilibri nella distribuzione del¬ 
le strutture ospedaliere pub¬ 
bliche. Nel centro-nord c’è 
una disponibilità di 10,13 posti- 
letto ogni mille abitanti; nel 
sud si crolla praticamente al¬ 
la metà: 5,77 posti-letto per 
mille. 

Da qui allora 11 proliferare 
della speculazione privata, con 
aberranti conseguenze come 
quelle registrate in alcune pro¬ 
vince campane e pugliesi dove 
il numero di posti-letto gestiti 
dai privati è maggiore di 
quello offerto dagli ospedali 
pubblici, con il caso-limite di 
Avellino (ecco ancora una 
volta riproporsi il dramma sa¬ 
nitario della Campania) con 
un indice deiri.37 per 'mille. 

Le conseguenze sono spaven¬ 
tose. Un contributo decisivo 
al primato che ad esempio 
proprio la Campania ha nel¬ 
la mortalità prenatale (25.3 
per mille: il doppio dell’indi¬ 
ce in Toscana e in Emilia) è 
dato dal fatto che questa stes¬ 
sa regione è in coda alla gra¬ 
duatoria per regioni delle di¬ 
sponibilità di posti-letto oste¬ 
trici: 0,19 per mille, che è la 
metà del quoziente trentino e 
addirittura un terzo di quel¬ 


lo umbro. Rapporto presso¬ 
ché identico tra mortalità in¬ 
fantile e possibilità reali, se 
non di prevenire le malattie 
infantili, almeno di curarle 
con qualche efficacia: se in 
Italia c’è una disponibilità me¬ 
dia di 0.43 posti-letto pediatri¬ 
ci per mille bambini, in Cam¬ 
pania e in Basilicata il quo¬ 
ziente scende a 0,23 e 0,17 per 
poi precipitare nel Molise al¬ 
lo 0.09. Tutto il resto è In pro¬ 
porzione, nella situazione sa¬ 
nitaria meridionale; e si lega 
a paurose condizioni comples¬ 
sive igienico-sociah. 

Se dunque il colera < ha scel¬ 
to » il Sud s’è trattato di una 
scelta non solo consapevole 
ma anche scontata. Bastereb¬ 
bero a dirlo i dati più recenti 
— quelli del '69 — sulla diffu¬ 
sione e sugli effetti proprio 
delle malattie infettive e in 
particolare delle enteriti e del¬ 
le altre malattie diarroiche 
(come appunto, ma non sol¬ 
tanto. il colera). Ebbene, se 
già in valori assoluti Io squi¬ 
librio è terribilmente indicati¬ 
vo — 952 morti nel centro- 
nord. contro i 2.078 nel Sud — 
ancor più lo è in termini d’in¬ 
cidenza sul complesso della 
popolazione: al Sud la mor¬ 
talità è quasi cinque volte 
maggiore <*e nel centro-nord. 

La consapevolezza della gra¬ 
vità della situazione e dei pe¬ 
ricoli che costantemente essa 
rappresenta avevano spinto 
già nel giugno scorso la com¬ 
missione meridionale ed il 
gnippo di lavoro per la sicu¬ 
rezza sociale del Partito a 
convocare una riunione di 
quadri delle regioni meridio¬ 
nali per esaminare — anche 
nel quadro della battaglia per 
la riforma — Ih situazione sa¬ 
nitaria nel Sud. Con questi da¬ 
ti. dalla riunione erano già 
allora emersi alcuni elementi 
fondamentali di orientamen¬ 
to politico. Questo ad esempio: 
è del tutto falsa la teoria che 
scarica la crisi sanitaria me¬ 


ridionale sul ritardo storico 
del Sud. 

Sia pure ai livelli più bas¬ 
si, una condizione di sostan¬ 
ziale equilibrio Nord-Sud si era 
infatti protratta in Italia sino 
al periodo fascista. Ma è so¬ 
prattutto il distorto meccani¬ 
smo di sviluppo del Paese in 
questo dopoguerra che ha ge¬ 
nerato il tracollo e reso an¬ 
che e in primo luogo la si¬ 
tuazione sanitaria aperta alle 
incognite più drammatiche.- 

Da qui era scaturito l’orien¬ 
tamento della elaborazione di 


un programma sanitario plu¬ 
riennale per il Mezzogiorno 
che rappresenti anche un pre¬ 
ciso punto di riferimento per 
la definizione di standards, di 
tempi, di misure di interven¬ 
to. E da qui era venuta la 
proposta della convocazione 
per quest’autunno di un con¬ 
vegno nazionale sui problemi 
della salute nel Mezzogiorno. 
Un convegno (iie, ora. dovrà 
anche dire che — e come — 
il Sud non vuole < scegliere ^ 
il colera. 


Giorgio Frasca Polara 


li problema del personale ausiliario 


Pochi ì soldati semplici 
neU’esercito della salute 


« Medici, ospedali, strutture sanitarie, ma anche Infermieri, 
tecnici, personale Indispensabile alla base dell'esercito che 
lotta per la salute comune. Il problema del personale ausi¬ 
liario In campo medico è più che mai aperto; Il suo fab¬ 
bisogno, infatti, nel giro di sette anni, raddoppierà sicuramente 
in Italia dato l'aumento della necessità della popolazione. Per 
Il 1890, saranno Indispensabili, per una popolazione probabile 
di 59 milioni e 340 mila abitanti che disponga di 593 mila 
400 posti letto, 350.850 Infermieri, esattamente II 106,4 per 
cento In più di quelli attuali che ammontano a 170.000 unità. 
Particolare la carenza, di assistenti, terapisti della riabilita¬ 
zione, tecnici di radiologia ecc. 


I due inglesi nel mìnisub 


Salvi al limite 
delP ossigeno 



' Li hanno salvati praticamente all'ultimo momento quando le 
scorte di ossigeno erano quasi esaurite. Adesso Roger Chapman. 
28 anni, e Roger Mallison. 35 anni, i due inglesi rimasti bloccati 
per tre giorni a bordo del mini sub incagliato in fondo airoceano. 
stanno bene. Le operazioni si sono concluse oggi, alle 13. quando il 
piccolo sommergibile, che era stato « arpionato > da un altro mini¬ 
sub. è emerso dal mare, portata in superficie da un gancio di 
ferro azionato da una nave-appoggio. Momenti di panico se ne 
sono vìssuti tanti; Tultimo quando il mini-sub ora ormai a due 
metri dalla superficie ed è sembrato che il cavo stesse per spez¬ 
zarsi. Invece ha retto. Appena fuori della c prigione >. Chapman e 
Mallison hanno abbracciato i loro salvatori; poi hanno chiesto di 
poter dormire in pace. Nella foto: La nave appoggio deH'operazione 
e il punto (indicato dalla freccia) dove era stato localirzalo il 
sommergibile. ' 


Ricattatorio mercato: più di 40 mila lire per 300 gr. di sangue! 


Racket del plasma in azione a Messina 


La cifra sborsata da uno sventurato impiegato alla ricerca di flaconi 
per la moglie — Due truffatori alle porte dell’ ospedale 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA, 1 

Per trecento grammi di san¬ 
gue ha dovuto sborsare a due 
speculatori la bella cifra di 
42.500 lire. ET accaduto In un 
ospedale cittadino ad un Igna¬ 
ro impiegato il quale, accor¬ 
tosi della truffa, si è rivolto 
alia polizia che adesso, per 
incarico della magi.stratura. 
sta indagando nel tentativo di 
nsalire a quello che ormai 
viene considerato un vero e 
proprio « racket del sangue ». 

Ecco comunque le vicenda 
cosi come l'ha raccontata alla 
squadra mobile la vittima del¬ 
la truffa: « Ha bisogno di san¬ 
gue? Venga con noi. lo avrà 
in pochi minuti » hanno detto 
due individui airimplegato 
Pietro Granata di 44 anni di 
Patti. L’uomo, alla disperata 
ricerca di plasma per la mo¬ 
glie, Vincenza Cicero, ricove¬ 
rata al reparto urologico del* 
l'ospedale Margherita, ieri si 
era recato in un altro noso¬ 
comio cittadino. Il Piemonte, 
per acquistarne 6(X) grammi. 

«feU’< 


Dinanzi U portone dell’o^- 


dale tre uomini, che pare fac¬ 
ciano parte di una organizza¬ 
zione di speculatori. Io hanno 
visto incerto e disorientato e 
ne hanno approfittato in un 
baleno. Gli si sono avvicinati, 
uno si è qualificato medico, 
un altro donatore e gli han¬ 
no assicurato che nel giro di 
qualche minuto la sua richie¬ 
sta sarebbe stata esaudita. 
Detto fatto, lo hanno preso 
sotto braccio e tutti Insieme 
si sono recati nella sala mor- 
tuaria dell'ospedale. inspleg.v 
bilmente aperta. « Dentro — 
racconta Pietro Granata — su 
un tavolo dì marmo giaceva 
un cadavere con un gruppo 
di parenti intorno che lo pian¬ 
gevano: i miri accompagnato¬ 
ri, iema scomporsi, si sono 
messi al lavoro: uno dei due 
si è sdraiato su un tavolo, il 
"dottore” con una siringa gli 
ha perforalo il braccio e gli 
ha estratto un certo quantità- 
.tivo di sangue che è stato 
messo in un flacone^ Termina¬ 
ta Vopertuione me io hanno 
consegnato chiedendomi in 
cambio la somma di 42.500 li¬ 
re. Ho oòòoBzato una prote¬ 


sta ma mi hanno detto che 
quelli erano i prezzi e sono 
uscito ». 

Al reparto urologico dove la 
moglie dell'impiegato attende¬ 
va di essere sottoposta alla 
trasfusione, Pietro Granata ha 
avuto la sorpresa: i medici 
gii hanno chiesto; «Dove ha 
preso quel sangue? ». II flaco¬ 
ne infatti non era fornito del 
talloncino di provenienza del 
centro trasfusioTiale. L’impie¬ 
gato ha così raccontato l'epi¬ 
sodio ai sanitari i quali gli 
hanno consigliato di informa¬ 
re dell’accaduto la squadra 
mobile. 

Il flacone col sangue è stato 
buttato via (ne conteneva solo 
300 grammi) e l’uomo ha do¬ 
vuto ritornare sui suoi passi, 
ma questa volta non ha sba¬ 
gliato indirizzo: si è recato 
alla banca del sangue dove ha 
potuto finalmente acquistare 
il plasma. In seguito ha sporto 
denuncia alla squadra mobile 
della polizia la quale per in¬ 
carico della Tnaglstratura ha 
iniziato una indagine. 

d. r. 


Liberati 
a Colonia 
i 7 italiani 


COLONIA. I 

I sette lavoratori italiani che 
SOTTO stati arrestati dopo i gravi 
inddenti di giovedì, quando la 
polizia ha fatto irruzione nello 
stabilimento della Ford occupato 
dagli operai dopo la comunica 
zione dì oltre 700 licenziamenti 
sono stati liberati. 

Oggi una delegazione unitaria 
deiriNCA CGIL, della Fiks e 
delle ACLl. è stata ricevuta dal 
console italiano al quale è stato 
chiesto l’impegno delle autorità 
italiane affinché i lavoratori ri¬ 
lasciati iron siano costretti a 
lasciare la Germania. E’ stato 
inoltre chiesto che il console 
prenda posizione contro la ver¬ 
sione falsa dei fatti fornita dalia 
Ford. 


MMT Éiiilil 




Lettere 
aìV Unita: 


Che cosa chiedono 


i lettori al 


nostro giornale 

Cara Unità, 

desidererei replicare anch’io 
alla lettera del compagno Fau¬ 
sto Mucchetti di Brescia il 
quale accusa l'Unità di frivo¬ 
lezza solo perchè scrive anche 
di traffico stradale caotico, 
delle spiagge superaffollate, 
dei divi del pallone. Mi pare 
sia bene soffermarsi sull’argo¬ 
mento perchè Mucchetti non 
è il primo e non è il solo 
oggi che la pensa così, to 
stesso anni addietro scrissi 
cose simili. 

Se al compagno di Brescia 
interessano soltanto argomen¬ 
ti di economia e di politica, 
ha solo da scegliere fra le 
molte pubblicazioni specializ¬ 
zate del partito e della sini¬ 
stra, da Rinascita, a Critica 
marasta, a Politica ed eco¬ 
nomia, per finire agli edito¬ 
riali e ai commenti che com¬ 
paiono quotidianamente sul- 
PUmlà. Ma se vuole trasfor¬ 
mare l'Unità in un solo bol¬ 
lettino di critica ed informa¬ 
zione economico-polilica, allo¬ 
ca dobbiamo spiegarci cos’ò 
questo nostro giornale e che 
cosa vogliamo da esso. 

L'Unità è il quotidiano di 
un partito di massa, che si 
vuole rivolgere ad una massa 
sempre più estesa di cittadi¬ 
ni. E a questa massa di cit¬ 
tadini — piaccia o non piac¬ 
cia al compagno Mucchetti —, 
oltre a sapere come verrà ri¬ 
solta la crisi del grano, in¬ 
teressa conoscere anche come 
sì prospetta il traffico sull’Au¬ 
tosole, dove potrà trovare an¬ 
cora un angolo quieto di 
spiaggia per trascorrervi qual¬ 
che giorno delle proprie fe¬ 
rie, se Gigi Riva lascerà o no 
il Cagliari. E allora che fac¬ 
ciamo con questa gente? Di¬ 
ciamo loro che sono « frivo¬ 
li », magari dandogli del tt pic¬ 
colo borghese » e li mandia¬ 
mo a quel paese? O non 
possiamo dare loro anche que¬ 
ste notizie, approfondendo 
anche questi temi, spiegando 
ad esemplo — come ha fatto 
l’Unità — che se in certi mo¬ 
menti dell’estate o dell’anno 
le autostrade sono intasate, 
ciò è ancora colpa delle scel¬ 
te fatte dagli Agnelli (chiusu¬ 
ra contemporanea di tutte le 
fabbriche, indirizzo di massa 
verso i mezzi privati, trascu¬ 
ratezza dei mezzi pubblici)? 
O, parlando del calcio, non si 
può — come fa molto bene 
il corsivista Kim — ironizzare 
e mettere a nudo lo sciocco 
divismo e la corruzione di 
esso? 

Per concludere: mi pare che 
l’indirizzo del nostro giorna¬ 
le sia buono oggi. Compito 
dei lettori è di controllare 
che si mantenga tale e che 
si migliori; ma è anche e so¬ 
prattutto quello di diffonder¬ 
lo e di sostenerlo. 


LEANDRO CANEPA 
(Bussana • Imperia) 


Un dirigente sin¬ 
dacale risponde 


alPemigrato sui 
ritardi postali 


fatto registrare alcuni j^imi 


successi: ha costretto il po- 

tm- 


vemo ad assumere precisi 
pegni per rovesciare una ten- 
tenda che, se portata avanti, 
avrebbe costituito un colpo 
mortale non solo all’Azienda 
ma a tutta la società. 


CLAUDIO SVIZZERO 
(segretario responsabile 
dei postelegrafonici del¬ 
la CGIL di Milano) 


I «26 giorni in 
più » dei detenuti 
antifascisti 


Cara Unità, 


ho appreso che nel corso 


Cara Unità, 

la denuncia della lentezza 
dei servizi postati, avanzata 
dal compagno Scaldaferri, e- 
migrato a Basilea (a Lettere 
all'Unità del 28 agosto), fa se¬ 
guito ad altre migliaia e mi¬ 
gliala di denunce di cittadi¬ 
ni che ài questo importante 
servizio si servono. Va subi¬ 
to detto che il prevalere del¬ 
l’interesse privato, la mancan¬ 
za di una politica di inve¬ 
stimenti, di ammodernamen¬ 
to degli impianti, di una rior¬ 
ganizzazione dei servizi nelle 
aziende PTT, sono la causa 
prmcipale della lentezza e del 
caos che oggi registriamo. In¬ 
fatti i nostri governanti e la 
forza politica che il compa¬ 
gno emigrato giustamente in¬ 
dividua come responsabili di 
tanti mah, continuano ad ope¬ 
rare scelte che vanno nella 
direzione del rafforzamento 
del potere mono^listico an¬ 
che nei settori delle aziende 
di Stato. E ciò comporta, evi¬ 
dentemente, grossi interessi e- 
conomìcì ed enormi contrad¬ 
dizioni socialL 


del Festival nazionale della 
stampa comunista si terrà un 
dibattito alla presenza dei 
a memorialisti o del PCI, Al 
compagno Caccìapuoti, che sa¬ 
rà fra costoro, non sfuggirà 
certamente di sottolineare i 
u26 giorni in più» fatti scon¬ 
tare dal governo Badoglio a 
noi detenuti politici nell’ab¬ 
bazia di Sulmona, dopo la ca¬ 
duta del fascismo. 

Il nostro compagno potrà 
raccontare molti particolari 
vivaci, come accaddero nella 
realtà. Ne ricordo alcuni. La 
«scoperta» fatta da Pajetta 
che il fascismo non comanda¬ 
va più, venuta fuori da un 
dialogo col vice capo guardia. 
Il colloquio col «giudice di 
sorveglianza » per ottenere la 
liberazione immediata, o co¬ 
munque la fine del regime 
carcerario. Le reazioni al «no» 
di Badoglio alla liberazione 
di noi condannati dal tribu¬ 
nale speciale fascista. L'agita¬ 
zione e il ricorso allo scio¬ 
pero della fame, con l’offer¬ 
ta dì arruolarci volontaria¬ 
mente per andare a combat¬ 
tere contro i nazisti. La fra- 
temlzzazione con i detenuti 
polìtici jugoslavi e greci e la 
pubblicazione dell'Unità ma¬ 
noscritta nelle tre lingue. Le 
proteste popolari alla porta 
del carcere. La « grazia », la 
libertà vigilata e finalmente 
la liberazione il 20 agosto. 

Trent’annì sono trascorsi da 
allora! Perchè Cacciapuoti non 
propone dì tenere un conve¬ 
gno a Roma, entro l’autunno, 
di tutti i sopravvissuti già 
condannati dal tribunale spe¬ 
ciale? 


RAFFAELE CARRAVETTA 
(Cosenza) 


La misera 


pensione 
dei contadini 


Caro direttore, 

da oltre cent’anni un pro¬ 
verbio irsìnese dice: « Chi zap¬ 
pa beve acqua, chi non zap 
pa beve vino». Questo pro¬ 
verbio è purtroppo d’attuali¬ 
tà ancora oggi La categoria 
dei contadini è veramente in¬ 
dispensabile, lavora duramen¬ 
te la terra per dare il pane 
a tutti, ma poi è sempre la 
più maltrattata. Guardiamo 
un po' le pensioni C’è chi 
prende una pensione uguale 
allo stipendio, chi la prende 
persino superiore (per non 
parlare dei milioni di buonu¬ 
scita), ma al contadini è ri¬ 
servata una pensione di fa¬ 
me. Anzi, se i cosiddetti ca¬ 
foni sono arrivati a 25 mila 
lire al mese, questo si è ot¬ 
tenuto soltanto grazie a nu¬ 
merose e dure lotte, appog¬ 
giate in piazza e alle Came¬ 
re dal PCI. 

Lo Stato diretto dai «mer¬ 
canti del tempio » dice di non 
avere i soldi per aumentare 
le pensioni agli artigiani e ai 
contadini. Ma i miliardi per 
i superburocrati si trovano su¬ 
bito. Sarebbero disposti i Co¬ 
lombo, i Rumor, i Sceiba, a 
cambiare le loro pensioni con 
quelle del contadini? 


DOMENICO SCIALPI 
Orsina - Matera) 


Dalla Calabria 
ci chiedono libri 


Come il lettore Scaldaferri 
saprà, sì manovra per la rea¬ 
lizzazione della rV a colori, 
incrementando così gli spre¬ 
chi sociali e quelli particola¬ 
ri del carrozzone della RAI- 
TV: e si negano gli investi¬ 
menti occorrenti per l’ammo- 
demamento degli impianti po¬ 
stali e i costi per l’assunzio¬ 
ne del personale — costrin¬ 
gendo i lavoratori postelegra¬ 
fonici a turni massacranti di 
lavoro in ambienti magibih — 
in un Paese in cui il proble¬ 
ma della occupazione si la 
sempre più acuto. 

L’irrazionale reclutamento 
del personale, la sua manca¬ 
ta qualificazione professionale, 
una organizzazione del lavoro 
legata prevalentemente sui 
cottimi e sullo straordinario 
(una spesa di circa 80 mi¬ 
liardi di lire annue: il che 
permetterebbe di far ritorna- 
re centinaia e migliaia di la¬ 
voratori dall'estero), la man¬ 
cata riorganizzazione dei set¬ 
tori operativi, la inattuata 
meccanizzazione degli impian¬ 
ti e tante altre insufficienze, 
hanno portato le Poste italia¬ 
ne ad una situazione ormai 
molto vicina alla paralist 

Vi è in queste forze politi¬ 
che il t entat ivo di relegare 
l’azienda PTT — cioè un ser¬ 
vìzio sociale — ad ente pa¬ 
rassitario. sempre più svuota¬ 
to delle sue funzioni, il qua¬ 
le assolva ad una sorta dì 
serbatoio capace dì soddisfa¬ 
re tutte quelle c esigenze » dei 
notabili per la continuazione 
degli intrallazzi e del sottogo¬ 
verno. t lavoratori p.t.t. e le 
loro organizzazioni sindacali 
sono anni che sì battono e 
continuano la loro lotta per 
restituire alla collettività un 
servizio primario in una so¬ 
cietà che vuole definirsi civile. 

La lotta sindacale ha già 


Cara Unità, 

siamo un grupm di giova¬ 
ni compagni. Abbiamo costi¬ 
tuito un circolo giovanile, ed 
il nostro è il primo cìrcolo 
politico formatosi a Marina 
di Gioia Tauro. L’ambiente nel 
quale ci troviamo ad opera¬ 
re è molto difficile perchè è 
guastato dal cltenleltsmo più 
vergognoso e da una tradi¬ 
zionale estraneità ai proble¬ 
mi politici. Per portare avan¬ 
ti un discorso con i giovani 
lavoratori e con gli studenti, 
abbiamo pensato che occorre 
in primo luogo curare la no¬ 
stra preparazione, ed a tal 
fine stiamo costituendo una 
biblioteca Data la scarsità 
delle nostre risorse, l’aiuto 
dei compagni è indispensabi¬ 
le. Il materiale che ci occor¬ 
re (libri, riviste, giornali, ec¬ 
cetera) può essere inviato al 
seguente indirizzo: Aldo Ales¬ 
sio, via Garibaldi 21,. 89010 
Marina di Gioia Tauro (Reg¬ 
gio Calabria). 


LETTERA FIRMATA 
(Gioia Tauro - Reggio C.) 


Caro direttore. 


viviamo in un piccolo pae¬ 
se della Calabria dove l’uni¬ 
ca risorsa è l’agricoltura. Per 
noi giovani appena diplomati 
sì presenta la vìa dell'emigra¬ 
zione, o quella di bussare al¬ 
la porta di qualche notabile 

g ir elemosinare un posto di 
toro. Questa situazione st è 
aggravata nelle ultime elezio¬ 
ni amministrative in quanto 
il Comune è stato conquista¬ 
to dalla DC. ehe sì era pre- 
sentala, senza scandalo di al¬ 
cun ministro democristiano, 
in matrimonio con il MSI. 
Gli insegnamenti e l’esempio 
di don Minzoni, da que.tie 
parti, non hanno fatto scuo¬ 
la. Adesso che abhinmo pre¬ 
sentato la nostra situazione, 
vorremmo tramite il giorna 
le lanciare un appello al com¬ 
pagni delle sezioni più grandi 
affinchè ci spediscano libri 
per creare una biblioteca lo 
indirizzo è; Circolo FOCI 
« Che Guevara », vìa Nazinna 
le, 89040 Pazzano (Reggio C^a 
labria). 


ACHILLE TAVERNin 
(Pazzano • Reggio C.) 
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DA IERI A MILANO IL VIA AI NOVE GIORNI DI FESTA ATTORNO ALL’UNITÀ 

CENTO BANDIERE E UN MARE M FOLLA IN CORTEO 
DALLA LAPIDE DI CURIE ALLA CITTA DEL FESTIVAL 

La manifestazione d'apertura promossa dalla FOCI nel luogo dove fu ucciso dai fascisti il fondatore del Fronte della Gioventù - Il comizio d'apertura in piazza del Cannone, con i 
discorsi dei compagni Galluzzi, Quercioli e Imbeni • Caloroso saluto dei delegati nordvietnamiti - Il palco concepito come un « segnale monumentale » dallo scultore Giù Pomodoro 



MILANO — La folla che ha gremito piazza del Cannone durante il comizio d'apertura del Festival delTUnità 


Dalla nostra redazione . 

MILANO, 1. 

Il Festival « è in orbita ». 
Alla fine del lungo « conto al¬ 
la rovescia » il lancio è stato 
perfetto, favorito da una 
splendida giornata di sole. Ca¬ 
rico di forza e di entusiasmo: 
1 giovani, tanti giovani venuti 
da un po' dovunque. Una «ba- 
^e di partenza » attrezzata In 

S odo formidabile: il parco di 
Unno, trasformato in una 
flplendida città del futuro, na¬ 
tii dairincontro felice della 
fjintasia, deH’impegno politi¬ 
ci, della cultura, dello sport, 
d^^‘l^a^te, del divertimento. 

Il lungo viaggio da Milano 
a filano dura nove giorni. Un 
vhiggio tra la gente, con la 
gente. Nella sua bruciante suc¬ 
cessione la gigantesca astro¬ 
nave del Festival nazionale 
dell'Unità 1973, anziché ai pia¬ 
neti va incontro ai problemi 
più vivi della realtà italiana, 
riunisce 1 compagni e gli ami¬ 
ci di decine di paesi stranie¬ 
ri, fa la conoscenza con ima 
infinità di persone, di cose, 
di manifestazioni « dell’umano 
pensare ». 

Il « via » è stato dato intor¬ 
no alle 18, con il comizio di 
apertura in piazza del Can¬ 
none, al Castello. I giovani 
s'erano raccolti molto prima 
in piaz&a della Conciliazione. 
In questa piazza, in una neb¬ 
biosa giornata del febbraio 
1945 (il 24 febbraio) una pat¬ 
tuglia di brigatisti neri, chia¬ 
mati da una spia, era in at¬ 
tesa di un uomo. Quando lo 
videro uscire, alto, eco gli 
occhiali, la faccia giovane, 
gridarono: « Dagli al patrio- 


I discorsi di Galluzzi, Imbeni e Quercioli 
e il saluto del rappresentante nord-vietnamita 


MILANO, 1 

■ Al termine del grande cor¬ 
teo dì apertura del festival 
nazionale, ha preso la parola 
11 compagno Elio Quercioli, 
che ha brevemente illustrato 
il significato del festival e la 
scelta per questa grande ini¬ 
ziativa di Milano. E’ seguito 
quindi il saluto dei compagni 
Thien-Can. Si Fan e Tuc Lap, 
rappresentanti I-a delegazione 
sudvietnamita e hanno con¬ 
cluso la manifestazione i di¬ 
scorsi dei comi»gni Renzo 
Imbeni, segretario nazionale 
della FOCI, e Carlo Galluzzi, 
dell.a direzione del partito. 

Quercioli, della direzione 
del PCI e segretario regionale 
-per la Lombardia, ha dichia¬ 
rato aperto ufficialmente il 
festival nazionale deU’U/iifà, 
sottolineandone il valore, qua¬ 
le momento significativo attra¬ 
verso il quale si esprimono 
r impiegno internazionalista 
dei comunisti milanesi e di 
tutt’Italia, il carattere di clas¬ 
se e insieme nazionale e pa¬ 
triottico della nostra lotta. 

Un’ondata di commozione e 
di entusiasmo si è levata dal- 
la folla quando ha preso la 
parola il rappresenteote nord¬ 
vietnamita Si Fan. Dopo 
aver ricordato la vittoriosa 
lotta del suo oopolo contro 
Timperialismo USA. il dele¬ 
gato nord vietnamita ha così 
continuato: .< In questa ocra- 
sione ci si-a permes.=o di espri¬ 
mere la profond.a gratitudine 


del popolo vietnamita al po¬ 
polo italiano, al Partito co- 
monista italiano, alle orga- 
nizz.azioni sindacali, alle don¬ 
ne e ai giovani, ai partiti 
politici, alle {wrsonalità pro¬ 
gressiste d’Italia che ci hanno 
costantemente sostenuto in 
modo considerevole e prezioso 
sul piano politico, morale e 
materiale. Noi e i nostri figli 
non dimenticheremo mai ciò 
che avete fatto per sostener¬ 
ci nei momenti più difficili 
della nostra lotta contro gli 
imperialisti aggressori ». II 
rappresentante nordvietnami¬ 
ta ha poi sottolineato che « no- 
stro compito principiale è 
quello di riparare i danni 
delia guerra e di sviluppare 
l'economia pier ristabilire ra¬ 
pidamente le condizioni di 
vita dell-a popolazione». «Dob¬ 
biamo ricostruire centii>aia di 
fabbriche, migliaia di abita¬ 
zioni, scuole, ospitali, edifici 
di pubblica utilità, centri di 
ricerca scientifica ». « Ma il 
nostro popiolo — ha aggiun¬ 
to — che già ha fatto grandi 
sacrifici Pier combattere e re¬ 
spingere gli imperialisti ag¬ 
gressori saprà lottare anche 
per salvaguardare la pace e 
creare una vita nuova pier 
realizzare il testamento del 
nostro zio Ho: sconfitti gli 
yankee noi ricostruiremo il 
paese dieci volte più bello. 
Nel Sud Vietrvam gli ste^i 
militari hanno dovuto riti¬ 
rare le loro truppe d'aggres¬ 
sione. Ma le armi non hanno 


La campagna di proselitismo al Partito 

Sono già 134 mila 
ì nuovi compagni 
venuti al PCI 

Anche la Federazione di Trento ha superato il 
cento per cento degli iscritti rispetto al 1972 

Si intensifica in questi giorni — con l'apertura del festival 
nazionale dell'Unità a\venuta ieri a Milano e con la sua gran 
de riconanM politica in tutto il Pac=e — l’attività dello or¬ 
ganizzazioni del partito per c.-'teniiere il proselitismo al PCI 
e alla FOCI e per ullcnori successi anche nella sottoscri¬ 
zione por la 'tampa comunista, .Mi'aiopuntamor.to col Fe 
stivai, il PCF giunge con 1.14.169 nuovi compagni c comp.ngne 
venuti al partito nel corso rii quest'anno. Particolarmente ri¬ 
levanti I nsultati rii numerose fcricraziom: a .Milano — sede 
ricl Festival — i nuovi iscritti .sono 7 949. a Bologna 5 294 n 
Modena 3 920. a N.spoli 6.>4.>. a Tonno 4.796. a Breccia 2 728. 
a Firenze .3 360. a Roma .5 .500. a Foggia 2 658. 

Per !a man fcstazionc conclusiva ricl Festival — rionrenica 
9 settembre — numerose feriorazioni c sezioni si sono già im 
pognale in risposta all’appello della Segreteria del PCI. a 
realizzare cri .annunziare niiovi suctcs^i nel proselitismo, nel¬ 
la sottoscnzioire por !a stampa comunista, nella diffusione 
dcIi'Unità. 

Intanto già pervengono telegrammi c notizie rii nuovi ri 
sultati. I..a federazione rii Trento annuncia, attraverso un te¬ 
legramma del .segretario della federazione, compagno Virgili, 
di avere superato anch’c.s.sa il lOO'é degli i.scritti con 411 re 
cìutati c robiottivo di 5.000 000 di sottoscrizione, mentre al¬ 
tri tre milioni sono già raccolti por la nuova .<^:dc della fede¬ 
razione. .Anche dalla F'oderazionc di Parma importanti annun¬ 
ci: sono stati .superati i 20mila iscritti o, raggiunto il 100'^ 
della soltoscnzione per la stampa, anclie lì prosegue con 
slancio la raccolta dei fondi per la nuova sede. Fra le nume 
rose sezioni che hanno telegrafato al compagno Berlinguer 
segnaliamo quella di Ciroggio nel comune di Omegna (fede 
razione di Verbania) che ha raggiunto il ISO degli iscn'ti 
con 45 nuovi iscritti superando anche l’ohiettivo della .sot¬ 
toscrizione. c la sezione * Gramsci > delia federazione di Ma¬ 
cerata che ha già raccolto nella sottoscrizione por la stampa 
comunista 1.500.000 lire pari al 150'e del suo obiettivo. Dal 
Comitato di zona del Partilo di S. Benedetto del Tronto infine 
la notizia che è stato raggiunto e superato « ambizioso obiet¬ 
tivo tre milioni sottoscrizione stampa comunista >. 


ancora taciuto del tutto. Cir¬ 
ca 200.000 patrioti sono anco¬ 
ra detenuti nelle prigioni di 
Saigon. Il fatto è che gli 
Stati Uniti e l’ainniinistrazio- 
ne di Saigon hanno violato nu- 
meroàe volte e gravemente gli 
accordi di Parigi. Questa è la 
prova che nonostante le scon¬ 
fitte subite rimperialismo 
americano non rinuncia an¬ 
cora alle sue manovre di guer¬ 
ra aggr^iva per imporre il 
neocolonialismo al Sud Viet¬ 
nam come pure alia Cambo¬ 
gia e al L-hos. Il popolo viet¬ 
namita aspira alla piace ma 
anche a una pace reale e du¬ 
revole. La riunificazione della 
patria è il voto sacro del 
Vietnam, dei vietnamiti delle 
due zone. E’ con questo spi¬ 
rito che il governo della He- 
pubblic-a Democratica del Viet¬ 
nam e il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio della repubbli¬ 
ca del Sud Vietnam nspietta- 
no rigorosamente ed applica¬ 
no scrupolosamente l’accordo 
di Parigi e il comunicato con¬ 
giunto sul Vietnam. Noi esi¬ 
giamo che altrettanto faccia¬ 
no gli Stati Uniti e l’ammi¬ 
nistrazione Van Thieu ». 

« Noi — ha concluso Si 
F-an — vi ringraziamo anco¬ 
ra una volta sinceramente in 
uno spirito di amicizia c di 
solidarietà comb.attente. (3ar: 
compagni e amici abbi-amo 
avaito bisogno del vostro so¬ 
stegno nella guerra e ne ab¬ 
biamo ancor-a bisogno nella 
pace. Viva la causa comu¬ 
nista ». 

Il compagno Imbeni ha tra 
l’altro sottolineato che «Cu¬ 
rie! con la sua opera, con 
l’esempio delia sua vita, della 
sua lotta, del suo sacrificio è 
stato il capra della gioventù 
nuova degli anni del riscatto, 
un patriota p>er tutti gli ita¬ 
liani. un esempio cd un inse¬ 
gnamento p>er le generazioni 
che si sono succedute, per 
quelle di oggi che hanno im¬ 
parato a conoscere le nuove 
armi dei nemici di sempre: il 
terrorLsmo, le aggressioni not¬ 
turne. le bombe contro iner¬ 
mi cittadini e le sedi dei la¬ 
voratori. Un esempio p>er noi; 
I>er voi, giovani comunisti di 
Reggio Calabria, di Milano, 
di Palermo e della Versilia 
che avete imparato in questi 
anni a non chinare mai la 
testa, a non accettare supini 
le sopraffazioni, a non cadere 
nelle trappole c nelle trame 
nere, a non restare accecati 
dal mito facile e illusorio di 
uno scontro, a decidere il 
quale fosse solo la consisten¬ 
za del gruppo isolalo, e non 
Tunità di massa c di prapx>- 
lo. Essere antifascista — ha 
proseguito Imbeni — per 
un giovane di oggi non è 
una delle prassibili scelte px>- 
Iitiche; è la scelta obbligata 
di chi vuole nel presente co¬ 
struire un futuro di liber¬ 
tà e di progresso; è la scel¬ 
ta di vita e ideale, diffici¬ 
le certo, ma sola e unica 
per chi vuole essere protago¬ 
nista del proprio destino e 
non affidarlo nelle mani rapa¬ 
ci degli opprc-ssori degli ope¬ 
rai e dei poprali ». 

« Fra i giovani che cado¬ 
no nella stessa trapprala che 
ingannò la gioventù nel ven¬ 
tennio nero, sono moiti colo¬ 
ro che credono di avere fat¬ 
to una scelta di lotta e di 
combattimento. Ancora oggi 
Invece, come nel passato, sul¬ 
le loro aspirazioni, sulle lo¬ 
ro delusioni e speranze spe¬ 
culano gli avvoltoi, traditori 
e servi dello straniero. 

«Per la rioventù degli an¬ 

ni *70 — na concluso Im- 


beni — è scoccata l'ora in 
cui lotta antifascista e demo¬ 
cratica e lotta per il progres¬ 
so sociale, economico e ci¬ 
vile diventano la stessa co¬ 
sa. Ai giovani di oggi spetta 
dunque il compito storico di 
rinnovare la democrazia ita¬ 
liana, di stringere fittamen¬ 
te le sue maglie, impeden¬ 
do che restino aperti quei 
varchi che la politica delle 
classi dominanti non ha vo¬ 
luto nè saputo chiudere, la¬ 
sciando così possibilità di in¬ 
filtrazione e di ripresa alle 
forze neofasciste ». 

Ha quindi preso la paro¬ 
la il compagno Galluza. 

0 Non è per adempiere — 
egli ha detto — un ob¬ 
bligo, che pur sarebbe sta¬ 
to doveroso, che abbiamo vo¬ 
luto dedicare questa giorna¬ 
ta alla gioventù. In questa 
decisione c’è la volontà di 
sottolineare 11 vero volto del 
PCI, il suo stesso modo di 
porsi di fronte alla realtà, 
lo spirito con il quale si 
vuole affrontare e risolvere 1 
problemi. Il nostro partito è 
ricco di storia e tradizioni; 
la sua vita è stata un lungo 
svolgersi di lotte durissime; 
le generazioni di militanti e 
dirigenti che si sono suc¬ 
cedute, che lo hanno fatto 
diventare così grande e co¬ 
si forte hanno mantenuto 
giovane non solo il suo spi¬ 
rito ma anche la sua poli¬ 
tica. Se siamo cresciuti, se 
siamo diventati quello che 
siamo, se oggi nessuno or- 
! mai può eludere il proble¬ 
ma dei rapporti con i co- i 
munisti è perché abbiamo sa- ‘ 


puto rinnovarci, abbiamo so¬ 
prattutto saputo interpretare 
quell’impegno democratico an¬ 
tifascista e antimperialista 
che ha caratterizzato le nuo¬ 
ve generazioni. 

«Siamo partiti questa sera 
rendendo omaggio a Curie! e 
siamo ora qui a fianco di tm 
rappresentante del popolo 
vietnamita. Come Curie! fu 
un uomo di cultura e di scien¬ 
za e al tempo stesso un diri¬ 
gente comunista animatore 
della lotta al fascismo per 
l’unità delle giovani genera¬ 
zioni. così ora rendiamo omag¬ 
gio al popolo che ha saputo 
con la sua audacia e il suo 
coraggio battere l’imperiali¬ 
smo USA. 

« Se le masse giovanili han¬ 
no segnato con le loro lotte 
la storia di questi armi — ha 
firoseguito Galluzzi — ciò è 
do\aito alla polìtica che il no¬ 
stro partito ha saputo porta¬ 
re avanti, alla capacità di le¬ 
gare sempre l’avanzata del 
processo rivoluzionario del 
nostro Paese all’avanzata dei 
processi rivoluzionari di tutto 
il mondo e alla capacità di 
mobilitare attorno alla classe 
operaia il più grande arco di 
forze pralitiche e sociali. 

«Questa è .stata la linea di 
Curiel e di Togliatti, ed è 
questa la nostra linea di oggi 
nella battaglia contro il fa¬ 
scismo. Una linea che mira 
ad isolare il fascismo, a sma¬ 
scherarne la demagogia, a 
sradicare le radici che stanno 
alla base della sua rinascita: 
le posizioni di privilegio e di 
para.S5itismo; la corruzione e 
l’inefficienza; le riforme non 


fatte. Una linea non solo che 
tende a mobilitare tutte le 
forze disponibili, la sinistra 
socialista e comunista e le 
forze democratiche, ma a co¬ 
stringere la stessa DC a fare 
i conti con la sua tradizione 
democratica e antifascista e 
con la sua base popolare ». 

Galluzzi ha quindi rilevato 
che « alcuni gruppi sedicenti 
rivoluzionari considerano que¬ 
sta nostra linea come un se¬ 
gno di debolezza, come se fos¬ 
se debolezza la capacità di 
mobilitazione di massa che i 
giovani lavoratori e i milanesi 
tutti hanno dimostrato nello 
stroncare il tentativo dei fa¬ 
scisti di fare di Milano la 
Reggio C^ala'oria del nord. 

«Questa è la linea che biso¬ 
gna seguire perché è la linea 
che ha isolato i fascisti; che 
ha spazzato via il governo di 
centro-destra 

« Se si vuole uscire dalla 
crisi, non c’è altra strada che 
quella dell’incontro e della 
collaborazione di tutte le com¬ 
ponenti storiche della demo¬ 
crazia italiana, che tutte han¬ 
no oggi, nella propria auto¬ 
nomia, la grande responsabi¬ 
lità di far uscire l’Italia dalla 
crisi. 

« Questo è — ha concluso 
Galluzzi — l’impegno che. 
aprendo questo grande festi¬ 
val. noi chiediamo ai giovani 
comunisti e a tutti i giovani 
italiani: quello di lavorare per 
contribuire a questa grande 
intesa unitaria, che è la vera 
e la sola garanzia per Teman- 
cipazione, il progresso e la 
libertà ». 


Il messaggio di Breznev 


(Dalla prima pagina) 

Innià ilei {in|ioli fFEiiropa: 
porre le «li una pace sta¬ 
llile e della sicurezzjt nel con¬ 
tinente. Ci attendiamo che la 
conferenza apra nuore pro¬ 
spettive per un'ampia collabo- 
rar.ionc economica «li recipro¬ 
co vantaggio su larga scala 
Ira tulli gli stati d'Europa. 
Pensiamo infine che la confe¬ 
renza infliiir.à henefiramente 
sulla estensione dei legami 
culturali, sullo scambio dei 
calori spirituali, sullo svilup¬ 
po del turismo e in genere 
dei cnnialli Ira gli europei. 
E’ nostro av\i<o. che con la 
buona volontà \i sono tulle 
le posoihililà di concludere 
già questo anno i lavori del¬ 
la conferenza. 

Certamente nel mondo vi 
sono ancora numerosi ostacoli 
sulla \ia per una pace stabile, 
sono molli ancora i problemi 
che attendono una soliirionc. 
Non è stato ancora spento il 
pericoloso focolaio nel Medio 
Oriente. Continua la rnr<a agli 
armamenti- Non pura gente 
«offre ancora sulla terra per 
la fame, la miseria, le malal- 
. tic, la arretratezza economica. 
Alcuni popoli sono cnsirelli a 
sostenere nna lolla armala con¬ 
tro i colonizzatori per il di¬ 
ritto a decidere aalonomamen- 
te del proprio destino. 

^ oggi, pià cha Ufi 


passalo, a buon diritto possia¬ 
mo guardare con sicurezza al- 
l'asaenirc. Non mollo tempo 
fa. diserbi uomini politici len-- 
lavano dì imporre alla umani¬ 
tà una pace basata sul terro¬ 
re di una guerra nucleare, 
parlavano di < equilibrio del 
terrore », Si tratta «li una po¬ 
sizione malsicura. «li una poli¬ 
tica pericolosa. 

Noi comuni«li abbiamo srel- 
lo un'altra linea; i rapporti 
fra gii stati debbono essere 
basali sulla eoe«ìsicn7a paci¬ 
fica, la comprensione rerìprn- 
ca, la fiducia, nna collabora¬ 
zione costmiiisa. Alla c«Iifiea- 
zìone «lì questa pace possono 
Q «Icvono eonlrihiiire Iiillì i 
pae«i, grandi c pirrniì. E og¬ 
gi è proprio questa linea rbc 
sì afferma ncIFarcna intema¬ 
zionale. Da cs<a sengono a 
guadagnarci liuti, ma prima di 
tutto gli uomini de] lavoro 
che guardano alla loro lolla 
per la pace c la sicurezza co¬ 
me ad una romponente della 
lolla per il progresso sociale. 

Cari amici. 

nel nostro paese da tempo 
sì guarda con gramic simpatia 
al vostro stupendo paese, alla 
sua ricchissima cultura, al suo 
popolo ricco di grande talento 
che alla civiltà mondiale ha 
dato un elevatissimo corilrihu- 
lo. L'Unione Scviclica confe- 
rifCG no grande significato al* 


lo ssìliippo delle relazioni con 
l'Italia, al ennsnlidamrnin del- 
l’aniicizia tra i no-lri popoli. 
Tra i nostri popoli c i nostri 
paesi non esiste Icrrcno di ccn- 
trosersie. 

In linea generale. le relazio¬ 
ni sosiclico-ilaliane non van¬ 
no tanto male. Ma. a dirla 
franca, sullo sfon«Io «leirinlcn- 
50 sriliippo della nostra col¬ 
laborazione ron numerosi sta¬ 
li. anche con quelli con cui 
abbiamo problemi abbastanza 
seri, le rclazìnnì tra FUnìone 
Sovietica e l'Italia, a nostro 
avviso, non hanno ancora rag¬ 
giunto il debito livello. In 
questo campo \ì sono ancora 
numerose pos«ibililà aperte e 
riserve. In altri termini c'è 
terreno su cui la\orare insie¬ 
me perche queste pn->«ihilità 
vengano ad essere tradotte in 
realtà. 

Permclleicmi, in enneliisio- 
ne, di augurare a Iiillì ì par- 
Iceipaniì al Festival dcll'f-’n/nì, 
a tulli i suoi lellori. nuovi suc¬ 
cessi nella nobile lotta per gli 
interessi vitali dei lavoratori, 
per la pare in tulio il mondo, 
per il socialismo. 

Vorrei inoltre pregare la di¬ 
rezione deirUnifà di trasmet¬ 
tere alle lavoratrici e ai lavo¬ 
ratori italiani auguri di feli¬ 
cità e di successo nella solu- 
alone dei compiti che hanno 
di fronte. 


ta », e gli lacerarono il petto 
con una scarica di mitra. Ven¬ 
ne ucctso dai brigatisti neri 
Eugenio Curici, il creatore del 
Fronte della Gioventù, il di¬ 
rettore dell’t/«i(à clandestina. 

Così la manifestazione di 
apertura del Festival promas¬ 
sa dalla FGCI è stata nello 
.stesso tempo una vigorosa riaf¬ 
fermazione di impegno anti¬ 
fascista e un omaggio al¬ 
la cinquantennale, ininterrotta 
battaglia dell’Unità per la li¬ 
bertà, la democrazia, la cau¬ 
sa dei lavoratori italiani. 

Alla testa del corteo, uno 
striscione rosso, quindi il 
gruppo della direzione della 
FGCI, stretti attorno alla de¬ 
legazione del partigiani viet¬ 
namiti composto da SIn-Fan, 
’rhlen-Can e Duc-Lap, ai com¬ 
pagni Galluzzi e Quercioli 
della direzione del PCI, a Cer- 
vetti, segretario della Federa¬ 
zione di Milano, a Pavolini ed 
Antelli, della direzione del- 
VUiiità, ai delegati dei partiti 
comunisti e del giornali fra¬ 
telli ospiti del Festival. 

Deposta una corona di al¬ 
loro alla lapide che ricorda 
il sacrificio di Eugenio Curiel, 
preceduta da un gruppo com¬ 
patto di cento bandiere ros¬ 
so e tricolori spiegate nel 
.sole da ragazzi e ragazze, il 
corteo vivacissimo, vociante, 
entusiasta, ha percorso fra la 
attenzione e gli applausi del¬ 
la folla via Pagano, via Monti, 
via Alemagna. Dopo un gran¬ 
de pannello della direzione 
della FGCI. viene un drappo 
ro.sso dei giovani della Versi¬ 
lia. ove domenica scorsa i 
fascisti lianno consumato l’en¬ 
nesima aggressione. 

La delegazione toscana è In 
testa, e grida: « Compagno 
Polettì, sei con noi ». Seguono 
il Piemonte, che inneggia al 
Vietnam, la Liguria. l’Emilia- 
Romagna, con grosse delega¬ 
zioni da ogni provincia che 
innalza striscioni per Allende 
e il Cile, il Veneto, le Mar¬ 
che. infine la Lombardia, con 
gruppi compatti di giovani 
che recano scritte antlfran- 
chiste. Sfociando in via 
Gadio e in piazza del Canno¬ 
ne, il corteo dei giovani si è 
confuso con la gente diretta 
al Festival. E’ già un mare 
di folla che va verso il parco 
ben prima deH'orario ufficiale 
d’apertura. . . 

La piazzetta detta del Can¬ 
none è una vasta spianata 
estesa quanto il fronte poste¬ 
riore del Castello Sforzesco. 
Oltre la spianata, il verde te¬ 
nero dell’erba de! parco uni¬ 
sce come un Immenso tappe¬ 
to il Castello all'Arco della 
Pace. Ai Iati, la massa scura 
e frondosa degli alberi, fra 1 
quali è stata costruita la « cit¬ 
tà del festival ». In piazza del 
Cannone lo scultore Giò Po¬ 
modoro si è misurato con la 
mole severa e armoniosa del 
Castello Sforzesco, alzando un 
grande palco concepito come 
un « segnale monumentale »: 
un sovrapporsi di grondi stei 
le colorate, sulle quali spicca 
come proiettata da una stri¬ 
scia tricolore, una stella ros¬ 
sa con la falce e martello. 

• H primo a prendere la pa¬ 
rola dalla tribuna è 11 com¬ 
pagno Elio Quercioli. segreta¬ 
rio regionale lombardo del 
PCI, che rivolge un saluto a 
tutti i partecipanti al Festi¬ 
val. Acclamato al grido di 
« Vietnam libero » è l’indiriz¬ 
zo di saluto che rivolge poi il 
capo delle delegazioni dei rap¬ 
presentanti nord - vietnamiti. 
Parlano ancora il compagno 
Galluzzi. a nome della dire¬ 
zione del PCI. ed il compa¬ 
gno Imbeni, segretario nazio¬ 
nale della FGCI. 

Nel parco è ormai festa. La 
gente sciama tra i viali. Poco 
dopo le 19 si accendono gli 
schermi giganti degli eidophor 
ed i quaranta televisori. 11 
compagno Cervetti, segretario 
della federazione, porge il suo 
benvenuto e dichiara ufficial¬ 
mente aperto il Festival na¬ 
zionale dell'Unità 1973. La 'IV- 
Fe.stival da questo momento 
trasmette Ininlerrottamente, 
fino a mezzanotte e oltre. 

L'impatto della gente con 
la «città provvisoria» realiz¬ 
zata al parco è piuttosto for¬ 
te. Anche se le nostre feste 
hanno una tradizione quasi 
trentennale, ormai, questa di 
Milano è tale da suscitare im¬ 
pressioni profonde. Colpisce 
prima di tutto la sua gran¬ 
diosità. la vastità delle at- 
trezzat-ure, il succedersi di 
punti di richiamo di eccezio¬ 
nale interesse. I visitatori ac¬ 
corrono. stupiti ed anche emo¬ 
zionati, al padiglione della co¬ 
smonautica sovietica. .Anche 
se si sa tutto delle Imprese 
spaziali, trovarsi davanti ad 
un «vero» Sputnik, ad una 
Vostok « vera », uguale a quel¬ 
la che portò Gagarin per la 
prima volta nello spazio, al 
« Lunakhod ». il grande car¬ 
rello semovente che cammma 
sulla Luna, fa effetto a chiun¬ 
que. 

Non meno acuto è l’Interes¬ 
se per la moderna funziona¬ 
lità, per la perfino sofisticata 
eleganza del vasto « villaggio » 
della Polonia; per la mostra 
dedicata al « lavoro, la scien¬ 
za e il futuro deiruomo », per 
il padiglione della Siberia. Lo 
gente si sofferma agli stand 
dell’Unità, dove sono In fun¬ 
zione i più moderni apparati 
elettronici di cui si serve il 
giornale e dove lavora «dal 
vero », con gli amplificatori 
che consentono di ascoltare 
anche le telefonate di servi¬ 
zio. una piccola redazione del¬ 
l’Unità. 

Certo, non bastano 1« pri- 


mls.sime poclie ore per cono¬ 
scere tutto, per scoprire tut¬ 
to. Cala il buio, ed il parco, 
animato in ogni angolo da mi¬ 
gliala di persone, diventa tut¬ 
ta un’esplosione di lampade e 
di luci. I ristoranti si affol¬ 
lano. C’è la coda per riuscire 
a trovare un posto « Al cer¬ 
vo », l’affascinante ristorante 
della Polonia tutto arredato 
in legno di betulla. Ma già 
si aprono i cancelli dell’Àre- 
na. Già si illumina il grande 
palcoscenico al centio del pra¬ 
to che sarà smontato nella 
notte perché domani pomerig¬ 


gio qui gareggiano gli atlttl 
del meeting intemazionale di 
atletica leggera. Già un 
«cast» .straordinario di arti¬ 
sti. da Strehler a Carraro, da 
Milly a Franca Valeri, da Maz¬ 
zarella a Jannaccl, da Parenti 
a Lina Volonghl a Maria 
Monti, si apprestano a dar 
vita allo spettacolo che es.si 
offrono come un generoso 
omaggio al pubblico del fe¬ 
stival, e che si intitola « Fe- 
.sta a Milano». Davvero, sta¬ 
sera e fe.sta, a Milano. 

Mario Passi 


Raggiunti i 3 miliardi 183 milioni 

La graduatoria 
della sottoscrizione 

Qui di seguito pubblichiamo l’elenco delle somme versate 
all’ammini.strazionc centrale alle ore 12 di sabato 1 settembre 
per la sottoscrizione della stampa comunista. 


FEDERAI. SOM. RACC. 


Gorizia 

Verbania 

Modena 

Siena 

Imola 

Brescia 

Milano 

Rimini 

Bologna 


16.644.000 

15.729.000 

239.244.000 

88.000.000 

28.080.000 

52.250.000 

209.000.000 

26.546.000 

255.000.000 


C. D'Orlando 7.070.000 
Crotone 9.547.500 


Ravenna 

Parma 

Rovigo 

Treviso 

Prosinone 

Catanzaro 

Cosenza 

Matera 

Trento 

Nuoro 

Firenze 

Pesaro 

Isemia 

Padova 

Taranto 

Mact'rata 

Savoi.a 

Verona 

Cagliari 

Biella 

Reggio E. 

Como 

Cremona 

Lecco 

Varese 

Novara 

Sassari 

Foggia 

Alessandria 

Palermo 

Crema 

Sondrio 

Ascoli P. 

Belluno 

Latina 

Pescara 

Campobasso 

Mantova 

Imperia 

Caserta 

Viareggio 

Piacenza 

Fermo 

Bolzano 

Pistola 

Ferrara 

La Spezia 

Venezia 

Viterbo 

Potenza 

Siracusa 

Torino 

Temi 

Forlì 

Pisa 

Prato 

Vicenza 

Udine 

Avellino 

Ragusa 


10S.0C0.000 
43.000.000 
26.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
11.500.000 
12.500.000 
9.000.000 
5.000.000 
6 . 000.000 
151.240.000 
39.500.000 
2.450.000 
25.450.000 
15.120.000 
11.661.270 
33.950.000 
19.680.000 
11.400.000 
17.500.000 
139.500.000 
13.950.000 
21.390.000 
10.220.000 
32.250.000 
17.480.000 
7.360.000 
32.508.000 
37.800.000 
32.400.OCO 
7.200.000 
3.600.000 
7.650.000 
6.300.000 
13J00.D00 
15.200.000 
4.500.000 
43.000.000 
11.620.980 
13.350.000 
11.063.000 
18.270.000 
8.265.000 
3.900.000 
31.050.000 
77.400.000 
34.400.C00 ’ 
29.242.850 
12.040.000 
13.330.000 
9.460.000 
90.000.000 
20344.300 
52.700.000 
53350.000 
34.000.000 
12.325.000 
14.025.000 
8.075.000 
9.350.000 


FEDERAZ. 

Pavia 

Livorno 

Tempio 

Vercelli 

Bergamo 

Cuneo 

Salerno 

Aquila 

Grosseto 

Arezzo 

Reggio C. 

Aosta 

Asti 

Ancona 

Lucca 

Massa C. 

Lecce 

Teramo 

Avezzano 

Messina 

Carbonia 

Oristano 

Napoli 

Benevento 

Genova 

Trieste 

Brindisi 

Bari 

Perugia 

Chieli 

Trapani 

Pordenone 

Rieti 

Roma 

Catania 

Enna 

Agrigento 


SOM. RACC. 
36.120.000 
54.357.160 
3.320.000 
9.500.000 
13.120.000 
6.150.000 
14.350.000 
6.150.000 
27.600.000 
34.020.000 
8.877.000 
5.600 000 
7.200.000 
24.800.000 
3.600.000 
11.200.000 
9.600.000 
14.400.000 
3.600.000 
9.600.000 
5.600.000 
3.800.000 
48.000.000 
5.700.000 
70.500.000 
15.446.000 
10.500.000 
28.535.000 
23.835.000 
5.000.000 
9.045.000 
5.100.000 
• 3.300.000 
70.000.050 
9.840.000 
2.640.400 
5.100.000 


Caltanissella 3.095.300 
EMIGRAZIONE 
Lussemburgo 2.000.000 
Colonia 1.440.000 
Ginevra 1.750.000 
Zurigo 4.202.500 

Belgio 1.585.000 

Stoccarda 1.075.000 
Australia 

Melbourne 361.500 

Sydney 202.500 

Canada 396.275 

Gran Bretagna 110.000 
Varie 3.768.190 

Totale L. 3.182.942.425 

REGIONI 

Emilia 

Lombardia 

Calabria 

Veneto 

Trentilo A.A. 

Molise 

Toscana 

Lucania 

Marche 

Piemonte 

Sardegna 

Friuli V.G. 

Abruzzo 

Puglia 

Liguria 

Valle d'Aosta 

Campania 

Umbria 

Sicilia 

Lazio 


I PREMI ASSEGNATI 
PER LA QUARTA TAPPA 

IV TAPPA - Fra le fede¬ 
razioni che il 1. settembre 
hanno raggiunto del lo¬ 
ro obiettivo sono stati sorteg¬ 
giati i seguenti premi: 

lo Gruppo — Federazioni 
con obiettivo da 60.000.000 in 
poi. 

Federazione di R. Emilia 
n. 1 auto 126; Federazione 
di Ravenna e Forlì 3 viaggi 
a Mosca - 1° maggio; Fede¬ 
razione di Bologna 2 viaggi J 
a Parigi - festa Humanité; , 

Federazione di Siena 2 viag- ^ 
gì a Bucarest - lo maggio; 
Federazione di Torino 2 viag¬ 
gi a Berlino - 1® maggio; < 
Federazione di Milano 1 viag- 1 
gio a Mogadiscio - 1® mag¬ 
gio; Federazione di Pisa 20 • 

abb. sem. a Rinascita; Fe- ■ 

derazione di Ferrara 60 abb. ! 

sem. Unità del venerdì. < 

2® Gruppo — Federazioni \ 

con obiettivo da 30.000. 000 ^ 

a 59.999.999. g 

Federazione di La Spezia ^ 

n. 1 auto 500 L; Federazione < 

d: Brescia e Venezia 2 viag- j 
gi a Mosca - 1® maggio; Fe- < 
derazione di Savona 1 viaggio ; 

a Mosca - 1® maggio; Fede- i 

razione dì Arezzo 1 viaggio 
a Parigi - festa Humanité; 
Federazione di Pavia 1 viag- ^ 

gio a Bucarest - 1® maggio; 
Federazione di Grosseto 1 
viaggio a Berlino - 1® mag- ' 

gìo; Federazione di Pistoia 1 ' 

viaggio a Mogadiscio . 1® 
maggio; Federazione di Fog- ' 

già 1 registratore portatile; ! 

Federazione di Prato 20 abb. 1 

sem. a Rinascita; Federazìo* 
ne di Mantova M abb. sem. 

Unità del venerdì. ' 

< 

3® Gruppo — Federazioni < 

con obiettivo da 16.000.000 a « 

J9.999.999. I 

Fedornlona di Riminl n. t 


1 auto 500 L; Federazione 
di Imola e Padova 2 viaggi 
a Mosca - 1° maggio; Fe¬ 
derazione di Cremona 1 viag¬ 
gio a Mosca - 1® maggio; 
Federazione di Biella 1 viag¬ 
gio a Parigi - festa Huma- 
nilé; Federazione di Temi 
1 viaggio a Bucarest - 1® 
maggio; Federazione dì Ber¬ 
gamo 1 viaggio a Berlino - 
1® maggio; Federazione di 
Salerno 20 abb. sem. a Ri¬ 
nascila; Federazione di Te¬ 
ramo 60 abb. sem. Unità del 
venerdì. 

4® Gruppo — Federazioni 
con obiettivo da 11.000.COO ■ 
15.999.999. 

Federazione di Latina n. 1 
auto 500 L; Federazione di 
Siracusa e Vicenza 2 viag¬ 
gi a Mosca • 1® maggio; Fe¬ 
derazione di Viterbo 1 viag¬ 
gio a Parìgii - festa Humanì- 
lé; Federazione di Como 1 
viaggio a Bucarest -1® mag- 
.gio; Federazione di Lecce 1 
viaggio a Berlino - 1® mag¬ 
gio; Federazione di Gori¬ 
zia 20 abb. sem. a Rina, 
scita; Federazi«me dì Catan¬ 
zaro 60 abb. sem. Unità del 
venerdì. 

S® Gruppo — Federazioni 
con obiettivo fino a 10.999.999. 

Federazione di Ascoli Pice¬ 
no n. 1 auto 500 L; Federazio¬ 
ne di Carbonia e Crotone 2 
viaggi a Mosca - 1® maggio; 
Federazione dì Belluno - 1 
viaggio a Parigi - festa Hu¬ 
manité; Federazione di Ma- 
tera 1 viaggio a Bucarest - 
1® maggio; Federazione di 
Avellinio 1 viaggio a Berli¬ 
no . 1® maggio; Federazione 
di Trento 1 proiettore super 
otto; Federazione di Bolzano 
20 abb. sem. a Rinascita; 
Federazione di Aosta 60 abb. 
sem. Uniti del venerdì. 


► «A * . V \ Il 

































PAG. 8 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 2 settembre 1973 


Ideologia e ortografia zoppicanti nelle «dotte» sentenze d’un president e d*Assise 

Giustizia è fatta in nome degG scioperi 
falBti a Lione ottocento anni or sono 

! casi limite di Alessandria sintomi di una pratica aberrante - Le motivazioni che non spiegano un bel niente - Marx ed Engels definiti «mas¬ 
sacrante binomio » • Gli svarioni grammaticali e sintattici nelle disquisizi oni storico-filosofiche confuse e interminabili - Scuola con troppi seguaci 



In carcere il protagonista di « Zabriskie Point » 

dì Antonioni, è finito in carcere: è accusato di aver rapinato, assieme a tre complici, una banca di Boston. Una rapina finita 
male perché senza che i banditi se ne accorgessero uno degli impiegali ha azionato un segnale collegato con una cen¬ 
trale di polizia: gli agenti sono arrivati ed hanno acciuffalo due dei rapinatori, colpito a revolverate un terzo, lasciato fug¬ 
gire il quarto che era rimasto al volante dell'auto. Dei due, uno era appunto il Frechelte, a quel che dicono gli agenti; 
comunque lui, l'accusato colto in flagrante, nega lutto. Ma il giudice, di fronte alle prove portate dai poliziotti, ha emesso 
mandato di cattura e lo ha spedito in carcere. Nella foto: Mark Frechette, in una scena famosa di «Zabriskie Point s. 


Denuncia del PCI alla Regione 

Manovre Nato 
minaccia per 
la Sardegna 

Nel Sarrabus è stato vietato Taccesso airareniie 
Migliaia di ettari espropriati dai comandi militari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

In St^rdegna. in questi gior¬ 
ni. avvengono manovre mili¬ 
tari NATO di ogni genere, 
non ultime le prove di sbar¬ 
co sulle coste di Capo Teu- 
lada combinate tra contingen¬ 
ti di ailievl-marines di mili¬ 
tari greci ed iraniani, di avia¬ 
tori inglesi e tedeschi, di al¬ 
tri eserciti della alleanza 
atlantica 

Le manovre NATO continua¬ 
no. dunque in grande stile, 
interessando sempre più lar¬ 
ghi spazi del territorio isola 
no. Nonostante la lunga ca¬ 
tena di incidenti accaduti ad 
aerei militari, (mitragliamenti 
di pescatori. lancio di bom 
be per errore, esplosioni alla 
periferia di paesi, per non par¬ 
lare del casi di apparecchi a 
reazione precipitati nel.e cam 
pagne o nei pressi degli sta¬ 
bilimenti petroic.himici di Ca 
giiarii. le truppe da sbarco 
non hanno ancora imparato 
la lezione <^sl 1 piloti del 
giganteschi elicotteri da giier 
ra. esercitano la loro bravu 
ra volando sulle teste dei v'I 
leggianii. dei contadini, dei pa 
stori de: pe.sraior' nruranti 
delle violente prote.sie 

Che la nostra sia un'isola 
« Off limits ». una terra accer 
chiata Io .si comprende m*-eI.o 
dalle misure adottate di re 
cente dagli alti comandi d'»! 
la NATO A Cagliar: — dopo 
la •ntima/ior.e d: sfratto al 
le famiglie che abitano nel.e 
villette sorte sotto il promon 
tono della Sella del Diavolo, 
sulla .spiaggia de. Poeito - 
tutti ormai sanno, nonostan¬ 
te ;I segreto militare delia 
esistenza di un'innumerevo.e 
sene di caverne, nfug; bun 
ker sotterranei Gli scavi con¬ 
tinuano a ritmo accelerato ed 
alla fine dei lavori sembra, 
saranno collocati .sxil po-to de 
licatlssime apparecchiature 
idonee al nlevamen’o di uni 
tà nemiche ed in grado di 
valutare la prò enza d rad o 
attività neirarea di molti chi 
lometrl 

Nel Sarrabus dove é ubi 
calo l'impianto mi it.ire di Ca 
po San Inrenzo ivi si escr 
citano gl; aerei a reaz one LiS.-a 
e della RFT» e staio vietato 
l’acces.'^o alTaren le i p'-.sca 
ton non poi«ora> lavorare op 
pure ton le loro barrhoitf 
hanno l'auionzzazione a avoi 
gore attivila olire le 12 mi 
glia dalla costa A questo .sta 
to di cose che ?nc-ii< -xi’evixi 
mente sulla e«*orjomiH di una 
zona pauro'N.irr.enie depre>-a 
come il Sarrabus si aggiunge 
il fallo nell rsj>ropr’t> de ter 
reni migliaia di ettari nsui 
tane sottraili dai cimisndt tu 
litarl al comune di Villa Piit 
zu e a .slngoii privati senza 
alcun indennizzo 

HWi é solo II Sarrabus a 
■nMre le conseguenze della 
« pace armata •> la stessa 
drammatica situazione si ri 
scontra In molte zone della 
awdegna. Cosi denunciano 1 


coruilglleri regionali comunisti 
Andrea Raggio ed Ulisse Usai 
in una Interpellanza, con ca 
ratiere di urgenza rivolta al 
pre.sidente della regione ono 
revole Gtagu Domandano 1 
na=lrl compagni qual'è la 
esatta estensione delle servi¬ 
tù militari in Sardegna'> Fi 
no a che punto il segreto mi 
litare può coprire operazioni 
che limitano ia sovranità ter¬ 
ritoriale italiana e costituisco 
no un o.stacolo gravissimo ed 
un pericolo reale per la li 
bertà e l'incolumità del cit¬ 
tadini? Quali e quanti danni 
una tale attività ha prodotto 
nell'isola, e quali potranno es 
sere I perìcoli futuri? 

Ormai su que.sti problemi 
non si può rimandare il di 
scorso L gruppo comuni.'ta 
ricorda ai presidente delia re¬ 
gione che dopo la installazio 
ne delle basi atomiche USA 
alia Maddalena nelle sue di 
chiarazloni programmatiche 
rese ai consiglio il marzo 
1973 prendeva precisi impegni 
a svolgere una indagine co 
noscitiva e a porre il proble 
ma airaitenzinne del governo 
centrale E' arrivato il momen 
to di mantenere questi imi>e 
gni e di informare con e.sai ; 
tezza l'opinione pubblica 

Giuseppe Padda 


Delitto scoperto dopo due anni 


Uccise il figlio 
con minestra 
aU’arsenico 

Torbido retroscena; il giovane si opponeva alla madre 
che voleva far prostituire una figlia • Altri due arrestati 


MARSALA. 1. 

Giuseppa Zarzana. una don¬ 
na di 50 anni che abita a Par- 
tanna. uno dei centri della 
Valle del Belice colpiti dal 
terremoto, è stata arrestata 
dai carabinieri con l'accusa di 
aver assassinato il proprio fì 
glio. Domenico La Rocca di 
18 anni, avvelenandolo con 
una minestra aU’arsenico. La 
Zarzana, colpita da mandato 
di cattura emesso dal giudice 
istruttore del tribunale di Mar 
sala, è stata trasferita nel car 
cere giudiziario di Trapani 
Con lei sono stati arrestati il 
genero della Zarzana. Antoni 
no Rosso. 38 anni, e Antoni.no 
Saiamanca 23 anni, ex fidan¬ 
zati di un’altra sorella dell'as- 
sassinato Antonietta. 20 anni, 
causa involontaria della tra 
gedia. 

La Zarzana avrebbe ucciso 
il figlio perchè il giovane si 
sarebbe opposto a che Anto [ 
nietta venisse avviata dalla 
madre alla prostituzione Lo 
imprevisto sbocco dell'lnchie 
st-a — li delitto risaie a due 
anni fa — è avvenuto in se 
guito alla autopsia compiuta 
col roron della vittima 

La notte tra il 1 e il 17 
loifembre 1971. Domenico La 
Rocca fu trovato morto davan¬ 
ti all'l''?rcavi della b.ar-^cca 
D''r terrcrrotau ‘n ctt’ ailog 
•-'ava insieme con 1 famil'ari 
'ton il rienab oern a un deht 
to le prime Indagini accredi < 


tarono infatti l'ipotesi di una 
disgrazia: si ritenne che il 
giovane fos.se staio folgorato 
da una scarica elettrica 

11 caso fu cosi archiviato 
come un incidente ma in se- 
guito alcune voci fecero sor 
gere il dubbio che il ragazzo 
fosse stato ucciso per torbidi 
retroscena che nel giorni pre¬ 
cedenti la sua morte sarebbe 
ro maturati neU'ambito della 
sua steasa famiglia I carabi 
nieri di Partanna ritennero di 
dover riaprire le indagini. Il 
magistrato per parte sua. non 
convinto delia tesi secondo cui 
ad uccidere il giovane sareb¬ 
be stata una scarica elettrica, 
dispose la riesumazione del ca 
davere e una perizia 

Nonostante il tempo trascor¬ 
so dal giorno della morte di 
Domenico La Rocca, il perito- 
settore che ha riesaminato 11 
cadavere del ragazzo ha ri¬ 
scontrato massicce tracce di 
arsenico nelle viscere della 
vittima 

Nei corso delle indagini sue 
cessive all'esito deila perizia 
necro-scopira 1 carabinieri ave 
vano accertato che Giuseooa 
Zarzana la .sera del delitto 
avevi oreoarato la minestra 
soltanto per il Rgl-o Dome¬ 
nico Agli altri congiunti — 
il manto il oastore Franoe 
SCO I.a Rocca, la figlia Anto 
nietta e i tre figli minori di 
nove, d’pcl e s'rìicl anni — 
aveva dato altri cibi 


Condannato per due volte all'ergastolo 

Torna in libertà il boss 
alcamese Vincenzo Rimi 

La lenta macchina della giuslitia ha pennesso che scadessero i leno ni detta 
carcerazione preventiva — Era sfato accusalo dalla «vedova det^a mafia» 


Dalla nostra redazicne 

PALERMO. 1 

CoitOaiirieUt pei Out volle 
ali er,;Hsiuio. dC('u><iiu ui dvei 
uia.iinlu oeii Ite esecuzioni 
iiiai.u&e, u Ooss aicaiiiese 
viiiceiuo Riiiii loiTiii in II 
Detta oupo nove anni e # 
nies. di ga.cra eniio lunedi 
pei' I «uiz.ar.o eapiiiiiatih. 71 
anni :ii apriranno .malli : 
caiiL-edi dei pen lenziHriti di 
F'ossi.nior«»iie e dai earceit 
it.ni. pajì.-^ib d'.retlciiiieiiu ai 
-.ogg.orno obbliga’., ai! iie. 
Giglio in Toscana u ali Asi 
nan» se verrà ruenuUi itune 
in a.tn ca-s, dei genere « in 
desiuerao.le ■ pt*i gii ab lan 
ti del. isola toscana 

Il patr.ari-a d. Alcamo < I ra 
pani! è accusalo di aver ret 
to ic r.ia della or,;an.zzaz.o 
ne criminosa cne portò nel 
novembre dei 'flu alla eiimi 
nazione di Giovanni G'.angreco. 
un giovane che aveva parte 
cipato nello agosto delio stes¬ 
so anno ad una spedizione 
punitiva contro Vincenzo e 


Filippo Rimi, commissionata 
gli a sua volta da Toti Lupo 
Leale, ti f.gito d: quei Sai 
valore Leale, della cui eli 
minaz:one il 9 apnie del '60 
la famiglia Rimi venne con 
siderata responsabile 

A far cadere i due Oos-s 
tra le maglie deila giustizia 
era stata la testimuni.Tnza di 
Serafina Battaglia vedova di 
Salvatore Leale e madre di 
roi; Lupo che si meritò lo 
appeilal'TO di « vedova dei 
la mafia » pet avere arz-usa 
lo 1 due Riin’ di aver ordì 
nato pure l'ucctsione del fi 
gho 

La missione era stata ai 
fidata secondo le argomenta 
te e coraggiose accuse delia 
Battaglia a Rocco Semilia 
un altro boss che proprio e 
ri sera ha guadagnato la li 
bertà 

La nuova tappa della vi 
cenda giudiziaria dei clan dei 
Rimi oontraasegnata dallo 
sconcertante ritorno In liber¬ 
tà dei maggiori protagoni¬ 
sti della guerra tra le co- 


J sche di Palermo e Alcamo 
j degli anni 1960-1962, — pri 
I ma della scarcerazione di 
I don Vincenzo Rimi e dì Ruc 
co Semilia solo 40 giorni fa 
I li figlio di Rimi Filippo, era 
stato scarceralo — è stata ge 
aerata dalia grave lentezza 
della macchina giudiziaria 
Per ben due volle mlaiii 
contro I Rimi sono state e 
messe due doppie condanne 
all'ergastolo dalla corte di 
assise e dalla corte d'appel 
lo di Perugia Sulla base d: 
alcuni VIZI di procedura !a cor 
te di Cassazione ha deciso 
però tempo fa di annulla 
re t precedenti processi e di 
disporne un altro presso ia 
Corte d'a.ssl.se d'appello di 
Roma 

Intanto mentre l’iter giudi 
zlario del nuovo processo an 
dava avanti in maniera cosi 
travagliata, .sono venuti a 
scadere per tutti e tre gli 
imputati i termini della car¬ 
cerazione preventiva. 

V. .va. 




Se non è « dotta » non vale: 
sono molti i magistrati i qua¬ 
li ogni volta che si mettono 
a tavolino per scrivere una 
motivazione di sentenza van¬ 
no con la mente a questa che 
po.ssiamo definire la prima 
massima dcil’antica giurispru¬ 
denza italiana. 

L’ironia ' è che quasi sem¬ 
pre alla sovrabbondanza di ci¬ 
tazioni a sproposito si accop¬ 
piano errori grammaticali e 
sintattici lampanti. 

Un campione certo non iso¬ 
lato di questa « giurispruden¬ 
za colta » è certo il dottor 
Teonesto Aragnetti presidente 
delia corte d'Assise tii Alessan¬ 
dria. Questo magistrato, tra le 
altre sentenze, ne ha emesse 
e motivate due che sono state 
riprese e pubblicate integral¬ 
mente dalia rivista « Quale 
giustizia ». 

Senza entrare nel merito 
dei due processi (uno per vili¬ 
pendio e uno per diffusione 
di notizie false e tendenziose) 
cogliamo fior da fiore qual¬ 
che passo delle due motiva¬ 
zioni. « ...Pur aderendo al prin¬ 
cipio dello Splengher (sic) se¬ 
condo cui non esiste una con¬ 
tinuità storica perchè ogni ci¬ 
viltà percorre un ciclo che 
porta ad una decadenza, non 
pare il caso, ammessa in ipo¬ 
tesi. la Patria Italiana verso 
la fine dello attuale ciclo, di 
precipitarne le sorti richia¬ 
mando il pessimismo di Niet¬ 
zsche, secondo citi la unica 
redenzione possibile consiste 
nella distruzione della società 
attuale... Già nel periodo elle¬ 
nistico del ni e del II secolo 
avanti Cristo il pensiero, libe¬ 
ro da ogni costrizione era 
l'espressione di una libertà di 
coscienza, che non è più esi¬ 
stita in certe terre, finché la 
reazione dei grandi filosofi, 
che in molte parti del mondo 
civile, dalla fine del XVII se¬ 
colo. lo svincolano dai pregiu¬ 
dizi medioevali, religiosi e po¬ 
litici, e finché non si scon¬ 
trerà con l'autoritarismo dei 
più nefasti distruttori del più 
elementare e dignitoso princi¬ 
pio dell'umanità, e cioè in 
Eghel (sic) ed in Marx; tl 
massacrante binomio che 
condensa le più aberranti av¬ 
versioni dell’uomo contro l'uo¬ 
mo, della elevazione della ri¬ 
bellione costante a livello di 
legalità . 

E bravo il dottor Aragnetti: 
nuovi dlimitati orizzonti ii 
nostro riesce ad aprire sia ai 
puristi della lingua italiana 
che avranno usato il « quarto 
grado » per apprezzare la spe 
ricolata costruzione di questo 
dirupato periodo, sia agli sto 
nei e agli studiosi di filoso 
fia che sul pensiero di Marx e 
di Engels discutono da de¬ 
cenni. 

Perchè ci pare di capire che 
scrivendo « Eghel » l’illustre 
magistrato d'AIessandna vo 
lesse riferirsi appunto a Fede¬ 
rico (per dirla airitaliana) En¬ 
gels. Pure, uno studioso abi¬ 
tuato a ricostruire lettere e 
parole mancanti in lesti cor- 
rotti, ci ha spiegato che la 
mancanza assoluta delie lette 
re «n* e »s» nella dizione 
« Eghel » e la presenza — sia 
pure posposta per metatesi ~ 
della « h » farebbe decidere, 
in una nco.siruzione puramen 
te scientifica del testo, non 
per Engels ma per Hegel, sem¬ 
pre Federico Ma per pietà 
abbiamo scartato questa sup 
posizione — nonostante la cui 
tura deH'Aragnetti la autorìz 
ZI — da! momento che gli 
abissi diventerebbero pai pro¬ 
fondi e solo uno speleologo 
dell'ignoranza potrebbe len 
larne l’esohirazione 
Il professor -Aragnetti diven 
ta eh arissimo. pn-bab.Imente 
perché pensa di dover tratta 
re con gente semplice, quando 
si cimenta con problemi sin 
da cali sfornando una tesi 
sbngativa: è mutile sciopera 
re perchè tanto lo sciopero 
è una pratica fallita già a Lio 
ne nel 1200 Sentiamo perchè 
« La coscienza priva di freni 
moralistici si abbandona con 
facile suggestione alle concre 
te contestazioni, che sviluppa 
no li dis.sen50 abulico a pro¬ 
pagandare il verbo della vio 
lenza, sia pure attraverso la 
esasperante ripetizione di con 
cetti che. da almeno 800 anni, 
e cioè dai tempo dei primi 
scioperi verificatisi a Lione 
nel 1200, a parte i riferimenti 
personali agli esponenti bor 
ghesi di turno, vengono a ri 
Detersi con monotonia €.sa.spe- 
rante ed appaiono privi di co 
muTt’cabiUlà, perchè ormai 
squalificati dal logorio, e fo 
menterébbero un ripudio an 
che da parte della proverbiale 
pazienza cinese » 

Frutto evidentemente di 
orofondi ’ stud’ del presidente 
della corte d'Assise di Alessan 
dna è que.si'altra osservazo 
ne Marx ha usato il termine 
* ideologico » con tredici signi 
ricali diversi I filosofi e (per 
chè no?) i filologi sono avver 
liti; alla ncerca dunque di 
questi .significali! ' 

Leggiamo quest’altra descn- 
zione che dovrebbe spiegare 
come e perché gli imputati 
si sono allontanati dal luogo 
in cui avevano affisso dei ma¬ 
nifesti c clandestini: s L’acce¬ 


leramento al distacco du un 
luogo clic pareva tanto nostal¬ 
gico da costituire un fascino¬ 
so richiamo notturno, non giu¬ 
stificato da giovanetti sedu¬ 
centi. ne da attività di mene¬ 
strello. era provocato dall'ac¬ 
cusatoria presenza dei mani¬ 
festi, freschi al muro e dalla 
detenzione di un modesto 
pennello e da un sacchetto 
di colla mortificato nella sua 
confezione di plastica ». Che 
belle immagini: « i menestrel¬ 
li » che non ci sono e la colla 
che è « mortificata ». 

Se poi si vuol sapere die 
cosa è la stona basta andare 
oltre nella lettura: « Il tentati¬ 
vo di iscrivere un'ipoteca sul 
trapezio della storia con uno 
strage fluttua da un coacervo 
di illusioni e di errori... ». 

Interessantissimo è il modo 
in cui i concetti vengono ela¬ 
borati dal cervello umano: se¬ 
condo il giudice Aragnetti essi 
e fermentano in stato di ipo 
pigmentazione ». 

Ma di frasi come queste le 
sentenze del magistrato di 
Alessandria sono zeppe. Ci di¬ 
spiace solo di non poterle pub 
blicare integralmente per que¬ 
stioni di spazio. Di commen¬ 
ti non ce n’è bisogno. Solo una 
amara e sconfortante costata 
zione; il dottor Aragnetti pre¬ 
siede una corte d’Assi.se che 
può comminare anche 30 anni 
di carcere 

Paolo Gambescia 



MONTEVIDEO — L'interno della sede dell'Associazione della stampa uruguayana devastala 


Con la distruzione degli uffici ed il sequestro degli archivi 

La sede del sindacato giornalisti 
devastata in Uruguay dalla polizia 

L'organizzazione aderisce alla Convenzione dei lavoratori messa al bando da Bordaberry 
Nonostante la persecuzione prosegue la sua attività • Una dichiarazione del suo presiden¬ 
te Ruben Acasuso - Dirigente dei bancari torturato dalla polizia militare 


L'Asociacion de la prensa 
uruguaya, il sindacato uni- 
guayano dei giornalisti, dei fo¬ 
tografi. del personale di am¬ 
ministrazione dei quotidiani, 
dei periodici e delle agenzie 
di stampa, ha denunciato in 
una lettera inviata all’Unità la 
distruzione della propria sede, 
avvenuta il primo luglio scor¬ 
so ad opera delia polizia poli¬ 
tica. La lettera, imbucata al¬ 
l'inizio di agosto a Montevi¬ 
deo, ci è giunta soltanto ieri. 


«Da molti anni — vi si leg¬ 
ge — ì’Asociacion de la prensa 
uruguaya (APU) ha la sua se¬ 
de in un edificio di piazza del¬ 
la Libertà, nel pieno centro di 
Montevideo. Nei suoi locali ri¬ 
siede la « casa del giornali¬ 
sta ». L’APU fa parte della 
Convenzione nazionale dei la¬ 
voratori (CNT) — la grande e 
unitaria centrale sindacale at¬ 
tualmente c disciolta » con un 
decreto della dittatura di Juan 
Maria Bordaberry — e nello 


Nell'anniversario dell'assalto al Moncada 


A Cuba una brigata 
internazionale di giovani 


Dalla nostra redazione 

MILANO. I 

Nei quadro delle celebra¬ 
zioni in corso a Cuba del 
20.mo anniversario dell’as¬ 
salto alla caserma Moncada 
di Santiago da parte di un 
gruppo di patrioti guidati da 
Ficìei c:astro. è partita oggi 
per l'Avana una brigata in¬ 
ternazionale del Lavoro. La 
prupik-ilH il! tale ongata e 
stata fatta all’ICAP (Istituto 
cubano per l'amicizia tra i 
popoli) dalle associazioni eu¬ 
ropee d: amicizia con Cuba. 

La • Brigata » che si ferme¬ 
rà a Cuba fino ai 1 ottobre, 
è formata da 170 giovani e 
ragazze di 9 paesi dell'Euro 
pa Occidentale Francia. Ita¬ 
lia. Spagna. Inghilterra. Ger¬ 
mania. Olanda. Svizzera, Au¬ 
stria e Belgio Sono giovani 
democratici, appartenenti a 
diverse idee politiche e fedi 
religiose. 

La limitata capacità ricetti¬ 
va di Cuba non ha permes¬ 
so dì accogliere tutte le ri¬ 
chieste pervenute alle asso¬ 


ciazioni di amicizia da par¬ 
te di decine di giovani e ra¬ 
gazze che avevano aderito con 
entusiasmo all'iniziativa. Le 
scelte dei partecipanti sono 
state effettuate dalle singole 
associazioni le quali hanno 
cercato di inviare una rap¬ 
presentanza che raccogliesse 
il più ampio arco delle for¬ 
ze democratiche, senza alcuna 
preclusione 

A Bergamo. Brescia, Trie¬ 
ste. Udine. Monfalcone. Mila¬ 
no e Torino * delegati sono 
stati scelti nei corso di appo 
site assembleee operaie. Al¬ 
trove si è operato in m(^o 
diverso Per esempio, a Ma 
dena, si è creato un comita¬ 
to tra l'associazione ed 1 mo 
vimentl giovanili per creare 
le condizioni affinchè 1 dele 
gali modenesi fossero espres¬ 
sione di un preciso schiera¬ 
mento unitario. La delegazio 
ne di Modena è cosi risul¬ 
tata composta da un sociali¬ 
sta. un dovane delia FGCI. 
un dirìgente della CISL e da 
un giovane cattolico attivista 
delie ACLL 


Graziato 
per un reato 
commesso 
12 anni fa 


Il Pre.=ldente della Repub¬ 
blica ha concesso la grazia a 
Gaetano Signorelli. di 28 anni, 
di Napoli, arrestato il mese 
scorso per un reato da lui 
commesso quando aveva ap 
pena sedici anni II 26 dicem 
bre del 1961, Gaetano Signo¬ 
relli. nibò un’automobile. Sor- 
preso poco dopo dai carabi¬ 
nieri, ii ragazzo fu riconse¬ 
gnato al genitori (aveva infat¬ 
ti solo 16 anni) dopo essere 
stato denunciato alia magi¬ 
stratura. Qualche mese dopo 
fu convocato davanti al tri¬ 
bunale del minorenni per li 
processo. 


Morto 
agente 
di custodia 
accoltellato 


FIRENZE. 1. 

E’ morto nell’ospedale di 
Santa Maria Nuova l’appun¬ 
tato degli agenti di custodia 
Giuseppe Panzera di 46 anni, 
che nel pomerìggio di merco¬ 
ledì scorso, venne colpito con 
coltellate al ventre, nel car¬ 
cere fiorentino di Santa Te¬ 
resa. dal detenuto Domenico 
Napoli di 31 anni di Reggio 
Calabria. 

Domenico Napoli aveva avuto 
una vivace discussione con il 
capo operaio del laboratorio 
stesso e. con una bottiglia 
rotta in mano, aveva minac¬ 
ciato chiunque gli si avvici¬ 
nava. 


stesso tempo è filiale dell’Or¬ 
ganizzazione internazionale dei 
giornalisti ». 

« Il primo luglio scorso, do¬ 
po il decreto di scioglimento 
della CNT. la sede dell'APU 
fu devastata e saccheggiata. 
L’operazione fu effettuata per 
diretto ordine del colonnello 
Nestor J. Bolentini, ministro 
dell’interno del regime, ed è 
stata attuata da elementi della 
Direccion nacional de informa- 
cion e inteligencia (la polizia 
politica), sin dadle prime ore 
di quel giorno, il quinto dello 
storico e valoroso sciopero ge¬ 
nerale dei lavoratori urugua¬ 
ya ni ». 

Descrivendo la violenza del¬ 
l’assalto poliziesco, la lettera 
denuncia che. appena entrati, 
gli agenti si sono messi a di¬ 
struggere tutto quanto era nel¬ 
la sede. La porta d'ingresso è 
stata forzata con sbarre di 
ferro. Subito dopo, sono stati 
distrutti i tavoli, le librerie, 
gli armadi. La cassaforle del- 
l'APU è stata aperta. La poli¬ 
zia ha poi portato via le mac¬ 
chine da scrivere, archivi, 
macchine fotografiche, proiet¬ 
tori e diverse centinaia di li¬ 
bri. Solo dopo diverse prote¬ 
ste dei dirigenti del sindaca¬ 
lo. la polizia politica ha ri¬ 
consegnato parte di quanto era 
stato sequestrato e sgombera¬ 
to la sede- Questo il 9 agosto. 
Ma non sono stati riconsegna 
ti gli archivi, necessari per la j 
ripresa del lavoro. 

Il segretario generale del- 
l'.APU. Ruben Acasuso. che è 
anche membro del comitato 
esecutivo dell'Organizzazione 
iniemazionale dei giornalisti, 
ha dichiarato che « i danni re¬ 
cati alla sede del nostro sin¬ 
dacato sono molto gravi, ma 
— nonostante questo — sia¬ 
mo decisi a superare ogni 
difficoltà », poiché « non ab¬ 
biamo alcun dubbio sul fatto 
che proseguiremo con sempre 
rnaggior forza fa nostra mobi¬ 
litazione — nonostante le rap¬ 
presaglie e ìe persecuzioni — 
per le rivendicazioni dei la¬ 
voratori della stampa e per la 
soluzione dei grandi problemi 
che affliggono le masse lavo¬ 
ratrici uruguayane». 

La lettera conclude con la 
seguente affermazione: « In ri¬ 
sposta a quanti si ispirano a 
Hans Johst. pindaro del nazi¬ 
smo. e ripetono la sua triste 
mente famosa frase « quando 
.sento parlare di cultura tiro 
fuori il revolver ». il nostro 
sindacato può ricordare a tut 
ti gli uruguayani onesti in 
queste cruciali ore in cui vi¬ 
viamo. l'esortazione intrisa di 
-Speranza e decisione formula¬ 
ta da José Artigas. nostro eroe 
nazionale; "Uniamoci, cari 
compatrioti, e saremo sicuri 
della vittoria” ». 

• • • 

BUENOS AIRES. 1 

Secondo notizie giunte a 
Buenos Aires, le autorità del¬ 


l’Uruguay proseguono una va 
sta campagna di terrorismo o 
di repressione contro le forze 
progressiste del Paese. L’ulti¬ 
ma vittima di questi abusi del¬ 
la polizia è un dirigente del 
sindacato bancari, Anselmo 
Caccia 

Il dirigente sindacale venne 
arrestato un mese fa e fino 
a pochi giorni orsono è stato 
a disposizione di un'unità mi 
litare. dove ha subito sistema¬ 
ticamente torture e brutali in¬ 
terrogatori. Attualmente An¬ 
seimo Garcìa è stato trasferito 
in un ospedale militare. La 
diagnosi è di frattura multipla 
di ambedue le mani, di sospet¬ 
ta frattura della colonna ver¬ 
tebrale. mentre sul corpo vi 
sono tracce di numerose vio¬ 
lenze. 


PALERMO 


Muore in carcere 
boss accusato 
della strage 
di viale Lazio 


PALER.MO. 1 

E' morto stamane in car¬ 
cere. stroncato da un infarto 
mentre stava facendo la doc¬ 
cia. il boss Francesco Su 
tera. capofila con Gerlando 
■Alberti dei processo per ia 
strage di mafiosi operata il 
IO dicembre 1969 in viale 
Lazio, una delle principali 
arterie delia zona residen¬ 
ziale di Palermo, da un com¬ 
mando di uomini travestiti 
da agenti di PS. nei locali 
deH'impresa di costruzioni 
edili del mafioso Moncada. 

Sutera fu assolto insieme 
agli altri imputati dal reato 
di strage il 13 dicembre scor¬ 
so con una sentenza scon¬ 
certante ma anche inevita¬ 
bile per le gravi carenze 
delle indagini di polizia, no¬ 
nostante fosse stato ricono¬ 
sciuto da due testimoni co¬ 
me il « killer » che capeg¬ 
giava la spcdizifflie. 

La sparatoria — mitra, 
pistole, fucili caricati a lu¬ 
para vomitarono centinaia di 
pallottole — durò tre minuti. 
.Alia fine restarono a terra 
Michele Cavatalo, il luogo¬ 
tenente del boss Torretta ne¬ 
gli anni caldi della guerra 
delle cosche palermitane. 
Salvatore Bevilacqua. Fran¬ 
cesco Tummiello ed uno dei 
cinque componenti del com 
mando. Giovanni Dome 

Francesco Sutera. dopo la 
scntenM. era stato rinchiuso 
alI’Uceiardonc per regolare 
vecchi conti con la giustizia: 
si trattava dei residui di una 
condanna a cinque anni in¬ 
flittagli oer aver tentato cii 
tappare la bocca ad un testi¬ 
mone con minacce. Nel car¬ 
cere palermitano attendeva 
da un momento all’altro la 
libertà provvisoria; invece 
Io ha stroncato un coilai 
cardiocircolatorio. 
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PAG. 9/ spettacoli - arte 


LE GIORNATE DEL 
CINEMA ITALIANO 


L’apertura del seminario - incontro segna 
il momento centrale della manifestazione 


‘ . ' ^ ‘ \ ■ 

Autori e spettatori rivendicano 
piena libertà di comunicazione 


LA MORTE DI JOHN FORD 


In una mano la Bibbia 
e nelPaltra la pistola 

Un grande esempio di professionismo « con i calli alle mani » 
Al di là del discutibile temperamento e degli ondeggianti umo* 
ri politici, la scomparsa del regista impoverisce il cinema 


Ferma denuncia del processo di concentra* 
zione monopolistica che, partendo dalla te> 
levisione, investe ora stampa, editoria e 
cinematografia — L'unità esigenza essenzia¬ 
le per sventare le « operazioni Rusconi » 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 1. 

« Liberti di comunicazione »: 
su questo tema si è aperto 
stamane l’annunciato semina¬ 
rio-incontro, che costituisce 
il momento centrale, e certo 
non solo dal punto di vista 
oronologico, delle Giornate 
del cinema italiano. Oggi si è 
parlato del settore dell'infor- 
inazione: radiotelevisione nel¬ 
le sue varie forme, editoria li¬ 
braria e giornalistica; doma¬ 
ni sarà la volta dello spetta¬ 
colo (teatro, cinema, musica) 
e delle arti figurative. Il di¬ 
battito proseguirà ancora lu- 
nedi e martedì, con un esa¬ 
me del quadro legislativo in 
cui si collocano i problemi 
della libertà di espressione, 
di informazione, di comunica¬ 
zione, e con un intervento più 
specifico dei rappresentanti 
delle forze sindacali e politi¬ 
che. Ma la divisione «di co¬ 
modo» degli argomenti è sal¬ 
tata subito, giacché mai co¬ 
me ora le questioni che assil¬ 
lano i diversi campi della cul¬ 
tura, della espressione artisti¬ 
ca, della diffusione e del con¬ 
fronto delle idee sono ap¬ 
parse legate. La stessa offen¬ 
siva reazionaria in atto ne è 
tma prova. 

E’ in corso, e non da ora. 
un processo di concentrazio¬ 
ne monopolistica, che parten¬ 
do dalla televisione, «stru¬ 
mento pubblico usato con 
metodi e per fini privati ». 
come lo ha definito il sociali¬ 
sta Massimo Pichera, Investe 
stampa, editoria, cinematogra¬ 
fia. Il « gruppo Rusconi ». già 
solidamente attestatosi nel 
campo giornalistico e librario 
(tramite una casa editrice che, 
come ricordava Aldo De Ja- 
co, ha sostenuto e propagan¬ 
dato l’esistenza di una cultu¬ 
ra e di una filosofia «di de¬ 
stra »), ha attaccato, con la 
ormai famosa « o^razione 
Messaggero », il settore del¬ 
la stampa quotidiana. E ora 
minaccia di invadere quello 
del cinema. Il « gruppo Rusco¬ 
ni » dispone, a quanto sem¬ 
bra. di decine di miliardi. Ma 
chi paga? 

Un nome è ricorso, con 
lampante insistenza, negli in¬ 
terventi odierni: il nome del 
senatore Amintore Panfani, 
attuale segretario della De¬ 
mocrazia Cristiana, e segre, 
tarlo della DC anche nel 1954. 
quando (Io ha rammentato 
Roberto Paenza) l’era televi¬ 
siva prese avvio in Italia. 
Da allora, il prepotere del fan- 
faniani nella TV non ha co¬ 
nosciuto quasi soste, né limiti. 
.4d?S50. SI dice che a fianco di 
Rusconi, nella operazione ci¬ 
nematografica. sia Giampao¬ 
lo Cresci, uomo di Bernabei, 
il quale è a sua volta uomo 
di Fhnfani. 

Ma, tra le forze del lavoro 
€ della creazione artistica, nel 
campo del cinema, la combat¬ 
tività democratica è viva, 
da tempo Le G.ornate ne 
sono una dimostrazione cla¬ 
morosa Dimostrazione, anche, 
della capacità degli autori, at¬ 
tori, operatori culturali atti¬ 
vi in questo settore di supe¬ 
rare le chiusure corporative, 
chiamando a raccolta non so¬ 
lo quanti sono impegnati sul 
largo fronte deH’informazone 
e della comunicazione (gior- 
riAlisti. lavoratori della radio 
t-'Ievisione. redattori e colla- 
b-iraton delle case editrici), 
n-a le grandi masse dei let- 
t»*n e degli spettatori, cui si 
ciiede oggi di assumere una 
parte nuova respon.s.ìbi!e 

« Stiamo vivendo un mo 
memo part colar.Tiente grave 
per tutto :1 settore dell’in 
formaz.onc ». ha detto Ales¬ 
sandro Cj.’'zi. p3r!a.^do a no¬ 
me delia Federazione nazio¬ 
nale delia siampi italiana E 
Sergio Mi'a.n- h.a ^ito’.ineato 
che «alla lotta per utaa infor¬ 
mazione I.b’r.ì e legato l'av¬ 
venire stf.s.-o della democraz a 
in Ita!’-a » G.i interventi d: .A 
lessandro Perrone. direttore 
del Messaggero, e di Luc.o 
Manisco. uno degl: animatori 
della baltagl:.a delia redazio¬ 
ne del quotidiano romano 
contro quella che Io stesso 
Man-sco ha polemicamente 
definito ■ la banda Rusconi- 
Barzini ». hanno offerto la 
conferma d: un ampliamento 
davvero senza precedenti del¬ 
la coscienza del pencolo che 
la libertà e la democraz a 
coiTorK) in Italia; e della 
necessità di una risoo la en r 
gica e untarla al «disegno 
autoritario» che sta dietro il 


Il film di Squ'fieri 
bocciato dalli 
censura 

Il film di Pasquale Squi 
tien Viaggia. rag.tzza vutg 
già. hai la niiiMca neiir «eue 
HI cu. lito.o. in un primo 
momei.to era piu sempi.ie 
mente I.a mu.Mra nrilr- vene) 
è staio iXHicialo aana ceiisu 
ra. Il provvcd.iin-nUi renUt- 
prob.ematica la preseniazione 
(annunciata pei domani) del 
Iilin ahe G-ornaie del cne 
ma. sebbene le opere pro.el 
Hte nella rn.tn.!estazinne ve 
WKiana essendo riservale agli 
Iscritti ai van circoli del ci 
nema. non fih.amo por Icg- 
fe bisogno dei visto di cen- 


« crescente interesse del grup¬ 
pi monopolistici verso il setto¬ 
re deirinformazione e della 
comunicazione » (cosi si è 
espresso Pietro A. Buttitta, 
presente, come De Jaco, per 
il Sindacato nazionale scrit¬ 
tori). 

L’unità è. in effetti, una e- 
sigenza essenziale. Quanto agii 
strumenti della lotta da con¬ 
durre avanti, è evidente che 
essi .saranno precisati meglio 
negli sviluppi successivi della 
discussione. Alcuni orienta¬ 
menti, alcune indicazioni so¬ 
no già venuti fuori. Per quan¬ 
to riguarda l’editoria libraria. 
De Jaco ha parlato dell’even¬ 
tualità di una iniziativa sta¬ 
tale democraticamente con¬ 
trollata. e dell’impulso da da¬ 
re. anche in questo settore, al 
movimento cooperativo. E’ 
indubbio, comunque, che dallo 
scorso anno, quando alle pri¬ 
me Giornate del cinema fu 
posto in rilievo il nesso tra 
libertà dell’autore e libertà 
dello spettatore (libertà di 
conoscere, di sapere, di giudi¬ 
care), sono stati compiuti no¬ 
tevoli passi nell’lndivlduazlo- 
ne di questo rapporto, certo 
non facile e non pacifico. Il 
seminario-incontro dovrebbe 
concludersi con la stesura di 
una « Carta dei diritti del pub¬ 
blico»; una carta che (lo ha 
ben detto Italo Moscati) non 
dovrà comunque restare sul 
plano delle dichiarazioni di 
principio, ma tradursi In a- 
zione politica 

Aggeo Savioli 


Tessere esaurite 
altre in arrivo 



Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 1 

Non abbiamo mai capito per¬ 
ché la RAI-TV commissioni 
tanti film, in proprio o in 
compartecipazione, al registi 
italiani e poi ne proietti solo 
alcuni. O meglio lo abbiamo 
capito troppo bene: certi film 
disturbano o per il risultato 
che ne è conseguito o per il 
nome dell’autore (ma allora 
perché assumerlo?) o anche 
per entrambi 1 motivi. 

Uno di questi film è Appun¬ 
ti per un'Orestiade africana 
girato da Pasolini in un inter¬ 
vallo tra il Decameron e I rac¬ 
conti di Canterbury e. salvo 
errore, mai giunto a destina¬ 
zione sul piccolo schermo. In¬ 
sieme con la Ricotta, l’episo¬ 
dio inserito dieci anni or sono 
nell’antologia Rogopag, e con 
due brevissimi frammenti del¬ 
le Mille e una notte che l’auto¬ 
re porterà personalmente sta¬ 
sera come assoluta primizia, 
esso è stato recuperato oggi 
dalle Giornate del cinema ita¬ 
liano. 

E sebbene il nostro giornale 
ne abbia già doverosamente 
parlato a suo tempo (come, 
del resto, di moltissimi tra i 
titoli in programma), è forse 
opportuno rammentare che si 
tratta di un film-saggio di 
un’ora, in cui il regista-scritto¬ 
re. in vista di un eventuale 
ma forse anche ipotetico prò- 


Entusiasmante recital a Roma 


Una nuova musica 
arma del dissenso 
per Frank Zappa 


Con la superlativa esibizione 
dell’altra sera, Frank Zappa ha 
dimostrato ai diecimila entu¬ 
siasti spettatori convenuti al 
Palasport romano di essere 
senz’altro la figura musicale 
di maggior rilievo nel convul¬ 
so panorama pop intemazio¬ 
nale. F^r più di due ore, il 
grande compositore califor¬ 
niano — coadiuvato per l’oc¬ 
casione da una formazione 
alquanto rimaneggiata, con l 
soli George Duke, lan Under- 
wood e il violinista fiammin¬ 
go Jean-Luc Ponty a rappre¬ 
sentare Il fulgido prestigio 
delle « Mothers », a dimostra 
zione. peraltro, che il gruppo 
vero e proprio ha cessalo di 
esistere in seguito al polen.ico 
abbandono del bislacco Cap 
tain Beefheart. primo e fon¬ 
damentale collaboratore di 
Zappa — ha visualizzato al¬ 
cune suites tratte da Uncle 
Meat e Chunga’s revenge, af¬ 
fermando costantemente il 
senso compiuto di elaborazio¬ 
ni maturate in sede di im¬ 
provvisazione e perfettamente 
inserite d’istir.to nella pur er¬ 
metica struttura polifonica 
dei preziasi arrangiamenti. 

Un’autentica rivelazione è 
rappresentata dall’arduo fra¬ 
seggio con li qu.ale Zappa 
contiene in un estroso con 
trapounto rincredibile v-arietà 
d' comb’nazion’ che trae dal¬ 
ia sua Steel guitar. nient’af- 
falto int’monlo dal corposo e 
multiforme tessuto ritmico 
imh.astito dai suoi compagni; 
soli-ita e coordinatore del 
gruopo nel contempo. Zappa 
rr.ela ad ogni istante la lu¬ 
cida padronanza del suo ele¬ 
mento. j 

La « mente musicale » del 


del con-sumo, ponendosi in di¬ 
retta alternativa alle mistifi¬ 
cazioni create a bella posta 
dall’industria. Una prova di 
ciò è la violenta protesta che 
si è scatenata l’altra sera di¬ 
nanzi ai cancelli del Palasport: 
gli organizzatori del concerto 
ricattano con il caro-musica, 
stabilendo dei prezzi davvero 
inaccettabili, i giovani. Que¬ 
sti saltano l'ostacolo entrando 
senza pagare (nel caso di 
Zappa) oppure disertando il 
meeting (come è già avvenuto 
per alcuni personaggi musicali 
buoni soltanto per la hit 
parade). 

David Grieco 


A Roma 
l'Orchestra 
della 

Radio-TV 
di Cracovia 


cida padronanza del suo eie- Lorchestra della radio-te- 

menlo ‘ levisione di Cracovia partecl- 

La «mente musicale» del i^i^^ d3‘ 

movimento di controcultura ì?’** 

nato sulla West Coasl ha rea 


lizzato app.eno il suo com 
plesso disegno estetico, veico^ 
io di un messaggio contenu 
tislieo di rottura a tr-atti 
estremamente convincente: il 
rock and roti è sempre la 
ch’ave espre-ìslva di fondo 
m.» le sue creazioni si richia 
mano ad una musicalità asso^ 
luta, punto d’incontro delie 
for.damentab esperienze con 
tempor.anee. da Bartrtk a Ca 
ge. a rharlie Mingu-s 
L’estremo rigore delle scelte 
e la cnn-apfvolezza di una ve 
Tifica emozionale .=empre pre 
sente quale basilare preroga 
tiva del fenomeno pop fanno 
dell’opera d- Zappa l’estremo 
trbulo di un musicista — « 
torto ron.siderato «leggero» 
oer le solile, ben note duscn 
•ninazioni accademiche — ver 
.so la r.cerca d. un.a musica 
m.oderna e progressista forte 
'li una sua p ena autonomia 
'Culturale aderente alla dma 
.'Tic.a realtà sociale dell’uni 
verso cao’talistico Con Zappa 
e Miles Davis il dissenso ap¬ 
proda ad un provocatorio 
successo, ma i mercanti pos¬ 
sono dirsi tutt’altro che sod- 
di-sfatti: le emblematiche ten¬ 
denze musicali delle nuove ge- 


Spettacolo della Regione La¬ 
zio. dagli Eàiti del turismo di 
Roma. FYoslnone e 'Viterbo 
e deirA-ssoci azione per i rap¬ 
porti culturali con la Polonia. 

L’orchestra polacca si esi¬ 
birà in quattro concerti a Ro¬ 
ma e nel Lazio; quello inau¬ 
gurale si svolgerà domani se 
ra airAuditorium di Via del¬ 
la Conciliazione, a prezzi po¬ 
polari. mentre gli altri saran¬ 
no gratuiti. 

I musicisti di Cracovia, di 
retti da Kry.sztof Missona, 
eseguirano domani sera, con 
Piotr Paleczny nella parte 
solistica, il Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra op 11 di 
Chopin, l'Ouverture fantasti 
co » Bmko di Monlu.szko e la 
Quinta sinfonia di Ciatkovskl 

Nel concerti successivi, che 
sì svolgeranno il 5 settembre 
nella chiesa di San Saturnino 
a Roma. II 4 settembre ni Nuo¬ 
vo Auditorium di Pro.slnone 
e 11 8 settembre al Teatro Ro¬ 
mano di Perento, saranno ese- 
guite musiche di Sz 3 mianow- 
.ìky, Rossini. Beethoven e Clal- 
kovskl. 

L'orchestra sinfonica di Cra 
covia della Radio e TV polac¬ 
ca si esibirà — com’è noto — 
anche a Milano, al Festival 


ncrazioni travolgono 1 canoni nazionale deU'Unffà. 


getto di una riduzione cinema¬ 
tografica delle tragedie di 
Eschilo, va cercando nel con¬ 
tinente nero l luoghi e inter¬ 
preti atti allo scopo. 

Nel mercati e nel deserti, 
nelle città popolose e nelle 
oa.si, il cineasta viaggiatore 
trova abbastanza agevolmente 
1 tipi umani che gli occorrono, 
ma gli rimane il problema del¬ 
le Furie o Erinni, questi esseri 
soorannaturall cui Eschilo af¬ 
fidava il ruolo di tragico fato. 
Dopo varie ricerche che non 

10 soddisfano, a questo punto 
ero.mpe una delle più Intense 
immagmazioni poetiche paso- 
linianei solo gli alberi, gli ai- 
bari rabbiosamente mossi e 
devastati dal vento, potrebbe¬ 
ro in modo cinematografica¬ 
mente e Ideologicamente ade¬ 
guato rappresentarle oggi. 
Quanto alla Ricotta, sacra rap¬ 
presentazione dissacrata, dove 

11 ruolo del Cristo In croce è 
affidato a un povero cristo 
ciùamato Stracci, fu tra 1 pre¬ 
cursori. già allora ritenuti 
scandalosi, di una più libera 
tr.utazione di certi temi (an¬ 
che religiosi) che poi avrebbe 
trovato sugli schermi una sua 
v'talità non solo scandalistica. 
Resta perciò un ricordo paté 
tico Tammonlmento paternali¬ 
stico di (3erml rivolto all’as¬ 
sociazione degli autori; « At¬ 
tenzione, ragazzi, con questo 
film si sa come si comincia 
ma non si sa dove si finisce ». 
Invece si sa benissimo dove è 
finito lui. 

Un cartello annunclante che 
un primo gruppo di tessere 
(diecimila? quindicimila?) è 
stato esaurito e che altre ne 
saranno al più presto appron¬ 
tate, campeggia già da qualche 
ora nella zona operativa tra 

10 sconforto del nuovi arriva¬ 
ti che piovono senza rispar¬ 
mio da ogni parte d’Italia e 
anche dall’estero. Venezia si 
preparo alla tradizionale rega¬ 
ta storica, e sul Canal Gran¬ 
de già sono disposte sedie ana¬ 
loghe a quelle che II Comune 
forni per le serate In piazza. 
Quella per Urm breve vacanza 
ieri non s’è tenuta, un po’ per 
via del tempo Instabile (che 
oggi si è rimesso decisamente 
al bello) ma soprattutto per¬ 
ché nel comitato organizzato- 
re è prevalsa la tendenza a 
cui accennavamo, ossia la po¬ 
ca opportunità di concedere 
troppo rilievo e un film che 
ha di per sé ogni apparato e 
garanzia commerciale (e sta¬ 
mane anche la stampa) al prò 
prio servizio. 

D'altronde anche le proie¬ 
zioni mattiniere per la critica 
sembrano aver già esaurito la 
loro pretesa funzionalità* i 
film sono tanti che sceglierne 
alcuni preventivamente ha co¬ 
munque l’aspetto della discri¬ 
minazione. e poi gli stessi gior¬ 
nali procedono, nel loro reso¬ 
conti quotidiani, in allegro di¬ 
sordine, com’era giusto che 
fosse; 

Stasera le anteprime, se vo¬ 
gliamo ancora chiamarle cosi, 
di due opere particolarmente 
attese, l’ultimo film di Elio 
Retri La proprietà non è più 
un furto e il primo film di 
Gianni Totl, Sulle vie da Da¬ 
masco (che è solo uno. e ri¬ 
stretto. dei suol titoli; perché 
un titolo solo?, sostiene infat¬ 
ti il neoregista), hanno en¬ 
trambe luogo in terraferma, 
in due cinema di Mestre e cia¬ 
scuna sarà replicata e darà 
vita a un dibattito. Quale del¬ 
le due sceglieremo non sappia¬ 
mo ancora, e non sappiamo 
neppure se sceglieremo stase¬ 
ra o uno dei prossimi giorni. 

Le Giornate sono entusia¬ 
smanti anche perché sono co¬ 
si: imprevedibili, sconnesse, 
ricchissime e autenticamente 
popolari. E perché ciascuno 
ritrova sempre, anche nelle 
possibili variazioni deiruitimLs- 
sima ora, anche in qualche 
calcolo organizzativo erralo, 
motivi di soddisfazione. Chi 
avrebbe detto per esempio a 
Sergio Spina, il cui primo 
film Fanlabulous passò sei 
anni fa senza lasciare traccia, 
che in tre locali il pubblico 
avrebbe riso a crepapelle, che 

11 suo tipo di comicità surrea¬ 
le sarebbe stato apprezzato 
soltanto oggi, e soprattutto 
che un illustre profesore fmn 
cese lo avrebbe Invitato alla 
Sorbona ad aprire alcune gior¬ 
nate del nostro cinema con 
una prolusione e con «questo 
primo esempio di film pop 
italiano? ». 

Ma mentre scriviamo la si¬ 
tuazione è mutata un’altra 
volta Stasera in Crampo San¬ 
ta Margherita, a furor di po¬ 
polo, è stata chiesta e otte 
nula una proiezione aH’aperio 
de] film per ragazzi La torta 
in ctelo. che Lino Del F’ra ha 
liberamente tratto dal libro 
di Gianni .Todarl, e le cui 
proiezioni pomeridiane sono 
in questo momento affollate 

E pen-sare che la giornata di 
ogg* era, almeno secondo li 
programma, in prevalenza 
francese. Certo, non si è osa 
to proiettare le otto ore com 
plessive di Francesi, se sape¬ 
ste..., Imponente ciclo storico 
sulle vicende politiche- fran 
cesi di questo secolo, e ci si 
è dovuti limitare alla terza 
parte, quella sul periodo De 
GauIIe Non siamo fortunati. 
Insomma, come l parigini, che 
in queste settimane passano 


da una sala all’altra per ve¬ 
derselo tutto. Abbiamo Invece 
veduto Interamente Beau Ma- 
sque, un modesto e un po’ 
schematico racconto di Ber¬ 
nard Paul su uno sciopero in 
una fabbrica di provincia, e 
un documentario di Louis 
Malie Intitolato Humain. trop 
humain, sulla officina di mon¬ 
taggio di una grande casa pro¬ 
duttrice francese di automo¬ 
bili. Gli occhi, le mani, 1 piedi 
degli operai e delle operale, 
1 loro gesti automatici e tut¬ 
tavia In un certo senso co¬ 
scienti (anche della cinepre¬ 
sa), vi sono osservati allo 
stato puro visivo e sonoro, 
cioè senza Intervento di com¬ 
mento parlato evidentemente 
superfluo, allo scopo di con¬ 
tribuire ad un ritratto del¬ 
l’alienazione contemporanea 
del lavoro umano, attraverso 
— come dice il regista, ma 
senza convincerci troppo — I 
suoi aspetti rituali, da culto 
assurdo. 



Ugo Casiraghi Pq,,j recente foto 


Alla Settimana senese 


Un Don Giovanni 
che ancora vuole 
soltanto divertire 

Nel « Convitato di pietra » di Gazzaniga II protago¬ 
nista è visto per l’ultima volta in chiave comica, 
prima della drammatica interpretazione mozartia¬ 
na — Lietissimo successo deli’ ottimo spettacolo 


Dal nostro inviato 

■SIENA, 1 

Avevamo notato l'assenza 
del Teatro (Comunale di Fi¬ 
renze dalle manifestazioni 
della XXX Settimana (vi par¬ 
tecipa, sporadicamente, una 
sezione del coro). Ma come 
accade che è più facile sta¬ 
bilire con estranei quegli ac¬ 
cordi che non riescono, inve¬ 
ce, a mantenersi In famiglia, 
cosi è successo che la « Setti¬ 
mana», quest’anno, abbia tro¬ 
vato alleanze all’» estero », tra 
le quali fondamentale appare 
quella con li Teatro alla Sca¬ 
la di Milano. E’ un potente 
alleato che ha utilizzato Sie¬ 
na prò domo sua. 

F^tto sta che l'opera II con¬ 
vitato di pietra, di Giuseppe 
Gazzaniga (1743-1818), rappre¬ 
sentata Ieri sera con successo 
al Teatro dei RinnuovatI (si 
replica dom^ca, nel pome¬ 
riggio) è destinata a punteg¬ 
giare un circuito regionale 
non In Toscana, ma in Lom¬ 
bardia. Airallestlmento del¬ 
l’opera ha provveduto, appun¬ 
to, il teatro milanese, che 
si è accaparrato per le sue 
esigenze regionali un piccolo 
capolavoro, anche di spettaco¬ 
lo ben rifinito. In piu. sulle 
esigenze regionali, è stata fat¬ 
ta cadere una spolveratina di 
campanilismo, posto che l’ope¬ 
ra riporta aH’attenzione un 
musicista lombardo-veneto. Il 
CSazzaniga nacque in Verona 
ed ebbe largo sedilo in Eu¬ 
ropa. dopo essersi avviato al¬ 
la musica e al melodramma 
alle scuole di Napoli e di 
Venezia. 

Mu.sictsta rinomato. 11 Gaz- 
zanìga ebbe anche libretti da 
Lorenzo Da Ponte, Il quale 
per il Don Giovanni di Mo 
zart saccheggiò quello che 
Giovanni Bertati aveva pre¬ 
parato. sullo stesso tema, per 


evocati come Arlecchino e 
Ehjlcinella), non toglie che su 
certe situazioni patetiche (la 
malinconia del venir meno 
della vita e delle sue gioie), 
la regia aderente e penetran¬ 
te di Luciano Alberti, faccia 
calare, cupa e mesta, un’om¬ 
bra che è quella della morte, 
della fine di ogni cosa, pur 
se dopo la scena della statua 
che incombe su Don Giovanni, 
il tutto si ricomponga nell’am¬ 
bito di una tarantella, nella 
quale il musicista, attraverso 
le « uscite » di que.ito e di 
quell’altro strumento (chitar¬ 
ra, contrabbasso, fagotto) tro¬ 
va anche il destro di fare la 
lezioncina musicale, a mo' di 
quella del « maestro di cap¬ 
pella ». 

A dare il segno dell’atten- 
zione di questa regìa alle mol¬ 
teplici situazioni sceniche (I 
personaggi sono tanti e Don 
Giovanni ha due servi: Lan¬ 
terna e Pasquariello). baste 
rà citare 1 tre momenti nei 
quali l’AIberti realizza le rea¬ 
zioni dei tre personaggi im¬ 
plicati neH’incontro. quando 
si odono 1 terrìbili colpi alla 
porta. 

Lanterna, esce e rientra 
stralunato, quasi meccanica¬ 
mente ripetendo il passo ri¬ 
gido della statua Pasquariel¬ 
lo — che ha già visto la sta¬ 
tua muoversi e parlare al ci¬ 
mitero e se la ritrova ora 
suH’uscio — toma indietro 
con un salto spasmodico e va 
ad infilarsi sotto il tavolino. 
Don Giovanni esce con il lu¬ 
me sospeso al braccio spaval¬ 
damente alzato, ma poi rien¬ 
tra ricurvo, indietreggiando a 
testa e kmtema basse, come 
trafitto dai sentimento della 
morte 

I costumi e le scene di 
Mino Maccarl tengono la vi¬ 
cenda nel clima di un SeL 
tecento di favola, sfumato, va¬ 


li Gazzaniga. E" una cosa sor- } poroso, cangiante di colorì e 


prendente che l’attenzione di 
librettisti e musicisti nei con¬ 
fronti di un personaggio qua¬ 
le Don Giovanni sembra d’un 
tratto coinvolgere nello stes¬ 
so momento poeti e composi¬ 
tori più disparati. Tant’è. in 


di umori. luminoso di acque 
relli paiìtosi. continuamente 
mutevoli e labili, ma conti¬ 
nuamente rappresi in allusive 
architetture. 

L’orchestra — ancora quella 
deH’Accademla di Sofia — di¬ 


uno stesso anno — 1787 — st I retta da Piero Belingi. dovrà 


ebbero opere analoghe di 
Francesco Ganff, del Gazza¬ 
niga. e di Mozart. 

Per -Stabilire .subito una li¬ 
nea di confine tra 11 convita¬ 
to di pietra e il Don Giovan¬ 
ni, accettiamo l’osservazione 
di Guido Turchi (Ispirato re¬ 
visore deirooen») quando av- 
verte che nel Convitate «as¬ 
sistiamo alle ultime battute 
dell’esistenza comica di Don 
Giovanni, che Mozart voLse 
ad altri destini ». 

Il traguardo cui sf protcn 
de il Gazzaniga è quello di 
un divertimento nel quale la 
a.ssurdità delle situazioni ri¬ 
mane fine a .se stessa e non 
comporta una con-sapevolezza 
drammatica de! protagonisti. 
CIÒ mentre incoraggia a vol¬ 
te un ritmo, non disdicevole, 
quasi di ballettò, con la par¬ 
tecipazione di antiche masche¬ 
re (lanterna e Puquarlello 


sriozliere la .sua - fitta com¬ 
pattezza - fonica per aderire 
più re-S5uo«aTr«*nte all’elegan¬ 
za dell’opera 

La bravura vocale e la di¬ 
sinvoltura scenica dei can¬ 
tanti hanno completato li suc¬ 
cesso. Carmen Lavani (Don¬ 
na Elvira). J.adwiga Gadulan- 
ka (Donna Anna). Anastazia 
Tomasewska (Donna Xlme- 
na). Luisella Zampierl (Muta- 
rina). Max Cosotti (Lanter¬ 
na) e Gianfranco Ca.sarini (il 
commendatore), hanno con 
grandi meriti assecondato I 
ruoli protagonLstici. disimpe¬ 
gnati egregiamente da Clan 
dio Desderi (Pasauarlello) e 
da Franz Xavier Lucas (Don 
Giovanni) il quale farà mera¬ 
viglie. appena liberatosi d’una 
faringite che ha ostacolato la 
sua esibizione. 

Erasmo Valente 


PALMS SPRING, 1 
Il regista cinematografico 
John Ford è morto ieri nel¬ 
la sua residenza di Palms 
Desert, vicino a Palms 
Springs, in California. Ford, 
che era nato a Cape Eliza¬ 
beth nel Malne (USA) 11 1. 
febbraio 1895, era stato recen¬ 
temente colpito da un male 
incurabile: gin da alcuni an¬ 
ni era quasi totalmente sor¬ 
do e aveva perduto l’uso di 
un occhio. 


Non perché cantava il Far 
West, i cavalli bianchi, i te¬ 
nenti azzurri, le rocce che 
sembrano nuvole e le nuvole 
che sembrano rocce nella Mo- 
nument Volley sconfinata. Non 
per questo abbiamo ammirato 
per unni e decenni il vecchio 
John Ford. Da un pezzo non 
abbiamo piti « il cuore sugli 
altipiani ». Lo ammiravamo 
per il costante lavoro, il suo 
professionismo con i calli alle 
mani, sempre funzionante da¬ 
vanti al soggetto vigoroso co¬ 
me pure a qualche frusta 
« moralità » di’ colore ameri¬ 
cano, allorché occorreva tutta 
la sua dedizione di espertissi¬ 
mo cantastorie per salvare il 
salvabile. Era la bravura del 
biavo muratore, del bravo 
meccanico. Nel cinema, a dif¬ 
ferenza delle altre arti, biso¬ 
gna essere bravi anche su ma¬ 
teriale non proprio; ma donare 
a questo materiale una firma 
che non abbia mai qualcosa 
di equivoco, è virtù di pochi. 

Ford si diceva a irlandese 
per ceppo, statunitense per 
tuiscita. hollywoodiano per 
mestiere ». A diciotto anni 
aveva raggiunto nel mondo 
del cinema il fratello maggio¬ 
re Francis, già attore e regista 
alla Bison Motion Pictures; 
era stato proprio Francis a 
scegliergli, al posto del suo 
impossibile nome Sean Aloy- 
sius O’Fenney, quello di John 
Ford, in onore del poeta eli¬ 
sabettiano. Quando la Uni- 
versal ingaggiò Harry Carey 
per una serie di western in 
concorrenza a quelli di Wil¬ 
liam S. Hart, Francis convinse 
il produttore Cari Laemmle 
ad affidarne la direzione al 
fratello. Così, nel 1916, questi 
iniziò una lunga serie di film 
avventurosi; e avrebbe impie¬ 
gato Harry Carey anche dopo 
raggiunta la fama, dedicando¬ 
gli, quando morì, il film In 
nome di Dio (1948) dove già 
appariva il figlio Harry Carey 
jr.; Ford era un cultore di 
dinastie d'attori. 

Si rivelò nel ‘24 con II ca¬ 
vallo d’acciaio, cui seguirono 
innumerevoli western e non 
western. Fu proprio un non 
western. Traditore (1935), sui 
noti slnnferiners in Irlanda, 
a guadagnargli il primo Oscar. 
Il secondo gli arrivò con il po¬ 
polarissimo Ombre rosse ('39): 
nel bozzolo della diligenza di 
Lordsburg si misurano reci¬ 
procamente alcuni caratteri 
tipici della corsa all'Ovest, 
sottoposti alla rozza ma schiet¬ 
ta giustizia distributiva d’un 
regista che ama il pionieri¬ 
smo. pur restando indifferen¬ 
te ai movimenti più complessi 
della storia. Fu questo il dop¬ 
pio animo di Ford, origine dei 
suoi capolavori e dei suoi er¬ 
rori, come vediamo lampante¬ 
mente anche in Furore (19.19) 
da Steinbeck, uno dei suoi 
film più splendidi e certo il 
più polemico. L'anarchismo in¬ 
nato ma illetterato del discen¬ 
dente deWa isola verde » si 
urtava, ma anche si placava 
nella grande organizzazione 
industriale americana che lo 
aveva incorporato. Verso di 
essa Ford diresse a volte gli 
strali della satira ma anche, 
altrettanto spesso, il tributo 
della disciplina. Non era nelle 
sue corde l'enfasi melodram¬ 
matica ed epica dello spetta¬ 
colo USA agli inizi del secolo, 
e la correggeva vivacemente 
con le risorse di un lontano 
umorismo europeo, volgare 
finché si vuole ma salutar¬ 
mente realistico: i suoi ser¬ 
genti, i marinai, i predicatori 
viagoianti, tutti immersi nella 
nebbia dorata del whisky, in 
un'euforia cui Ford stesso non 
fu mai del tutto estraneo: 
dairirlanda a Holìincood corre 
sempre, com’è noto, il lungo 
banco di un bar. 

Sul cinema degli altri, Ford 
non nutrita opinioni e non 
gli importava di conoscerlo. 
Negli anni Cinquanta, durante 
una sua visita in Italia, mise 
a terra gli intervistatori che 
gli chiedevano quale fosse il 
suo film preferito, nominando 
l’oscuro Peppino e 'Violetta 
di Maurice Cloche; e proba¬ 
bilmente non l'aveva cisto 
nemmeno. Sul proprio cine¬ 
ma, diceva di averlo fatto 
sempre usando come ispira 
zione lo bibbio e la pistola, 
« Non c'è contraddizione? » gli 
obiettarono n No ~ disse — 
per chi sa farle sparare nella 
stessa direzione n. E non 
era del tutto una battuta: si 
ceda Sfide infernale (1946). a 
nostro avviso il suo massimo 
risultato. 

Tra il ’4S e il 'SO diresse la 
cosiddetta « trilogia militare »■ 
Il massacro di Forte Apache. 
I cavalieri del Nord-Ovest, Rio 
Bravo; e fece un bagno d’ir- 
landa nel grazioso Un uomo 
tranquillo (1952), che ripren¬ 
deva in forma di chiassosa 
ballata i motivi patriarcali e 
umanitaristici di tante opere 
precedenti. E’ prevalente opi¬ 
nione critica che Un uomo 
tranquillo abbia segnato l’ul¬ 
timo momento felice di una 
carriera ricca di soddisfazio¬ 
ni per Ford e per il suo pub¬ 
blico. Forse il regista volle 
rialimentarla in seguito ritor¬ 
nando a più riprese sul vec¬ 
chio continente, in Gran Bre¬ 
tagna e soprattutto nella di¬ 
letta Irlanda, con i tre rac¬ 
conti che componevano The 
rising of thè moon (1957. mai 
venuto in Italia), con Venti- 
quattro ore a Scotland Yard 
(1959), singolare incursione 


nel campo del poliziesco, e 
ancora nel 1963 con II magni¬ 
fico Irlandese biografia del 
drammaturgo Sean Ó'Cassy; 
quest'uUimo film, tuttavia, fu 
solo iniziato da Ford che, già 
malandato in salute, dovette 
passare la regia a Jack Car¬ 
dio. 

Negli stessi anni il vecchio 
cineasta si dedicò, senza so¬ 
verchio impegno, a mediome¬ 
traggi televisivi. 

Anche nei western dell’ulti¬ 
mo periodo, girati in appen¬ 
dice alla « trilogia militare », 
ciò che si salva è soprattutto 
il .sapore di un’esperienza 
riapplicata su pregevoli basi 
di spettacolo; ma giova dire 
che né Soldati a cavallo, né 
I dannati e gli eroi, «é Caval¬ 
carono insieme (1959-61) van¬ 
tano più lu nobiltà estrosa e, 
l'ampiezza lirica dei film tra¬ 
scorsi. 

Il Ford maggiore traspare, 
se lo si cerca con occhio ben 
disposto, in Sentieri selvaggi 
(1956), nel crepuscolare il 
grande sentiero (1964) e nel] 
l’episodio centrale della Com 
quista del West (1962). Il 
testamento western più vero, 
nel buono e nel cattivo, li 
trova comunque nelfUomochì 
uccise Liberty Valance (1964 , 
il quale conclude in pratica 
un ciclo protrattosi per oltiìe 
un quarantennio con gli steli- 
si sentimenti mitico-edificanh 
già presenti nel Cavallo d’ab- 
clalo: « tra la realtà e la leg¬ 
genda, scegliere sempre la le i- 
gendaa. Dichiarazione magna¬ 
nima ma pericolosa, perciìé 
improntata al folcloristico 
buonsenso di cui si ammanta 
ouasi sempre il <i sudismo » 
fordlano: una utopistica e pa¬ 


ternalistica tolleranza, che può 
abbracciare il negro ma com¬ 
batte il pellerossa (b vice¬ 
versa), glorifica la protesta 
che passa per la via del pu¬ 
gno. critica il militare di ca¬ 
sta ma fa gli occhi lucidi ai 
vessilli del settimo cavalleria. 

Gli ultimi film fordiani fu¬ 
rono un dtsdicevole centone 
di contenuto anticinese e anti¬ 
comunista (Missione in Man- 
clurla, 1966) e un documen¬ 
tarlo intitolato Vietnam. Viet¬ 
nam, realizzato fra il '68 e il 
'70 sul teatro della guerra nel 
Sud-E.st asiatico per conto 
d'un ente di propaganda che 
poi lo respinse addirittura 
« per dubbio valore », vietan¬ 
done la distribuzione. 

Al di là del temperamento 
e degli ondeggianti umori po¬ 
litici, Ford è stato comunque 
un regista la cut scomparsa 
impoverisce il cinema. 1 suoi 
prototipi famosi sono ormai 
remoti, ma la sua forza de¬ 
riva anche dall’inesausto po¬ 
tere di alcuni temi universali 
echeggiantt come richiami fa¬ 
stosi, come citazioni di un 
mondo cavalleresco che — cer¬ 
to inesistente nelle autentiche 
cronache del Wesf — è pura 
esistito in quelle del miglior 
cinema americano. Il sapore 
dell’amicizia, realtà bella a 
rara, ardua da stabilire e più 
da difendere. L'ambiente deì- 
l’avventura, con tutto ciò che 
di innocenza perduta e d’amor 
giovane tale scenario ancora 
comporta. L’allegria balzana 
all’orlo della tragedia. L’aria 
pura da cui nascono trionfal¬ 
mente gli entusiasmi, arditi e 
infallibili come nei sogni. 

Tino Ranieri 
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Oggi vedremo 

IL CASO LAFARGE (1", ORE 21) 

- Comincia da stasera II caso Lafarge, l’atteso sceneggiato 
televisivo di Paolo Graldl e Paolo Pozzesi, diretto da Marco 
Leto. Paola Pitagora. Cesare B-arbettl, Evi Maltagliati, Anna¬ 
maria Gherardl, Vito Cipolla, Claudia Camlnito. Gianfranco 
Barra, Sergio Reggi, Emilia Sclarrino. Marisa Bartoli, Dante 
Cona, Edda Di Benedetto. Claudio Trionfo. Giovanna Mal- 
nardi. Mimmo Messina, Marco Bonetti, Franco Graziosi e 
Lino Coletta ne sono gli interpreti. 

Neirinvemo del IMO, muore Charles Lafarge, un pioniere 
deH’industria francese, proprietario di una grande fonderia 
nel Limousin. Egli muore nel suo letto, dopo una lunga e 
terrìbile agonia; al suo capezzale c’è Maria, una giovane 
parigina che egli ha sposato da poco tempo e si comporta 
con lui come una moglie affettuosa e devota. Il testa¬ 
mento. però. la lascerà inaspettatamente senza il becco di 
un quattrino, mentre il procuratore del re esprime qualche 
perplessità sulla morte di Lafarge e propone dì eseguire 
l’autopsia al cadavere... 

STASERA IN EUROPA 
(2®, ORE 21,15) 

Dopo due anni, toma sui teleschermi questo programma 
dedicato ai varietà musicali realizzati in Europa. La prima 
puntata della trasmissione vede protagonista l’attrlce-can- 
tante Julie Andrews, in uno show che ripercorre le tappe 
fondamentali della sua carriera nel mondo dello spettacolo, 
da Mary Poppins a My fair Lady. 

IN VIAGGIO TRA LE STELLE 
(2», ORE 22,15) 

Una stella chiamata Sole è il titolo della seconda pun¬ 
tata del programma realizzato da Mino Damato. La scienza 
ha dimostrato che il sole brilla da un miliardo di anni con 
la stessa intensità, rendendo possibile !a vita sul nostro 
pianeta. Com’è nata e come morirà questa stella e da qu.all 
fonti prende la sua inesauribile energia? A quest: fonda- 
mentali quesiti tenterà, per quanto sarà possibile, di rispon¬ 
dere la trasmissione di stasera. 


programmi 


TV nazionale 


Messa 

Rubrica religiosa 
Sport 

Ciclismo: collega¬ 

mento eurov.sivo da 
Barcellona per i 
campionati mondia¬ 
li su strada, caiego- 
na professionisti 

Pippi calzelunghe 

La TV del ragazzi 

Prossimamente 

Telegiornale sport 


19,45 

20.10 


Radio r 


GIORNALE RADIO • Ore; 8. 
13. 20 e 23; 6.0S; Maliutinu 
musicete; 6.S2; Almanacco; 
7.20: Liscio c Dosso; 7,35: 
Colto e»ant«lice; 8.30: Vita 
nei campi; 9: Music* per «r- 
chi; 9,30: Santa Messa; 10.15; 
Canzoni sotto l'ombrellone; 
11,15: Tutto folk; 12: Via 
col disco; 12.22: Hit Parade; 
12,44: Sempre, sempre, sem¬ 
pre; 13,20; Loi Alberto-, lei 
Valeria; 14: Carosello di di¬ 
schi; 16: Pomeripfio con Mina; 
17,20: Batto Quattro; 18,15; 
Concerto della domenica; 19,15; 
Canzoni di qualche anno fa; 
20,25: A tutto gasi 21,25: 
Palco di proscenio; 21,30: 
Concerto: 22.05; Prossimamen¬ 
te; 22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2* 


CIORNALR RADIO - Ore; 7.30, 

8.30. 10,30, 13,30. 17,30, 

18.30, 19,30 o 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40; Bunnaiomo; 
8,14: Tolte ritmoi 8,40; Il 
mangiadischi; 9.20; L’arto di 


20,30 Telegiornale 

21,00 II caso Lafarge 
Prima puntata 

22,10 La domenica sportiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera in Europa 

22.15 Un viaggio tra le 
stelle 

« Una stella chiama¬ 
ta Soie » 

23,00 Prossimamente 


arrangiare; 9,35: Gran «ario- 
li; 11; Giocone estate; 12: 
Sergio Mendes e Brasil 66; 
12,15: Ma vogliamo seberza- 
rc?; 12,30: Un complesso ogni 
domenica; 13; li gambero; 
13.35: Alto gradìmenlo; 14: 
Buongiorno come sta? 15: La 
corrida; 15,35; Supersonic; 
16,30: Ciclismo; 17,30: Mu¬ 
sica e sport; 18,40: I Malalin¬ 
gua; 19,55; Vhra la musica; 
20,10: Andata e ritorno; 

20,50; Concerto operistico; 
21,40: Franco Ceni alla chi¬ 
tarra; 21.50; Pagine da opo- 
rette; 22.10: Musica nella sara; 
23,05; Buonanotte Europa. 


Radio :t" 


ORE: 10: Concerto; 11: Con¬ 
certo; 11,30: Mosichu di dan¬ 
za a di scena; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Folclore; 13,30: 
Intermezzo; 14,10; Concerto; 
15,30: « Il giardino dei cilie¬ 
gi »; 17,30: Moslques moder- 
ncs; ISi I claaaici del iam 
1t.30i Antologia di Intenifutii 
19,15; Concerto; 20,15; Coaa 
cambia nel Mazzoglerne; 20,43; 
Fogli d’album; 21; Giomal* ébl 
Tano; 21,30: Pramio Camptal- 
lo 1973; 22,20; U «oal M 
biuas. 
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Una denuncia del consiglio di fabbrica 

NOVEMILA QUINTALI DI GRANO 
E MILLE DI PASTA 
NEI SILOS DELLA PANTANELLA 

Gravi manovre dell'azienda che dichiara di essere in crisi e 
tiene da mesi 120 operai senza salario e senza lavoro — I 
sindacati rivendicano una gestione pubblica della azienda 

Novemìla quintali di grano duro e mille quintali di pasta giacciono da tempo, inchiavar¬ 
dati, nei silos e nei magazzini della Pantanella. Queste scorte non vengono utilizzate dalla 
azienda, la quale, evidentemente, vuole mettere in atto una speculazione. Il fatto è doppia¬ 
mente grave: infatti, non solo si inserisce nel quadro attuale del controllo sui prezzi dei 
cereali e dei loro derivati, ma anche in una situazione che vede l'azienda pressoché impro¬ 
duttiva da molti mesi, con 


120 dipendenti ancora formal¬ 
mente occupati, ma lasciati 
senza lavoro e senza salario. 

Queste scelte della Panta¬ 
nella sono state denunciate 
dal consiglio di fabbrica il 
quale constata la forte pres¬ 
sione degli industriali pastai 
molitori per realizzare grosse 
speculazioni sui generi di pri¬ 
ma necessità e denuncia al¬ 
l’opinione pubblica « l’anacro¬ 
nistica ed assurda situazione 
aziendale ». La Rmtanella, in¬ 
fatti. « in im momento di 
difficoltà come l’attuale po¬ 
trebbe contribuire — scrive il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — notevolmente al 
rifornimento del mercato con 
1 prodotti che vengono a man¬ 
care, impedendo quindi che 
certe manovre speculative sia¬ 
no attuate da chi adesso può 
disporre a suo piacimento del 
mercato essendo rimasto in- 
contrast»3to sulla piazza». An¬ 
zi. proprio l’attuale situazio¬ 
ne potrebbe fornire lo stimo¬ 
lo a riprendere la produzione 
se fosse vero che la crisi della 
Pantanella è di natura « pro¬ 
duttiva» e non rientra inve¬ 
ce nell’ambito di una sp^u- 
lazione finanziaria ed edilizia 
a vasto raggio. Anzi, probabil¬ 
mente. poiché il fine che si 
propongono i padroni della 
Pantanella è quello di guada¬ 
gnare denaro nel modo più 
facile e privo di rischi e non 
quello di salvare e incremen¬ 
tare un’attività produttiva e 
1 livelli di occupazione, anche 
le scorte di grano e di pasta 
serviranno per specuiare: so¬ 
no li, nei silos, in attesa che 
il ricatto degli industriali pos¬ 
sa far aumentare i prezzi e, 
di conseguenza, ptssa far lu¬ 
crare di nuovo sulla pelle dei 
lavoratori. 

La direzione quindi — co¬ 
me sottolinea lo stesso comu¬ 
nicato dei lavoratori — con- 
ferma la sua intenzione di in¬ 
terrompere l’attività indu¬ 
striale. La sola messa in la¬ 
vorazione dei novemila quin¬ 
tali di grano assicurerebbe 
infatti il lavoro per oltre 
due mesi ai 120 operai tenuti 
praticamente inattivi. . 

H consiglio di fabbrica ha 
proposto «alle autorità citta¬ 
dine e regionali di prendere 
in esame la posibilità di uti¬ 
lizzo degli impianti da parte 
di una gestione pubblica che, 
oltre a risolvere il problema 
dei lavoratori della Pantanel¬ 
la, assolverebbe principalmen¬ 
te ad una funzione calmiera- 
trice consentendo tm continuo 
rifornimento di generi alimen¬ 
tari». I lavoratori hanno inol¬ 
tre richiesto « sollecite ini¬ 
ziative atte a scongiurare lo 
smantellamento della fabbri¬ 
ca, che recherebbe grave dan¬ 
no all’economia della città e 
creerebbe nuovi motivi di 
preoccupazione alla già caren¬ 
te situazione occupazionale ed 
invita i competenti ministeri, 
soprattutto quello dell’Indu¬ 
stria a riesaminare con mag¬ 
giore attenzione la vertenza 
che si protrae ormai da tre 
anni e nella quale gli orga¬ 
nismi governativi hanno la lo¬ 
ro parte di responsabilità 
avendo concesso la cas^ in¬ 
tegrazione per complessivi 27 
mesi ». 

Sempre per quel che ri¬ 
guarda la questione dei prez¬ 
zi in generale e in particolare 
di quelli del grano, ieri mat¬ 
tina i rappresentanti della 
CGIL. CISL e UIL di Latina 
si sono incontrati con il vice- 
prefetto. I sindacati hanno 
chiesto alla prefettura che il 
grano importato dal governo 
a prezzi controllati venga pre¬ 
levato direttamente dall’ente 
di sviluppo avicolo della pro¬ 
vincia e redistribuito ai pa¬ 
nificatori attraverso la crea¬ 
zione di due centri di imma¬ 
gazzinamento. uno a nord e 
l’altro a sud. Questa richie¬ 
sta — per 1-a quale i sindaca¬ 
ti chiederanno una risposta 
alla prefettura nella prossima 
aettimana — se accolta, sarà 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze dei panificatori e del 
consumatori. Su questa pro¬ 
posta — sostengono i sindaca¬ 
ti — «deve coiKcntrarsi l’a- 
:Éone e la mobilitazione dei 
lavoratori e dei panificatori 
per garantire ai consumatori 
che non intervengano aumen¬ 
ti del prezzo del pane e ai 
panificatori una equa remu¬ 
nerazione del loro lavoro». 

Intanto, l’assessore all’anno¬ 
na del comune di Roma ha 
reso noti i dati relativi alla 
attività delle squadre di con¬ 
trollo dei prezzi dal 25 al 31 
agosto scorsi. Sono stati visi¬ 
tati 2 mila 145 punti di ven¬ 
dita e sono stati redatti 37 
verbali per violazione prezzi 
pari ail'1,7 per cento e 250 
verbali pari alni per cento 
per mancata esplosi zione o par 
iLstino incompleto. Vi sono 
state inoltre 42 denunce al¬ 
l’autorità giudiziaria per al¬ 
tri motivi. 


Convocati 
gli amministratori 
comunisti 


Domani, alle ere 18,30, nei 
locali della Federazione, *i rìn- 
nitcone gli amministratori e I 
consiilieri comunisti dei Cemani 
della provincia per prendere in 
esame la situazione dei prezzi e 
dcflii apprewltionamenti e le 
relative Intzlalive dei Comuni. 



I Fe.stival 
deir Unità 


Un sensibile passo in avanti ha 
compiuto anche la sottoscrizione 
per « l'Unità >, in occasione del 
recente attivo della Federazione. Ri¬ 
sultano già raccolti 73 milioni di 
lire, con Civitavecchia, Frascati e 
Gocciano al 100%: tutte le sezioni 
si sono impegnate per raggiungere 
i 100 milioni in occasione della 
conclusione della Festa nazionale 
dell'Unità. Pubblicheremo martedì 
le cifre esatte slnora sottoscritte 
c la classifica delle zone sulla base 
dei tondi raccolti. 

Si svolgono in tutto il Lazio le 
teste dell'Unità, che vedono ovun¬ 
que una grande partecipazione po¬ 
polare. Come sempre, le manite- * 
stazioni sono accompagnate da una 
serie di iniziative culturali e spor¬ 
tive, che riscuotono mollo succes¬ 
so, e di cui diamo, qui di seguito, 
l'elenco. 

Prosegue a Civitavecchia il Fe¬ 
stival dell'Unità. La festa, che sta 
ottenendo un lusinghiero successo, 
si concluderà oggi con una manite- 
stazione nel corso della quale par¬ 
lerà il compagno on. Ugo Vetere. 
Ecco le iniziative in calendario oggi: 
ore 9, diffusione; ore 9,30, gara 
ciclistica; ore 20,30, comizio con¬ 
clusivo con la partecipazione del 
compagno on. Ugo Volere; ore 

21,30, spettacolo musicale con M. 
Monti; ore 23, estrazione lotteria 
EPASA. 


ARSOLI — Oggi: ore 9, diliu- 
sione dcll'e Unità ■; ore 11, caccia 
al tesoro; ore 15,30, giochi popo¬ 
lari; spettacolo per bambini; ore 

18,30, comizio del compagno A, 
Falomi, della segreteria della Fede¬ 
razione; ore 20,30, spettacolo del 
Collettivo Gramsci; estrazione premi 
tra I sottoscrittori. 

CASALMORENA — Oggi: ore 7. 
diffusione; oro 10,30, corsa cicli¬ 
stica; ore 16, gare podistiche; ore 
17, spettacolo per bambini; ore 18, 
premiazione gare sportive; ore 

18.30, spettacolo c canzoni; ore 

19.30, comizio con il compagno 
sen. O. Mancini; ore 21, spettacolo 
con il ■ Canzoniere del Lazio >. 

COLLEFIORITO — Oggi: oro 

8.30, diffusione; ore 8, esposizione 
quadri politici; ore 10, corsa podi¬ 
stica; ore 15, giochi popolari; ore 

18.30, premiazione temi scritti; 
ore 19, comizio conclusivo con la 
partecipazione del compagno Ago¬ 
stino Bagnato, del C.F.; ore 20, 
spettacele musicale. 

TALOCCI (Rieti) — Oggi: co¬ 
mizio del compagno Paolo Clofi, 
segretario del comitato regionale 
del partito. 

FORANO SABINO (Rieti) — 
Oggi: comizio del compagno Seve¬ 
rino Angeletti, della segreteria della 
federazione. 


Per la giornata dì chiusura del 
Festival nazionale dell’s Unità > a 
Milano, nel corso della quale avrà 
luogo il comizio di E. Berlinguer, 
segretario generale, la Federazione 
romana organizza un treno speciale 
che partirà da Roma sabato 8 set¬ 
tembre alle ore 22,45 dalla Sta¬ 
zione Termini; la quota di parteci¬ 
pazione è di lire 6.000 a persona. 

Si avvertane le compagne che 
intendono partecipare alla manife¬ 
stazione dedicata alle donne che la 
partenza i fissata per venerdì 7 


settembre alle ore 23,40 dalia Sta¬ 
zione Termini. 

La quota di partecipazione rela¬ 
tiva ai viaggio di andata e ritorno 
e ai pernottamento per una notte 
è stata fissata per L. 6.800. Le 
compagne, inoltre, potranno assi¬ 
stere gratuitamente allo spettacolo 
di balletti polacco in programma 
dopo la manifestazione. Coloro che 
intendono partecipare sono pregate 
dì affrettarsi a versare la loro 
quota. In Federazione. 


Altri provvedimenti per prevenire l'eventuale diffondersi dell'epidemia di colera 

^ • 

Vietato il mercato a Porta Portese 

Ancora code all’ufficio d’igiene 

' * - ■ ... 

Manca un piano organico di interventi — Attese di giorni interi per essere vaccinati in via Merulana — Soltanto cinquanta siringhe alla 
stazione sanitaria dell’aeroporto di Fiumicino — Scandalosa speculazione sui limoni — Saranno disinfestati i porti di Anzio e Civitavecchia . ' 



Migliaia di persone hanno affollato anche ieri l'Ufficio d'igiene di via Merulana; l'attesa per 
le vaccinazioni è dì ore e ore 


Uno degli omicidi già in carcere, mentre l’altro è ricercato dalla polizia 

NITOGUA FU AHIRATO IN UN TRANELLO 
E ASSASSINATO DAI SUOI EX COMPIICI 

L’epilogo della vicenda una quindicina di giorni fa, quando il « miope » si presentò a Roma - Voleva del denaro dai suoi amici, altri¬ 
menti si sarebbe costituito - Coi pretesto di portarlo in un rifugio sicuro, nel Frusinate, i due assassini gli tesero un agguato 


In alcune scuole 


Centri estivi: 

pretesti 
per chiuderli 


I centri estivi per i bambini, dopo la lotta e 
la mobilitazione democratiche delia popolazione 
e dei compagni consiglieri di circoscrizione e 
comunali, potranno restare aperti per altri quin¬ 
dici giorni. In molte scuole elementari, tuttavìa, 
i direttori didattici continuano a fornire argo¬ 
mentazioni pretestuose per giustificare la loro 
intenzione \ fare chiudere i centri prima del 
tempo. Parlano di «difficoltà didattiche», e di 
incompatibilità tra l’attirità dei centri estivi e 
ie operazioni relative ai prossimi esami di ri¬ 
parazione. 

•A fare questo discorso, tra gli altri, per 
esempio c’c la direttrice della scuola elementare 
G. Belli, il cui centro estivo ospita i bambini 
di Villa Gordiani e del Collatìno. Per smentirla 
basta riferire quanto accade nella scuola di 
Torre Maura (in via Aquila Reale) dove con 
un po' di volontà si riesce brillantemente a 
fare procedere insieme l’attività didattica e 
quella del centro ricreativo estivo. E quindi 
ogni diversa impo.'tazione è puramente prete¬ 
stuosa e da respingere. 


Ricercato da 2 anni 

Arrestato 
boss USA 
della droga 


.Arrestato un uomo ricercato da due anni dalla 
Narcotic Bureau di New York. Si tratta di 
Felice Bonetti, di 41 anni, nato a Montemarano 
in provincia di .Avellino, ma cittadino americano, 
accusato di associazione per delinquere, ^len- 
zione e spaccio di sostanze stupefacenti. La 
polizia statunitense, della corte distrettuale 
orientale di New York, aveva spiccato mandato 
di cattura il 19 gennaio del 1972. 

Felice Bmetti era ricercato perché una volta 
fu trovato ip possesso di 155 libre di eroìna 
(quasi 80 chili) F»r un valore complessivo di 
circa 20 milioni dì dollari (oltre dodici miliardi 
di lire). Quella volta il Bonetti riusci a farla 
franca rifugiandosi in Italia. Le indagini sul 
suo conto però non cessarono; le segnalazioni 
arrivarono sui tavoli dei dirigenti della squadra 
mobile romana. 

A’erso le 18 di ieri pomeriggio, dopo un lungo 
appostamento degli uomini della speciale sezione 
anti-droga della squadra nK^ilc. Felice Bonetti 
è stato catturato sulla via Casìlina. aH’altezza 
del numero civico 281, 


Marino: dichiarazione del sindaco Dante Rapo 

«Colpiremo con severità 
tutti gli abusi edilìzia 


Alcuni organi di stampa 
hanno dato notizia in rela¬ 
zione a diversi casi di abu¬ 
sivismo edilizio verificatisi 
nel territorio del Comune di 
Marino. Su questa circostan¬ 
za il sindaco di Marino, com¬ 
pagno Dante Rapo, ha rìla- 
.sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Sono stati accertati in que¬ 
sti ultimi tempi alcuni gravi 
abusi edilizi nel territorio del 
nostro Comune da cui sem¬ 
brano emergere anche respon¬ 
sabilità di alcuni funzionari 
deH'Amministrazione. La Giun¬ 
ta municipale ha già dispo¬ 
sto le indagini del caso at¬ 
traverso un’azione condotta 
da me e dagli assessori ai 
lavori pubblici e all’urbanisti¬ 
ca e ha preso le prime ed 


immediate misure quali la 
sospensione cautelativa dalle 
loro funzioni di due dipenden¬ 
ti e la sospensione dei la¬ 
vori di un cantiere. 

Nella qualità di Sindaco, fa¬ 
cendomi interprete dell’orien- 
tamento delie componenti del¬ 
la maggioranza, delle forze 
democratiche del marìnese e 
della stragrande maggioranza 
dei cittadini, desidero espri¬ 
mere la ferma volontà politi¬ 
ca di colpire con intransigen¬ 
za Tabusivismo ovunque esso 
si manifesti, di proidere tutr 
te le misure necessarie per 
accertare le responsabilità lad¬ 
dove esse ^ aimidano e per¬ 
ché vengano punite in modo 
esemplare, di condurre avan¬ 
ti senza compromessi e preoc¬ 
cupazione alcuna razione mo¬ 


ralizzatrice che è uno dei fi¬ 
ni fcmdainentali dell'attuale 
Amministrazione di sinistra. 
Ritengo che di questi proble¬ 
mi debba essere investito al 
più presto il Consiglio co¬ 
munale il quale potrà nomi¬ 
nare una propria commissio¬ 
ne di inchiesta. L’Amministra¬ 
zione che ho l’onore di presie¬ 
dere e che governa il Oomune 
dall’inizio di quest’anno ha di- 
'»anzi a sé la necessità di tot». 
tinuare ad affrontare e risol¬ 
vere alcuni grossi problemi; in 
particolare il piano regolatore 
generale. Intende fare ciò nel 
modo più rispondente agli in- 
teressi generali della colletti¬ 
vità ed è in questo quadro e 
dinanzi a questa esigenza che 
affronterà le questicwii venute 
la luce in queatl giorni». 


Il «giallo» è ormai risolto. 
Per il delitto deU’autostrada 
il cerchio si è stretto attorno 
a due giovani, gravemente in¬ 
diziati — sostiene la polizia — 
per l’omicidio di Roberto Ni- 
toglìa, il rapinatore rinvenuto 
domenica scorsa semicarboniz¬ 
zato in un prato a pochi metri 
dall’A-2. I due sono i compli¬ 
ci di Nitoglia nella tragica ra¬ 
pina del 17 gennaio scorso che 
costò la vita all’orefice Salva¬ 
tore Rapisardi. ucciso a revol¬ 
verate nel suo negozietto di 
via Dignano D’Istria, Uno 
dei giovani è già finito in car¬ 
cere: si tratta di Giuseppe 
Sanluca, 30 anni, li magistrato 
ancora non ha spiccato con¬ 
tro di lui un mandato di cat¬ 
tura, ma ciò dovrebbe avve¬ 
nire da un momento alTaltro. 
L’altro ha le ore contate: è 
già stato identificato e ormai 
— dicono investigatori — è 
solo questione di tempo. Se¬ 
condo gli elementi in pos¬ 
sesso dagli investigatori, co¬ 
stui sarebbe il rapYiatore che, 
insieme a Nitoglia. fece irru¬ 
zione nel negozio di Rapisar¬ 
di. 

Praticamente, anche il mo¬ 
vente e la dinamica del fero¬ 
ce delitto sono stati chiariti 
quasi del tutto. Risolvendo il 
a giallo B deirautostrada, gli 
investigatori hanno chiarito 
anche l’altro caso, quello di 
sette mesi fa, quando l'orefice 
Rapisardi verme assassinato. 
I due episodi. ' infatti, sono 
strettamente collegati fra lo¬ 
ro. Doix> la rapina al (dila¬ 
tino, Roberto Nitoglia — l’u¬ 
nico dei tre rapinatori ad es¬ 
sere stato identificato e ri¬ 
cercato dalla polizia — costi¬ 
tuiva per i suoi complici un 
pericolo. Per nascondersi, il 
giovane aveva bisogno di de¬ 
naro. molto denaro, che con¬ 
tinuamente chiedeva ai suoi 
compagni, minacciandoli, in 
caso contrario, di costituirsi 
e di rivelare I loro nomi alla 
polizia. 

F per questo che, alla fine, 
gli altri due rapinatori hanno 
deciso di sopprimerlo. Una 
volta ucciso Nitoglia, loro due 
sarebbero stati al sicuro. E si 
spieg^ cosi, perché il cadavere 
di Nitoglia è stato dato alle 
fiamme, in modo da renderlo 
irriconoscibile. 

L’ultimo atto della vicenda 
ha inizio una quindicina di 
giorni fa, verso Ferragosto. 
Precedentemente, Roberto Ni¬ 
toglia — dopo essere stato in 
Francia e in Svizzera — si 
nascondeva in un paesino del¬ 
la Lucania. Improvvisamente, 
Nitoglia la ritorno a Roma: 
non si sa se di sua iniziativa 
o perché i complici — che già 

f li avevano preparato una 
nppola — lo zvevino nzndz- 


to a chiamare con il pretesto 
di avergli predisposto un rifu¬ 
gio più sicuro. Sta di fatto 
che il ricercato alloggiò per 
alcuni giorni ad Acilia, in una 
abitazione vicina a quella di 
sua sorella Anna, Una volta 
giunto a Roma, il giovane ri¬ 
cercato si incontrò con i suoi 
complici ai quali richiese an¬ 
cora una volta denaro, minac¬ 
ciando di costituirsi se non 
l’avesse ottenuto. 

I due, allora, cercarono di 
prendere tempo: a quanto pa¬ 
re, Giuseppe Sanluca — se¬ 
condo quanto avrebbero accer¬ 
tato gli inquirenti — propose 
a Nitoglia di lasciare Acilia e 
di recarsi in un cascinale del 
frusinate, vicino a Sora, dove 
avrebbe potuto nascondersi. 
La partenza doveva avvenire 
sabato scorso: e la polizìa af¬ 
ferma che. in effetti, Roberto 
Nitoglia sarebbe stato visto, 
proprio quel giorno, salire su 
im’auto. insieme a due uomi¬ 
ni. Il giovane, fatto sedere 
accanto airautista (l’uomo ri¬ 
cercato dalla polizia), era in 
possesso di 5 milioni che i 
suoi ex complici gli avevano 
consegnato e che poi si sono 
ripresi, una volta consuma¬ 
to il delitto. Da quel momen¬ 
to sì perdono le tracce del 
terzetto, fino al ritrovamento 
del cadavere di Nitoglia nella 
mattinata di domenica scorsa. 

Che cosa sia avvenuto tra 
sabato sera e domenica matti¬ 
na non è difficile immaginare. 
Forse Nitoglia è stato assas¬ 
sinato neH'abitazione di uno 
dei suoi due complici che poi 
hanno trasportato il cadavere 
suH’autostrada, abband<Mian- 
dolo nella radura tra Valmon- 
tone e (Jolleferro. all’altezza 
del Km. 27 deirA-2. Oppu¬ 
re — è un’altra ipottói — il 
giovane è stato assassinato di¬ 
rettamente suirautostrada, an¬ 
cora non si sa come con cer¬ 
tezza sia andata, in questo 
caso. Porse la vittima fu sca¬ 
ricata e portata già priva di 
vita, in quel prato dai suoi 
carnefici; forse Nitoglia arrivò 
su quel prato coi suoi piedi, 
attiratovi con un trucco. A 
questo punto è difficile dire. 
Basti pen-sare che, in un pri¬ 
mo momento, l’autopsia aveva 
accertato che Nitoglia era 
morto per soffocamento. A- 
desso, invece, la politizia ri¬ 
tiene che il giovane sìa stato 
strangolato, nonostante abbia 
tentato di resistere ai suoi 
assassini. 


• CENTOCELLC. OmI, all* or» 
10, prMio I locali del teatro di 
Centocelle, si svolgerà una pubblica 
ataemblaa ralla pansioni. Intarvarrà 
Piuott». 


Il mercato di Porta Porfese non sarà effettuato Ano a nuovo ordine; la decisione, prega 
dall'assessore comunale alla sanità. Sacchetti, si iscrive nelle misure anticolera. Essa rientra 
nel divieto più vasto emanato dalla Regione e che riguarda tulli i mercati e le fiere perle- 
dici. I venditori che arrivano al tradizionale « mercato delle pulci », infatti, provengono prin* 
cipalmente da Napoli, zona colpita dal morbo. Dal canto suo il Laboratorio provinciale d'igiene 

e prorilas.si ha messo a dispo- I -——- 

data la vicinanza al luogo del- . fare tutti • controlli e isolare 


sizione le proprie apparecchia¬ 
ture e i propri tecnici per le 
analisi, ha decìso di inviare 
una speciale squadra di disin¬ 
festazione nei porti di Anzio c 
Civitavecchia. Intanto airuffì- 
cio d’igiene dì Roma dove si ef¬ 
fettuano le vaccinazioni la fol¬ 
la e il caos hanno raggiunto 
punte insostenibili. 

Il quadro non è corto confor¬ 
tante. Non tanto per il pencolo 
reale, il quale, per fortuna, si 
mantiene lontano dalla nostra 
città c dalla nostra regione ma 
per il di.sordinc col quale ven¬ 
gono prese le misure di pre¬ 
venzione. .Si continuano a fare 
riunioni per mettere a punto 
la situazione, ma alla prova 
dei fatti, nessun intervento a 
livello generale viene concorda¬ 
to ed elaborato dalla Regione 
che pure a questi problemi do¬ 
vrebbe sovraintendere. Cosi, 
pur con le migliori intenzioni, 
la frammentarietà degli inter¬ 
venti contribuisce a creare di¬ 
saggio e preoccupazione negli 
abitanti. 

Giustissimi gli appelli alla 
calma, ma non la leggerezza 
e Tincfficienza perché la gen¬ 
te ha tutto il diritto di preoc¬ 
cuparsi e di pretendere di es¬ 
sere vaccinata. Del resto il vac¬ 
cino di massa è una delle mi¬ 
gliori difese contro la epide¬ 
mia: ma le strutture sanitarie 
sono arrivate del tutto impre¬ 
parate aH’iinpattu con la real¬ 
tà. AH’ufficio d’igiene ieri c’è 
stata un’altra giornata campa¬ 
le. Accalcate ai cancelli fin dal¬ 
le prime luci dell’alba migliaia 
di persone hanno atteso fino 
alla sera di essere vaccinate, 
poi sono dovute tornare a casa 
senza aver concluso nulla, e 
dovranno riprcsentarsi stama¬ 
ne. In massima parte si tratta 
di persone che debbono parti¬ 
re i»r resterò, dove si richie¬ 
de il certificato di vaccinazio¬ 
ne. All’ufficio d’igiene ci sono 
soltanto cinque medici per sop¬ 
perire alle migliaia dì richie¬ 
ste; per calmare la folla si 
ricorre addirittura ai sotterfugi. 
Ad esempio che il vaccino è 
terminato e bisogna tornare il 
giorno dopo: mentre sarebbe 
molto più semplice aprire altri 
centri dove, chi voglia possa 
vaccinarsi. Un nitro motivo di 
scontento è il fatto che biso- 
, gna pagare 1350 lire per ave¬ 
re la vaccinazione, il che so¬ 
prattutto per le famiglie nume¬ 
rose rappresenta un grave pro¬ 
blema. 

Sarebbe opportuno indivi¬ 
duare nella nostra città i pro¬ 
babili focolai di infezione 
(pozzi neri, fogne scoperte, 
mucchi di immondizia), at¬ 
tuare un piano di disinfesta¬ 
zione radicale che tolga qual-. 
siasi pericolo, in particolare 
nelle zone dove sono stati 
frequenti casi di epatite vi¬ 
rale e dì tifo. Non dimenti¬ 
chiamo che Roma ha le più 
alte percentuali di malattie 
infettive, ed è quindi teori¬ 
camente esposta olle infezioni 
di questo tipo. 

Alla mancanza di attrezza¬ 
ture si aggiunge ia disorganiz¬ 
zazione ai limiti del grottesco. 
A Fiumicino, al centro sanita¬ 
rio. ci sono soltanto 50 siringhe 
che ovviamente non bastano 
per le migliaia di passeggeri 
che si sottofwngono alla vacci¬ 
nazione; ieri sono stati circa 
3.500 i medici che hanno chic.sto 
ai pazienti di presentarsi muniti 
di siringa. Nella sola mattina¬ 
ta di ieri alla farmacia dello 
aeroporto ne sono state ven¬ 
dute 500. E’ pre\ edibile, inol¬ 
tre che le richieste aumente¬ 
ranno in quanto un numero 
sempre maggiore di nazioni 
chiedono il certificato di vac¬ 
cinazione per l’ingresso nei lo¬ 
ro paesi. 

Di questo bisogna tener conto 
anche a Roma, doi'e tra Taltro 
conflui-scono tutti gli abitanti 
della provincia che non posso¬ 
no vaccinarsi localmente nei 
paesi perché i comuni non so¬ 
no autorizzati. Airufficio d'igie¬ 
ne che resterà aperto anche 
oggi, si dice, ma in via ufficiosa 
che se le richieste resteranno 
tali e tante, verranno aperti al¬ 
tri nei vari quartieri della città, 
il che è il minimo che si possa 
fare. 

In questa situazione di paura, 
si innestano vergognose spe¬ 
culazioni che vanno colpite ed 
eliminate con un deciso inter¬ 
vento a livello regionale e sta¬ 
tale. I limoni, ad esempio, con¬ 
siderati uno dei frutti più uti¬ 
li pc»* combattere il < vibrio¬ 
ne» hanno fatto un balzo ieri 
di 50 tire nette, c la scandalosa 
esperienza dì Napoli dove sono 
messi in vendita a borsa nera 
a tremila lire il chilo impone 
drastiche misure per troncare 
le gambe a chiui^ue intenda 
imbastirne di simili nella no¬ 
stra città. 

Detto questo passiamo alla si¬ 
tuazione sanitaria. .Anche ieri 
tutto tranquillo negli ospedali. 
.Alio Spallanzani dove nel repar¬ 
to isolamento sono ricoverate 
27 persone si continua nelle 
analisi, ma nessuno dei mala¬ 
ti, si fa notare, presenta i sin¬ 
tomi del colera. A ogni buon 
conio due reparti di isolamento 
sono stati disposti agli ospe¬ 
dali riuniti, al Policlinico e al 
San Camillo. 

A Prosinone e Rieti la situa¬ 
tone è calma; rarissimi i ri¬ 
coveri per gastroenteriti. Grave 
disagio invece a Viterbo, alla 
caserma VAM: tutti i soldati 
sono stati consegnati in caser¬ 
ma, alcune delle quali però so¬ 
no assolutamente carenti in fat¬ 
to di attrezzature igieniche; gli 
alloggi di un battaglione, ad 
esempio, non hanno nemmeno 
le docce. A Latina si vive, in¬ 
vece, in un’atmoefera più tesa, 


repidcinia. Sono stati vietati 
i mercati settimanali, la vendi¬ 
ta dei molluschi nei negozi e 
nei ristoranti, la vendita della 
porchetta e dei gelati. Dosi di 
vaccino sono stati inviate in 
lutti i comuni della provincia, 
affinché si renda più agevole 
la somministrazione del siero a 
chi ne faccia richiesta. Un pro¬ 
blema è creato dai numerosi 
abitanti della Campania che si 
rifuggiano nella zona, per sfug¬ 
gire all’epidemia. « E' difficile 
— hanno detto in prefettura — 


queste persone, perché occor¬ 
rerebbe un cordone sanitario 
deciso a più alto livello e non 
soltanto localmente ». .Anche a 
Latina, comunque, nessun caso 
che faccia pensare al colora. 

Un appello a tutti i gestori 
dei pubblici e->crcizi perché os¬ 
servino scrupolosamente le nor¬ 
me igiemciio è stato rivolto dal 
segretario della FEPREL (fe¬ 
derazioni esercizi regionale La¬ 
zio) Alberto Pica, affinché sia 
scongiuralo qualsiasi pericolo 
per la salute pubblica. . 


Disposizioni del sindaco 

Vaccinati a Civitavecchia 

I 

tutti i lavoratori portuali 


A Civitavecchia è stata vie¬ 
tata ia vendita dì frutti di 
mare. Lo ha disposto, in una 
ordinanza il sindaco Venanzi. 
La decisione, presa già per al¬ 


to i lavoratori del porlo, o co¬ 
munque tutte quelle persone 
che per varie ragioni si trova¬ 
no .spesso a frequentare la zo¬ 
na portuale, sono state sotto¬ 


tre cittadine del litorale, inte- poste a vaccinazione. Un grup- 


resserà anche i venditori di 
gelati. Nello stesso comunica¬ 
to il sindaco proibisce nella 
città lo svolgimento di fiere 
e dei consueti mercati che si 
tengono ogni settimana. Intan- 


po di pescatori di Torre del 
Greco, che fanno la spola con 
la cittadina laziale, sono stati 
invitati a presentarsi presso 
il medico sanitario de! Comune 
per i controlli del caso. ' 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEE — Monteverde 
Nuovo; ore 18,30 (A. Fredda); 

Ludovisi: ore 20, attivo; Villanova: 
ore 20 (Leonetti); Gramsci: ore 19, 
attivo di Gramsci, Portonaccìo, Mo- 
ranino; Salario: ore 19, riunione 
gruppo e segretari delle sezioni del¬ 
la Il Circoscrizione (Ceneareili). 

C.D. S. Giovanni: ore 20 
(Cervi); S. Lorenzo; ore 19,30 
(D’Aversa); Mazzini: ore 20,30 
(Morrionc); Fiumicino Centro: ore 

18,30, CC.DD. delle sezioni c Con¬ 


siglieri della XIV Circoscriziona 
(Bozzetto, Vitale). 

CONSIGLIERI 01 CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Martedì 4 settembre, 
alte ore 18,30, nsì locali della Fe¬ 
derazione, seno convocati i consi¬ 
glieri circoscrizionali comunisti per 
prendere in esame le iniziative da 
svolgere in relazione agli attuali 
problemi sociali e politici della cit¬ 
tà e alla prossima ripresa detl'alti- 
vita comunale. 







in fatto di libri 
chi può'offrirvi di più? 

Siamo la più grande Organizzazione Libraria di Roma. Qual¬ 
che volta vale la pena ricordarlo, insieme ai « servizi » che 

offriamo alla nostra Clientela vecchia e nuova: 

@ SCOLASTICI A META’ PREZZO. Nel reparto « occasioni >• 
tulli i libri per tulle le scuole. 

@ DISPENSE E TESTI yNlVERSrTARL Nuovi e d’occasione 
per qualsiasi facoltà. 

(D FORNITURE AD ENTI ED ISTITUTI. Massima accuralezMi 
e rapidità. 

@ REPARTO «ACQUISTI», Con valutazione massima acqui¬ 
sto continuo di testi scolastici e universitari. 

(D REPARTO LIBRI NUOVI. Fornitissimo, aggiornatissimo, 
convenientissimo. 


SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE. 




VIA LEONE IV, 7/23 

(P.za Risorqimento) 


315740/353539 


hai bisogno di soldi 

m 



ti apre la porta. 

! subito! 



FIO 


finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
ì vostri affari. E’ la prima Società speciàlizzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

RD,..PREST™0 FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44- TEL. 734080 - 734090 


fy' 
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Le testimonianze e il racconto di alcuni protagonisti 



10 SETTEMBRE — Granatieri della divisione Piave e patrioti organizzano l'ultima difesa a Porta S. Paolo, dopo la fuga del re 


Manca poco alle otto di 
sera. La radio ha annun¬ 
ciato l’armLst'.zio. Il popolo 
è m fermento. A Traste¬ 
vere, a Testaccio, a Ostien¬ 
se, a San Saba, alla Gar- 
batella, a San Lorenzo, a 
San Giovanni, a Campo de’ 
Fiori, nei ricni e nei quar¬ 
tieri che avevano covato 
a lungo l’odio e la rabbia 
contro il nazismo c il fa¬ 
scismo, la gente $i riversa 
per le strade. « £' la pa¬ 
ce grida qualcuno tropi- 
po ottimista. « In via del 
Babutno — racconta Adria¬ 
no Baracco — corse voce 
che Hitler si era suicida¬ 
to: i passanti si fermarono 
attorno a due militari in 
divisa tedesca che s'erano 
strappate le mostrine e 
VI ballavano pesantemente 
sopra, come orsi, gridando: 
"Hitler caput, guerra fi¬ 
nita " ». La realtà era di¬ 
versa. Chi capisce come 
stanno veramente le cose, 
cerca di avvertire gli al¬ 
tri. « / tedeschi vogliono 
prendere Roma. Si com¬ 
batte da stanotte. Dobbia¬ 
mo difenderci », la notizia 
possa di casa in casa. 

Già nei giorni prima di 
queli’S settembre di tren- 
t'anni fa era stata data 1-a 
p.arola d’ordine di es-'cre 
prcnti a tutto, di fare il 
possibile par organ.zzarsi. 
« Dopo il 2.0 luglio aveva¬ 
mo capito che la monar¬ 
chia e Badoglio — dice 
Cencio B'ildazzi. 75 anni, 
comandante partigiano del¬ 
le formazioni "Giustizia e 
libertà ’’ — volevano to¬ 
gliere l'etichetta fasctsla 
allo Stato, ma per conti¬ 
nuare come prima. Si vole¬ 
va. cioè, tenere in piedi un 
fascismo senza Mussolini ». 
’Tuttavia l’uscita dalla il¬ 
legalità. la liberazione dei 
detenuti politici (i comu¬ 
nisti furono liberati per 
ultimi), la sconfitta della 
guerra soatenala dai nazi¬ 
fascisti, permisero ai par¬ 
titi ani fascisti di comin¬ 
ciare ad organizzare le pro¬ 
prie fi’a Ha scritto Gior¬ 
gio Amendola, nel numero 
di « Rinascita » di questa 
setti nvana. recensendo 1! 
quarto volume di Sprlano 
sulla storia del nostro Par¬ 
tito: « Il PCI consapevol¬ 
mente, nella impossibilità, 
per la debolezza e la divi¬ 
sione delle poche forze on- 
tifasciste, di rovesciare il 
governo Badoglio, puntava 
sul ’* momento della veri¬ 
tà ", quello delì'armistizio 
e dell'inevitabile scontro 
armato con i tedeschi II 
PCI net 45 giorni (dal 25 
luglio all’8 settembre ■ no¬ 
ta d. r.; promuovendo una 
pressione unitaria sul go¬ 
verno Badoglio — per af¬ 
frettare i tempi dell'armi¬ 


stizio — raccoglieva le sue 
forze, consolidava l’unità 
dei partiti antifascisti, si 
batteva per la liberazione 
dei condannati e confinati 
politici, per esser pronto 
questa volta all’appunta¬ 
mento fissato per il gior¬ 
no dell’annuncio detl’armi- 
stizio ». 

L’incontro tra il gruppo 
degli antifascisti tornati 
dal carcere e dal confino 
(l.uig: Longo. Pietro Sec¬ 
chia. Mauro Scoccimarro. 
Giovarmi Roveda. Giusep¬ 
pe Di Vittorio, Pietro A- 
mendola. Giulio Turchi, 
Pompilio Molinari, Pietro 
Grifone, Cesare Macini, 
Vittorio Mallczzi. Gugliel¬ 
mo Germoni. Antonio Ci¬ 
calini, Alessandro Pertlni, 
Pranoesco Fancello, Euge¬ 
nio Coicrni e altri) e la 
nuova generazione, compo¬ 
sta di uomini e donne al¬ 
lora ventenni (troppo lun¬ 
go sarebbe l'elenco) segnò 
un nuovo capitolo della 
storia d’Italia, conosciuto 


troie: la sede dei sindacati 
dei lavoratori dell’indu¬ 
stria dalla fine di agosto 
alV8 9 settembre divenne 
uno dei piu importanti 
punti di riferimento per 
i compagni che venivano 
da varie parti d'Italia e 
cercavano di mettersi in 
contatto con il centro. Di 
lì, dall’ufficio di segrete¬ 
ria presieduto dal compa¬ 
gno Giacomo Pellegrini, ri¬ 
cevevano istruzioni e veni- 
vano inviati nelle città a 
cut erano stati assegnati 
secondo V organigramma 
compilato in precedenza 
sulla base delle indicazio¬ 
ni fomite dai collettivi del¬ 
le carceri e del confino. 
Nella sede di via Nazio¬ 
nale furono anche ripro¬ 
dotte copie del famoso 
" promemoria Longo ", re¬ 
datto in previsione della 
rottura con i tedeschi n. 

L’armistizio è atteso da 
un momento all’alU'o. tut¬ 
tavia sono in pochi a sa¬ 
pere che proprio quei gior- 


promesso col regimei si 
scambiano indiscrezioni e 
previsioni, raccontano bar¬ 
zellette. Nei cinema del 
centro proiettano «La fa¬ 
lena» (vietato ai minori) 
e « Oggi comincia la vita » 
(con Sonja Wigert e Stuze 
Lagerwall). Al teatro Val¬ 
le si recita « E’ ancora pos¬ 
sibile» di Michele Galdie- 
ri, protagonista Paola Bor¬ 
boni e Nulo Navarrini. 

La prima informazione 
sull’arm’istizio. captata dal¬ 
le radio estere .si ha verso 
le 18,30. La notizia suscita 
eccitazione; migliaia di te¬ 
lefonate la diffondono a 
parenti, compagni e amici. 
Segue una ridda di smen¬ 
tite e conferme. Poi giunge 
la comunicazione ufficia¬ 
le. Alle 19.42 la radio ita¬ 
liana interrompe la tra¬ 
smissione di una canzone 
allora in voga « Una strada 
nel bosco ». Giovan Batti¬ 
sta Arista, Io speaker più 
conosciuto dell’ EIAR. an¬ 
nuncia agli ascoltatori che 


Alle 19,42 il maresciallo Badoglio annuncia alla radio 
Farmistizio - « E’ la pace », grida qualcuno troppo ot¬ 
timista - « I tedeschi vogliono prendere Roma. Si com¬ 
batte da stanotte. Dobbiamo difenderci » - « Ognuno 
di noi ha lottato... Un ragazzo ad un angolo di strada, 
una donna dietro una finestra, un uomo senza uscire 
da una stanza. Non pochi con il fucile in mano » 


anche come «secondo Rl- 
so.-g.mento ■> Operai, con¬ 
tadini, intellettuali, alcuni 
strati della borghesi-i, uni¬ 
rono t propri sforzi per 
abbattere il regime fasci¬ 
sta e aprire .al Paese una 
prospettiva di pace e di 
rinnovamfcito. 

« Dopo dieci anni di con¬ 
fino a Ponza e a Ventate¬ 
ne — ricorda Pietro Gri¬ 
fone. 65 armi, vicccommis- 
sario delle formazioni par- 
t giare comuniste — tor¬ 
nai a Roma il 18 agosto 
1043 9. Essendo un esperto 
di economia fu subito chia¬ 
mato da Giovanni Roveda 
come suo collaboratore nel- 
1-1 ricostruzione del sinda¬ 
cati dei lavoratori dell’in- 
dustria, che avevano sede 
in via Nazionale 230. « Sot¬ 
to la copertura di (juelVuf- 
ficio, legalmente ricono¬ 
sciuto — aggiunge 11 com¬ 
pagno Grifone " il Par¬ 
tito avviò la ricostituzione 
del proprio apparato cen¬ 


no. l’8 settembre 1943, 
passerà alla .storia. E’ un 
caldo naercoledi; la matti¬ 
na operai ed impiegati 
vanno al lavoro, co.me sem- 
> pre, alzandosi di buon’ora 
per raggiungere in tempo 
fabbriche e uffici. Le mes¬ 
cle escono di casa per la 
spe.sa. Anche nelle caser¬ 
me quella giornata è simi¬ 
le a tante altre. Vengono 
concessi, seppur con le 
consuete limitazioni, per¬ 
messi di libera uscita. 

Poco dopo mezzogiorno 
viene bombardata Frasca¬ 
ti; seimila persone restano , 
uccise, ma solo l’indomani 
si apprende del massacro. 
Nel redigere il suo ultimo 
bollettino di guerra il ge¬ 
nerale Ambrosio dimenti¬ 
ca di far menzione di Fra¬ 
scati. 

Nel pomeriggio ai caffè 
Aragno si ritrovano l soliti 
letterati, giornalisti, e qual¬ 
che ex gerarca meno com- 


Badoglio sta per pronun¬ 
ciare un proclama. 

Il capo del governo leg¬ 
ge il comunicato suirarmi- 
stizio e poco dopo le stra¬ 
de sono piene dì gente 
che domanda notizie, e ne 
riceve molte, ma ognuna 
di esse contraddice la pre¬ 
cedente e viene smentita 
dalle successive. Si im¬ 
provvisano manifestazioni 
di gioia. Il generale Giaco¬ 
mo Carboni consegna al 
patrioti diverse casse di 
armi e munizioni. Popola¬ 
ni e militari sono pronti 
al combattimento. E’ giun¬ 
to il momento tanto at¬ 
teso. Errori, imprevisioni 
e viltà, però, faranno per¬ 
dere queir<x:casione. 

AU'alba del 9 settembre 
il re. Badoglio. Ambrasio, 
Boatta e la maggior parte 
dei generali si preoccupa¬ 
no soltanto di scappare, 
lungo la via Tiburtina, e 
per non irritare i nazisti 


blcccano l’ordine di resi¬ 
stere (diramato con la 
« memoria operativa 44 »). 
A difendere la città resta¬ 
no l’esercito e il popolo 
che, per la prima volta do- 
ix> il Risorgimento, si ri¬ 
congiungono in un’imlca 
lotta. 

Raccontare con precisio¬ 
ne storica gli avvenimenti 
susseguit'si nelle tragiche 
e gloriose quarant’otto ore 
tra i'B e il 10 settembre 
non è. for.se, possibile. Sul¬ 
la ricostruzione di quei 
fatti i racconti e le opi¬ 
nioni sono talvolta diver¬ 
se; la discussione rimane 
aperta. 

Il « Mercurio », un perio¬ 
dico diretto da Alba De 
Céspedes. in un numero 
del 1944. raccogliendo le 
testimonianze di alcuni 
protagonisti delia Resisten¬ 
za, premetteva: « In que¬ 
st’anno speciale — che ha 
avuto inizio per tutta Ita¬ 
lia l’8 settembre e che per 
ogni regione o città si chiu¬ 
de col giorno della propria 
liberazione — possiamo di¬ 
re di aver speso mólto di 
noi. Il conto non può farsi 
oggi e del resto un certo 
pudore vieterebbe di farlo. 
Anche perché ' la partita 
singola prende corpo e va¬ 
lore solo se associata a 
quella degli altri. E gli al¬ 
tri, m questo caso, sono 
molti, e sconosciuti, e di¬ 
stanti. E' il totale che con¬ 
ta. e non la cifra partico¬ 
lare. Ma la storia, invece, è 
fatta dì particolari, del¬ 
l’apporto mìnimo che cia¬ 
scuno ha recato, del gra¬ 
nello di fede, di speranza, 
di rischio, di tenacia che 
ciascuno ha bruciato — 
Ognuno di noi, saturo di 
odio, ha lottato con le pro¬ 
prie ridotte possibilità, e 
tuttavia senza sprecarne 
una. Un ragazzo ad un an¬ 
golo di strada, una donna 
dietro una finestra, un uo¬ 
mo senza uscire da una 
stanza, anche questi hanno 
combattuto ». Non pochi 
con il fucile in mano. Tut¬ 
ta la città ha partecipato 
alio scontro: ognuno ha 
scelto la propria barricata, 
da una parte o daH’altra, 
e il proprio posto di com¬ 
battimento. 

Alcuni che più da vicino 
hanno vissuto quegli even¬ 
ti sono morti, o sul campo 
di battaglia, o successiva¬ 
mente. Altri sono ancora 
vivi, e ormai anziani. Dal¬ 
le testimonianze che han¬ 
no lasciato, dal ricordi dei 
soorawissuti rievocheremo 
ccm accadde tra 1*8 e 11 10 
settembre di trent’anni fa. 

Giulio Borrelli ' 

(Continua} 


Dal crollo del fascismo 
alla battaglia (H Roma 

Quarantacinque giorni di lutti e distruzioni scandiscono la fine della guerra fascista e il 
passaggio del nostro Paese nel fronte antlhìtieriano - Fuga del re, di Badoglio e delle alte 
gerarchie militari - L^eroica difesa della capitale, primo episodio del nuovo Risorgimento 


« Non si può esigere da un popolo che 
continui a combattere quando qualsiasi 
legittima speranza, non dico di vittoria, 
ma financo di difesa si è esaurita ». 
Con queste parole Pietro Badoglio, il 9 
settembre di trent'annl fa, comunicava 
ai regimi alleati deH'Asse la resa italiana 
alle forze angloamericane. Erano occorsi 
quarantacinque giorni, costali al Paese 
lutti e distruzioni, perché il maresciallo 
Badoglio, succeduto a Mussolini dopo il 
colpo di mano del 25 luglio, si decidesse 
ad uscire dalle incertezze c dai tenten¬ 
namenti, < melodrammi incredibili », li 
definirà Eisenhover. 

Il Gran Consiglio 

Ecco gli avvenimenti che portarono alla 
battaglia di Roma: 

25 LUGLIO — Il voto del Gran Consi¬ 
glio del fascismo suH’urdine del giorno 
Grandi, che mette in minoranza Musso¬ 
lini, offre a Vittorio Emanuele III il 
pretesto statutario per destituire il dit¬ 
tatore e sostituirlo con un governo mili¬ 
tare presieduto dal settentaduenne ma¬ 
resciallo Badoglio: Mussolini viene ar¬ 
restato alla sua uscita da Villa Savoia, 
subito dopo il colloquio con il re, alle 
17,20. Cinque ore più tardi, alle 22,45 la 
radio diffonde Tannuncio ufficiale della 
fine del regime. 

Tuttavia, la caduta della dittatura e 
l’avvento del « governo del re » non mette 
in moto quel processo di democratizza¬ 
zione che è nelle speranze della gente; 
anzi, i primi provvedimenti del ministe¬ 
ro Badoglio mantengono un carattere au¬ 
toritario cd oppressivo. Nelle disposizio¬ 
ni emanate qualche giorno dopo — pas¬ 
sate alla storia come « circolare Roat- 
ta » — si dà ordine alle truppe che pre¬ 
sidiano le città di mantenere l’ordine con 
« grinta dura * e « atteggiamento estre¬ 
mamente risoluto»; di impedire assem¬ 
bramenti: di aprire il fuoco senza preav¬ 
viso contro gruppi di tre o più persone; 
di mantenere il coprifuoco dalle 22.30 
alle 5 del mattino; di imbracciare il fucile 
in modo da poter « tirare a colpire, come 
in combattimento contro truppe nemiche ». 

17-18-19 AGOSTO — Dopo una serie di 

contatti con gli anglo-americani, con¬ 
dotti da Borio e D’.-Vjeta. giunge a Li¬ 
sbona il gen. Giuseppe Castellano, inca¬ 
ricato dal Comando Supremo di effet¬ 
tuare sondaggi presso gli alleati in 
vista di un eventuale armistizio. Nella 
città portoghese. Castellano, che è tra 
l’altro privo di ogni credenziale ufficiale, 
incontra l’incaricato USA a Lisbona Ken- 
nan, il maggior generale americano 
Bedel Smith, il brigadier generale inglese 
Strong. Gli alleati gli consegnano un testo 
armistiziale già preparato, che esige la 
resa incondizionata, mentre un documen¬ 
to aggiuntivo, ancora incompleto, mitiga 
i! primo testo in relazione a un impecio 
italiano nella guerra anti-tedesca. al fian¬ 
co degli Alleati. Castellano afferma di 
essere autorizzato a trattare unicamen¬ 
te un rovesciamento di fronte, ma gii 
anglo-americani replicano che condizione 


preliminare, e non soggetta a trattative, 
è l'accettazione da parte delITtalia del- 
Tarmistizio, da comunicarsi entro il 30 
agosto. 

31 AGOSTO — Castellano, secondo gli 
accordi presi a Lisbona, si reca a Cassi- 
bile, in Sicilia (a 14 km. da Siracusa), 
quartier generale alleato. Nel coreo delle 
trattative, gli alleati si dichiarono dispo¬ 
sti ad effettuare una serie di sbarchi 
secondari e un aviosbarco in forze nella 
zona di Roma, sei ore prima della pro¬ 
clamazione deirarmistizio, per aiutare 
le forze armate italiane a difendersi dalla 
prevedibile reazione tedesca all’annuncio 
della resa. In caso di fallimento delle 
trattative, annunciano però massicci 
bombardamenti (in realtà mai cessati). 
Castellano ritorna nella stessa serata 
a Roma, dove intanto al Comitato delle 
opposizioni e al governo viene presentato 
un « promemoria ». redatto da Luigi Lon¬ 
go, che chiede la rotura immediata con 
la Germania. Tarmìstizio. l’organizzazione 
della resistenza contro i nazifascisti, la 
liquidazione delle « sopravvivenze fasci¬ 
ste nell’apparato statale ». 

3 SETTEMBRE - A Cassibile sono 
riuniti i comandanti militari alleati del 
Mediterraneo per firmare l'armistizio, 
dopo il consenso espresso da Vittorio 
Emanuele III. Si attende per lunghe ore 
che da Roma giuga a Castellano la de¬ 
lega ufficiale per sottoscrivere la resa. 
Alle 17, infine, arriva l’autorizzazione e 
alle 17.15 l’armistizio viene firmato da 
Castellano e sottoscritto da Bedell Smith. 
Dalle discussioni con gli alleati. Castel¬ 
lano trae la convinziorie che la procla¬ 
mazione dcH’armistizio e le operazioni 
militari previste saranno effettuate il 
12 settembre. 


L’aviosbarco 

8 SETTEMBRE ~ Nelle prime ore 
della notte, il gen. americano M. D. 
Taylor, giunto clandestinamente a Roma 
per controllare l’attuazione delle misure 
concordate, comunica a Badoglio e ai 
gen. Giacomo Carboni, commissario al 
SIM (Servizio Informazioni Militari) e 
comandante il corpo motocorazzato per 
la difesa di Roma che l’aviosbarco è 
previstb per la sera dello stesso giorno. 
Gli italiani fanno presente rimpossibilità 
per gli alleati, di servirsi degli aeroporti 
attorno a Roma, controllati dalle truppe 
tedesche, per effettuare l’operazione, Ba¬ 
doglio spedisce un radiogramma ad Ei- 
senhower chiedendogli di posticipare la 
proclamazione deirarmistizio, mentre lo 
stesso Taylor invia l’ordine di annullare 
Taviosbarco. 

Ma la risposta del comandante in capo 
americano è negativa. Alle 18,30, radio 
Algeri diffonde, per ordine di Eisenhower, 
l’annuncio deH’armistizio. A Badoglio non 
resta che prendere atto della situazione. Al¬ 
le 19.42, la radio italiana trasmette il pro¬ 
clama del maresciallo, preventivamente 
concordato con gli angloamericani: « Il 
governo italiano, riconosciuta l’impossi¬ 
bilità di continuare l’impari lotta contro 


la soverchiante potenza avversaria nel¬ 
l’intento di risparmiare ulteriori e più 
gravi sciagure alla nazione, ha chiesto 
un armistizio al gen. Eisenhower, coman¬ 
dante in capo delle forze militari alleate 
angloamericane. La richiesta è stata ac¬ 
colta. Conseguentemente ogni atto di 
ostilità contro le forze anglo americane 
deve cessare da parte delle forze italia¬ 
ne in ogni luogo. Esse però rea^ranno 
ad eventuali attacchi da qualsiasi altra 
provenienza ». 


Attacco tedesco 

9 SETTEMBRE — Verso i Castelli, la 
divisione « Piacenza » rimasta senza di¬ 
rettive (come la maggior parte delle altre 
unità) è attaccata dai tedeschi e disar¬ 
mata. Mentre si delinea il massìccio at¬ 
tacco tedesco su Roma, decine di mac¬ 
chine cariche di militari e di civili esco¬ 
no dal Ministero della guerra dirigendosi, 
lungo la via Tiburtina, verso Pescara. 
A bordo, ci sono i Savoia e tutti i mas¬ 
simi gradi dell’esercito e dell’ammini¬ 
strazione dello Stato, che fuggono la¬ 
sciando le forze armate e il paese nel 
caos completo. Lungo la strada per C)r- 
tona. dove i fuggiaschi si imbarcheranno 
sulla « Baionetta » che li condurrà a 
Brindisi, il corteo è più volte fermato 
da pattuglie tedesche, che tuttavia Io la- 
sceranno .sempre proseguire. Secondo 
Ruggero Zangrandi ed altri studiosi la 
monarchia ha patteggiato con i tedeschi 
la propria salvezza, in cambio dell’abban¬ 
dono di Roma alle truppe naziste. 

A Roma, alle prime luci dell’alba, co¬ 
mincia la resistenza di soldati e popolani 
alle colonne corazzate tedesche. Gli scon¬ 
tri più duri sì verificano attorno a Porta 
S. Paolo, nella zona Ostiense, all’E. 42 
(l’EUR) alla Magliana. A S. Paolo, ac¬ 
canto ai granatieri di Sardegna (che. 
con le divisioni motocorazzate « Ariete » 
e « Piave ». difendono, sotto gli ordini 
del gen. Carboni. la capitale) si battono 
eroicamente decine di civili, che riescono 
ad infliggere ai tedeschi perdite rilevanti. 
A Monterotondo un intero battaglione di 
< parà > nazisti è annientato dai soldati 
della « Piave » con la collaborazione dei 
cittadini. 

10 SETTEMBRE — Inspiegabilmente le 
truppe italiane meglio armate sono riti¬ 
rate dai luoghi di combattimento; si par¬ 
lerà di errori, di disposizioni mal com¬ 
prese, addirittura di ordini falsificati, ma. 
in ogni caso, restano i soli granatieri a 
difendere Roma. Ancora per poco, poi la 
più alta gerarchia militare presente nel¬ 
la capitale, accetta le condizioni di resa 
offerte dai tedeschi e che dovrebbero 
trasformare Roma in < città aperta ». 
I nazisti non rispetteranno mai questo 
accordo e lo cancelleranno, anche for¬ 
malmente. il 23 settembre con l’occupa¬ 
zione completa della città. La .'^ra dai 
10 settembre, da Testaccio si levano an¬ 
cora nuvole di un fumo denso e nero: 
per Roma comincia l’inverno più lungo. 

a. e. 


Un ricordo di Cencio Baldazzi 

«Come demmo 
fucili e pistole 
ai patrioti» 

Un camion carico di armi conse¬ 
gnato ai fornaciai di Trionfale 


Manifestazione venerdì a Porta S. Paole 

Una nuova 
prova di unità 
antifascista 

Altre adesioni all’iniziativa pro¬ 
mossa dall’Associazione partigiani 


'' > 
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Un siamo dei orimi di eeltembre la foniMaione capessiaia 4» 
Cencio Baldezzi. comandante pariisiano di « Ciusttria o liberti a, 
ebbe notisia da aironi officiali deli’oaercito cho on aototrono fa- 
fritta flava per trosportare mitrasliatrici. forili, bombe a mane e 
monirioni. verse la diretione centrale deiratoociaaione combattenti 
e redori, in piazza Grazioli. ■ Nonostante fin dalle prime ere della 
mattina amai dìtlocato in aironi ponti ftratosici della ritti divertì 
compafni — racconta Baldazzi — non rhmrimnie od awistaro Pini- 
ponente carico. Prima di mezzesiomo, perciò, insieme a Vittorio 
Bottoroni, Aldo Aletfi, Mario Chierici ed altri, ci appostammo di 
fronte alla sede dei combattenti, a pochi metri da piazzo del Col¬ 
lesto Bomane, dove oliera ti trovova la oocstora centrale >. 

■ Appena abbiamo visto spuntare Paotetreno, mitra alla mano, 
ri siaow mrssl In mezzo alla strada. Saliti a bordo del pesante vei¬ 
colo, obMamo ceatrette Paatista a dirifersi verso San Giovanni dov a , 
in via Appio, in alcuni palazzi delPIttitato caoa popolari, fa allet- 
terito di ano parte del carico ce nsa snato al ras- Meloni. Sabito 
dopo — p i o te ta o Beldairi — siamo andati con Paatetrano n con- 
fcsnarc armi e munizioni a Testsccie, a Traatavera, aella zana dal 
centro, e a Trionfale. Qoi, In uno traversa di via delle Medatlìa 
d’Oro, censcsnai fucili a pistola ai fornaciai a, insieom ad alcuni 
ufficiali di complamenlo, i mssfìeri Rossi a Guardati, cominciai ad 
addmtrarfi a spa i a ra. Cara srande cntusìasnw. Ad un tratta arr i vò 
an ufficiala con an irappo di soldati a mi Intimò, in noma dal re, 
di daporra la armi. ”La nostra armi non ia cediamo a ncscano", 
r iap aai n ordinai si c a mpas n i di tonar pronti i colpi in canna. 
CI f areao memanti di taasiiMw. Solo l'intervento del toaenta s a ni 
rafa Morteli, di Vincaazo Bavaro, a di Bmilio Lama, eh# d panai- 
acro dì c oaav r var e lo armi, ovitò il ceaflitto a feeeo ». 

a Dnranto la natta, parò, carabinlari a poliziotti peronisirooo 
latta la zona dova avevamo nascosto focili, pistola a òe n i b a a mano. 
Una parta dalla armi fa aaouestrala. Altra riusclmoio a salvaria a 
servirono primo par la òattasila di Berta San Raole, a pei par la 
latta clandvftlna ». 


Decine di adesioni delle 
forze politiche e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche 
continuano a giungere alla 
manifestazione indetta dal- 
i'ANPI per venerdì 7 set¬ 
tembre, per celebrare il 
SO*' anniversario della eroi¬ 
ca difesa di Roma. La com¬ 
memorazione, presieduta 
dall'aw. Achille Lordi, pre¬ 
sidente provinciale del- 
l'ANPI, sarà tenuta dal- 
Ton. Arrigo Boldrini, 

La Federazione comuni¬ 
sta romana, raccogliendo 
l'appello ddll'ANPI, ha ade- 
rito alla manifestazione af¬ 
fermando, in un suo co¬ 
municato, che « la difesa 
e lo sviluppo delie istitu¬ 
zioni e dei valori democra¬ 
tici conquistati con la lot¬ 
ta di Resistanza costitui¬ 
scono ancora oggi, a 30 an¬ 
ni di distanza dall'inizio di 
quel grande moto popola¬ 
re che travolse il fasci¬ 
smo, il compito principale 
del movimento operaio e 
democratico a. 

Dopo aver sottolineato la 
gravità delle ripetute ag¬ 
gressioni fasciste verifica¬ 
tesi in Toscana e in altre 
regioni, anche con la com¬ 
plicità di forze antidemo¬ 
cratiche che operano all'in- 
teme ilell'esercito, la Fa- 
derazione comunista invi¬ 
ta tutti i lavoratori, la don¬ 
ne, i giovani e i cittadini 
di ogni strato sociale a 
partacipare in massa alla 
manifestazione di Porta S. 
Paole. Esse esorta, infine, 
a promuovere in ogni quar¬ 
tiere della città, e nei co¬ 
muni della provincia, ampi 
schieramenti unitari di 
adesione alla giornata di 
letta antifascista e per fe¬ 


re del 7 settembre un nuo¬ 
vo momento di rafforza¬ 
mento dell'unità popolare e 
antifascista a Roma e nel¬ 
la provincia, per esigere 
che sia applicata la lega¬ 
lità repubblicana e antifa¬ 
scista, siano colpiti a fon¬ 
do gli ispiratori e i man¬ 
danti delle azioni crimino¬ 
se, sia avviata a Roma e 
nel Paese una politica di 
progresso e di sviluppo 
economico che elimini alle 
radici le cause del fasci¬ 
smo ». 

Altre adesioni alla mani¬ 
festazione sono giunte dal¬ 
le sezioni di Centocellc del 
PCI, della DC, del PSI, 
del PSDI, del PRI, mentre 
la Federazione giovanile 
comunista romana ha an¬ 
nunciato per martedi 4 set¬ 
tembre, alle ore 16,30, pres¬ 
so la scz. Regola Campi¬ 
teli*, un attivo che avrà 
per tema l'impegno, nel 
XXX anniversario della 
lotta di liberazione e della 
battaglia di Porta S. Pao¬ 
lo, dei giovani comunisti 
romani nella lotta contro il 
fascismo, per la democra¬ 
zia e la pace. 

Anche l'Unione giovanile 
romena dalle Resistenza, 
di cui fanno parte tutti i 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici, ha accolto l'appel¬ 
lo lanciato dalle Associa¬ 
zioni partigiano e ha in- 
datte per venerdì 7 un cor¬ 
teo che, perfende alle 17 
de piazza dell'Emporio e 
percorrendo via Mermere- 
ta, cenfiuirè a Porta S. 
Paolo. 

Infine, oggi alle ore 11,38, 
il CD. dell'ANPI è convo¬ 
cato presso la sbb sede di 
via degli Sclplenl 271. 
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Troppo vecchi gli impianti ferroviari per le attuali esigenze di traffico . i 


Ferma 1200 volte in un mese 
la linea veloce Ròma-Formia 

frequenti guasti ai fili o ai binari vengono riparati in condizioni di fortuna - Come lavorano gli operai addetti alla ma¬ 
nutenzione - Risalgono a trent'anni le attrezzature della stazione Termini - Le contraddizioni degli antiquati regolamenti 


appunti 


NeU'arco di un mese sulla 
linea Roma-Formia. una di 
quelle considerate « veloci » 
dalle ferrovie, si sono verifi¬ 
cate ben 1200 interruzioni. Ciò 
significa elle un treno, in 120 
chilometri incontra ben tre 
tratti di strada ferrata bloc¬ 
cati p>er manutenzioni ordina¬ 
rie. « Le strutture sono trop¬ 
po vecchie e non possono far 
fronte alle esigenze attuali 
— dicono 1 sindacati. — Si 
pensi che a livello nazionale, 
nello scorso anno i treni sf 
sono dovuti fermare per berf 
tremila ore a causa delle c<^ 
reme di impianti ». Questp 
comporta disagi notevoli pcp: 
gli utenti e incide su tutta 
la funzionalità del servizio. Ma 
le conseguenze sono pesanti 
anche per i lavoratori. « L’ip- 
tero servizio impianti elettri¬ 
ci — sottolineano ancora i 4^* 
rigenti sindacali — è rht^- 
sto indietro, non è stato svi¬ 
luppato in relazione allo evpl- 
versi delle ferrovie. Le lincee 
elettrificate negli ultimi di^ci 
anni hanno fatto un enorrpe 
balzo in avanti, pur cosUtuifn- 
do ancora un terzo appeoia 
dell’intera rete ferroviatta, 
però sui binari si lavora come 
ai tempi delle vaporiere )>. 

Le operazioni di manutenzio¬ 
ne normale lungo un tratto 
di linea debbono svolgersi in 
particolari momenti, compati¬ 
bilmente con la circolaziqne 
dei treni. I tempi, tuttavia, 
sono eccessivamente ristretti. 
Gli intervalli sono in media 
di 40 minuti effettivi. Ma yrl- 
ma che si arrivi sul luogo dd 
guasto, ne passa di tempo. 
Infatti, dal momento in cui 
viene segnalata la rottura di 
un filo elettrico o di qualche 
apparecchiatura, a quando il 
caposquadra avverte con un 
fonogramma il dirigente di 
movimento e questi isola il 
segmento di linea aerea inte¬ 
ressata. se ne vanno parecchi 
minuti. Una volta presi que¬ 
sti accorgimenti, gli operai af¬ 
ferrano la scala, che per lo 
più deve essere manovrata a 
mano, e le altre attrezzature 
e si spostano nella zona. Sia¬ 
mo già al limite del tempo 
consentito. Le . riparazioni, 
quindi, vengono svolte al di 
là dei quaranta minuti asse¬ 
gnati. Per il caposcala (cosi 
si chiama Toperaio che gui¬ 
da la squadra) sono multe, a 
meno che egli non riesca a 


Commosse 
esequie 
del compagno 
Paluzzi 


Una folla commossa di mi¬ 
gliaia di cittadini di Clolle- 
ferro e degli altri comuni del¬ 
la provincia ha partecipato 
ieri ai funerali del compagno 
Filippra Paluzzi. Per la Fe¬ 
derazione comunista romana 
erano presenti i compagni Pa- 
lomi e Vitale; per il Ckjmita- 
to regionale Imbellone e Spa- 
ziani; per il Comitato di zo¬ 
na il compagno Strufaldi. E- 
rano inoltre presenti Mazzone 
e Cerri della FIOM. L’orazio¬ 
ne funebre è stata pronun¬ 
ciata dal compagno Vettraino, 
della Camera del Lavoro. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale di or¬ 
gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 - Tel. 6S68441. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - 
Tel. 3601702) 

II Vespro della Beata Vergine 
dì Claudio Monteverdi nell'ese¬ 
cuzione del Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica. La 
segreterìa è aperta tutti i giorni 
dalle 9-13 e 16.30-19 salvo il 
sabato pomeriggio. I soci possono 
rìconlermare i loro posti anche 
per iscritto fino all’ll settembre, 
FESTA DELLE ARTI DELLA FO- 
LONIA 

A Bracciano Cattedrale alle 21 
« Novi Singers » Jazz Quartet. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterìe della Istituzione 
(Via di Villa Patrìzi 14. telef. 
860195 orario 9-13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei. 4957234/5 orario 10-13) so¬ 
no aperte tutti i giorni feriali 
escluso il sabato, per il rin.-ìovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74 

teatro ELISEO 
Alle 17 « Rigoletto ■ di G. Verdi 


PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Ciaoicolo • TcL 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata prcs. 
« Lo Mandragola a di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini 
Olas, B. Ccalti, F. Cremonini, M. 
Francia. P. Lorìn, G. Piermattei. 
M. Rosales, O. Stracuzzi. Regia 
Sergio Ammirata. Secondo mese 
di successo. Ultimo giorno. 

ÌASILICA di MASSENZIO 

Prossimamente la Cia > del Gri¬ 
fo > presenta « Mertator > di T. 
M. Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violetta Chiarini, Alberto Sorren¬ 
tino. Regìa Paolo Todìsco. 
lORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri 11 - TeL 8452674) 

Alle 17.30 la Cia D'Orìglia-Pal- 
mi prcs. « La nemica » comme¬ 
dia in 3 atti di Dario Niccodemi. 
Prezzi familiari. 


LA COMUNITÀ’ (Via Zanaan • P. 
So mii n o • Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale ita 
liena prai. * F e ndo a Lia ■ di 

Fernando Arrabal. Regia G. Sa 
pe. Musicha originali dì Stefano 
Marcucci. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Riposo. Riprande il 15 sattem- 
bre con ■ Nacgna al ma nd o on 
•ola ■ (5. Froncasco) 

TEATRO MCNIILS A SPINACBTO 
Alla 17,30 « Maaoiinona ro trop-' 
- pn mangiona » spettacolo per ra 
gozzi in cellaboraziono con la 
, compagnia dei burattini dì To¬ 
rino. 

fORDINONA (V. Acgoaaparia 18 - 
P. Pwrto UoAorta I • Tololona 


presentare una giustificazione 
a prova di bomba. 

L’altissima intensità di traf¬ 
fico lascia poco spazio alle 
ripara'zioni, proprio mentre 
la linea troppo vecchia si 
logora molto più facil¬ 
mente. E’ una contrad¬ 
dizione, interna all’organizza¬ 
zione del lavoro e del servizio, 
che ha gravi conseguenze. 
« Sarebbe necessaria — so¬ 
stengono 1 lavoratori — una 
revisione generale degli im¬ 
pianti di Roma-Termini, che 
risalgono al ’42 e in trenl’anni 
hanno subito solo rattoppi. C'è 
una ditta disposta a compiere 
tale lavoro, purché l’azienda 
interrompa per 4 ore. di not¬ 
te, il traffico. La direzione ha 
rifiutato questa soluzione per¬ 
ché in quell’arco di tempo ar- 
rivano tre treni ». Non potreb¬ 
bero essere dirottati? — sor¬ 
ge spontanea la domanda. — 
« Certo — dicono i sindacati 
— però le stazioni Tiburtina 
e Tuscolana non sono attrez¬ 
zate a riceverli. Ciò compor¬ 
terebbe infatti una estensione 
del treno metrò o un servizio 
di pullman che porti poi t 
viaggiatori a Termini o al cen¬ 
tro della città. Ma significa 
concepire il servizio in modo 
diverso e le Ferroive finora 
non hanno compiuto una tale 
scelta; si preferisce tirare 
avanti alla giornata, tappare 
le falle che di volta in volta 
si aprono, magari mettendo 
a rischio la vita dei lavoratori. 
Proprio due elettricisti sono 
morti negli ultimi due mesi. 

C’è un altro aspetto ancora 
che va sottolineato: la scarsa 
preparazione professionale de¬ 
gli operai addetti agli im 
pianti elettrici appena assun¬ 
ti in ferrovia. L’azierida isti¬ 
tuisce corsi di abilitazione prò- 
lessionale che però non sono 
adeguati alle mansioni attua¬ 
li. Persino il materiale didat¬ 
tico è vecchio e si riferisce 
ad un servizio di dieci armi 
fa; gli insegnanti sono per lo 
più dirigenti che nelle ore 
libere istruiscono i nuovi as¬ 
sunti. Dopo tre o quattro me¬ 
si, nel corso dei quali sono 
impartite le nozioni generali, 
ad ogni elettricista vengono 
assegnate sei abilitazioni di 
tipo diverso, che riguardano 
un arco molto vasto di man¬ 
sioni. In realtà la specializza¬ 
zione avviene sulla linea, con 
l’esperi^iza. Si richiede per¬ 
sino la conoscenza di una de¬ 
cina di libri zeppi di regola¬ 
menti, ma questi non servono 
più, sono d'impaccio, tanto è 
vero che non vengono rispet¬ 
tati, altrimenti le ferrovie 
non funzionerebbero. Un esem¬ 
pio chiarificatore: in caso di 
temporale notturno il regola¬ 
mento vieta che gii elettrici¬ 
sti escano a riparare l’eventua¬ 
le guasto. Tuttavia se cosi non 
si facesse, metà delle linee ri¬ 
marrebbero interrotte, perché 
la vecchiezza dei fili è tale 
da non sopportare la scarica 
di un fulmine. E allora — è 
successo durante uno dei re¬ 
centi temporali — gli operai 
escono ugualmente a loro ri¬ 
schio e pericolo. «Però — di¬ 
cono i lavoratori — se succe¬ 
de un infortunio di qualunque 
tipo, allora rientrano in bal¬ 
lo i regolamenti e magari ci 
si accusa di non averli rispet¬ 
tali ». 

s. ci. 


65.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
« Carne in fcatota > di Riccardo 
Reim. Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini. A. Canu, A. Palladino, 

R. Santi, A. Salluttì. Prenotazio¬ 
ne dalle ore 16 al botteghino. 
Aria condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) j 

Alle 18 e 21,30 Estate di prosa 
romana di Che^co e Anita Du¬ 
rante con C Croce, G. Gervasi. 

D. Pezzinga, L. Raimondi ne « Il 
trabocchetto > di U. Patmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO Via G. Socchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Prossima apertura 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mcnto, 9) 

Alle 16 e alle 21.1 S il complesso 
americano « Tony and Reality *. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA NJVINELLI 
Un oemo dallo nano d’acciaio 
contro D i ag o Rosso e grande 
spettacolo dì strip-tease 

VOLTURNO 

lo, Cristina studentessa degli 
scandali, con G. Saxon (VM 18) 
DR S e Cia Nino Fiorenti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.23) 
il colonnelle Buttignocie, con J. 
Oufìlho C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La stella dì latta, con J. Wayne 

A » 

AMBASSADE 

La polizia Incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR » 

AMERICA (Tei. S81.81.68) 

I 10 coma ndi n en t l , con C He- 

ston SM 9 

ANTARES (TeL 890.947) 

Un magnifico caffo da gifcra, con 

K. Douglas . A S 

APPIO (Tel. 779.838) 

CM ha accise Jenny, con J. Cer¬ 
ner C 99 

ARCHIMEDE (TaL 875367) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 351.230) 

Gli alHiiH 10 al a i n i di Hitler, 
con A. Guinness DR RR 

ARLECCHINO (TeL 360.35A6) 

II clan dei francesi, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR CR 

AVANA tTcl. 51.15.105) . 

Chiusura estiva 
AVENTtNO (Tel. $72.137) 

Crescete a moltiplicatavi, con R. 
Pcllegrln (VM 18) C R 

BALDUINA (Tal. 347.S92) 

. L’altlma caaa a sinistra, con D. 
Hess DR R 



Roma Termini: la quasi totalità delle attrezzature è rimasta quella di trenf'anni fa 


Dopo la protesta deU’intera popolazione 

Riapre lo zuccherificio di Rieti 

La produzione inizierà dalla prima decade del mese ma sarà limitata a 50 
mila quintali di zucchero corrispond enti a 400 mila quintali di bietole 


L'altra notte, sulla via Casilina 

Sorpresi a forzare un negozio 
sparano contro la proprietaria 


Alcuni ladri che stavano 
scassinando la serranda di un 
negozio di abbigliamento, sor¬ 
presi dalla proprietaria che 
si è affacciata alia finestra 
del piano superiore, hanno 
sparato alcuni colpi di pi- 
stoItL ferendo la donna ad 
un braccio e fuggendo a gran 
velocità. . 

Vittima del drammatico e- 
pisodio è Antonietta Di Sot¬ 
to, di 28 anni, abitante in via 
Attilio Odero 46, una traver¬ 
sa di via (3asilina, dove al 
numero 1450 c’è il negozio di 
abbigliamento. La notte tra 
sabato e domenica scorsi i 
ladri avevano già tentato di 
penetrare nel negozio, che ne¬ 
gli ultimi tre anni ha subito 


BARBERINI (Tel. 4751707) 
L'uomo in basso a destra della 
fotografia, con J.L. Trìntignant 

DR R 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sensualità, con A. Belli 

(VM 18) DR R 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Libero di crepare, con F. Willìam- 
son DR RR 

CAPITOL (TeL 383.280) 

La stella dì latta, con J. Wayne 

A R 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

In viaggio can la zia con M. Smith 
SA RRR 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
La mandarina, con A. Girardot 

(VM 14) S « 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Milano trema la poliria vuole 
gìBStiria, con L. Merenda 

(VM 18) DR R 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Sole rosso sul Bosforo, con 5. 

Baker G R 

EDEN (TeL 380.188) 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulganov DR R 

EMBASST (TeL 870.245) 

Tre uomini in foga, con Bourvìi 

C RR 

EMPIRE (TeL 857.719) 

La polizia incrimina la l egg a me- 
solv^ con F. Nero 

(VM 14) OR R 

ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Non c’è fumo senza fuoco, con A. 
Girardot DR R R 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TeL 591.09.86) 

Milano trema la polizia vuole 
giustiria, con l_ Merenda 

(VM 18) DR R 
EUROPA (Tei. 86S.736) 

Milano trema la poliria vuole 
giastiria, con L. Merenda 

(VM 18) DR • 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Gli aitimi sei minati, con B New- 
man OR R 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678367) 

I por n og i ochi delle femmine sve¬ 
desi, con M. Wright 

(VM 18) SA R 

GARDEN (TeL 582.848) 

Sole rosso sol Bosforo, con S. 

Baker C R 

GIARDINO (Tel. 894340) 
Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C R 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C. Hang (VM 18) A R 
Tre per nna gr a nd e rapina, con 
M. Costantin G R 

GOLDEN (TeL 755.002) 

II co l onnello Bottiglione, con I. 

DuRIho ^ C R 

CRECORV (V. Gregorio VII, f 88 - 
Tel. 63.80.600) 

Tra oomiai in lago, con Bourvil 
: C RR 

HOLIOAT (Largo Benadatte Mar- 
callo - TaL 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) f R 
KING (Via Fogliano, 3 • TcMo- 
no 831.95.41) 

La ra gazza di Via Condotti, con 
F. Stallord (VM 18) 6 R 


quattro furti. Ieri notte, ver¬ 
so runa, gli sconosciuti mal¬ 
viventi sono ' tornati alla ca¬ 
rica. Munitisi di arnesi atti 
allo scasso, hanno incomincia¬ 
to a forzare la serranda 
La proprietaria, tuttavia, in¬ 
sospettitasi per i rumori pro¬ 
venienti dalla strada si è af¬ 
facciata alla finestra della sua 
abitazione, che dista pochi 
metri dal negozio. Visti i 
ladri ha urlato forte, cercan¬ 
do di attirare l’attenzione di 
qualche eventuale passante. 
A questo punto la violenta 
reazione dei ladri: quattro 
colpi di pistola, sparati con¬ 
tro la Di Sotto dalla mac¬ 
china in corsa. La donna gua¬ 
rirà in 15 giorni. 


Di fronte alla protesta del¬ 
la intera cittadinanza che ha 
saputo strappare precisi im- 
I>egnl al sindaco ed al go¬ 
verno, il proprietario dello 
zuccherificio di Rieti, ha an¬ 
nunciato che riaprirà la fab¬ 
brica «entro la‘prima deca¬ 
de di settembre», stabilendo 
per altro che lo stabilimento 
lavorerà 50 mila quintali di 
zucchero. 

E’ un fatto senz’altro posi¬ 
tivo, anche se non totalmen¬ 
te. Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno immediatamente chie¬ 
sto un incontro con il sinda¬ 
co per avere spieg^ioni circa 
gli insoddisfacenti impegni as¬ 
sunti dal Gruppo Montesi. La 
« proprietà ». infatti, non sol¬ 
tanto non ha stabilito un pre¬ 
ciso giorno deH'inlzio della 
campagna saccarifera ma, nel- 
Tannunciare il quantitativo 
massimo dei 50 mila quintali 
di zucchero, ha voluto por¬ 
re un preciso limite ai vo¬ 
lume di barbabietole che sa¬ 
ranno lavorate 

Si sa, invece (lo stesro pre¬ 
sidente deli’ANB reatina lo 
ha reso noto nella riunione in¬ 
terministeriale dell’altra not¬ 


Schermi e ribalte 


INOUNO 

L'odissea del Neptune ncirimpe- 
ro sommerso, con B. Gazzarra 

A R 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C R 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Rivelazioni di uno psichiatra sul 
mondo perverso del sesso 
MERCURT 

Quando l’aniore è scnsoalità, con 
A. Belli (VM 18) DR R 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Qoella sporca dozzina, con I_ 
Marvin (VM 14) A R 

METROPOLITAN (Tel. 689300) 
Tre per ona grande rapina, con 
M Costantin G R 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869393) 
Tote. Vittorio e la dottoressa 

C RR 

MODERNETTA (Tel. 460385) 

La ragazza dì via Condotti, con F. 
Stafford (VM 18) C R 

MODERNO (Tel. 460385) 

Il clan dei francesi, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR RR 

NEW TORK (TeL 780371) 

I 10 comandaaMnti, con C. He- 
sfon SM R 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

I doe gondolieri, con M. Allasio 

C R 

PALAZZO acL 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754366) 

Maliria. con L. Antonelli 

(VM 18) 5 R 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Sleutb (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenti, con C. He- 

slon SM R 

QUIRINALE (TeL 4636S3) 

La febbre deH’oro, con C Chaplin 
C «RRRR 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli 

DR RR 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

II ponte sol Home Kwai, con W. 

Holden DR RRR 

REALE (Tel. 58.10334) 

Maliria. con L. Antonelli 

(VM 18) S R 
REX (TeL 884.16S) 

I doe gondolieri, con M. Allasio 

C R 

RITZ (TeL 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460383) 

Ne il caso è Mtcemenfa risolte, 
con E. Cerusico (VM 14) OR R 
ROUGE ET NOIR (TeL 864305) 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR RR 

ROXT (Tei. 870304) 

II censigliori, con M. Balsam 

OR • 

ROTAL (Tei. 770349) 

L’odissea del Neptnne nelllniparo 
sommerso, con B. Gazzsrra A • 
SAVOIA (Tel. 8830.23) 

• Ultime tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C • 


SMERALDO (TeL 351.581) 

Agente 007 Casìnè Royalc, con P. 
Sellers SA RR 

SUPERCINEMA (TeL. 485.498) 

Il consiglieri, con M. Balsam 

DR R 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La tua presenza nuda, con B. Ek- 
land (VM 18) DR R 

TREVI (Tot. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR RRR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Perchè il dio fenicie continua ad 
uccidere, con 8. Holiday 

(VM 18) DR R 

UNIVERSAL 

I professionisti, con B. Lancaster 

A R R 

VIGNA CLARA (Tel. 320.399) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA R R 

VITTORIA 

II colonnello Bottiglione, con J. 

DuKIho C R 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La vita a volte è mollo 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A R 

ACILIA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C R 

AFRICA; Storia di karaté pugni e 
fagioli, con O. Reed A R 
AIRONE; Chiusura estiva 
ALASKA; Ultima casa a sinistra, 
con O. Hees DR R 

ALBA: F.8.I. eperaziona gatto, con 
H. Mills C RR 

ALCE; Diarie segrete da on car¬ 
cera femminile, con A. Strindberg 
(VM 18) DR R 
ALCYONE: L’attentato, con G.M. 

Voionté DR RRR 

AMBASCIATORI: I sette diavoli 
del Taikìkì 


AUDITORIUM 

di via della (^cìliazìonc 

Domani 3 settembre, ore 21 
L'Orchestra di Cracovia 
della Radio TV polacca 
Direttfwe Krjstzof Missona 
Solista PitXr Paleczny 
Programma: Monlusko 

Chopin • Claikovshy 

« La grande orchestra che 
sarà rattrazione del Fesli- 
wal demtè di Filano r 

Prezzi popolari: L. 500 - 800 - 
1.000 - Botteghino lunedi 10- 
13; 16 • ora dello spettacolo 
Via della Concillaiiene 4 




Nozze 


te), che in tutta l’area bieti¬ 
cola che ha sempre fatto ca¬ 
po allo zuccherificio (grosse¬ 
tano, viterbese, aquilano, ol¬ 
tre naturalmente alla piana 
reatina) il volume delle bar¬ 
babietole da potersi lavora¬ 
re si aggira sul 700 mila quin¬ 
tali 

Qual’è l’obiettivo che vuol 
raggiungere il Gruppo Mon¬ 
tesi? Procrastinare nel tem¬ 
po la riapertura della fabbrica 
reatina per ixii poter dimo¬ 
strare che non è sufficiente- 
mente redditizio lavorare 
« piccole » quantità di bietole. 
E’ F^r tale complesso di ra¬ 
gioni che gli aspetti indub¬ 
biamente positivi della an¬ 
nunciata riapertura della fab¬ 
brica sono limitati dalla to¬ 
tale assenza di ogni assicura¬ 
zione circa il livello di pro¬ 
duzione che sarà attuato, il 
che significa non soltanto 
« quanto » durerà la campa¬ 
gna, ma che ne sarà un al¬ 
tro anno dello zuccherificio 
reatino il quale invece ha tub 
te le possibilità per conser¬ 
vare Integro il volume della 
sua produzione abituale. 


Stamane in Campidoglio, alle ore 
11, si uniscono in matrimonio II 
compagno Nedo Antonictti e la si¬ 
gnorina Marisa Zolli. A Nedo, no- - 
stro caro compagno di lavoro, c - 
alla sua sposa gli auguri affettuosi - 
e fraterni dello redazione del- 
r< Unità > c dello GATE. 

* * * " 

SI sposano oggi, nella chiesa di 
Santa Monica a Ostia Lido, i com¬ 
pagni Mario Tornei e Ivana Ter- 
signi. I più vivi e sinceri auguri 
da parte dei lavoratori e dei com¬ 
pagni della ex Luciani, della se¬ 
zione di Pictralata, della Federa¬ 
zione e dell'* Unità », 


51 sono sposali ieri 1 compagni 
Francesco Genovesi e Nino Cappal, 
della sezione Monte Mario. La ce¬ 
rimonia ha avuto luogo in Campi¬ 
doglio. Giungano ai cari compagni 
le vive felicitazione dell'c Unità ». 

Nozze croro 

Il compagno Ottorino Bianchi e 
la compagna Teresa Bartoletti, fe¬ 
steggiano oggi le loro nozze d'oro. 
Alla coppia felice giungano 1 mi¬ 
gliori auguri da parte dei compagni 
della sezione di Fidene, della Fe¬ 
derazione e dell’* Unità ». 

Ringraziamento 

La famiglia Bongiorno ringrazia 
tulli i compagni ed amici che si 
sono stretti intorno al dolore della 
famiglia stessa per la morte del 
compianto compagno Antonio. 

Urge sangue 

Il compagno Francesco La Penna 
ha urgente bisogno di sangue del 
gruppo 0 - RH (negativo). E’ rico¬ 
verato al Policlinico, al 1“ padi- 
glio-ie chirurgia, in attesa di essere 
operato. 


Viterbo 


Domani in occasione del tra¬ 
sporto della Macchina di S. Rosa, 
che avrà luogo a V/iterbo, la Roma- 
nord effettuerà sull'autolinea Roma- 
Viterbo, ufta coppia di corse straor¬ 
dinarie automobilistiche in parten¬ 
za rispettivamente da piazzale Fla¬ 
minio per Viterbo alle ore 16,30; 
e da Viterbo, stazione Roma-nord, 
per Roma (piazzale Flaminio) alle 
Ore 23, dopo la manifestazione. 


Enal 


L'Enal di Roma ha indetto e 
Organizzato il concorso nazionale 
di poesia e narrativa, per opere 
inedite, denominato « Alma Roma ». 
Il concorso è diviso in due cate¬ 
gorie: giovani fino a 30 anni; e 
adulfi oltre i 30 anni. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all'Enal, via del 
Tritone 82, tei. 474.716. 


Lutto 


E' morta Anna Capparucci, mam- 
ma_ del compagno Angelo, segre¬ 
tario della sezione di Porta Mag¬ 
giore. Al compagno Angelo, al 
marito della scomparsa Costantino, 
e ai figli Augusta, Giuseppe e 
Franco, giungano le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della sezione, 
della Federazione e dell’c Unità ». 


FARMACIE 

Acilia: L.go da Monlesarchio 
11; Ardeatino: p.za Navigatori 
12-13; via A. Leonorl 27. Boccea: 
via Aurelia 560; via Aurelia 
413; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3*a; via Gregorio Vn 
i:^-131. (^salbertone: via G. 
Ricotti 42. Cello: via Celinion- 
tana 9 Centocelle-Prenestlno Al¬ 
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de’ Schiavi 281; viale Ales¬ 
sandrino 387; via dei Ciclamini 
91-97; largo Preneste 22; p.za 
Ronchi 2; Collatino: via del 
Badile n. 25. Della Vittoria : 
via Brofferio 55: via Euclide 


Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter- 
.mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR e Geo- 
chlgnola: v.le Europa 70: via V. 
Cerulli lC-18-20: Fiumicino; via 
Torre Clementina 122; Flaminio: 
viale del Vignola 99 b, piazza 
Grecia li. Glanicolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghislcri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra- 
vetta 82; via Villa PamphMl 
194; via Casetta Mattei 200. 
Magliana • Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via l'rionfale ^91. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d'Oro 3-5; 
via Val di Non 10 Monte Sacro 
Alto: V. Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via 
Fcder. Torre 27; Monti; via Uni- 
balia 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomenlano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 

31 Osila Lido: piazza delia Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang via 
Capo Passero: Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto 
Ioni 5: via Chelini 34. Fonie 
Mflvlo: via del Golf 12. Porlo- 
naccio; via Eugenio Checchi 57- 
59; via Balsamo Crivelli 37. 
Porluense: via G. ^larconi 
IbU: via Leopoldo Ruspoh 57 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Oorìa 31; via Scipìoni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni 
gl 33: piazza Coia di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre- 
neslino Lobicano - Torplgnat- 
lara: largo Frenesie ‘22; via 
del Pigneto 77 b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10 lOa 
lOb: via V. Cnronelli 46. PrI 
mavalle: via Federico Borro 
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrare • Cinecittà: via G. 
Salvioli 5; via ITiscolana 1258; 
via Tuscolana 699; via dei Quin¬ 
tili 256. Quarlicclolo: piazzale 
Quarticciolo II. Regola - Cam- 
pltelll - Colonna: piazza Famo¬ 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S Viaria riel Pianf/' 3: via 
Tor Millina 6. Salario: via Ales¬ 
sandria 121; via Salaria 288. Sal- 
lustiano (iaslro Pretorio Lu- 
dovisl: via XX Settembre 47; 
via-Castelfidardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49: via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23: piazza S. Martino 
della- Battaglia 8-10 San 
Basilio - Ponte Mammolo: via 
F. Scimi 1. S. Eustacchio: p.za 
Capranica 96. Testaccio-S. Saba: 
piazza Testaccio 48; via Cada- 
mosto 3-5-7. Tiburtino; via Ti¬ 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Flaminia Vecchia 734. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Torre Gaia. n. 5; via 
dei Colombi 1. Tor Sapienza- 
La Rustica: via Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Frane, a Ripa 
131; p.za in Piscinula 18a. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna: via 
Ripetta 24: via della Croce IO; 
via Tornaceli] 1; piazza 'Trevi 
89; via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8: via Tripoli 2; 
corso Trieste 8; viale Eritrea 

32 Tuscolano • Appio - Latino: 
via Taranto SO; via Britannia 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numi 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man 
no; via Ctniria 13 (ang vig 
Saiunto) 


Viaggio premio per 16 bimbi 


AMBRA JOVINELLI: L'uomo dalla 
mano d’acciaio contro drago ros¬ 
so, con Chang Chìn Chìng (VM 
18) A c rivista 
ANiENE: Prendi i soldi e scappa. 

con W. Alien SA 9» 

APOLLO; Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con G. 
Hilton A 9 

AQUILA: Ultimo decamerone, con 
B. Lancar (VM 18) C ^ 

ARALDO: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognazzi SA 999 
ARGO: L’altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C 9 

ARIEL: Il furore della Cina colpi¬ 
sce ancora, con 3. Lee A 9 
ASTOR: Quella sporca dozzina, con 
I_ Marvin (VM 14) A 9 
ATLANTIC: I professionisti, con B. 

Lancaster A 99 

AUCUSTUS: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
AUREO: Qoella sporca dozrina, con 

L, Marvin (VM 14) A 9 

AURORA; L’alira taccia del padri¬ 
no, con A. Noschese C S 

AUSONIA: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando DR 9 9 
AVORIO; Petit d’essai: Provaci an¬ 
cora Sam, con W. Alien SA 
BELSITO: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR 9 

BOITO; La gang dei doberman, con 
con B. Mabe (VM 14) A 
BRASIU Prendi i soldi e scappa. 

con V/. Alien SA S 9 

BRiSTOU I 7 diavoli del Taikiki 
BROADWAY: Ordine da Berììno: 
vìncere o morire, con U. UIyanov 

DR 9 

CALIFORNIA: Baciamo le roani, 
con A. Kennedy 

(VM 14) DR 9 
CLODIO; La morte negli occhi del 
gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR # 
COLORADO; Sette belve venate 
dalia Cina, con Peng-Hai 

(VM 14) A 9 
COLOSSEO: Chin Fa l’oome d’ac- 
■ciaio 

CORALLO: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 9 

CRISTALLO; Il ragazzo Im visto 
l’assassino e deve morire, con 

M. Lester C 9 

DELLE MIMOSE; Agente 007: si 

vive sole doe volte, con S. Con- 
nery A # 

DELLE PROVINCIE: Il grande Jak 
DELLE RONDINI: Ufo allarme ros¬ 
so attacco alla terra, con E. Bì- 
shop A 

DIAMANTE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
DIANA: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR • 
OORIA: La gang dei doberban, con 
B. Mabe (VM 14) A 9 

EDELWEISS: Agente 007: si vive 
sole due volte, con S. Connery 

A 9 

ELDORADO: Il furore della Cina 
colpisca Micari, con B. Laa A • 


E’ cominciata ieri l’operazione 
« Plus Ultra », che si ripete ormai 
da undici anni, e che consiste nel 
premiare con un viaggio alcuni 
bambini dì vari paesi, i quali si 
sono dìsiiniì per il loro spirito di 
altruismo dimostrato in circostanze 
eccezionali data la toro età. 

L’iniziativa si svolge sotto il pa¬ 
trocinio della Croce Rossa italiana, 
e con la collaborazione della Radio- 


ESPERIA: Agente 007 Casinò Royal 
con P. Sellers SA 99 

ESPERO: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 
FARNESE; Petit d’essai: Che, con 
O. Sharif DR 9 

FARO: L’isola misteriosa e il capi¬ 
tano Nemo, con O. Sharif A 
GIULIO CESARE; Gli eroi, con R. 

Steiger A 9 

HARLEM: Sette belve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
HOLLYWOOD: Diario segreto da 
un carcere femminile, con A. 
Strindberg (VM 14) DR « 
IMPERO: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
JOLLY; Vogliamo i colonnelli, con 
U. Tognazzi SA 999 

LEBLON: F.B.I. operazione gatto. 

con H. Mills C jr «■ 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS; La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A ^ 
MADISON: Fralel coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L. 
Watson 5 9 

NEVADA: Trastevere. con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR K 

NIAGARA: I 7 diavoli del Taikiki 
NUOVO: Vogliamo i colonnelli, con 
U. Tognazzi SA 999 

NUOVO FIDENE; Storia de fratallì 
e de cortclli, con M. Arena 

DR » 

NUOVO OLIMPIA: Rosemary’s 
baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR «» 
PALLADIUM: I 7 diavoli del Tai¬ 
kìkì 

PLANETARIO: Alfredo Alfredo, 
con D. Hottman SA 9 

PRENESTE: Colpo per colpo, con 
H. Yuc (VM 18) A 9 

PRIMA PORTA: 20.000 leghe sot¬ 
to la terra DA 99 

RENO: Palma d’acciaio on turbine 
di violenza, con Wang Tsao She 

A * 

RIALTO: L’aineriKano con Y. Mon- 
tand (VM 14) DR 
RUBINO: L’amcrìKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR 999 
SALA UMBERTO: GB altri rac- 
'conti di Ca n terb u ry, con L. Vi¬ 
valdi (VM 18) SA « 

SPLENDIDI Tom, con M. VHt! 

OR 99 

TRI ANON: Agente 007: sì vive 
solo doe volte, con S. Connery 

A 9 

ULISSE: I bandolcrot della 12.a 
ora 

VERSANO; Il dottor Stranamoie, 
con P. Sellers SA 9999 
VOLTURNO; lo, Cristina studentes¬ 
sa degli scandali, con G. Saxson 
(VM 18) DR » e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvester’s Story 

DA 9 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Il furore delta Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 

ACILIA 

DEL MARE: Dio perdona io noi 
con T. Hill A $ 

OSTIA 

CUCCIOLO: L'onorata famiglia, con 
e.C. Prato (VM 14) DR • 


Officine 

« I 

Slmone (riparazioni • elettrau¬ 
to). circonv. Nomentana 260. 
tei. 422.906; Appugttesg (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto • ricambi), 
via G. Passerini 35 (Centocelle) 
tei. 255.000; Foglietti (ripara-, 
zioni ■ ammortizzatori • freni), 
viale delle Provincie 111, tei. 
425.926; Marras • La Cesa (ri¬ 
parazioni ■ elettrauto), via 'm- 
poli l45/b. tei. 83.92.541; Picco- ; 
lo (riparazioni • elettrauto), via 
Valiericcia 9. tei. 79.90.674; Sal- 
valori (riparazioni - elettrauto ' 
■ carrozzeria), via Giovanni 
Lonza 113, tei. 73.10.212; Trito-, 
gli (riparazioni - carrozzeria). 
via GioUtti 186, tei. 737.737; 
Conti E. (riparazioni • elettrgu- . 
to). via Pio IX 193 (Pineta . 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni • carrozze- 
ria), viale Egeo 45 (Eur - Olim- . 
pica), tei. 594.382; Giorgi - 
Selli (riparazioni carrozzeria). ' 
Largo Came.sena, 18, telefono 
4385.003'-l-^lil.GaS; Àutocentro ' 
Jenner (rip. auto - elettr.), via 
Jenner 113. Tel. 533.477. CRA . 
(eletti-.). Viale .America, 119. tei. ■ 
5911980.Soccorso stradale: segr. , 
tei. N'. IIC. Centro Soccorso ' 
A.C.R.: via Cristoforo Coloni ' 
ho 261. tei. 51 10 510 51 26 551. ; 

Ostia Lido: Officina Onofrio • ^ 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64. telefono 66.96.940. ' 
Orilcina Lambertini A. - Staz. ' 
Servizio .Agip - P.Ie della Po- ' 
sta. tei. 60.20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395 • Morbinati, 
v. Pontina km, 29,500 - 910.175; • 
Officina De Lellis, via Dante 
Alighieri 50. tei. 91.10.142. Ar-j 
dea: Autoriparazioni Pontina • 
S.S. 148, km. 34.200 (bivio Ar- ' 
dea), tei. 910.008 - 910.497. Ciam-' 
pino: Sciorci-Santucci (riparaz. ■ 
auto, elettrauto, carburatori, f 
gomme), via Italia 7. telefono 
61.13.211; De Federicis .(offici-: 
na autorizzata FIAT, elettrau-, 
to. carburatori, gomme), via F. 
Baracca 4. tei. 61.12.267. Laba-! 
ro: F Ili Diaco (riparaz. auto. ' 
elettrauto), via Flaminia 1213-B 
tei. 69.11.840. Anulare: Alca- ' 
mo (riparazioni auto carrozze- ' 
ria) Grande Raccordo Anula t 
re km 45.400. tei. 743.153. 

Officine Leyland Innocenti: > 
Autostazione Clisio. vìa disio 18. , 
tei. 834.130; Residence, piazza 
Madonna delle Saletle 12. tei. 
538.441; Massarut. via G. Zer- 
bi 86. Ostia, tei. 60.22.704. 


-.-y.-.-j.-.-.-.-.-.r.-.-.-.-.-.-.-.- 


dilfusionc iberica, delle casse di 
I risparmio spagnole, italiane c di al¬ 
tri paesi. Il viaggio-premio dei sc- 
I dici bambini di quest’anno dura un 
I mese, ed è incominciato ieri mattina 
{ all'aeroporto di Fiumicino, su un 
I aereo diretto a Madrid, che è la 
I prima tappa dcU’itincrario. Per l'Ita- 
I lia c stata premiala la bambina 
I Loredana Bruzzone, di 11 anni, 
I genovese. 


ARENE 

ALABAMA: I giganti del karaté 
CHIARASTELLA: Che c’entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassman C ‘S- 

COLUMBUS: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A SS- 
FELIX: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 

LUCCIOLA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
MESSICO: Ufo allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A 
NEVADA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR $ 

NUOVO: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognazzi SA 999 
ORIONE: Chisum, con J. Wayne 

A 9 

TIBUR: Ma papà li manda sola? 

con B. Streisand SA 

TIZIANO; Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

TUSCOLANA: Il ritorno del gladia¬ 
tore più forte del mondo, con 
B. Harris A 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il colosseo, con L. 

Massari SM 

BELLARMINO; Gli arìsiogalli 

DA -i- 

CfNEFIORELLI; Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR * 
CINE SORGENTE: La più grande 
avventura di Tarzan 
COLOMBO; Sette a Tebe 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

vis Tiburtina -> Km. » 
Teisfono (0^4) 329011 

m MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE SAUNA 
Acqua solfuru a 23 C» 
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Cilindrota 850 

Automatic 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Vìa R. Balestra 48-50 (quar¬ 
tiere Monleverde) T. 538.559 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


COLUMBUS: II faro in capo al 
mondo 

DON BOSCO: Tarzan e i trafficanti 
di armi 

EUCLIDE; I due pezzi da 90 
MONTE OPPIO: Tarzan in India. . 

con J. Mahoney A 9 

MONTE ZEBIO: Spruzza sparisci c 
spara, con K. Russell A 9 ' 

NOMENTANO: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 9 9 

N. DONNA OLIMPIA: Le fatiche 
di Ercole, con S. Koscina SM 9 
ORIONE: Chisum, con J. Wayne 

A 9 

PANFILO: Si può lare amigo, con 
B. Spencer A • 

REDENTORE: I due Hgli dì Triniià 
con Franchi-Ingrassia C 9 

SALA CLEMSON: Bernardo cane 
ladro e bugiardo, con E. Lanche- 
ster C 9 

SALA S. SATURNINO: All’ombra 
delle piramidi, con C. Heston 

DR 

SALA VIGNOLI: Il grande giorno 
TIBUR; Ma papà ti manda soia? 

con B. Streisand SA ^ 

TIZIANO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo 6 # 

TRASPONTiNA: Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. 
Redford DR 99 

TRIONFALE: Il figlioccio del pa¬ 
drino, con F. Franchi C 9 

ANNUNCI ECONOUICI 

4) AUTO-MOTaSPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale teL 4687/3S60 
Aeroporto lnternaz.ie tei. 601.S31 
Air Terminal tei. 475.03.67 Roma 
tei. 420.942 425 624 420 819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino ai 31 ortobra I9?3 
(compresi km. SO da perco.-rere) 


FIAT 500/F 

FIAT 500 Lusso . . . 

FIAT 500 Giardinetta . . 

PIAT 126. 

FIAT 1100/R . . . . 

FIAT 850 Special . . . 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

FIAT 127. 

fiat 128 . 

FIAT 850 Fam. (8 posti) 
fiat 127 3 porta - FIAT 
128 Modificata . . . 

FIAT 128 S. W. (Fwnil.) 
FIAT 128 Rally . . . 

F.AT 124. 

FIAT 124 Spadai . . . 

FIAT 125 ... 

FIAT 125 Special . . . 

PIAT 132 Special . . . 

Oneri aziendali 15%. 


OCCASIONI 


L. I 600 
a I 800 
a 2 000 
a 2 600 

• 2 900 
« 3 000 
a 3 000 
» 3 300 
a 3 300 

• 3 300 

• 3.600 
a 3 ZOO 
a 3 800 
a 3 800 
a 4 000 

a 4 JUO 
a 4 500 
a 5 OOO 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi incompleti Lampudari e 
Tappeti Persiani, vecchi prezzili 
Altre mille occaiioni I I QUAT¬ 
TROFONTANE a 1/C. 


è 
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OGGI LA CORSA IMDATA SUL DURISSIMO PERCORSO DEL MONTJUICH (TV ore 14,30 P.N.) 

TUTTI (MKHI BELGI) CONTRO MERCXX 
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Dal nostro inviato 

; BARCELLONA, 1. 

Ryszard Szurkowski ha 
trionfato da campione nelia 
sfida iridata dei dilettanti. 
Magnifico il suo colpo d’ali 
nel finale, quando ha pre¬ 
muto il « grilletto » per ar¬ 
rivare a mani alzate, con circa 
mezzo minuto sul compagno di 
squadra Szodza, il francese 
Bourreau e un danese scono¬ 
sciuto (Blaudzim). 

‘ Il ventisettenne Szurkowski 
è polacco, Szozda idem e al¬ 
trettanto Matusiak (quinto). 
Il primo e il secondo classi¬ 
ficato facevano parte del 
quartetto che ha conquistato 
il titolo mondiale delia cento 
chilometri, e sapete: Szur¬ 
kowski nei mondiali della pi¬ 
sta ha vinto il km. da fermo. 
Terza medaglia d’oro, dun¬ 
que, Szurkowski (tre volte 
primo nella Corsa della Pace) 
dà l’impressione di essere un 
grosso corridore, un ciclista 
in grado di misurarsi coi pro¬ 
fessionisti. Se verrà la li¬ 
cenza luiica ne vedremo delle 
belle. 

Gli italiani? Male, malissimo 
nel complesso. L’unico che ha 
salvato la faccia è stato Gae¬ 
tano Baronchelli, come rac¬ 
contiamo in sede di cronaca. 
A giudicare da questo ver¬ 
detto. e pur tenendo conto 
dell’assenza di « Gibi » Ba¬ 
ronchelli, il ciclismo nostrano 
non sembra disporre di molte 
speranze. 

Cronaca alla svelta perché 
è tardi, perché la corsa è co¬ 
minciata alle 15,30. Pomerig¬ 
gio fresco, ventilato: ai na¬ 
stri, 171 concorrenti in rap¬ 
presentanza di 31 paesi, una 
fila lunghissima, tante maglie 
e tanti colori, un bel vedere. 
Primi movìmentaton il polac¬ 
co M 3 rtnik e il cileno Slas, 
poi (terzo degli imdici giri) la 
sortita di 17 elementi fra i 
quali ben quattro polacchi 
(Szurkowski. Mytnik, Matu¬ 
siak e Szozda) e Gaetano Ba¬ 
ronchelli, una pattuglia accre¬ 


ditata di r31” su Mazziere, 
Slas e Brydon e di l'50" sul 
gruppo al quarto passaggio. 

E’ luia fuga importante, da¬ 
vanti tenta invano di squa¬ 
gliarsela il danese Blaudzun, 
e dietro c’è movimento. In¬ 
fatti al sesto giro gli imme¬ 
diati inseguitori (nessim ita¬ 
liano) vengono cronometrati a 
r03”. Vicino è già alle docce. 
E atteiuàone perché dal grup¬ 
petto dì punta scappano il 
francese Bourreau, 1 polacchi 
Szurkowski e Szozda e il da¬ 
nese Blandzun che al chilo¬ 
metro 102 vantano 38” sul ce¬ 
coslovacco Matousek e r32” 
nei confronti di un drappel- 


Atletica: 18 nozioni 
al meeting di Roma 

Diciotto nazioni hanno già 
inviato la loro Eideslone al 
meeting di atletica organiz¬ 
zato dalla federazione italia¬ 
na il 15 settembre allo stadio 
Olimpico di Roma. II cam¬ 
po delle iscrizioni che nei 
prossimi giorni sarà ulterior¬ 
mente incrementato, presen¬ 
ta atleti ed atlete degli Stati 
Uniti, RDT. Germania Fede¬ 
rale. Polonia. Svezia, Danimar¬ 
ca, Spagna. Uganda, Svizze¬ 
ra. Norvegia, ’ninisia, Bulgaria, 
Tanzania. Ghana, Irlanda, 
Portogallo. Belgio e Romania. 

Cniyff giunto 
a Bercellona 

BARCELLONA. 1 
Johan Cruyff. l'ex attaccante 
deli'Ajax. è giunto a Barcellona 
per unirsi alla sua nuova squa¬ 
dra. insieme al giocatore erano 
la moglie Dany e le figliolette 
Susy e Cantali. Per Cruyff il 
Barcellona ha sborsato alI'Ajax 
una cifra che si aggira sul mi¬ 
liardo di lire. 


Pallanuoto a Belgrado 


Litalia batte 
la Romania (5-4) 


BELGRADO. 1 

E’ comindato bene per l'Italia 
fl torneo di pallanuoto ai mon- 
^ diali di nuoto a Belgrado. Op¬ 
posti alla temibilissima Romania 
gli azzurri hanno offerto una 
prova di grande rilievo vincendo 
per 5-1. n risultato è confortante 
perché la Romama negli ultimi 
anni aveva fatto progressi tali 
da inserirsi nel ristretto numero 
delle cinque o sei migliori rap¬ 
presentative mondiali. Nello stes¬ 
so gruppo « B > dell’Italia oggi 
si è disputato anche il « match > 
tra Spagna e Israele che ha vi¬ 
sto la vittoria, nettissima come 
dice il puntello di li a 3 della 
beila formazione iberica (dalla 
quale l'Italia farà bene a guar¬ 
darsi). Gli altn incontri: OJan- 
da-Messico 5 3; RFT-Grecia l-I 
e Jugos'avia-Inghiltrrrn 9-}. 

Abbiamo, ieri, fatto una ra¬ 
pida carrellata sul lungo «mee- 
||M » di nuoto (finirà domenica 
n soffermandoci .sopratutto sul¬ 
la RDT che meritava il primo 
piano, e lo merita tuttora, come 
sfidante della potenza e delle 
tradizioni americane. 


Qualche parola la vogliamo 
ora spendere sulla rana maschi¬ 
le e più precisamente su Nikolai 
Pankin. II « vecchio » campione 
sovietico che a lungo è stato 
tutta la rana mondiale, alia qua¬ 
le ha dato una nuo\a dimen¬ 
sione. si presenta al suo canto 
dei cigno e a una esaltante ri¬ 
vincita di Monaco di Baviera. 
Rinfrancato dal doppio successo 
alle Universiadi dì Mosca avrà 
soprattutto un avversario: l’ame¬ 
ricano John Hendcen. Nei ICO 
dietro Hencken vengono Krìukin 
e. quindi. Nikolai. 'Tra Hencken 
e il sovietico Krìukin ci sono 
5 dedmì e 8 ce ne stanno tra 
l’americano e Pankin, Come di¬ 
re una gara bellissima con un 
favorito e dne cacciatori. Nei 
200 Hencken appare meno vi¬ 
cino visto cric tra lui e Pankin 
(che è quarto della graduatoria 
stagionale) ci sono 3” e 3 de¬ 
cimi. Ma non conta. L'impor¬ 
tante è che tra i motivi che 
arricchiscono questi campionati 
ci sia anche questo dell antico 
campione che vuol chiudere in 
bellezza. 


10 comprendente Baronchelli. 
Mancano quattro giri: l’az¬ 
zurro ha perso l'autobus? 

Gaetano Baronchelli è fritto. 
In un giro* (l’ottavo) il quar¬ 
tetto di Szurkowski aumenta 
notevolmente il margine por¬ 
tandolo a 3’17”. mentre gii al¬ 
tri azzurri (Chinetti, Flami¬ 
ni, Mazziere e Parsani) navi¬ 
gano ad oltre cinque minuti. 
Nel nono giro, Baronchelli è 
a 3’12” in compagnia di Han- 
nus e Matusiak, nei decimo il 
fratello di « Gibi » è ancora 
coi due compagni d’avventura 
(distacco 3’26’’) e siamo pros¬ 
simi alla conclusione, siamo 
in attesa deirultimo episodio. 

L'ultimo episodio è dato da 
Szurkowski che innesta la 
quarta ad im chilometro dal 
telone e s’impone di forza. E 
nella volata per la seconda 
moneta è Szozda (medaglia 
d’argento) a gioire. Terzo 
Bourreau, quarto Blandzun. 
Ha dominato la Polonia, il 
nostro Baronchelli è settimo, 
e il commento di Ricci è il 
seguente: « Niente da fare. 
Avversari troppo forti. Accon¬ 
tentiamoci... II. 

• * • 

La belga di ventisette an¬ 
ni Nicole Vandenbroek. a- 
bitante in una località (Alost) 
situata ad una ventina di chi¬ 
lometri da Bruxelles e lattaia 
dì professione, s’è aggiudicata 

11 titolo mondiale del cam¬ 
pionato femminile. 

la signorina Vandenbroeck 
è sfrecciata nettamente sul¬ 
la signora (Romelia Hage, una 
olandese. Terza la sovietica 
Rebrovskaia, decima la nostra 
Cresàori, unica azzurra nella 
pattuglia di testa, ventitreesl- 
ma la Brovedani a 3’40”, ven¬ 
tiquattresima la Micheloni a 
5’4r'. trentatreesima la Pec- 
chenini a S’IG”. Ha abbando¬ 
nato la BUsoli e s’è ritirata 
pure la Tartagni, raccolta se¬ 
misvenuta dall’olimpionico 
Nino Borsari e trasportata al¬ 
l’ospedale per motivi precau¬ 
zionali. 

Nicole Vandenbroeck parla 
italiano Sino allo scorso anno, 
ha indossato la maglia del 
gruppo sportivo C.B.AL di Ca- 
sciago (Varese). « Vinceva po¬ 
co, sovente è finita alle mie 
spalle », ha cx>mmentato la 
Cressari. agglimgendo però che 
è una ragazza veloce nelle con. 
ciusioni. I giri in program¬ 
ma erano nove, l’azicme de¬ 
cisiva s'è sviluppata nel sesto 
carosello, all’attacco con al¬ 
tre sedici concorrenti la Gres- 
sari che in precedenza era 
stata aiutata dalla Brovedani. 
ma la Brovedani cedeva e ìa 
nostra miglior esponente ve- 
mva a trovarsi sola nella mi¬ 
schia, mentre tutte le altre 
avevano una o più compagne 
a fianco. 

«Per uscire, per far meglio 
nella volata e magari per ten¬ 
tare di squagliarmela, avevo 
proprio bisogno di una colla¬ 
borazione ». commenta Mary 
Cressari. E anche di un per¬ 
corso più duro, agglimglamo 
noi. Le donne hanno infatti 
pedalato su un circuito leg¬ 
germente ondulato, privo di 
dislivelli impegnativi, com¬ 
pletamente diverso da quello 
riservato agli uomini. 

La Vandenbroeck em fra le 
nostre favorite, e a suggerir¬ 
ci di metterla nel pronostico 
è stato im collega belga il qua¬ 
le ci aveva confidato che Ni¬ 
cole si trovava in un momento 
di grazia- Fra le ritirate la 
francese Oambillon che ave¬ 
va vinto a Gap e che oggi 
non era per niente In vena. 

g. s. 


Ocana si presenta come il maggior rivale 
di Eddy - Ma del duello tra i due potrebbero 
approfittare De Vlaeminck, Verbeeck, Gui- 
mard, Karstens (e perché no?) un azzurro 


Tra OCANA (a sinistra) e MERCKX, una stretta di mano solo diplomatica: i due sono fieri 
rivali ed oggi si daranno battaglia sul percorso del mondiali. 

« Oro » per Szurkowski, « argento » per Szozda 

Trionfo dei polacchi 
Baronchelli settimo 

f 

iLa belga Vandenbroeck vince il titolo delle donne 


Dal nostro inviato 

BARCELLONA, 1 

Il ciclista che nel - tardo 
pomeriggio di domani salirà 
i gradini addobbati del Mon- 
tjuich per indossare la ma¬ 
glia iridata dei professionisti, 
avrà realizzato un colpo ma¬ 
gistrale. Persino Merckx il 
cui conto in banca viene va¬ 
lutato sul miliardo di lire, ne 
trarrebbe profitto in gloria e 
in quattrini: figuratevi un 
altro. 

Merckx, sempre Merckx. Il 
campionissimo, l’eccezionale 
pedalatore che è passato di 
trionfo in trionfo con una 
schiacciante, sbalorditiva su¬ 
periorità, è qui per conquista¬ 
re il terzo titolo. Primo ad 
Heerien (Olanda) nel '67 e a 
Mendrislo (Svizzera) nel '71, 
il signor Edoardo ha da vendi¬ 
care una sconfitta che anco¬ 
ra gli brucia: la. sconfitta di 
Gap ad opera di Marino Bas¬ 
so. Quel giorno (6 agosto del¬ 
lo scorso anno) il signor 
Edoardo picchiò 1 pugni sul 
manubrio. Cento volte aveva 
tentato di togliersi dalla ruo¬ 
ta il rivale, e cento volte il 
vicentino aveva ribattuto sec¬ 
camente e inesorabilmente. 

Gap. lo scenario delle Alpi, 
il dramma di Bitossi, la gioia 
di Basso, una medaglia d’oro 
e una medaglia d’argento: ' è 
un gran bel ricordo per il 
ciclismo italiano. E’ stata l’ot¬ 
tava conquista come indica il 
libro d’oro. Prima di Basso, 
i successi di Binda (tre). 
Guerra, (3oppi. Baldini e A- 
domi. E domani? 

Domani, Eddy Merckjt ha 
molte probabilità di trafigge¬ 
re tutti con una delle sue 
sparate, d’incrociare 1 ferri 
quando lo riterrà opportuno 
e di salutare la compagnia. 
Gap non è Barcellona, o me¬ 
glio il cifculto del Montjulch 
(17 girl, chilometri 248.650) è 
decisamente più impegnativo, 
più scorbutico, più traditore. 
Ancora stamane abbiamo vi* 
(Sionato l’anello e non trovia¬ 
mo alcuna esagerazione nella 

? (revisione di Perez Frances, 
'ex corridore spagnolo: «se 
/arà caldo, molto caldo. 1 clas¬ 
sificati saranno una ventina; 
gli altri cadranno come mo¬ 
sche... ». 

Ecco, allora, un terreno a- 
datto a Merckx. C’è un pezzo 
di salita durissima, curve in¬ 
sidiose. un arrivo che Ingan¬ 
ni e può lasciare secchi ne¬ 
gli ultimi cinquanta metri, un 
percorso complicato, difficile 
ne ll'assieme, e il più forte 
(sulla carta) è nettamente il 
si) nor Edoardo. Resta una 
speranza ai suoi rivali? SI. 
perché trattandosi di una cor¬ 
sa di sei ore e mezzo, la 
corsa di una giornata, an¬ 
che un tipo come Merckx po¬ 
trebbe finire in un tranello. 

Non ha. Merckx, un'intera 
squadra a disposizione: ha 
solo tre scudieri (Bmyere, 
De Schoenmacker e Huys- 
mans). ha nemici con la stes¬ 
sa maglia del suo paese, U 
quotato De Vlaeminck, l’a¬ 
stuto Verbeeck, il giovane 
Maertens, e di^nde da co¬ 
me si svolgerà la gara: per 
Merckx andrebbe bene una 
gara tirata, subito incendia¬ 
ta dalle azioni del «big», e 
non una lunga fuga di medi 
calibri (vedi Gap) cui dare 
corda sarebbe pericoloso per¬ 
ché costringerebbe l suol u(> 
mini di fiducia a lavorare, 
a spremersi anzitempo. 

Tutti contro Merckx, come 
al solito. Lui ha le gambe per 
liquidare il campo, d’accordo, 
ma intanto pensa ad Ocana 
che ha detto e ripete: « Il 
mio scopo prineij^e sarà 
quello di impedire a Merckx 
di vincere», pensa a Gimon- 
di. Bitossi. Zilioli, Guimard, 
Mortensen. Perurena, Kar¬ 
stens. Zootemelk. Lasa, Ovlon, 
Poulidor, Gòsta Rettersson. 
Agostinho. ai tipi capaci di 
infastidirlo e di sorprenderlo, 
pensa pure a Basso nono¬ 
stante la severità del percor¬ 
so. nonostante Marino abbia 
riportato una bottarella al 
fianco sinistro in veste di 
spettatore delia competizione 
femminile. Basso, spinto da 
un poliziotto che non Io vo 
leva sui vialone del traguar 
do. è caduto, s'è rialzato ner¬ 
voso e ha mollato un pugno 
all'agente. Nulla di preoccu¬ 
pante per la caduta, come ha 
spiegato rintere^U* dall’al- 
tergo: il brutto (una denun¬ 
cia. una vicenda giudiziaria) 
potrebbe verificarsi In se¬ 
guito. 

Nino De Filippls ha infor¬ 
mato che Basso agirà al co¬ 
perto. che gli aiutanti di 
GimondL Bitossi e Zilioli sa 
ranno rispettivamente Fabbri. 
Foggiali e Battaglin e che il 
terzetto Paolini. Polidori, Ber 
gamo avrà il compito di con- 


Incidente a Imola: 
centauro inglese 
contro il guard-raìl 

IMOLA (Bologna), 1 
Il corridore ingltso Roborfion 
è caduto mentre stava dispu¬ 
tando, in sella alla Triumph 
75f, le prima monche della 
« Mille Miglia s motociclistica 
airautodreme di Imola, cha con* 
finueri domani. 

Robertson, cho correva in 
coppia con II connazionale Jack¬ 
son, ha sbandate nell'affrentare 
la curva della Rivena ed è fi¬ 
nita centra II guard-rail. Nel- 
l'ospedale locale gli è stata ri¬ 
scontrata la frattura di una 
clavlcola ed è siate ricoverate 
con una prognati di li gitmi. 


trollare le fasi d’avvio, di viag¬ 
giare In avanscoperta, perché 
gli spagnoli daranno presto 
battaglia, perché sono matti, 
ha aggiunto il novello tecni¬ 
co della formtizione azzurra. 

Nella compagine di Spagna 
c’è maretta, c’è divisione poi¬ 
ché l’ha spuntata Ocana 
(quattro gregari), perché è 
rimasto fuori Puente. Nella 
formazione azzurra l’Idillio è 
perfetto. Da anni in verità, 
dalla conduzione di Ricci ad 
oggi, gli italiani responsabi¬ 
lizzati dalla maglia azzurra 
hanno sempre rispettato 1 
patti ottenendo ottimi risul¬ 
tati. esattamente due meda¬ 
glie d’oro, una d’argento e tre 
di bronzo. E Defilippis conti¬ 
nua il suo cammino traccia¬ 
to da RiccL 

C’è un uomo in maglia az¬ 
zurra che sogna la maglia Iri¬ 
data: Glmondl. Il bergama¬ 
sco sembra in condizioni 
splendide, il Montjuich gli 
piace, l’aspetto, è quello dei 
momenfl belli. 1 momenti che 
hanno visto Felice alzare la 
voce. Domani la realtà. 

Gino Sala 


TV e Radio 

Il campionato del mondo su 
strada professionisti sarà oggi 
trasmesso dalla TV, sul pro¬ 
gramma nazionale, a partire 
dalle 14,30. Collegamenti quoti¬ 
diani alia radio nel corso della 
edizioni del giornale radio. 


Impegnate a Novara e Brescia nella seconda di Coppa Italia 

Roma e Lazio in trasferta 
pensando già 

PRIMO GIRONE Sampdorio 1 0 1 0 0 0 1 

"M 1 "W Spai 1 1 0 0 4 2 2 Parma 0 0 0 0 0 0 0 

V M w Juventus 1 1 0 0 3 1 2 Catania 1 0 0 1 0 4 0 

al meroy» « ii i i i ! m-,,, 

SECONDO GIRONE Ternana 10 10 111 

^ M. • IlI I* d I D LbzIo 1 1 0 0 1 0 2 Catflnzaro 0 0 0 0 0 0 0 

Gii incontri Napoli-Bologna e Bari-Palermo Brescia 1010111 Reggina 1001120 

sono stati rinviati a causa del colera nJmY" 0000000 sesto girone 


LE CLASSIFICHE 


PRIMO GIRONE 

1 1 0 0 4 2 2 

s 1 1 0 0 3 1 2 

0 0 0 0 0 0 0 

10 0 113 0 

1 0 0 1 2 4 0 


Sampdorio 

Parma 

Catania 


1 0 1 0 0 0 1 

0 0 0 0 0 0 0 

1 0 0 1 0 4 0 


Seconda giornata della Cop¬ 
pa Italia: anche se sono sta¬ 
te rinviate Napoli-Bologna e 
Bari-Palermo, in conseguenza 
dei casi di colera verificatisi 
nelle due città del sud. il pro¬ 
gramma è ugualmente ricco 
e interessante. 

Su tutte le partite in pro¬ 
gramma spiccano Spal-Juve e 
Como-Inter. perché si tratta 
di due match impegnativi che 
potrebbero meglio chiarire le 
attuali condizioni della Juve 
e deirinter. In più ambedue 
le partite potrebbero essere 
decisive per i rispettivi gi¬ 
roni. Spal-Juve per il primo, 
e Como-Inter per il quarto. 

Nel secondo girone anche le 
due squadre romane sono di 


Foreman conserva il titolo 


Roman resta in 
piedi soltanto 2 ' 



scena in trasferta, la Roma 
a Novara e la Lazio a Bre¬ 
scia: ambedue potrebbero far¬ 
cela. ma non sarà facile, spe¬ 
cie per i giallorossi, privi di 
Cordova e chiamati a veder¬ 
sela con un « ex » pericoloso 
come il cannoniere Enzo. (La 
tradizione per di più è con¬ 
traria alle due squadre del¬ 
la Capitale). Si aggiunga in¬ 
fine che Roma e Lazio af¬ 
frontano i due impegni pen¬ 
sando soprattutto al derby che 
le vedrà a diretto confronto 
domenica all’Olimpico. 

Nel terzo girone ferme co¬ 
me abbiamo detto Bari e Pa¬ 
lermo, l’attenzione si accen¬ 
tra su Verona-Fiorentina. una 
partita che dovrà dire qual¬ 
cosa dì più sui viola dopo la 
sconfitta subita a Palermo: 
è stato solo il frutto di una 
giornata nera o la squadra 
di Radice ancora non riesce 
ad ingranare la marcia giu¬ 
sta? 

Nel quarto girone, già ac¬ 
cennato deirinter. resta da 
dire che Parma-Catania si 
presenta all’insegna della mas¬ 
sima incertezza viste le attua¬ 
li con(iizioni degli etnei. 

Dal canto suo il quinto gi¬ 
rone è caratterizzato dall’esor¬ 
dio del Torino al comunale; 
i granata reduci dalla vitto¬ 
ria di Reggio e tradizicmal- 
roente fortissimi in casa, non 
dovrebbero faticare a batte¬ 
re la Ternana, reduce dal 
pareggio col Clesena. Il quale 
Osena tenterà di cogliere la 
prima vittoria a spese del 
Catanzaro, pur se privo di 
parecchi titolari. 

NapoU-Bdogna. che era il 
clou del sesto girone, come 
abbiamo detto è stata rin¬ 
viata. Rimane Avellino-Reg- 
giana che vede favoriti gli 
emiliani, euforici per il pa¬ 
reggio ottenuto a Napoli e 
decisi a far punti per tenta¬ 
re di mantenere il primato. 


SECONDO GIRONE 
Lazio 110 0 10 2 

Brescia 10 10 111 

Novara 1 0' 1 0 1 1 1 

Roma 0000000 

Varesa 10 0 10 10 

TERZO GIRONE 


Torino 

Cesena 

Ternana 

Catanzaro 

Reggina 


QUINTO GIRONE 


1 1 0 0 2 1 2 
10 10 111 
10 10 111 
0 0 0 0 0 0 0 
10 0 112 0 


SESTO GIRONE 


Palermo 

Bari 

Perugia 

Verona 

Fiorentina 


1 1 0 0 2 0 2 
10 10 111 
10 10 111 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 2 0 


Bologna 

Reggiana 

Napoli 

Avellino 

Genoa 


1 1 0 0 2 1 2 
10 10 111 
10 10 111 
0 0 0 0 0 0 0 
10 0 112 0 


QUARTO GIRONE 
Inter 1 1 0 0 4 0 2 

Como 1010001 


SETTIMO GIRONE 
Cagliari 1 0 1 0 0 0 1 

Taranto 1 0 1 0 0 0 1 

Atalanta 1 0 1 0 0 0 1 

Vicenza 1 0 1 0 0 0 1 

Brindisi 0 0 0 0 0 0 0 


A proposito di un comunicato 
della Giunta Esecutiva 

Ambiguità 
del CONI 


Attraverso un comunicato reso 
noto l’altro giorno alla stampa. Il 
CONI ha informato sulle decisioni 
prese dalla Giunta Esecutiva del- 
l’Ente, riunitasi il 30 agosto scorso 
in una sede esterna, possiamo dire, 
segreta, onde evitare > inteferenze » 
da parte dei rappresentanti sindacali, 
esclusi dalla riunione. La materia su 
cui ha deliberato la G.E. è quanto 
mai vasta e articolata e per la 
variti, il comunicato ufficiale non 
aiuta certamente a capire i conte¬ 
nuti t gli sbocchi politico-sportivi 
che te decisioni vogliono determi¬ 
nare. 

SI dice tutto e non si dice niente 
e questa seconda valutazione cl 
pare debba per lo meno suscitare 
legittimi interrogativi, c II Presi¬ 
dente ha riferito — si legge nel 
comunicato — sulla intensa atti¬ 
viti svolta dalla nuova gestione, 
in particolare nelle materie di ve¬ 
sto interesse generale per lo sport, 
quali la riforma tributaria. Il cre¬ 
dito sportivo, la cassa del Mezzo¬ 
giorno e la scuola ». Ma arvoment! 
di tale portata investono diretta¬ 
mente politica e scelte del CONI e 
richiedono risposte meno generiche 
di quelle riportate dal comunicato, 
dal quale non si capisce se il CONI 
intende muoversi in tali settori con 
la solita politica tesa ad accra- 
scere i suoi poteri accentratori, o 
se invece vuole davvero imboccare 


:i (itfrmn CTì una strada diversa ricercando la 

Per li S^hmo M ulhmo collaborazione con le varie forze 


TOKIO, 1 , tappeto Roman che ((iiesta vol- 

Troppo facile per Foreman. fa à tornato In pftifl visibilmen- 
11 campione del mondo dei mei* ** provato. Il campione del mon- 
ilml ha conservate la sua Im- do ha continualo a « martella- 

battibiiifi scontlggende, come re a II portoricano a un destro- 

era prevedibila lo sfidante sinistro dell'americano ha poste 


Roman dopo T dall'Inizio del 
combattimento. I dieci mila e 
oltre spettatori accorsi alla 
■ Budokan hall » di Tokio sono 
rimasti Indubbiamente delusi 


fine airimparl confrento. Inca¬ 
pace di rialzarsi, Roman è sta- 


rone. che fìnora è stato il più 
deludente, sono in program¬ 
ma Brindisi-Vicenza e Atalan- 
ta-Taranto. In ambedue le 
partite sono favoriti i padro¬ 
ni di casa, anche se al Vi¬ 
cenza non si può proprio ne¬ 
gare la possibilità di strap¬ 
pare almeno il pareggio. 


Rinviate anche 
Casertana-Turris 
e Sorrento-Nocerìna 

Le due partite della Coppa 
Italia scmiprefessionisti Caser- 
tana-Turris e Sorrento-Nocerina 
(che era in programma a Cava 
dei Tirreni), che dovevatM tvol- 
gersi oggi, sono state rinviate a 
data da (lestlnarsl, a causa dai 
cast di colera verificatisi imI 
Sud. 


Progranima 
ed arbìtri 

Spal-Juvcntus (ore 21): Gus- 
sonl 

Ascoli-Foggia (oro 21): Ciocci 


ai Giochi della Gioventù ed ai 
Centri, pur attenuate e rese mene 
chiare nei contenuti, sono proma¬ 
nate da studi e proposte che hanno 
trovato ne! servizio tecnico spor¬ 
tivo il punto di riferimento, di 
ricerca e di elaborazione. 

A parte i problemi di carattere 
sindacale e giuridico che solleva la 
legittimiti di una simile decisione, 
non ultimo quello dell’applicazione 
dello Statuto dei lavoratori, ci pare 
questa una scelta rivelatrice di un 
orientamento teso a respingere ogni 
sia pur minima spinta rinnovatrica 
allo scopo di perpetuare e accen¬ 
tuare scelte conservatrici. E' sinto¬ 
matico a tale proposito, e chiarisce 
il quadro della situazione, l'elenco 
dei nuovi Delegati Regionali del 
CONI nominati dalla G.E. 

In sostanza, e ripromettendoci 
di ritornare suH’argomento con più 
attenzione, ci pare dover registrare 
il permanere di una gestione basata 
su scelte e orientamenti margincli 
ed eversivi che non modificano so- 
stanziolmente nulla rispetto al pas¬ 
sato. I problemi di fondo: quello 
di un profondo rinnovamento degli 
indirizzi e rutillzzazione di tutte le 
risorse per creare le reali condi¬ 
zioni atte a garantire la piena ed 
effettiva partecipazione dei giovani 
alla pratica sportiva, sono ancora 
una volta elusi. La battaglia che si 
sta conducendo nel paese e che 
raccoglie sempre più consensi e 
adesioni a partire dalle Regioni, 
per una legislazione sportiva demo¬ 
cratica. superando la legge del '42. 
deve sempre più essere portata 
avanti come necessità orma! impro¬ 
crastinabile. 


^ conf'ato fì^o .1 Bre«:l.-^*l 0 (or. 19): Toij.111 


bitro atatimitenae Jay Edson. 
Subite dopa il combattimento 


N(»vara-Roma (ora 17,38): Bar¬ 
baresco 


da questa rapida conclusi»- il manager di Roman Bill Daly, | Verona-FIorentlna (ere 21): 


ne perché era la prima volta ha dichiaralo che Foreman ha 
che un campionato del mende commesso una scorrettezza nel 
dei pesi massimi si disputava confronti del suo pugile perché, 
in Giappon». La superiorità dì nella fase cruciale della prima 


Foreman presentatosi con dieci 
chili di più di Roman, 99,4S cen¬ 
tro 194 Kg., è aiH>arsa chiara 


ripresa, lo ha colpito mentre 
stava scivolande. Daly conta di 
presanta re una protesta alla 


fin dai primi istanti del cem- 1 commistione giapportesa di pu- 


battinrento: a trenta secondi 
dal gong infatti l'americano ave- 


gilate a ha aggiunte; < Roman 


Mencgali 

Barl-Palerme: rinviata a da¬ 
ta da destinarsi 
Parma-Catania (ora 1748): 
Menicucci 

Como-Inter (ore 21): Reggiani 
Torìno-Temana (ere 21): Ca- 
tarin 


va già mandato al tappeto, por violento, quello cho lo ha « suo¬ 
la prima volta, con un gancio .... . 


ha ricevute 31 colpi, ma il più CesenaCatanxaro (ore 1740) 
violante, quello cho lo ha «suo- a Forlì: Porcelii 


disponibili, per partecipare anche per una legislazione sportiva demo- 
esso ad un processo di riforma • cralica, superando la legge del '42, 
di rinnovamento. deve sempre più essere portata 

Oggi che con le Regioni, gl! avanti come necessità ormai Impro- 
Enti locali, le forze sindacali, gli crastinabile. 
enti di promozione sportiva e le 

associazioni di tempo libero, sono _ __ 

realmente presenti nuove e più 
articolate capaciti e disponiblliti, 

e sono sfate fatte diverse ed int- la»— 

tanti esperienze, non è credibile 111 oylTaZIOnB 

nessun processo di rinnovamento . . . 

senza la partecipazione diretta ed | lavorstori 

effettiva (e non solo formale come 

vorrebbe II CONI) di queste com- del CONI 

Ancora, Informa II comunicato. Il sindacato CGIL-CONI ha dira- 
« il Segretario ha riferito sui con- mato il seguente comunicato; 
tatti e sugli accordi In corso cha « Nella riunione della Giunta 
aprono favorevoli prospettive allo Esecutiva del CONI, del 30-8. ta- 

sport nazionale ». Di quali accordi nota clandestinamente per sfuggire 

si tratti c con ^chi non è dato ad un confronto con i lavoratori, 

sapere, _ per cui il dubbio che si sono state prese gravi decisioni por 

tratti di motto fumo e poco erro- una ristrutturazione antidemocra- 

sto o peggio di operazioni poco tica ed accentratrice dell'Ente. Nel 

chiare, diventa legittimo. Qualche contesto di questa strategia di po- 

elemento di un certo interesse sem- tere è stato perpetrato un grava 

bra invece scaturire dal nuovo or- atto di discriminazione politico-sin- 

dinamento che si vuole Imprimere dacale. ai sensi dell'art. 15 dello 

ai Giochi della Gioventù, i cui Statuto dei lavoratori, nei confronti 

tratti di fondo, per la prossima del capo del servizio tecnico spor- 

edizlone, dovrebbero risultare il tivo Mario Vivaldi. I lavoratori del 

decentramento e la gestione afff- CONI, gii in stato di agitazione 

data ad una più articolata Inizia- proclamalo dalla Assemblea del 

tiva locale. Anche questa materia 30 agosto, si riuniranno in aa- 

rìmane neirsmbiguiti se non saran- semblea lunedi 3 settembre, alle 

no meglio spiegate le finalità e ore 11, presso il Servizio Tecnico 

l'impostazione della manifestazione del CONI, al Foro Italico, per decl- 

rinnovata e le forze chiamate alla dere le nuove forme di lotta da 

sua gestione. intraprendere. L’Assemblea è aperta 

Insieme a questa decisione sono partecipazione di ■ rappresen- 

sfati abrogati I Centri CONI, men- lanze sindacali, sportiva e culturali 

tre le federazioni sportive sono * "S” org®n «' stampa ». 

chiamate a dar vita a Centri di 
alta specializzazione agonistica, au- 
solcando in pari tempo la crea- 
zione di Centri di formazione fisico- 

sportiva a cura delle varie forze _ 

quali Enti locali, scuota, enti di 

promozione sportiva, ecc. .ItJkWW3§JL 

Nel quadro della diversa Impo- D'ZBKOSTK 

stazione dei c Centri > e dei c Ciò- 

chi » strana e contraddittoria appare aaajDOtt 

la decisione del cambio delta guar- arali OOll 

dia al vertice del servizio tecnico M ■ ■ _ 

sportivo che, a giudizio unanime, 

era riconosciuto come un servizio JK 

funzionante e rispoiKlcntc alle esi¬ 
genze. Non si sfugge all'impressione TER là PULIZIA DELLA DERTIEIA 

de! soliti giochi di potere che tanta ■ 

parte hanno nella vita del CONI, 
tanto più che buona parte delle 
decisioni prese dalla G.E. rispetto 




jBKx è abolita. Ma non 
i garmi orali ooii 

>^clinex 

PERLAPyi^mLU DERTIEIA 


In piena viso. Il portoricane, 
che peraltro si era immediata¬ 
mente rialzato. Foreman natural¬ 
mente ha incalzato il suo avver¬ 
sario ed ha messo di nuovo al 


nato a, è state (|ueIlo subito al 
memento della scivolata ». . 

Nella taleteto; Foreman at¬ 
tenda che l'arbitro finisca di 
cantaro Roman (a terra). 


ENTE OSPEDAUERO - MEZZOLOMBMDO 

(Km. 15 da Tronto) 

cerca per incarico; 

- AIUTO CHIRURGO 

- AIUTO DIRIGENTE ANESTESISTA 

- ASSISnNTC ANESTESISTA 

Per informazioni rivolgervi alla Segreteria 
deil'Ente - Tel. (0461) 61^ 


Napell-Bolegna: rinviata a da¬ 
ta da destinarsi 
Avelllne-Rcggiana (ore 1748) 
a Latina: Turiano 
Brindisi - L.R. Vicenza (ore 
17): Branzoni 

Atalanta-Taranfe (ore 21): 
Moretto 


Soltanto se peliticamtnto impegnati e con precedanto 
esperienza di vendita Casa Editrice esamina candidature 
per Agenzie Regionali at Provinciali per: Lazio, Emilia, 
Veneto, Lombardia, Marche, Abruzzo; contratto nazionalt 

SCRIVERE O TELEFONARE 

Sicof • Via della Farnesina, 277 - 80194 Roma - Tal. 88/3271432 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Duro attacco al presidente dell’ex «nixoniano» George Meany 

Il capo dei sindacati USA: 
Nixon minaccia la democrazia 

« Se un solo uomo (Nixon) può giustificare crìmini commessi all'ombra della sua autorità, la democrazia è 
morta» -- Documento di compra-vendita alterato dai legali della Casa Bianca per frodare il fisco? 


Da due vescovi cattolici 

Una vasta azione 
promossa in USA 
per i prigionieri 
sud-vietnamiti 

Si svolgerà dal 17 al 23 settembre - Proi¬ 
bita a Saigon la conferenza stampa del GRP 


NEW YORK. 1. 

Lo scandalo Watergate è sta¬ 
to il bersaglio principale del 
messaggio che George Meany, 
presidente della più grande 
confederazione Sindacale di 
America (AfL-CIO). indirizza 
ogni anno ai lavoratori in oc¬ 
casione della giornata di fe¬ 
sta a loro dedicata, il Labor 
Day. 

«Se "legge ed ordine" si¬ 
gnificano qualcosa, chiunque, 
il ricco, il povero, il presi¬ 
dente e l’idraulico, devono 
obbedire alle leggi », ha af¬ 
fermato Meany (ex-idraulico 
newyorkese) in un chiaro ri¬ 
ferimento al caso Watergate 
ed al rifiuto opposto dal pre¬ 
sidente Nixon anche alla ma¬ 
gistratura che gli ha chiesto 
di consegnare le registrazioni 
segrete della Casa Bianca di 
conversazioni sullo scandalo 
svoltesi negli uffici della pre¬ 
sidenza. 

« Se un solo uomo — ha 
proseguito il leader sindacale 
— può stabilire senza possi¬ 
bilità di discussione che co¬ 
sa è la. sicurezza nazionale 
e quindi giustificare su quel¬ 
la base crimini commessi al¬ 
l’ombra della sua autorità, la 
democrazia è morta. E noi 
non possiamo accettare che 
ciò accada». Meany si riferi¬ 
va al fatto che Nixon ha giu¬ 
stificato il suo rifiuto di con¬ 
cedere le registrazioni affer- 


Aspre critiche 
di Amin 
a Nixon 

KAMPAL.A, 1 

Il presidente dell'Uganda 
Idi Amin ha inviato oggi al 
presidente Nixon un telegram¬ 
ma in cui. riferendosi alle 
notizie provenienti da Oslo se¬ 
condo cui il presidente ameri¬ 
cano sarebbe proposto tra i 
candidati al premio Nobel per 
la pace di quest’anno, si con¬ 
gratula con lui ma suggerisce 
allo stesso tempo che deve 
trattarsi di uno scherzo. 

« Vorrei congratularmi con 
lei per la designazione. — af¬ 
ferma Amin, — tuttavia ho mo¬ 
tivo di ritenere che la perso¬ 
na 0 l’organoizzazione che ha 
fatto il suo nome deside¬ 
ri soltanto che voi siate in¬ 
formato di tale iniziativa al 
fine di alleviarvi dalle vo¬ 
stre preoccupazioni per il caso 
Watergate. Il motivo per cui 
ritengo ciò, è che è molto 
scoraggiante per i veri fautori 
della pace nel mondo udire 
della vostra designazione quan¬ 
do le azioni della vostra am¬ 
ministrazione nel mondo, spe¬ 
cialmente nell’Asia sud orien¬ 
tale e nel Medio Oriente, so¬ 
no una lunga storia di torture 
umane, assassinii e interferenze 
negli- affari interni degli altri 
Stati. 

Le missioni di sterminio in 
massa deti bombardieri ame¬ 
ricani ’’ B-52 ” contro inno¬ 
centi popolazioni civili nel 
Vietnam e nella Cambogia so¬ 
no troppo recenti nelle menti 
delle persone che amano ve¬ 
ramente la pace in tutto il 
mondo. La massiccia assisten¬ 
za americana ai sionisti nel¬ 
lo sterminio sistematico del 
popolo palestinese nel Medio 
Oriente sta oggi ancora au¬ 
mentando. Questo non è certa¬ 
mente un bilancio di pace che 
avalli l’eventualità di un pre¬ 
mio intemazionale. Pertanto 
sono spinto ad una sola con¬ 
clusione: che coloro che hanno 
fatto il vostro nome non agis¬ 
sero seriamente». , 
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mando che esse contengono 
anche delicati argomenti atti¬ 
nenti alla sicurezza nazionale. 

Le parole del sindacalista, 
che è diventato anti nixonla- 
no dopo essere stato un atti¬ 
vo sostenitore del presiden¬ 
te, hanno fatto eco a quelle 
del presidente della commis¬ 
sione senatoriale sul caso Wa¬ 
tergate. Sam Ervln, che due 
giorni fa affermò: « Avremo 
perso la nostra repubblica », 
se anche la Corte Suprema 
ordinerà a Nixon di conse¬ 
gnare i nastri e lui si rifiu¬ 
terà di farlo. 

Meany è portavoce di alme¬ 
no 13 milioni e mezzo di la¬ 
voratori e la sua leadership 
non è stata scossa nè alterata 
nemmeno dalle sue decisioni 
più discusse, come il ritiro 
del tradizionale appoggio del 
sindacato al candidato presi¬ 
denziale del partito democra¬ 
tico deciso l’anno scorso nel 
confronti di George McGovern. 
Essendo 11 portavoce di oltre 
tredici milioni di lavoratori, 
come rilevano gli osservato¬ 
ri, Meany lo è anche di al¬ 
trettante famiglie oltre che di 
simpatizzanti non iscritti al- 
l’APLCIO ma schierati sulle 
stesse posizioni. 

Meany (che è un anticomu¬ 
nista dichiarato) nel suo mes¬ 
saggio ha anche detto: «Sen¬ 
za libertà non possono esi¬ 
stere attività sindacali libe¬ 
re. Ecco perchè i lavoratori 
si sono sempre opposti alle 
dittature di destra o di sini¬ 
stra. Poiché essi hEinno vi¬ 
sto quello che loro accade 
nei paesi senza libertà, i lavo¬ 
ratori sono preoccupati giu¬ 
stamente quando vedono 1 lo¬ 
ro diritti in pericolo. Ed 1 
fatti recenti hanno rinsalda¬ 
to la nostra convinzione di 
dover proteggere questi di¬ 
ritti ». 

Insomma oggi Meany è co¬ 
stretto a riconoscere che il 
pericolo per le Istituzioni 
americane non viene dal « ros¬ 
si ». ma dallo stesso presi¬ 
dente che lui, Meany. ha con¬ 
tribuito a far eleggere. 

«Un governo che non ha 
fiducia nel suol cittadini — 
ha rilevato Meany — non può 
aspettarsi che l suol citta¬ 
dini abbiano fiducia in esso». 
Meany ha quindi affermato 
che «non si .salva certo la 
democrazia, sospendendo la 
validità della costituzione o 
mettendo al bando, con un 
“fiat" del governo, punti di 
vista o Idee che non sono 
gradite ». 

n messaggio del presiden¬ 
te deU’AFL-ClO. ha avuto un 
corollario in quello del se¬ 
gretario - tesoriere delia stes¬ 
sa organizzazione. Lane Kir- 
kland il quale ha affermato: 
a II eterna politico america¬ 
no è stato corrotto dal da¬ 
naro oltre qualsiasi limite im- 
magUiabile». Il principio de¬ 
mocratico del governo con la 
partecipazione del popolo « è 
stato minato alla base dal 
grandi "donatori" Rappresen¬ 
tanti e funzionari pubblici so¬ 
no stati trasformati in politi¬ 
canti noleggiabili dal donatore 
più ricco». 

Intanto, parlando oggi a 
Springfield (Illinois), l’ex-mi- 
nlstro della giustizia Richard 
Kleindienst, ha detto che il 
presidente Nixon potrebbe 
andare incontro « a conseguen¬ 
ze politiche drammatiche » 
qualora non si decidesse a 
consegnare parte delle regi¬ 
strazioni segrete 

Un nuovo grave sospetto 
sulla liceità di certi affari pri¬ 
vati (o semi-privati) di Nixon 
è stato avanzato da James 
Brooks, presidente di una sot- 
tocommi^ione della Camera, 
che indaga sui due milioni di 
dollari di danaro pubblico spe¬ 
si per supposte « installazic- 
nl di sicurezza» nelle due re¬ 
sidenze presidenziali di San 
Clemente (California) e di Key 
Biscayne (Florida). Brooks 
ha detto che la data di un 
documento relativo alla ven¬ 
dita di una parte della pro¬ 
prietà di Nixon a San Cle¬ 
mente. a due suoi amici, gli 
affaristi Bebe Rebozo e Ro¬ 
bert Abplanalp. è stata alte¬ 
rala per ordine dell’avv Frank 
De Marco (un legale di Nixon) 
per «collocare la vendita in 
un anno d;verso » e quindi 
renderla « soggetta a regole 
fiscali differenti » In parole 
povere per frodare il fisca 

Stasera Nixon ha avute un 
colloquio di circa due ore al¬ 
la C^asa Bianca con Spiro 
Agnew. Al termine dell'incon- 
tro, dedicato alle accuse di 
corruzione contro il vice-pre¬ 
sidente. il portavoce presiden¬ 
ziale ha detto che non è 
cambiato nulla da quando il 
25 agosto Nixon ha riaffer¬ 
mato la sua fiducia In 
Agnew. 


Incontro a Helsinki 
sul Medio Oriente 

HELSINKI. 1 
L’importanza della conferen 
za di Bologna sul Medio Orien 
te dello .scorso maggio è sta 
ta r.badlta a Helsinki nel cor¬ 
so di un incontro sul Medio 
Oriente in preparazione del 
congresso mondiale di Mosca 
svoltosi nella capitale finlan 
dese il 30 e 31 agosto. L’in 
contro, al quale hanno parte 
cip Ilo assieme a un centinaio 
di rappresentanti dei paesi 
arabi, della resistenza palesi! 
nese. della sinistra antigover- 
nativa israeliana e di molti 
altri paesi europei e di altri 
continenti, t compagni ’TuIlio 
Vecchietti. Umberto Cardia e 
Vittorio Orilia, ha fornito la 
occasiorie per un approfondi¬ 
to e aggiornato esame della 
dlfflcile situazione 



FILADELFIA — Sette veterani della guerra nel Vietnam che avevano manifestato contro l'aggressione USA durante la con¬ 
venzione del Partito Repubblicano e che erano stati accusati di aver attentato con le armi alla incolumità dei delegati sono 
stati assolti dal Tribunale di Gainesville. Nella foto: due dei pacifisti salutati dal pubblico dopo la lettura della sentenza 
di assoluzione. 

Rilevando il 51 per cento dei loro beni ed interessi 

La Libia ha nazionalizzato ieri 
tutte le compagnie petrolifere 

L’annuncio dato in occasione dei festeggiamenti per (a rivoluzione dei V settembre 1969 — in- 
spiegabile assenza dì Gheddafi dalle celebrazioni - Il segretario deirONU a colloquio con Sadat 

MENTRE LONDRA INASPRISCE LA REPRESSIONE 

L’opposizione in Ulster 
chiede riforme politiche 


'TOIPOLI. 1. 

La Libia ha nazionalizzato 
oggi tutte le compagnie pe¬ 
trolifere straniere ancora o- 
perantl nel Paese. L’importan¬ 
te annuncio è stato dato dal 
primo ministro, Abdel Salam 
Jalloud, in occasione dei fe¬ 
steggiamenti per li quarto 
anniversario della rivoluzione 
libica del 1969 e all’indomani 
della decisione libico-egiziana 
di dar vita — per tappe gra¬ 
duali — ad im nuovo stato 
unitario. Radio Tripoli ha di¬ 
chiarato che la nazionalizza¬ 
zione vuole essere « un rega- 
lo al popolo libico» in occa¬ 
sione della sua festa nazio¬ 
nale. 

La nazionalizzazione (come 
già per la BP, per la « Bunker 
Hunt » e per la « Oasis ») 
colpisce il 51 per cento dei 
beni delle compagnie petroli¬ 
fere: alle società interessate 
verrà corrisposto « un inden¬ 
nizzo». Dopo la recente na¬ 
zionalizzazione della «Oasis», 
la Libia aveva invitato tutte 
le altre società - ad avviare 
trattative per la cessione del 
51 per cento dei loro beni e 
interessi allo Stato; il prov¬ 
vedimento odierno viene a 
tagliar corto con tutte le re¬ 
sistenze e tergiversazioni che 
si erano manifestate. 

Il decreto di nazionalizza¬ 
zione colpisce la «Esso Stan¬ 
dard làbya », la « làbyan-Ame- 
rican Petroleum Company », 
la « Mobil Oli Libya », la « Te¬ 
xaco Oveiseas », la « Àsian Gii 
Company of California». 

Ckime si è detto, l’annuncio 
è stato dato dal primo mini¬ 
stro Jalloud durante i festeg¬ 
giamenti per rannìversario 
della rivoluzione del 1969. Ta¬ 
li festeggiamenti sono stati 
caratterizzati dall’assenza del 
presidente Gheddafi. che — 
secando quanto annunciato fi¬ 
no a ieri — avrebbe dovuto 
pronunciare un importante di¬ 
scorso. Nessuna spiegazione 
ufficiale è stata data di que¬ 
sta assenza, che ha molto col¬ 
pito gli osservatori politici: è 
stato detto che il presidente 
libico è «affaticato» e «non 
sta bene», e in tal senso si 
è espresso anche il presiden¬ 
te tunisino Burghiba, che era 
ospite d'onore della manife¬ 
stazione. 

Alcuni osservatori ritengono 
che Gheddafi abbia voluto in 
tal modo esprimere il suo 
scontento per il modo in cui 
si realizza l’unione con l’Egit¬ 
to; secondo rinviato del quo¬ 
tidiano parigino Le Monde, 
Eric Rouleau, in ambienti di¬ 
plomatici si afferma che 
Gheddafi si sarebbe dimesso 
da tutti i suoi incarichi, ma 
la indiscrezione non ha tro¬ 
vato Tinora alcuna conferma. 
• • • 

BEIRUT, 1 

Nuo\e e gravi minacce del 
primo ministro israeliano. 
Golda Meir, che ha detto di 
ricevere ogni giorno dai ser¬ 
vizi di informazione israelia¬ 
ni e dai servizi di sicurezza 
di « Paesi amici » informazio 
ni concernenti i piani d’(^- 
razione dei guerriglieri pala 
stincsi in paesi stranieri; 
« Israele — ha aggiunto la 
Meir — continuerà la sua 
difficile lotta contro i terro¬ 
risti all’estero ». 

II Premier, che lia fatto 
quaste dichiarazioni durante 
una riuntone svoltasi nel Kib¬ 
bntz .A-^h.foih Yaacov india 
parte settentrionale di laraele). 

Prosegue al Cairo la mis¬ 
sione in Medio Oriente del 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite Kart Waldhelm, 
che al trova al Cairo ed oggi 
ha avuto colloqui con il pre¬ 
sidente Sadat e con il segre¬ 
tario della Lega Araba Riad. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 1 

L’opposizione socialdemocra¬ 
tica nord irlandese toma a 
chiedere la realizzazione del¬ 
le riforme politiche civili e 
sociali che Londra continua 
a rinviare mentre inasprisce 
la spirale repressiva con l'in¬ 
tervento dell’esercito. Heath, 
4 giorni fa, aveva ribadito un 
ultimatum di forza per co¬ 
stringere i suoi interlocutori 
(protestanti e cattolici) a for¬ 
mare la nuova giunta regiona¬ 
le. Come è noto i lavori del¬ 
la neo-eletta assemblea si so¬ 
no subito arenati in una im¬ 
passe procedurale. Socialde¬ 
mocratici del SDLP, prima 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

Piotr Jakir e Viktor Kras- 
sin, i due cittadini sovietici ac¬ 
cusati di propaganda sovversi¬ 
va e di diffusione di calunnie 
sullURSS in collegamento con 
organizzazioni antlsovi etiche 
all’estero, sono stali condan¬ 
nati oggi ciascuno a tre anni 
di reclusione e, successivamen¬ 
te, a tre anni di domicilio 
coatto. 

La pena è uguale a quella 
richiesta ieri dalla pubblica 
accusa. 

La notizia della sen’^nza è 
staU diffusa dalla TASS. uiù- 
ca fonte di informazione sullo 
svolgimento del processo, la 
quale afferma che il tribu¬ 
nale « nel definire le pene in 
virtù del paragrafo 1 dell’ar¬ 
ticolo 70 del codice penale del¬ 
la Federazione russa, ha pre¬ 
so in considerazione le con¬ 
fessioni complete dei due Im¬ 
putati, il riconoscimento del¬ 
la loro colpa e il loro penti¬ 
mento». Elssendo Jakir stato 
arrestato nel giugno del 1972, 
per terminare la prima parte 
tiella condanna dovrà restare 
in carcere ancora quasi due 
anni. Krassin dovrà restarvi 
più a lungo perché fu arre¬ 
stato qualche mese dopo li 
coimputato. 

Secondo l’agenzia sovietica 
«il pubblico ha approvato la 
sentenza del tribunale». 

Le Isvestia hanno intanto 
pubblicato ieri sera un lun¬ 
go articolo di polemica con le 
posizioni dell’accademico An¬ 
drei SaUiarov e di commento 
alle lettere flnnate da scien¬ 
ziati, scrittori, operai, tecnici, 
donne, giovani, che tutti 1 quo¬ 
tidiani di Mosca pubblicano 


di entrare a far parte della 
coalizione presieduta dal ca¬ 
po unionista Paulkener, vo¬ 
gliono precise garanzie sul¬ 
l’attuazione di un vasto pia¬ 
no di riforme: riorganizzazio¬ 
ne della polizia locale fino ad 
oggi monopolizzata dagli unio¬ 
nisti-protestanti; assunzione 
di personale cattolico nelle 
file delia burocrazia di Sta¬ 
to e delie autorità lo¬ 
cali;’ misure concrete ed 
efficaci per porre fine al¬ 
la discriminazione nel setto¬ 
re della casa, dell'assisten¬ 
za e del lavoro; progresso ver¬ 
so la cosUturione del CJonsf- 
giio generale d’irlanda, cioè 
la sede parlamentare comune 
dove dovrebbero convergere 


da qualche giorno a condan¬ 
na e dello stesso Sakharov e 
dello scrittore Solgenltsin. 

Le lettere ai giornali sono 
centrate in genere su un pun¬ 
to al quale, comprensibilmen¬ 
te. Il cittadino sovietico è mol¬ 
to sensibile, e cioè lo svi¬ 
luppo della politica di pace e 
di distensione di cui Sakharov 
aveva posto in dubbio la va¬ 
lidità nella situazione attua¬ 
le dell’URSS. Nelle prese di 
posizione iron mancano, tut¬ 
tavia. giudizi sulla personali¬ 
tà de) due intellettuali accu¬ 
sati di essere divenuti «stru¬ 
menti della propaganda ostile 
all’Unione Sovietica». Per Sa¬ 
kharov, inoltre, viene talvolta 
venUIata Teventualità di una 
sua esclus’one daH’Accademia 
delle Scienze. 

Indubbiamente le lettere 
pubblicate esprimono l’orien- 
lamento di larghi strati della 
opinione pubblica, ma questo 
è il solo punto di vista che 1 
^ornali sovietici ritengono di 
riportare. 

Neirartlcolo deir/spcsfia. sl 
legge che molU lettori, a pro¬ 
posito degli intelleUuali dis¬ 
sidenti. dhledono «chi sono, 
che cosa vogliono e qual è 
la loro piattaforma politica, 
come vivono» Dopo aver det¬ 
to che Sakharov è un accade¬ 
mico. che « il volto antiso¬ 
vietico di Solgenltsin è no¬ 
to» e che Vladimir Maxlmov 
è uno scrittore (ma recente¬ 
mente è stato espulso dal¬ 
l’unione degli scrittori). Far- 
ticok) cosi prossgue; «A suo 
tempo Sakharov divenne fa¬ 
moso fra 1 six>l oolieghl e la 
sua attività 9Cientlfi<3 fu ap¬ 
prezzata altamente dal go¬ 
verno sovietico. Ma già da 
alcuni anni Sakharov ha pre¬ 


tanto 1 rappresentanti politi¬ 
ci di Dublino che quelli di 
Belfast come primo passo ver¬ 
so l’eventuale « riunificazlo- 
ne» delle due Irlande. I so¬ 
cialdemocratici non intendono 
prendere parte ad una ammi¬ 
nistrazione che li vincoli a 
gestire un sistema che, dopo 
4 anni di lotte e repressione, 
è sostanzialmente lo stesso che 
ha dominato la vita dell'Ul- 
ster negli ultimi 50 anni. La 
notte scorsa nel quartiere di 
Ballsmiurphy TIRA Provisio¬ 
nai è caduta In un’Imboscata 
perdendo tre dei suoi uomini 
di punta. Si parla di im con¬ 
flitto tra le due fazionL 

a. b. 


ferito dare alla sua attività 
un carattere diverso. Ispiran¬ 
dosi a vedute che non hanno 
nulla in comune con gli inte¬ 
ressi del popolo sovietico e 
del socialismo». 

A questo punto vengono fat¬ 
te neirartlcolo alcune cita¬ 
zioni dell’intervista recente¬ 
mente rilasciata dal fìsico 
atomico ad una agenzia di 
stampa e viene ricordato il 
suo « memorandum » del 1968. 
In tale scritto, apparso anche 
in Italia, Sakharov faceva pro¬ 
pri princìpi come quelli del¬ 
la « conciliazione delle clas¬ 
si» e della «convergenza 
dei due sistemi ». 

« Partito dalla teoria del¬ 
la convergenza — afferma 
l’articolo — Sakharov è ^un¬ 
to alla pratica dei discorsi an¬ 
tisovietici . ammonendo tutto 
e tutti in occidente contro i 
" pericoli ” della distensione 
Intemazionalel ». 

L’ultima parte dell’articolo 
è dedicata al problema della 
cooperazione economica: « Sa¬ 
kharov ritiene forse originale 
la sua idea di sfruttare il 
commercio tra l’occidente e 
l’oriente per esercitare una 
pressione politica sul nostro 
paese. In realtà egli ricalca 
soltanto le tesi di commenta¬ 
tori occidentali non molto 
intelligenti e non molto lun¬ 
gimiranti, i quali tentano di 
presentare il commercio est- 
ovest come necessario soltan¬ 
to allTJRSS. quasi che da noi 
e non in occidente si vada 
aggravando la crisi energeti¬ 
ca e dei metalli, quasi che dA 
noi e non in occidente awen- 
gaix) scontri feroci per 1 mer¬ 
cati di sbocco». 

r. c. 


I due vescovi cattolici del¬ 
la diocesi di Detroit, negli 
Stati Uniti, 1 monsignori Tho¬ 
mas J. Gumbleton e Walter 
J. Schoenherr insieme con 
Don Luce del Consiglio mon¬ 
diale delle Chiese, hanno lan¬ 
ciato un appello all’opinione 
pubblica americana e mondia¬ 
le per una vasta ed efficace 
mobilitazione durante la set¬ 
timana dal 17 al 23 settem¬ 
bre, proclamata «Settimana in¬ 
temazionale per salvare 1 pri¬ 
gionieri politici nel Sud Viet¬ 
nam ». In quegli stessi giorni 
11 Ckjngresso USA voterà sul¬ 
le proposte di legge per bloc¬ 
care gli aiuti finanziari al re¬ 
gime di Saigon. 

La mobilitazione si artico¬ 
lerà In veglie, cortei, proces¬ 
sioni religiose nel corso delle 
quali modelli di gabbie di ti¬ 
gre In cui vengono rinchiusi 
1 prigionieri politici sud-viet¬ 
namiti saranno esposte nelle 
piazze delle città, e sl con¬ 
cluderà con una manifestazio¬ 
ne a Washington di fronte al¬ 
la sede del Ctongresso, mani¬ 
festazione che sarà presiedu¬ 
ta da mons. Gumbleton e da 
Don Luce. Nel corso della pro¬ 
testa saranno inviati appelli 
a Papa Paolo VI ed al se¬ 
gretario dell’ONU Kurt Wald- 
heim affinché Intervengano 
con urgenza «per salvare le 
centinaia di migliala di prigio¬ 
nieri politici nelle carceri di 
Saigon, sulla cui sorte grava 
una minaccia sempre più 
drammatica di liquidazione fi¬ 
sica da parte del regime di 
Thleu, con respllclto inco¬ 
raggiamento da parte del go¬ 
verno americano». 

Dandone notizia, la sezione 
italiana del Ckimltato interna¬ 
zionale per salvare 1 prigio¬ 
nieri politici nel Sud Vietnam, 
ha diffuso Ieri l’appello lan¬ 
ciato da Gumbleton, Schoen¬ 
herr e Don Luce. Il docu¬ 
mento rileva come il gover¬ 
no di Saigon continui a ne¬ 
gare i ben documentati rap¬ 
porti sulla gravità della si¬ 
tuazione in cui versano i de¬ 
tenuti politici e come « gli Sta¬ 
ti Uniti cerchino di lavarsi le 
mani » della vicenda, mentre 
proseguono l’appoggio ed il fi¬ 
nanziamento al regime di 
Thleu. Questo appoggio sl 
esprime nel consenso dato al 
governo di Saigon, nella con¬ 
tinuazione dell’operazione 
Phoenix, neH’addestramento a- 
mericano dato alla polizia se¬ 
greta sud-vietnamita nei me¬ 
todi d’arresto. Imprigionamen¬ 
to e tortura dei prigionieri 
politici. 

L'appello — cui si è affian¬ 
cato im documento di undi¬ 
ci delle maggiori organizzazio¬ 
ni religiose e paciflste ame¬ 
ricane, dal contenuto quasi 
analogo — afferma in conclu¬ 
sione (dopo aver denunciato 
altri 65 casi di uccisione sot¬ 
to tortura di prigionieri poli¬ 
tici) che «il nostro scopo è 
di sostenere 1 detenuti, di ap¬ 
poggiarli, finché il nostro gri¬ 
do d’allarme diverrà forte al 
punto di essere ascoltato dal 
nostro governo il quale sarà 
costretto ad agire conforme¬ 
mente al nostro obiettivo. 11 
quale è di adoperarci fino a 
che le porte di tutte le pri¬ 
gioni del Sud Vietnam si apri¬ 
ranno e i prigionieri In esse 
rinchiusi torneranno finalmen¬ 
te alle loro famiglie e ad eser¬ 
citare le libertà democratiche 
per le quali hanno già fin 
troppo sofferto». 

Per le eiomate dal 17 al 
23 settembre la sezione ita¬ 
liana del C^omitato per 1 de¬ 
tenuti politici ha indetto ini- 

' ziative in Italia. 

• • • 

SAIGON, 1 

Le autorità di Saigon han¬ 
no impedito oggi alla delega¬ 
zione del GRP di tenere la 
consueta conferenza stampa 
settimanale, nel corso della 
quale ! suoi portavoce illu¬ 
strano la posizione del gover¬ 
no rivoluzionario sull’anda- 
mento dei negoziati bipartiti 
e sulla situazione nel Sud 
Vietnam. Il grave provvedi¬ 
mento è stato preso subito 
dopo la sospensione della riu¬ 
nione delle due parti sudviet¬ 
namite, nel corso della quale 
i rappresentanti di Saigon si 
erano abbandonati a minac¬ 
ce ed insulti contro il colon¬ 
nello Vo Dong Giang, vice ca¬ 
po della delegazione del GRP. 

La nuova provocazione si 
è accompagnata ad un’inten¬ 
sificazione degli attacchi del¬ 
le forze di Siaigon contro le 
zone libere, particolarmente 
nel delta del Mekong. Saigon 
sta cercando anche di impe¬ 
dire che i contadini, costretti 
per anni a vivere nei campi 
di raccolta controllati dal re¬ 
gime. tornino nelle campagne 
amministrate dal GRP. 

In C^ambogia si è combat¬ 
tuto a im solo chilometro da 
Kompong Cham, la terza cit¬ 
tà del Paese, 80 km. a nord- 
ovest di Phnom Penh, e nelle 
immediate vicinanze di Ta- 
keo. Nella città sl è recato 
il generale americano John 
Cleland. accompagnato dal 
comandante in capo fantoccio, 
generale Sostene, e ciò costi¬ 
tuisce palesemente una vio¬ 
lazione del voto del (ingresso 
US.A contro la presenza di 
consiglieri militari in Cambo¬ 
gia. Infine, le forze di libera¬ 
zione hanno pressoché com¬ 
pletamente annientato una 
compagnia delle forze di Lon 
Noi. composta da un centi¬ 
naio di- uomini, presso Prek 
Thnot. a 70 km. da Phnom 
Penh. 

# • • 

LONDRA, 1. 

II Fbreign Office ha annim- 
ciato che Gran Bretagna e 
RDV hanno dec'iso di stabilire 
da oggi relazioni diplomatiche 

' A livello di Ambasciatori. 


Accolte le richieste del PM al processo di Mosca 

Jakir e Krassin condannati 
per «propaganda sovversiva» 

Tre anni di prigione e tre di domicilio coatto — Un articolo delle 
«Isvestia» polemizza con le posizioni dì Sakharov e Solgenìtsin 


L'AZIENDA TRASPORti ; 
MUNICIPALI DI BOLOGNA 

rende noto che il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande di partecipazione 
al Concorso Pubblico per 

50 posti di autista di linea, 

già fissato per le ore 17 del 10 settembre 1973, 

E’ stato prorogato alle 
ore 17 del 10 novembre 1973 


Copia del bando di concorso e del modulo potrà essere 
ritirato presso l'Ufficio Informazioni dell’Azienda - Piaz¬ 
za Re Enzo 1-1 - oppure presso le portinerie del depositi 
• Zucca » (Via Saliceto 3-a) o « Battindarno » (Via Bat- 
tindarno 121) Bologna. Potrà essere richiesto (anche te¬ 
lefonicamente) all'Azienda Trasporli Municipali - Servi¬ 
zio Personale - Via Saliceto 3a - BOLOGNA - Telefono 
35.94.41. 


EDIZIONI LA RUOTA 

per 

Enciclopedia «IO E GLI ALTRI» 
cerca 

CONCESSIONARI ET AGENTI 

Scrivere: Via Arzaga, 24 - 20146 MILANO 


OSPEDALE PROVINCIALE per LUNGODEGENTI ‘ 

«VILLA SERENA» • Via DonIzettI, 106 • 20052 MONZA 

Sl comunica che è stato emesso Avviso Pubblico 
per la copertura con incarico di VENTI posti di: 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

Domande e documenti dovranno pervenire — secondo le 
modalità del bando — alla Segreteria dell’Ente entro 
le ore 12 del 28 settembre 1973. 

Per Informazioni scrivere direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. IL PRESIDENTE 

rag. Ivancich rag. Sironi 


OSPEDALE PROVINCIALE per LUNGODEGENTI 
«VILLA SERENA» • Via Donizetti, 106 • 20052 MONZA 
Si comunica che è stato emesso Avviso Pubblico 
per la copertura, con incarico, dei posti di: 

CAPO RIPARTIZIONE PERSONALE 
CAPO UFFICIO PERSONALE 

Domande e documenti dovranno pervenire — secondo le 
modalità del bando — alla Segreteria dell’Ente entro 
le ore 12 del 28 settembre 1973, 

Per informazioni scrivere direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. IL PRESIDENTE 

rag. Ivancich rag. Sironi 


OSPEDALE PROVINCIALE per LUNGODEGENTI 
«VILLA SERENA» • Via Donizetti. 106 • 20052 MONZA 

Si comunica che è stato eme.sso Avviso Pubblico 
per titoli ed esami per DUE posti di: . 

INFERMIERE PROFESSIONALE 
addetto alla Direzione Sanitaria 

Domande e documenti dovranno pervenire — secondo le 
modalità del bando — alla Segreteria dell'Ente entro 
le ore 12 del 28 settembre 1973. 

Per Informazioni scrivere direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. IL PRESIDENTE . 

rag. Ivancich rag. Sironi < 


Corsi diurni e serali, individuali e collettivi 

STAFF: Segretaria dì Direzione, Steno-Dattiio, 
Segretaria d'Azienda, Hostess (d'Azienda, Inter- 
prete, di Volo) - LINGUE: Inglese-Tedesco-Fran- 
cese - E.D.P.-COMPUTERS: Programmatore, Ana¬ 
lista di sistemi, System Engineer. 

3 lezioni pratiche e tests d'orientamento profes¬ 
sionale gratuiti telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 

ISTITUTO PER LA PREPARAZIONE METODOLOGI- . 
CA E PRATICA ALLE ATTIVITÀ' PROFESSIONALI 

MILANO/V. EMANUELE - C.SO V. Emanuele. 30 - (M.M. - 
S. BABILA) - Telefoni: 701.435 - 701.678 
MILANO/FARA - Via Fara. 28 - (M.M. STAZ. CENTRA¬ 
LE) - Telefoni: 666.509 - 639.422 
MILANO/CADORNA - P.le Cadorna, 15 - (M.M. STAZ. 
NORD) . Telefoni: 804.626 - 806.052 

ALESSANDRIA - BARI > BERGAMO - BOLOGNA • BRE¬ 
SCIA ' HRENZE • MESTRE - MILANO • MODENA • NA- 
POU * NOVARA • PADOVA - RIMINI • ROMA • TORINO 
VERONA 









0 SOCIETÀ ITAUANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. ^ 

^ Capitale Sociale L. SOOAOO.000.000 Interamente versato ^ 
Sede di Torino ^ ' 

' i 

AVVISO AGLI AZIONISTI ^ 

i 

^ Si informano i Signori Azionisti che. per ragioni di ^ - 
y forza maggiore esterne alla Società, non sono ancora ^ 

I stati consegnati alle Casse incaricate delle opera- ^ 
y rioni (B aumento capitale a 560 miliardi di lire tutti i ^ 

^ certificati rappresentativi delie nuove arioni. ^ . 

^ Le consegne avvengono gradualmente dal 10 luglio c.a. ^ 

^ Si assicurano gii Arionisti che la Società farà quanto ^ . • 
^ possibile per accelerare la conclusione delle opera- ^ 
zloni di emissione e consegna del titoli. 
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rfpretide il dialogo ? 


I 1 contatti fra il governo 
j popolare cileno e 11 princi¬ 
pale partito di opposizione, 
la Democrazia cristiana, per 
j trovare un « modus viven- 
di > che consenta al paese di 
\ uscire in modo positivo dal- 
I la grave crisi politica che 
; attraversa, sono stati ripresi 
i da alcuni giorni, sia pure 
( in forma non ufficiale. Lo 
» ha rivelato, conversando con 
$ i giornalisti, il ministro de- 

< gli Interni Carlos Briones, 

• 11 quale, nella sua qualità di 

- responsabile dell’attività del 

• governo nel suo insieme, e 
’ di capo dello Stato ad iute- 
■ nm in caso di assenza del 

• presidente, esprime, nella 
I prassi politica cilena, gli 

orientamenti principali del¬ 
l’esecutivo. 

« Il governo — ha detto 
’ Briones — si propone di ri- 

• solvere i problemi che esi- 
t stono, come per esempio 
, quello della promulgazione 
^ delle riformo costituzionali 
‘ approvato dal Parlamento, 

• In uno spirito di dialogo. 

• Nessuna delle due parti (go- 
' verno e opposizione) deve 

• rinunciare alle sue posizio- 
’ ni. Però cerchiamo di ronso- 
’ lidare la convivenza demo- 
' cratica, il reciproco rispetto 

fra cileni e le forme legali 
del processo di rinnovamen¬ 
to. Ci proponiamo la difesa 
della stabilità del regime 
costituzionale... ». 

Alla ripresa dei contatti 
,• hanno dato senza dubbio un 

< contributo apprezzabile gli 
; esponenti dell’ala centrista 

e di quella di sinistra della 
' DC, come Fuentealba, Leigh- 
' ton e soprattutto Radomiro 
Tomic, che fu candidato de- 
= mocristiano alle elezioni del 
1970, con un programma non 
molto dissimile da quello di 
] Unità Popolare. Tomic, che 
, è il più noto rappresentante 
. della sinistra de. ha compiu- 
, to nel corso della settimana 
I due gesti coraggiosi e si- 
, gnìfìcativi. Ha scritto al gen. 
j Prats, che per due volte ha 
-, fatto parte del governo Al- 
lende, una lettera di simpa¬ 
tia e di solidarietà, associan- 

- dosi « modestamente e anti- 
' clpatamente » al giudizio po- 
» sitivo che la storia formule- 
‘ rà sulla « integrità patriot- 
' tica » e sulla « chiara perce- 

zione delle esigenze > nazìo- 
’ naii di cui l’alto ufficiale ha 
J saputo dar prova. 

- Quindi ha scritto e fatto 



BRIONES - Il dialogo 
è necessario... 

pubblicare giovedì sul quoti¬ 
diano comunista El Siglo, e 
venerdì suU’organo demo- 
cristiano L(i Preusa, un arti¬ 
colo in cui la ripresa del 
dialogo • DC-governo è cal¬ 
deggiata con passione e con 
ampiezza di argomenti. La 
tesi di Tomic è che sia i 
dirigenti democristiani, sia i 
partiti di governo, debbono 
operare « rettifiche indispen¬ 
sabili » delle rispettive posi¬ 
zioni, per giungere « leal¬ 
mente » a un compromesso. 
La DC —■ scrive 'roinic — 
chiedo che il governo cer¬ 
chi ed ottenga « il consenso 
della maggioranza parlamen¬ 
tare sullo questioni impor¬ 
tanti ». (Un paradosso della 
situazione cilena è che la 
coalizione governativa di si¬ 
nistra, Unità Popolare, è 
minoritaria sia alla Camera, 
sia al Senato, avendo raccol¬ 
to, nelle elezioni del 4 mar- 
zo scorso, il 44 per cento dei 
voti, contro il 55 per cento 
andato all’opposizione). 

Tale esigenza — aggiun¬ 
ge — è « legittima e ragio¬ 
nevole ». Ma « perché ab¬ 
bia basi etiche e un senso 
politico, è indispensabile 
che il Parlamento, a sua vol¬ 
ta, riconosca il dovere di 
non negare al governo i mez- 



TOMIC — ... Indispen¬ 
sabile e possibile 


ZI per governare e non pre¬ 
tenda che 11 governo con¬ 
traddica aU’essenziale del 
programma con cui fu eletto 
dal popolo cileno ». Ma allo¬ 
ra: chi sabota il dialogo, 
chi impedisce l’accordo? 
Dov’ò insomma la chiavo 
del problema? 

La chiave del problema 
politico cileno è stata mes¬ 
sa francamente sul tappeto 
giovedì sera dal deputato 
comunista Guastavino, nel 
corso di un dibattito con al¬ 
cuni colleglli socialisti e de¬ 
mocristiani. Esiste in realtà 
una maggioranza favorevole 
a profonde riforme sociali: 
essa è composta da quel 65 
per cento di elettori sociali¬ 
sti, comunisti, cattolici di si¬ 
nistra, radicali e democri¬ 
stiani che nel 1970 votò sia 
per Al tende, sia per Tomic. 
Guastavino non ha negato 
che il governo abbia com¬ 
messo errori, né che vi sia¬ 
no state manifestazioni di 
settarismo da parte di que¬ 
sto o quel dirigente di Unità 
Popolare. .Ma ciò non giusti- 
fica il rifiuto della DC di 
appoggiare lo riforme socia¬ 
li fondamentali varate dal 
governo. 

La re.sistenza al dialogo è 
ovviamente molto dura al¬ 
l’interno della DC. Già nei 
giorni scorsi la segreteria 
democristiana ha preso le 
distanze da Tomic afferman¬ 
do che la sua lettera a Prats 
« non interpreta il pensiero 
della DC ». E il presidente 
del partito cattolico, Aylwln, 
ha dichiarato che una ri¬ 
presa delle conversazioni 
« è impossibile finché il go¬ 
verno non ripristinerà le 
norme costituzionali e lega¬ 
li che ha violato ». Sono ba¬ 
stoni fra le ruote, ostacoli 
che gli uomini di Frei (il 
più chiu.so e aggressivo espo¬ 
nente della destra de) disse¬ 
minano sulla strada del ri¬ 
stabilimento dell’ordine de¬ 
mocratico e di un civile di¬ 
battito, essenziali per una 
soluzione giusta dei proble¬ 
mi cileni. Il dialogo, insom¬ 
ma, è necessario e possibile. 
Esso esige però la sconfitta 
delia linea irresponsabile di 
opposizione rigida, drastica, 
frontale e distruttiva (ai li¬ 
miti della guerra civile) im: 
posta alla DC dalla sua alà 
destra, oggi purtroppo pre¬ 
valente e arrogante. 

Arminio Savioli 


Nei primi commenti internazionali al X congresso del PCC 

Sottolineato il tono 
antisovietico del 
rapporto di Ciu En-lai 

Un'offerta di dialogo « ipotecala » • il « New York Times »: il .premier cinese ha 
voluto « provocare collera a Mosca » * L'ANSA sottolinea che il documento ha « ri¬ 
badito con forza )» che l'URSS è la « più pericolosa » delle due « superpotenze » 



FRANCOFORTE — Cinque passeggeri morii e una trentina 
di feriti sono II bilancio di una sciagura stradale: per cause 
imprecisate un autobus cittadino ha sbandato fracassandosi. 


PER LA COOPERAZIONE E L’UGUAGLIANZA DI TUTTI GLI STATI 

DAL 4 ALL’8 SEHEMBRE AD ALGERI 
IL VERTICE DEI PAESI NON ALLINEATI 

Conclusi i lavori del comitato preparatorio mentre giungono nella capitale algerina le prime delegazioni —An> 
nunciata la presenza di ottanta delegazioni — Castro, Indirà Gandhi, Sadat e Tito attesi alla conferenza 
Perù, Argentina, Bangladesh, Malta, Guatar, Oman e Bhutan hanno chiesto di poter partecipare ai lavori 


, Con questo servizio il com- 
iPagno Giorgio Migliardi ini¬ 
zia la sua attività di nostm 
'.corrispondente da Algeri. 

Dal nostro corrispondente 

i ALGERL 1 

I Si sono conclusi ieri a tar¬ 
da notte al Palazzo delle Na¬ 
zioni i lavori del comitato pre- 
’ paratorio della quarta confe¬ 
renza al vertice dei paesi non 
allineati, che ha messo a pun- 
'to Vodg e i documenti pre¬ 
paratori sia delia riunione dei 
■ ministri degli esteri che ini¬ 
zierà i suoi lavori domani, 
sia del vero e proprio 
vertice che avrà luogo dal 4 
airs settembre. Nel cor¬ 
so dei suoi lavori ha preso 
la parola il ministio degli 
esteri algerino Buteflika che 
ha affrontato il tema delia 
nuova situazione intemazio 
naie in cui si svolge il verti¬ 
ce e del ruolo che il movi¬ 
mento dei non allineati può 
svolgere in essa. Nonostante 
i positivi sviluppi della di¬ 
stensione intemazionale e il 
dialogo che si è stabilito 
tra le grandi potenze, il mi¬ 
nistro degli esteri algenno 
ha sottolineato che « la situa¬ 
zione del Terzo Mondo nma- 
ne caratterizzata da rapporti 
di dominio e di sfruttamen 
to ]». e da conflitti che minac¬ 
ciano la pace mondiale. In 
questa situazione, egli ha det¬ 
to. i paesi non allineati inten 
dono contribuire alia creazio • 
ne di un sistema di rappor¬ 
ti intemazionali democratici, 
basato suiruguaglianza e la 
coopérazione di tutti i paesi. 

Diverse delegazioni sono già 
giunte nella capitale algerina, 
mentre si attende ancora Tar 
rivo di numerosi capi di Sta¬ 
to che guideranno le rispet¬ 
tive delegazioni. Si è appre 
fio ieri che il primo mini.stro 
di Cuba, il compagno Fidel 
Castro, verrà ad Algeri airini 
zio della prossima settimana 
alla testa della delegazione^del 
■uo paese. E* già stato annun¬ 
ciato i’amvo ad Algeri del 
primo ministro dellTndia In 
dira Gandhi e del presi¬ 
dente egiziatx) Sadat E* an 
che atteso Tarrivo del presi¬ 
dente Jugoslavo Tito 

AI termine della riunione 
del comitato preparatorio, al 
la quale partecipano sedici 
IMtesi. il suo presidente, l'al¬ 
gerino Abdchaiii Ranal rap 
presentante all'ONU del suo 
paese, ha tenuto una conlerm 
za stampa in cui ha illucira 
to il lavoro svolto dal comi 
che fin dalla sua costi¬ 


tuzione alla riunione del mi¬ 
nistri degli esteri non alli¬ 
neati svoltasi a Georgetwon 
ha rappresentato l’unico or¬ 
gano istituzionale del movi¬ 
mento che in quanto tale 
ha dovuto affrontare non sol¬ 
tanto 1 problemi della prepa¬ 
razione materiale e tecnica 
del vertice di Algeri, ma an¬ 
che 1 problemi legati aH'odg 
della conferenza e alle nuove 
adesioni al movimento. Egli 
ha comunicato la lista dei 
nuovi paesi che hanno chie 
sto. per la prima volta, di 
partecipare al vertice. Come 
membri a pieno diritto, han 
no chiesto di essere invitati 
il Perù. l'Argentina, il Ban 
già Desìi. Malta. Quatar. 
Oman e Bhutan; come osser¬ 
vatori, Panama e infine la 
Svezia come paese invitato 


Ricordiamo che altri due 
paesi europei, l’Austria e la 
Finlandia, parteciperanno in 
qualità di invitati come già 
avvenuto in precedenti occa¬ 
sioni. 

Molto larga infine sarà la 
presenza dei movimenti di 
liberazione. Oltre al GRP del 
Vietnam del sud e alla rap¬ 
presentanza del governo cam 
bogiano guidata da Sihanuk 
saranno presenti 14 movlmen 
ti di liberazione africani, cioè 
tutti quelli riconosciuti dalla 
Organizzazione dell’Unità Afri¬ 
cana. 

L’agenzia dì stampa algeri¬ 
na ha reso noto ieri sera il 
messaggio molto caloroso e 
fraterno inviato da] primo se¬ 
gretario del PCUS. Breznev, 
al « compagno presidente i> 
Bumedien. Nei messaggio di 


Breznev si esprime pieno ap 
poggio a all’orientamento an¬ 
timperialista della politica dei 
paesi non allineati i> e si sot¬ 
tolinea la grande importan 
za che l’Unione Sovietica at¬ 
tribuisce a questa conferenza. 

Entrando nel merito della 
tematica politica del vertice 
il messaggio di Breznev af¬ 
ferma che « le potenze impe¬ 
rialiste e le forze reazionarie 
cercano di mettere in sordi 
na l’orientamento antimperia 
lista del movimento dei non 
allineati v. 

« A nostro avviso — prose 
gue il messaggio di Breznev 
— un pericolo particolare è 
rappresentato dai tentativi di 
dividere t paesi non allinea 
ti dagli stati socialisti, dal 
l’Unione Soviatlea, di privare 
1 paesi in via di sviluppo^ dei 
loro alleati naturali e più si¬ 


curi. Si mette sullo stesso pia 
no lo stato socialista sovieti¬ 
co e le grandi potenze ca 
pitaliste del mondo. Natural¬ 
mente, simili tendenze che si 
manifestano qua e là, non 
possono non mettere In guar¬ 
dia l’Unione Sovietica anche 
se noi sappiamo bene che 
non sono esse che determi¬ 
nano in fin del conti la tap¬ 
pa attuale e il carattere del 
movimento dei non allineati » 
« Per noi — ha aggiunto Brez 
nev — la linea di divisione 
principale nel mondo attuale 
non passa tra i 'grand':’ e i 
•piccoli', i 'ricchi' e I 'poveri', 
ma tra le forze del socialismo, 
del progresso, della pace e 
quelle deii’imperiallsmo. del 
colonialismo e della reazione 
che si oppongono ad esse » 

Giorgio Migliardi 


RESPINGENDO LA TEORIA CINESE DELLA « COLLUSIONE TRA LE SUPERPOTENZE » 

La stampa sovietica polemizza con Pechino sul vertice di Algeri 


Dalla nostra redazìr>n« 

MOSCA, l 

Lo sviluppo dei rapporti 
sovietico americani esercita 
una influenza benefica sulla 
situazione mondiale, ma non 
modifica i lermin. della con 
traddizione fondamentale del 
la nostra epoca che è la lot 
la tra 1 due sistemi, il socia 
lista ed il capitalista Soste 
nere che la divisione del mon 
do è oggi tra stali ■ poveri • 
e sull » ricchi » e. quindi, par 
lare di una » collusione tra 
le super potenze » ai darmi 
di altri pae.si. come fa la pro¬ 
paganda cinese, significa tra¬ 
visare I principi della lotta 
di classe su scala mondiale. 
Questa la tesi di fondo di una 
serie di articoli che la stam 
pa sovietica dedica all’auua 
le congiuntura Intemazionale, 
anche alla luce della pros.sj 
ma conferenza di Algeri del 
paesi non allineati <4 8 set 
tembre) 

11 problema delle relazto 
ni tra Un'one Sovietica e Sta 
ti Uniti è stato riproposto 
dall’incontro dei giorni scorsi 
In Crimea tra li segretario 
generale del PCUS. Leonid 
Hieznev. ed il pr?.sidenie del¬ 
la camera di commercio ame¬ 
ricano sovietica, Donald Ken- 


dall. In vlsiu neU’URSS su 
invito del ' governo sovietico. 
I giornali di stamani, nell’an- 
nunciare il colloquio, sotto 
lineano che esso ha affronta¬ 
to « taluni problemi del rap 
porti economici e commercia 
li • tra I due paesi ed « U 
ruolo della camera di oom 
mercio americano sovietica * 

Deil'mfluenza dei rapporti 
sovietico americani sulla si¬ 
tuazione mondiale si occupa 
invece la LUeraturnafa Gazeta 
in un articolo di Vaieniin Be 
rejsov. direttore delia rivista 
USA Economia, politica, v 
deologia. « ^el secondo dopo¬ 
guerra — scrive Berejkov — 
la politica oondotu da stati 
polenti come 1 URSS e gli 
Stati Uniti non poteva non 
riflettersi sullo status quo in¬ 
ternazionale. Tale politica da 
va certo una impronta alla 
situazione del mondo, ma a 
ciò non deve attribuirsi il 
senso che alle grandi poten¬ 
ze spetterebbero prerogative 
particolari. L'Unione Sovieti¬ 
ca ha sempre respinto ogni 
teoria basata sul principio 
deirimposizione da parte di 
cosiddette super potenze». 

L’articolista si chiede quin 
di che cosa è cambiato In 
questa realtà neH’uItlmo pe¬ 
riodo e risponde: « Quello che 


è cambiato è 11 fattore più 
importante che determina il 
comportamento degl; Stati Im¬ 
perialisti. E* cambiato In mo¬ 
do definitivo il rapporto di 
forze nella arena mondiale a 
favore della democrazia del 
socialismo e della pace In 
definitiva, 1 dirigenti dei pae 
si capitalistici sono stati co 
stretti ad operare una revi 
S'.one dolorosa delle loro dot¬ 
trine di poetica estera ed a 
rinunciare a non pochi prin 
cipi ormai fuori uso nella si 
tuazione contemporanea ». 

■ Sul concetto che. anctie in 
questa nuova realtà, « la lob 
ta di classe a livello mon 
diale tra 1 sistemi capitali¬ 
sta e sociali.sia e'il punto di 
partenza per una autentica 
comprensione scientifica dei 
problemi della attività poli¬ 
tica ». insiste la TASS in un 
commento di Serghtel Kulik. 

« Imporre ai paesi non al- 
Uneati la tesi delia divisione 
del mondo contemporaneo In 
Stati poveri e ricchi — scri¬ 
ve Il commentatore dell'agen- 
zia sovietica — non è nuU’al- 
tro che sabotaggio ideologico 
che ha Io obiettivo di priva¬ 
re del suo contenuto di clas¬ 
se II movimento del non alli¬ 
neamento alla vigilia dell’aper- 
tuim ad Algeri della quarta ' 


conferenza del paesi rwn al¬ 
lineati ». Su questa base In 
fatti « robiettlvo essenziale 
dei paesi non allineati » non 
sarebbe «la via deli’antimpe 
riallsmo tradizionaie ». ma la 
ricerca «dei mezzi per prò 
leggersi contro I potènti rag¬ 
gruppamenti delle potenze e 
volute ». 

In tale modo, prosegue Ku 
Ilk, « si assicura una base teo 
fica ad uno del punti essen 
ziali della propaganda di Pe¬ 
chino- tra.sferire le contraddi 
zloni essenziali della nostra 
epoca dai campo dei rappor 
ti tra 11 socialismo ed il ca 
pitalismo a quello del rappor 
ti tra terzo mondo ed Impe¬ 
rialismo. Questa confusio 
ne terminologica potrebbe ap 
parire a prima vista tnoffen 
siva, ma - l’opposizione fra 
paesi ricchi e paesi poveri 
permette al maoisti di arri¬ 
vare alla test della collusity 
ne tra te super potenze, di 
porre Stati Uniti ed Unione 
Sovietica In un solo campo 
e di opporre II primo stato 
socialista del mondo al pae¬ 
si non allineati ». 

Romolo Caccovalt 


PECHINO, 1. 

I primi commenti intema¬ 
zionali sottolineano li tono di 
duro attacco antisovietico del 
rapporto di Ciu En-lai al X 
congresso del Partito comuni¬ 
sta cinese. E’ già stato rile¬ 
vato che. da un punto di vi¬ 
sta formale, nel documento 
non manca l’accenno alla pos¬ 
sibilità e all’esigenza di una 
normalizzazione dei rapporti 
fra URSS e Cina come Stati 
(cioè lasciando da parte le 
divergenze politiche ed ideo¬ 
logiche fra i due partiti). An¬ 
zi. Ciu En-lai ha auspicato 
che 1 colloqui sulle questioni 
di frontiera, in corso da tre 
anni, diano risultati concreti. 

Ma è stato anche sottolinea¬ 
to che il premier cinese ha 
«Ipotecato» rofferta, esigen¬ 
do dairURSS una « prova di 
buona fede », cioè il « ritiro 
delle sue truppe dalla Ceco¬ 
slovacchia o dalla Repubblica 
popolare mongola » e la « re¬ 
stituzione al Giappone delle 
quattro isole settentrionali » 
ottenute dall’URSS al termi¬ 
ne della seconda guerra 

Inoltre, Ciu En-lai ha lan¬ 
ciato pesanti attacchi perso¬ 
nali ed in.sulti al segretario 
del PCUS Breznev, definendo¬ 
lo « nuovo zar » e « capo del¬ 
la cricca del rinnegati revi¬ 
sionisti sovietici », ed accu¬ 
sandolo. insieme con gli altri 
dirìgenti dellURSS, di aver 
preso apertamente posizione 
fin dal 1967 a favore della 
« cricca rinnegata di I/lu 
Sciao-ci ». Tentar di allenare 
alla Cina Tamlcizio dei popo¬ 
li — ha detto Ciu En-lai — 
« era un vecchio trucco di Hi¬ 
tler. solo che Breznev lo attua 
in modo più rozzo ». 

E’ ciò che consente al Netv 
York Times di scrivere, non 
senza un evidente compiaci¬ 
mento, che « l’intensità del- 
Todio verso Mosca è evidente 
in molti punti della relazione 
di Ciu», che Un Piao è pre-' 
sentalo come «superspla di 
Mosca », come « pedina uma¬ 
na» su cui Breznev e gli al¬ 
tri dirigenti sovietici «ripo¬ 
nevano le loro speranze per 
fare di nuovo della Cina una 
colonia sovietica», e che, In¬ 
fide, «le parole di Ciu sem¬ 
bra siano state calcolate per 
provocare collera a Mosca». 

Anche secondo la corrispon¬ 
dente a Pechino dell’ANSA. 
nel documento prevale 11 to¬ 
no antisovietico. « Il giudizio 
secondo cui tra le due "super- 
potenze” l’URSS è da consi¬ 
derarsi la più ''pericolosa” In 
questo momento è ribadito 
con forza», scrive l’ANSA. 
Ed aggiunge: «Ciu Bn-lal ha 
parlato di pericoli di ”una 
guerra mondiale imperialista 
e soprattutto (11 corsivo è no¬ 
stro) di attacchi di sorpresa 
socialimperlallsti ». Si sa che 
con questa parola volutamen¬ 
te offensiva 1 cinesi sono so¬ 
liti indicare l’URSS 

L’agenzia italiana fa poi no¬ 
tare che Ciu ha fatto uno 
sforzo per spiegare « più chia¬ 
ramente ed esplicitamente che 
in passato» la oolitica di dia¬ 
logo con gli Stati Uniti. 

Per difendere l’apertura 
verso Washington. Ciu En-lai 
cita Lenin: «Si deve impara¬ 
re a distinguere tra un uomo 
che dà armi e danaro al txin- 
diti per diminuire il pericolo 
e facilitare la loro cattura 
ed esecuzione » e tra « un uo¬ 
mo che dà ai banditi armi e 
danaro per dividere il botti¬ 
no». E’ chiaro quel che Ciu 
intende dire: il bandito è Io 
imperialismo americano, con 
il quale la Cina stabilisce un 
dialogo per sconfiggerlo, men¬ 
tre l’URSS Io aiuterebbe « per 
dividere il bottino». In altre 
parole, la Cina fa con gli 
USA un «compromesso rivo¬ 
luzionario ». l’URSS — dice 
Ciu — un « compromesso con¬ 
trorivoluzionario ». Ancora u- 
na volta, in tal modo, il ber¬ 
saglio principale di (Su En- 
lai, se non li solo, non è l’im- 
perialismo americano, ma il 
gruppo diligente sovIeUco. 

Contro l’URSS, in altri pas¬ 
si del rapporto, il premier ci¬ 
nese si sforza di mobilitare 
anche 1 « popoli del mondo » 
e in particolare lEuropa oc¬ 
cidentale e II Giappone, spa¬ 
ventandoli con lo spauracchio 
di una presunta minaccia so¬ 
vietica. La frase è esplicita; 
l’occidente cerca di «deviare 
verso la Cina il pericolo so¬ 
cial-imperialista». ma il cal¬ 
colo è sbagliato perchè «at¬ 
tualmente I revisionisti sovie¬ 
tici fanno una fìnta verso est 
mentre attaccano a ovest», 
cioè minacciano l’Europa. E 
ancora: « US.\ e URSS voglia 
no divorare la Cina, ma la 
trovano troppo dura perfino 
da mordenti. Anche Europa e 
OiaoDone sono duri da mor¬ 
dere ». 

« Radio Pechino — nota a 
sua volta l’agenzia francese 
AFP — ha ripreso oggi i suoi 
attacchi contro "la politica e- 
spansionistica sovietica in A- 
sla”. poco dopo che il X con¬ 
gresso del PCC aveva messo 
in guardia la nazione contro 
un "attacco di sorpresa da par¬ 
te del socialimperialismo” ». 
La radio cinese — sottolinea 
l’agenzia — ha accusato l’U¬ 
nione Sovietica di volere, at¬ 
traverso il «sistema di slcu 
rezza collettiva asiatica ». 
«creare l’a-sse principale di 
un nuovo ordine (sottinteso: 
colonialista)... In un’Asia scon¬ 
volta, per riempire il vuoto 
lasciato dalla Gran Bretagna 
e dagli Stati Uniti». 

« Nuova Cina » ha frattanto 

S ubblicato il rapporto di 
fang Hung-wen sul nuovo 
statuto del partito. La novità 
di fondo è Tannullamento del 
paragrefo In cui il defunto 
Lln Plao era designato come 
•uoc«Mor« di Mio. 


Chieste misure contro gli accaparratori 
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quindi di rarefazione di tali 
generi, nonché la rovina del 
piccoli dettaglianti. I fenome¬ 
ni più vistosi che creano cre¬ 
scente preoocupazlone .sono, 
appunto, quelli del massiccio 
Imboscamento di materie pri¬ 
me da parte di grossisti, gros¬ 
si importatori e produttori, e 
le vistose falle neU’approwi- 
gionamento governativo attra¬ 
verso I’AIMa. a rendere an¬ 
cor più oscuro il quadro, vi 
sono le iasistenti voci di un 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. che ha creato allarmate 
reazioni anche in campo go¬ 
vernativo come dimostrano al¬ 
cune prese di poaizlone socia¬ 
liste, di cui riferiamo più 
avanti. 

Una nota della Confesercen- 
tl puntualizza la situazione 
della distribuzione e del bloc¬ 
co dei prezzi, sottoposti a in¬ 
sidie che possono essere ri¬ 
mosse solo a condizione che 
una energica azione assicuri 
che « la cerniera costituita dal¬ 
la rete distributiva non ven¬ 
ga travolta dall’attacco con¬ 
centrico che viene rivolto con¬ 
tro di essa». Questo attacco, 
afferma la Ckjnfesercentl, si 
manifesta in varie forme: con 
pressioni sui dettaglianti ad 
acquistare a prezzi maggio¬ 
rati, con rifornimenti parziali, 
talora col rifiuto puro e sem¬ 
plice della consegna del pro¬ 
dotti. 11 fenomeno sempre 
più diffuso deirimboscamen- 
to delle materie prime, ed in 
specie del grano, in vista del¬ 
la liberalizzazione dei prezzi 
finisce col coinvolgere oltre¬ 
ché le masse dei consumato¬ 
ri anche i piccoli e medi tra¬ 
sformatori. come è il caso di 
numerasi panificatori che pro¬ 
ducono a costi superiori ai 
prezzi fi.ssatl dal CIP. 

La Confesercentl giudica er¬ 
rate, in questa situazione, ta- 
lime iniziative demagogiche 
della Confcommercio che ha 
indotto in qualche caso 1 det¬ 
taglianti a reazioni esaspera¬ 
te che finiscono col far da 
copertura aH'azione speculati¬ 
va dei grossisti, mentre « de¬ 
bole e a senso unico appare 
l’azione finora svolta dal go¬ 
verno ». In particolare, l’orga¬ 
nizzazione degli esercenti ri¬ 
tiene che « se il governo non 
intraprende seriamente la via 
dell’approvvigionamento attra- 
ver.so l’AIMA adottando con¬ 
tro gli imboscatori mi.sure ben 
più drastiche ed efficaci di 
quelle creditizie, sempre più 
grave si farà la situazione per 
il pane e la carne ». Oltre a 
questo intervento governativo, 
viene chiesto che siano gene¬ 
ralizzate le esperienze di Co¬ 
mitati comunali e di quartie¬ 
re contro il carovita promos¬ 
si dai Comuni e composti dal¬ 
le forze sociali e politiche. La 
Confesercentl ha chiesto, su 
questi temi, un Incontro col 


(Dalla prima pagina) 

tadino di zona del Partito co¬ 
munista. I tanti di marina so¬ 
no penetrati nel locale in as¬ 
setto di guerra, addirittura 
con le facce dipinte o « insu¬ 
diciate » secondo la tecnica 
mimetica notturna, hanno ar¬ 
restato 1 compagni che vi si 
trovavano e li hanno conse¬ 
gnati al commissariato locale. 
La giustificazione, verbale, del¬ 
la fierquisizione, violenta e il¬ 
legale. è stata la solita ricerca 
di armi, peraltro anche in 
questo caso inesistenti. Il 
Partito comunista ha elevato 
una indignata protesta nella 
quale si sottolinea che agli In¬ 
cidenti, alle sparatorie e agli 
attentati provocati dalla de¬ 
stra. si risponde da parte del¬ 
le forze armate con indebite 
interferenze e con violenze 
contro coloro che sono 11 ber¬ 
saglio del terroristi mentre 
questi ultimi vengono lasciati 
indisturbati. 

Carabinieri c fanteria di ma¬ 
rina hanno agito in comune 
per far cessare scontri tra 
studenti di destra e di estre¬ 
ma sinistra Intorno alla casa 
centrale della università cat¬ 
tolica di Valparaiso. Da parte 
della destra si è fatto più 
volte uso di armi da fuoco, 
ma non risulta che le perqui¬ 
sizioni effettuate nella sede 
universitaria, e in ogni modo 
non nelle sedi dei partiti di 
opposizione, abbiano dato ri¬ 
sultati. 

Rispondendo al clima di 
tensione che si cerca di crea¬ 
re o aumentare, 1 comitati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà con Altamirano e C3ar- 
reton dichiarando: «Si vuo¬ 
le mischiare due capi di par¬ 
tito al processo intentato dai 
tribunali della marina contro 
tm gruppo di marinai accusa¬ 
ti di sovversione. Slamo cer¬ 
ti che nè Carlos Altamirano 
nè Oscar Garreton come nes¬ 
sun dirigente della Unidad Po- 
pular o persona responsabile 
delle sue file, abbiano parte¬ 
cipato ad atti tendenti a spez¬ 
zare la disciplina delle nostre 
forze armale. Non si può di¬ 
re lo stesso, e 1 fatti k> dimo¬ 
strano. dei dirigenti del Par¬ 
tito nazionale. Proprio oggi 
appare nell’organo di qutàto 
partito un editoriale misera¬ 
bile che accusa di tradimento 
niente meno che il comandan¬ 
te in capo della marina. Tale 
ripugnante attacco, che segue 
la linea di quelli diretti con¬ 
tro l’ex comandante in capo 
dell’esercito, si propone di 
squalificare i comandi supe¬ 
riori delle nostre forze arma¬ 
te e dì rompere gravemente 
e irreparabilmente la discipli¬ 
na militare, attentando cosi 
di fatto alla sicurezza del 
paese ». 

In questi ultimi due giorni 
sono avvenuti episodi di pro¬ 
vocazione contro effettivi mi¬ 
litari che permettono di pre¬ 
vedere che in questa direzione 
la destra insisterà fino ad e- 
stremi drammatici. 

Tipico quello accaduto di 
fronte alla scuola della avia¬ 
zione di guerra a Santiago, 
che vede utilizzati e coordi¬ 
nati elementi e opportunità 
apparentemente diversissime. 
Per diversi complessi motivi, 
il pane è in vendita con alcu¬ 
ne restrizioni nella distribu¬ 
zione. Nella preoccupazione di 
arrivare tardi le massaie si 
affollano davanti alle panette¬ 
rie e si formano con facilità 
file e assembramenti. Alle 
difficoltà obiettive ad aggiun¬ 
gono 1 sabotaggi del grandi 
molinl che nascondono o sot¬ 
traggono con mezai Ulecltl 


ministro De Mita. 

Un’altra documentata denun¬ 
cia sulle manovre speculative 
nel campo della produzione 
alimentare è stata fatta dal 
movimento cooperativo che 
ha preso In esame la situa¬ 
zione agricola. Di essa cl oc¬ 
cupiamo dettagliatamente in 
altra parte del giornale. Ma è 
opportuno qui richiamare al¬ 
cuni dati davvero scandalosi. 
SI verifica, ad esempio, tm 
crollo del prezzi del pollame 
alla produzione che sono am¬ 
piamente al di sotto del ^ti: 
ciò comporta la vera e pro¬ 
pria distruzione del patrimo¬ 
nio avicolo dei piccoli produt¬ 
tori che non possono conti¬ 
nuare a lavorare in perdita. 
Eppure la grande Industria 
continua a immettere 11 pro¬ 
dotto airingrosso a prezzi di 
tre e più volte superiori a 
quanto piagato al produttore. 
Anche neU’allevamento bovino 
si manifestano piesanti tenden¬ 
ze spieculative: mentre fletto¬ 
no l prezzi del mangimi all’ln- 
grosso, I contadini continuano 
a pagarli ai livelli precedenti 
ed anche qui si assiste ad una 
ulteriore falcidia del jiatrimo- 
rilo zootecnico. 

Tutto ciò chiama in causa 
la capacità della mano pub¬ 
blica di Intervenire sulle cau- 
•se della crisi agricola, della 
rarefazione del prodotti e del¬ 
l’indebitamento con l’estero, 
A propxi.slto di que,st’ultimo 
asoetto. la Banca d’Italia ha 
informato che la bilancia dei 
pagamenti ha registrato nel 
primo .semestre deiranno un 
deficit di 942 miliardi contro 

I 326 di un anno fe; ecco una 
altra bella prova del pimto 
cui cl aveva portato la poli¬ 
tica avventuristica del centro- 
destra. Un rallentamento del 
deficit si .sarebbe registrato, 
invece, a giugno. 

BENZINA ^ nroposlto delle 

ricorrenti notizie sulTimml- 
nente aumento del prezzxi del¬ 
la benzina, il compagno Cal- 
doro. della direzione del PSI. 
ha rivolto un’Interrogazione 
a Rumor pier affermare che. 
prima di procedere a qual¬ 
siasi decisione che, in ogni 
caso, sarebbe inopportuna in 
un pieriodo di chiusura del 
Parlamento e ricorrendo allo 
strumento del decreto legge, 
si proceda al «nece.ssari con¬ 
fronti e discussioni per af¬ 
frontare In maniera globale 

II problema » il quale, tra 
l’altro, non fa parte degli ac¬ 
cordi di maggioranza. 

Contemporaneamente un al- 
tfo membro della Direzione 
socialista. Vittorelll. ha scrit¬ 
to un articolo In cui solleva 
l’esigenza di una revisione 
dell’intera politica petrolifera 
del paese di fronte al feno¬ 
meno deH’accaparramento del¬ 
le scorte di carburante. Egli 
propone tre ordini di misu¬ 


re: 1) bloccare le scorte di 
raffinato prima che siano sot¬ 
tratte alle necessità del con¬ 
sumo interno; 2) garantire 
prioritariamente l'afflusso re¬ 
golare alla distribuzione in¬ 
terna; 3) ostacolare la ma¬ 
novra speculativa fondata sul¬ 
l’accaparramento del raffina¬ 
to o sulla ritardata Importa¬ 
zione del greggio. «A questi 
fuorilegge del petrolio (gli 
accaparratori e speculatori 
dell’esportazione - ndr), che 
col frutto delle loro specula¬ 
zioni hanno esteso ITnfluen- 
za del loro Imperi su una 
parte della starnila italiana — 
conclude Vittorelll — 11 go¬ 
verno non deve lasciare al¬ 
cuna tregua». 

NEL PSI j| compagno Gia¬ 
como Mancini ha espresso il 
giudizio della sua corrente 
sulla situazione governativa 
e su quella aU’interno del 
PSI. « Si ha, non dico Vtm- 
pressione, ma il timore — 
ha detto — che il governo 
parta annunziando riforme e 
congiuntura eppoi le riforme 
restino per strada. Sono espe¬ 
rienze che abbiamo già fatto 
nel passato... Dobbiamo stare 
molto attenti, a occhi aperti 
perché le riforme non ven¬ 
gano accantonate ì>. Dopo una 
battuta polemica verso l’ottl- 
mlsmo di De Martino, Man¬ 
cini aggiunge a proposito 
della situazione governativa’ 
« I contrasti prima o poi ci 
saranno. Noi dobbiamo esse¬ 
re la forza che spinge ad ave¬ 
re certi risultati, che spinge 
per evitare il predominio del¬ 
le forze moderate ». 

Circa la situazione aU'lnter- 
no del PSI, Mancini ha accu¬ 
sato il segretario del suo par¬ 
tito di condurre una gestio¬ 
ne « in chiave di gruppo » ma 
ha assicurato che la posizione 
critica della sua corrente non 
comporterà « conseguenze di 
alcun genere n, cioè rotture. 

Mancini, secondo il giorna¬ 
le che ne pubblica rintervlsta. 
avrebbe ad un certo punto af¬ 
fermato che nel comporta¬ 
mento dei comunisti vi sareb¬ 
bero u anche elementi deterio¬ 
ri Il come quando essi « sono 
tutti contenti e giulivi» per 
un apprezzamento positivo 
espresso nel loro confronti da 
un ministro In carica. E’ dav¬ 
vero diffìcile scambiare que¬ 
sta infelice battuta per un 
giudizio politico. E’ ben noto 
che l’atteggiamento del co¬ 
munisti è dettato da ben al¬ 
tre esigenze — e lo sanno ot¬ 
timamente i lavoratori — che 
quella di suscitare l’elogio dì 
questo o quel membro del 
governo. Non si capisce, d’altro 
canto, perché cl dovremmo 
dolere se, per l’oggettiva sua 
giustezza, la nostra azione fi¬ 
nisca col fare qualche brec¬ 
cia anche fra gli avversari. 


Intralci de al dialogo in Cile 


quantità anche rilevanti di 
farina. 

L’altro Ieri sul tardi, si era 
formata una lunga fila in un 
negozio situato nei pressi del¬ 
la scuola d’aviazione. H padro¬ 
ne del negozio decideva di 
chiuderlo prima che la gente 
presente fosse stata soddisfat¬ 
ta. Si creava un clima di pro¬ 
testa che presto degenerava 
in disordini e nella formazio¬ 
ne di blocchi stradali. 

A questa seconda parte del¬ 
la manifestazione hanno par¬ 
tecipato persone non del quar¬ 
tiere. venute da fuori Santia¬ 
go. Frattanto sopraggiungeva- 
no alcune automobili che, 
suonando ritmicamente il 
clacson e lanciandosi in tut¬ 
te le dire^oni, aumentavano 
la confusione. In una di que¬ 
ste automobili è stato ricono¬ 
sciuto il capitano deiresercito 
Renan Balfas, destituito dal¬ 
l’arma per aver partecipato 
alle provocazioni e alle vio¬ 
lenze di fronte alla casa del 
generale Prats che precedet¬ 
tero le dimissioni di quest’ul¬ 
timo. 

Intanto erano stati accesi 
falò nella via, che presto 
giungevano fino al muri della 
scuola d’aviazione, e mentre 
le senUnelle cercavano di spe¬ 
gnerli e di respingere i pro¬ 
vocatori. dalla parte della pa¬ 
netteria si cominciava a spa¬ 
rare. Le sentinelle rispondeva¬ 
no facendo uso delle loro ar¬ 
mi. La sparatoria proseguiva 
per una mezz’ora. Un cittadi¬ 
no rimaneva ferito. Uno scam¬ 
bio di colpi avveniva anche 
tra un’auto che non si era 
fermata all’ordine di alt da¬ 
to dai soldati deU'aeronauti- 
ca che avevano creato un po¬ 
sto di blocco lungo la strada. 

Ieri sconosciuti hanno spor 
rato contro 1 soldati di guar¬ 
dia a una stazione di riforni¬ 
mento di combustibili (a cau¬ 
sa della serrata degli auto- 
tra^xirtatorl la bendna è ra¬ 
zionata e frequentemente av¬ 
vengono attentaU agli impian¬ 
ti). Anche In questo caso 1 
soldati hanno risposto al 
fuoco. 

Intanto nuovi svilupiri ' ha 
avuto un ctxifiiso fatto di cro¬ 
naca nel quale ha trovato la 
morte un sottotenente del¬ 
l’esercito. L’ufficiale è stato 
trovato morente nell'interno 
di una camionetta dell’azien¬ 
da statale del gas OJi occo- 
pcuiti dell’auto, evidenti re¬ 
sponsabili dell’assassinio so¬ 
no dipendenti dell’azienda, n 
comando dell’esercito, valu¬ 
tato il caso su cui si stanno 
costruendo speculazioni d’ognl 
tipo, ha deciso che il contro¬ 
spionaggio militare partecipi 
alle indagini e inoltre è stata 
effettuata una perquisizione, 
in implicazione della legge 
sul controllo delle armi, nel- 
l'a^enda del gas. • 

n presidente della DC Pa- 
tricio Aylwln ha respinto le 
proposte di ripresa del dialo¬ 
go con il governo contenute 
nelle dichiarazioni pubbliche 
del ministro degli interni 
Briones. il quale le ha anche 
errasse in contatti privati 
avuti con dirigenti democri¬ 
stiani. Aylwin afferma che 
fintante che rx>n vi saranno 
« fatti concreti » e « rettifi¬ 
che profonde che ristabilisca¬ 
no la normalità costituzionale 
e legale violata» non ci sarà 
ripresa del dialogo. Si tonuL 
cioè alle pregiudiziali da esau¬ 
dire prima di cominciare le 
conversazioni, a condizioni che 
significhino per li governo 
popolare concedere ancor lul- 
ma di cominciare a trattare. 
Ben poco divide oramai que¬ 
sta poslsioiM da quella di 


Frei il quale ha affermato 
che nel confronti del governo 
popolare non si può fare una 
politica di «transazioni e con¬ 
cessioni». Al contrario i de 
devono prepararsi, ha sottoli¬ 
neato l'ex presidente della re¬ 
pubblica, a «sacrifici, sforzi 
e disciplina». 


Un'intervista 
del Primate 
di Santiago 

Il cardinale Raul Silva En¬ 
riquez, primate del Cile, ha 
rilasciato un’intervista all’in¬ 
viato di im quotidiano tori¬ 
nese. Soffermandosi sulla si¬ 
tuazione cilena, 11 prelato ha 
sottolineato li pieno rispetto 
da parte del governo Allende 
dei diritti democratici e co¬ 
stituzionali ed ha affermato 
che «la Chiesa in questo re¬ 
gime gode di una piena liber¬ 
tà d’azione » ed è « rispet¬ 
tata dal governo». Ckimpìto 
della Chiesa — egli ha ag¬ 
giunto — è di servire la co¬ 
munità, cercando in ogni mo¬ 
mento di esercitare la propria 
influenza perché i cambia¬ 
menti strutturali che stanno 
avvenendo si realizzino pacifi¬ 
camente »; la caiiesa cilena 
«è disposta e lottare in ogni 
modo per raggiungere questo 
scopo che altro non è che 
una scelta evangelica ». 

Circa il dialogo fra governo 
popolare e DC cilena. U cardi¬ 
nale Enriquez ha detto: « Ab¬ 
biamo sollecitato un dialogo 
in un momento estremamente 
difficile per la vita del Pae¬ 
se». nella convinzione che in 
tal modo «la Chiesa compls- 
qe la sua missione di agente 
di pace». 


Rinviato 
la visita 
di Brandt 
0 Praga 

PRAGA. 1 
La vìsita dri cancelliei 
Braodt prevista per il 6 e 
settembre e nd corso def 
quale e^ avrebbe dovuto fi 
mare raccordo sulla norm: 
lizzazione dei rai^rti fra i de 
paesi, è stata rinviata ad epi 
ca ancora da stabilirsi per 1 
impossibilità di trovare, ai m 
mento, una formula che soAii.s 
le due parti sul diritto dell 
Germania federale a provvede! 
alla tutela diplomatico-consolai 
delle persone fisiche e giurìd 
che e delle istituzioni e de.R 
enti ufficiali, tra cui i tribunal 
dì Berlino ovest. Negli ambici 
ti cecoslovacchi sì è appre5 
che con ogni probabilità il » 
gretario di stato al ministei 
degli esteri tedesco-federa! 
Paul Frank, che con il coileg 
cecoslovacco Jiri Goetz ha n( 
gozìato il trattato sulla normi 
lizzazione. già parafato il ' 
giugno scorso, giungerà a Pr; 
ga la settimana prossima, pn 
babilmente già lunedi, per r 
prendere il «dialogo» interro 
to una decina dì giorni or sor 
a Bonn per il rifiuto opposi 
dai cjcoslovacdd di riconoso 
re alla futura ambasciata ti 
desca a Praga la completa ra| 
presentanza giuridica dei seti 
ri occidentali di Berlino, cm 
che sarebbe In contrasto crai 1 
accordo quadripartito su Berlir 
ovest 
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